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 CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Seduta del 24.03.2023 
 

 
Deliberazione n. 4/2023/3.1 - Ratifica Decreto Rettorale d’urgenza 
 
Decreto Rettorale di Urgenza 
Repertorio n. 404/2023 
Prot. n. 37472 del 28.02.2023 
 
OGGETTO: Approvazione del piano di raggiungimento della sostenibilità didattica ex- ante 

2023/24 corso di Laurea in Fisica Applicata 
 

IL RETTORE 
 

Esaminato  il D.M. 14 ottobre 2021 n. 1154/2021 “Decreto autovalutazione, valutazione, 
accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio”;  

Visto il Decreto della Direzione generale degli ordinamenti alla formazione superiore e del 
diritto allo studio del 22 novembre 2021 n. 2711 concernente indicazioni operative 
per le banche dati RAD e SUA-CdS per accreditamento dei corsi per l’a.a. 2022/2023; 

Visto   il Decreto della Direzione generale degli ordinamenti alla formazione superiore e del 
diritto allo studio n. 23277 del 31 ottobre 2022 con il quale si stabiliscono le scadenze 
per l’Offerta Formativa 2023/2024; 

Visto   lo Statuto dell’Università, in particolare l’art. 11 comma 2 lettera n), con il quale il 
Rettore “adotta, in situazioni di necessità e indifferibile urgenza, provvedimenti di 
competenza degli Organi da lui presieduti, sottoponendoli per la ratifica all’Organo 
relativo nella seduta immediatamente successiva”; 

Preso atto   che in fase di nuova istituzione del corso di Laurea in Fisica Applicata si è evidenziata 
la necessità di un piano di raggiungimento in quanto carente di 2 professori rispetto 
ai 9 necessari come evidenziato nel prospetto seguente: 

 

Docenti necessari 9 

di cui professori a tempo indeterminato 5 

Docenti dichiarati in fase di verifica ex-ante 
2023/24 

7 

UFFICIO DI SUPPORTO 
AGLI ORGANI COLLEGIALI 

 
Via Duomo, 6 – 13100 Vercelli VC 

Tel. 0161 261578 
organi.collegiali@uniupo.it 
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di cui professori a tempo indeterminato in 
fase di verifica ex-ante 2023/24 

7 

 
Considerato che, a seguito della richiesta di riformulazione dell’ordinamento del corso di Laurea 

in Fisica Applicata deliberata dal CUN in data 26 gennaio 2023, si è reso necessario 
trasmettere al Ministero l’ordinamento riformulato entro il 15 febbraio scorso e che 
pertanto è stata sottoposta al Nucleo di Valutazione la documentazione modificata 
nelle sole parti ordinamentali per l’acquisizione di un primo parere nel rispetto della 
suddetta scadenza ministeriale,richiedendo poi un successivo parere relativo alla 
complessiva documentazione necessaria per la procedura di accreditamento, fra cui 
figura anche il piano di raggiungimento della sostenibilità della docenza; 

Visto il parere favorevole relativo alla complessiva documentazione necessaria per la 
procedura di accreditamento di cui al punto precedente per il corso di Laurea in Fisica 
Applicata, fra cui il piano di raggiungimento per la sostenibilità di docenza, espresso 
dal Nucleo di Valutazione nella seduta straordinaria telematica del 24 febbraio 2023; 

Considerata quindi la necessità di procedere con un provvedimento d’urgenza in quanto il termine 
per l’inserimento nella banca dati SUA-CdS 2023/24 delle procedure di 
accreditamento è stabilito nel 28 febbraio 2023 e non sono previste ulteriori riunioni 
del Consiglio entro tale data; 

Valutato   ogni opportuno elemento; 
 

DECRETA 
 
 
1. di approvare il seguente piano di raggiungimento del Corso di laurea in Fisica Applicata: 
 

 
 

a.a 23/24 a.a 24/25 a.a 25/26 

N. professori a tempo indeterminato    

 -  di cui professori Ordinari    

 -  di cui professori Associati    

N. ricercatori a tempo determinato 
A/B 

 1 1 

 
 
 
 
A.A. 2023/2024 docenti inseriti in verifica ex-ante 
 

Docente SSD Settore 
Concorsuale 

Macrosettore Ruolo 

Aschieri Paolo Maria FIS/02 02/A2 02/A PA 

Barone Vincenzo FIS/02 02/A2 02/A PA 

Ferrero Alberto MAT/05 01/A3 01/A PA 

Grassi Pietro Antonio FIS/02 02/A2 02/A PA 
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Panzieri Daniele FIS/01 02/B1 02/B PO 

Ramello Luciano FIS/01 02/B1 02/B PO 

Sitta Mario FIS/01 02/B1 02/B PA 

 
 
 
A.A. 2024/2025  
 

Docente SSD Settore Concorsuale Macrosettore 

Procedura per un 
RtdB 

INF/01 01/B1 01/B 

 
 
 
 
A.A. 2025/2026  
 

Docente SSD Settore Concorsuale Macrosettore 

Procedura per un 
RtdB 

FIS/01 02/B1 02/B 

 
 
Il presente Decreto sarà ratificato nella prima seduta utile del Consiglio di Amministrazione. 
 
 
 

Il Rettore 
(Prof. Gian Carlo AVANZI) 

 
VISTO  
LA DIRIGENTE 
Dott.ssa Ilaria Maria ADAMO 
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Il CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE all’unanimità ratifica il suddetto Decreto. 
 
 
 
LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
 (Dott.ssa Loredana SEGRETO)           (Prof. Gian Carlo AVANZI)  
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Deliberazione n. 4/2023/3.2 
 
Decreto Rettorale di Urgenza 
Repertorio n. 452/2023 
Prot. n. 43367 del 09.03.2023 
 
OGGETTO: approvazione della proposta di chiamata del Dott. Giuseppe CAPPELLANO, idoneo 

all’esito della procedura selettiva a n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato ai 
sensi dell’art. 24 comma 3 lettera B della Legge 240/2010, con regime di impegno a 
tempo pieno, per il Settore Concorsuale 06/A2 PATOLOGIA GENERALE E PATOLOGIA 
CLINICA e S.S.D. MED/04 PATOLOGIA GENERALE (BANDO COD: 2022-RTDB-002) per il 
Dipartimento di Scienze della Salute 

  
IL RETTORE  

 
VISTO lo Statuto dell'Università del Piemonte Orientale; 
VISTA la Legge 30/12/2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l'efficienza del sistema universitario" e in particolare l’art. 24 comma 3 lettera B; 
RICHIAMATO il vigente “Regolamento di Ateneo per la disciplina dei ricercatori a tempo 
determinato, ai sensi e per gli effetti dell'art. 24 della L. 30.12.2010 n. 240”; 
VISTO il D. Lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”;  
VISTO il D.R. Rep. n. 1304/2022 del 09/08/2022 con il quale è stata indetta, tra le altre, la 
procedura selettiva a n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 comma 3 
lettera B della Legge 240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, per il Settore Concorsuale 
06/A2 PATOLOGIA GENERALE E PATOLOGIA CLINICA e Settore Scientifico Disciplinare MED/04 
PATOLOGIA GENERALE, pubblicato, per avviso, nella Gazzetta Ufficiale, 4a Serie Speciale, “Concorsi 
ed Esami”, n. 71 del 06/09/2022; 
VISTO il D.R. Rep. n. 427/2023 del 03/03/2023 con il quale sono stati approvati gli atti della suddetta 
procedura ed è stato dichiarato idoneo il Dott. Giuseppe CAPPELLANO; 
CONSIDERATO che il Consiglio del Dipartimento di Scienze della Salute, nella seduta del 08/03/2023, 
ha approvato la proposta di chiamata del Dott. Giuseppe CAPPELLANO, con richiesta di stipula del 
contratto, per motivate urgenti esigenze didattiche, a decorrere dal 09/03/2023; 
CONSIDERATO che la proposta di chiamata dei candidati idonei all’esito delle procedure selettive a 
posti di Ricercatore a tempo determinato deve essere approvata con delibera del Consiglio di 
Amministrazione ma che il primo Consiglio di Amministrazione utile al quale sarebbe possibile 
sottoporre la succitata proposta di chiamata è fissato per il 24/03/2023;  
CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 11 comma 2 lettera n) del vigente Statuto di Ateneo “Il Rettore 
adotta, in situazioni di necessità e indifferibile urgenza, provvedimenti di competenza degli Organi 
da lui presieduti, sottoponendoli per la ratifica all’Organo relativo nella seduta immediatamente 
successiva”; 
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VALUTATE la necessità e l’urgenza di procedere all’assunzione del Ricercatore a decorrere dal 
09/03/2023 per le urgenti esigenze didattiche illustrate nella proposta di delibera approvata dal 
Consiglio di Dipartimento di Scienze della Salute;  
ESAMINATO ogni opportuno elemento 
 
  DECRETA 
 

ART. 1 Di approvare la proposta di chiamata del Dott. Giuseppe CAPPELLANO, idoneo all’esito della 
procedura selettiva a n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 comma 3 
lettera B della Legge 240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, per il Settore Concorsuale 
06/A2 PATOLOGIA GENERALE E PATOLOGIA CLINICA e S.S.D. MED/04 PATOLOGIA GENERALE 
(BANDO COD: 2022-RTDB-002) per il Dipartimento di Scienze della Salute. 
 
ART. 2 Il contratto di lavoro subordinato di Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 
comma 3 lettera B della Legge 240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, da stipularsi con il 
Dott. Giuseppe CAPPELLANO decorrerà dal 09/03/2023. 
  
ART. 3 Il presente Decreto Rettorale d’Urgenza sarà sottoposto a ratifica nella prima seduta utile 
del Consiglio di Amministrazione. 
 

 
      IL RETTORE 

       (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
 
                               
 

                          VISTO  
IL RESPONSABILE DEL SETTORE RISORSE UMANE  
                (ANNALISA BARBALE) 
                      
    VISTO  
IL RESPONSABILE DELLA DIVISIONE DEL PERSONALE 
                      E RISORSE FINANZIARIE 
                   (ELISABETTA ZEMIGNANI) 
 

                              VISTO  
IL RESPONSABILE DEL RECLUTAMENTO E CONCORSI 
                       (DENIS CERNUTO) 
 
 

Il CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE all’unanimità ratifica il suddetto Decreto. 
 

 
LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI)  
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Deliberazione n. 4/2023/4.1 
  
Modifica “Linee Guida per la formulazione di proposte per l’utilizzo di Punti Organico da parte 
dei Dipartimenti” 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

VISTO lo Statuto di Ateneo;  
VISTA la Legge 30/12/2010 n. 240; 
VISTO il Decreto legislativo 29/03/2012 n. 49 “Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e 
la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega 
prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento degli 
obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi normativi e i criteri direttivi stabiliti 
al comma 4, lettere b), c), d), e)  e  f) e al comma 5”; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 5/2019/9.1 del 31/05/2019 “Criteri per la 
ripartizione dei Punti Organico”; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 5/2019/9.2 del 31/05/2019 concernente 
l’approvazione dei criteri per la ripartizione dei punti organico assegnati all’Università del Piemonte 
Orientale; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 6/2019/10.1 del 21/06/2019 di “Riedizione 
delle Linee Guida per la formulazione di proposte per l’utilizzo di Punti Organico da parte dei 
Dipartimenti” 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 9/2020/2.1 del 06/07/2020 di “Modifica delle 
Linee Guida per la formulazione di proposte per l’utilizzo di Punti Organico da parte dei Dipartimenti” 
VISTO il D.M. n. 445 del 06/05/2022 “Piani straordinari reclutamento personale universitario 2022-
2026” il MUR ha assegnato all’Università del Piemonte Orientale 22,00 punti organico;  
VISTO il D.M. n. 1106 del 24/09/2022 “Contingente assunzionale delle università statali per l’anno 
2022”; 
CONSIDERATO che, ai fini di un migliore monitoraggio del reclutamento di professori di I fascia il 
Rettore propone l’utilizzo di due indicatori: R1 e R2, dove R1=PO/(PO+PA) e R2= 
PO/(PO+PA+RU+RTD_b+RTT); 
CONSIDERATO che ai fini del mantenimento di un ottimale rapporto tra le varie categorie di docenti 
di ruolo, per poter bandire una nuova posizione da Professore di I fascia, i Dipartimenti devono 
assicurare che, a conclusione della procedura concorsuale, siano soddisfatte contemporaneamente 
le seguenti condizioni: R1 ≤ 0.40 - R2 ≤ 0.30; 
VISTO che, ai fini di garantire equilibrio e parità di condizioni in tutte le aree, nel limite del possibile 
e del ragionevole, le stesse condizioni per R1 e R2 dovrebbero applicarsi anche ai singoli Settori 
Scientifico Disciplinari; 
CONSIDERATO che, un discostamento dall’applicazione degli indicatori R1 ≤ 0.40 e R2 ≤ 0.30 per i 
singoli S.S.D. è consentito solo se opportunamente motivato; 
RITENUTO di dover aggiornare le Linee Guida del Consiglio di Amministrazione per il reclutamento 
di Professori di prima fascia; 
VALUTATO ogni opportuno elemento; 
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con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

 

DELIBERA 
 

1) Di aggiornare le linee guida per il monitoraggio delle attività di reclutamento e, per 
l’approvazione di proposte di reclutamento di professori di prima fascia, di adottare l’utilizzo 
di due parametri R1 e R2, dove R1 = PO/(PO+PA) e R2 = PO/(PO+PA+RU+RTD_B+RTT). 

 
2) Ai fini del mantenimento di un ottimale rapporto tra le varie categorie di docenti di ruolo, 

per poter bandire una nuova posizione da Professore di I fascia, i Dipartimenti devono 
assicurare che, a conclusione della procedura concorsuale, siano soddisfatte 
contemporaneamente le seguenti condizioni: R1 ≤ 0.40 e R2 ≤ 0.30. 

 
3) Le stesse condizioni per R1 ≤ 0.40 e R2 ≤ 0.30 si applicano anche ai singoli Settori Scientifico 

Disciplinari; per i S.S.D. può essere consentito un discostamento solo se opportunamente 
motivato. 

 
 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI)  
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Deliberazione n. 4/2023/4.2 
 
Ripartizione punti organico di premialità e di indirizzo strategico  
 

 IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

VISTO lo Statuto di Ateneo; 
 
VISTA la Legge 30/12/2010 n. 240; 
 
VISTO il decreto legislativo 29/03/2012 n. 49 “Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e 
la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega 
prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento degli 
obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi normativi e i criteri direttivi stabiliti 
al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
 
CONSIDERATO che alla distribuzione dei punti organico 2022 con decreto ministeriale n. 1106 del 
24/09/2022 e i punti organico assegnati con decreto ministeriale n. 445 del 6 maggio 2022 “Piani 
straordinari reclutamento personale universitario 2022-2026” sono stati applicati i criteri contenuti 
nell’algoritmo approvato dal Consiglio di Amministrazione; 
 
VISTO che il Magnifico Rettore, dalla distribuzione di punti organico precedenti, ha ancora a 
disposizione 0,55 punti organico; 
 
CONSIDERATO che la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 8/2020/10.6 del 26/06/2020 
prevede una quota del 30% a disposizione del Rettore che viene distribuita ai Dipartimenti per 
progetti strategici o per particolari esigenze di didattica o ricerca e che per l’anno 2022 tale quota 
corrisponde a 11,48 punti organico; 
 
PRESO ATTO che il Magnifico Rettore ha a disposizione un totale di 12,03 punti organico che, da Sua 
proposta, intende distribuire in dettaglio come riportato nella tabella: 

 

PO alla DG 3,5 attribuzione alla Direttrice Generale per assunzione di PTA 

PO DISIT Bio 1,5 
per n. 3 RTDB per SSD BIO ai fini del rafforzamento del CdS triennale in 
Scienze Biologiche 

PO DISSTE Bio 1,0 
per n. 2 RTDB per SSD BIO ai fini del rafforzamento del CdS triennale in 
Scienze Biologiche 

PO DIMET AL 1,0 
reclutamento di Professori o RTDB per il rafforzamento del CdS di 
Medicina e Chirurgia ad Alessandria 

PO DISS CG 1,0 reclutamento di un Professore di I fascia per il SSD Chirurgia Generale 

PO DIPART 4,0 
distribuzione ai Dipartimenti come premialità per la realizzazione dei 
piani triennali 

TOTALE PO 12,0  Totale distribuzione punti organico del Magnifico Rettore 
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CONSIDERATO che nel corso della discussione è stato ritenuto opportuno assegnare al Dipartimento 
di Studi Umanistici 0,5 punti organico per il reclutamento di un professore di I fascia proveniente 
dall’estero; 
 
CONSIDERATO che nel corso della discussione è stato ritenuto opportuno rinviare l’attribuzione dei 
punti organico per assunzioni di Personale Tecnico-Amministrativo, in attesa di un quadro 
informativo completo dell’utilizzo dei punti organico già assegnati e delle necessità di reclutamento 
di figure professionali conseguenti alla riorganizzazione delle strutture amministrative; 
 
CONSIDERATO che nel corso della discussione è stato ritenuto opportuno rinviare la distribuzione 
premiale dei punti organico ai Dipartimenti, in attesa di analizzare gli esiti della valutazione 
periodica dell’attuazione dei Piani Triennali; 
 
VALUTATE le oggettive scoperture dei Settori Scientifico Disciplinari delle aree Biologiche; 
 
VALUTATO ogni opportuno elemento; 

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 
1) di approvare l’attribuzione di parte dei Punti Organico a disposizione del Magnifico Rettore, come 

da tabella di seguito riportata:  
 

PO DISIT BIO 
(1,5 PO ai fini del rafforzamento del CdS 
triennale in Scienze Biologiche) 

0,5 per n. 1 RTDB per SSD BIO/05 

0,5 per n. 1 RTDB per SSD BIO/11 

0,5 per n. 1 RTDB per SSD BIO/18 

PO DISSTE BIO  
(1,0 PO ai fini del rafforzamento del CdS 
triennale in Scienze Biologiche) 

0,5 per n.1 RTDB per SSD BIO/09 

0,5 per n.1 RTDB per SSD BIO/11 

PO DIMET AL 1,0 

reclutamento di Professori o RTDB per il 
rafforzamento del CdS di Medicina e Chirurgia 
ad Alessandria 

PO DISS CG 1,0 
reclutamento di un Professore di I fascia per il 
SSD Chirurgia Generale 

PO PERMIALITA’ DISUM 0,5 
reclutamento di un professore di I fascia 
proveniente dall’estero 

TOTALE PO 5,0 
 Totale distribuzione punti organico del 
Magnifico Rettore 

 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI)  
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Deliberazione n. 4/2023/4.3 
  
Proposta di modifica del Piano triennale del Dipartimento di Studi per l’Economia e l’Impresa 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

Vista  la Delibera del Consiglio di Amministrazione di approvazione dei Piani Triennali dei 

Dipartimenti 4/2021/1. del 16 aprile 2021; 

   

Vista  la delibera del Consiglio di Dipartimento Straordinario del Dipartimento di Studi per 

l’Economia e l’Impresa n.12/2022 del 1 dicembre 2022, nella quale il Dipartimento di 

Studi per l’Economia e l’Impresa delibera all’unanimità la “Relazione relativa 

all’utilizzo dei punti organico per il reclutamento del personale docente in attuazione 

del piano di programmazione triennale 2021-2023 e Integrazione e precisazione 

relativa alle procedure non ancora avviate al 30 novembre 2022”. 

 

Considerate   le richieste di modifica del Piano triennale del Dipartimento: 

• sostituzione della richiesta di procedura di reclutamento per un Ricercatore a 

tempo determinato di tipo b sul settore SECS-P/02 con un’analoga procedura sul 

settore SECS-P/01 

• sostituzione della richiesta di procedura di reclutamento per un Ricercatore a 

tempo determinato di tipo b sul settore SECS-P/08 con una procedura sul 

medesimo settore ma per un professore di seconda fascia 

Vista  la delibera Consiglio di Dipartimento di Studi per l’Economia e l’Impresa il quale, nella 

seduta del 1/12/2022, ha approvato la “Relazione relativa all’utilizzo dei punti 

organico per il reclutamento del personale docente in attuazione del piano di 

programmazione triennale 2021-2023 e Integrazione e precisazione relativa alle 

procedure non ancora avviate al 30 novembre 2022” 

 

Considerate   le precisazioni in merito alla richiesta di sostituzione di procedura di reclutamento per 

un Ricercatore a tempo determinato di tipo b sul settore SECS-P/02 con un’analoga 

procedura sul settore SECS-P/01, ovvero che: 

• Rispetto alle linee di ricerca e di terza missione individuate nel piano triennale del 

DiSEI approvato dal Consiglio di amministrazione in data 16 aprile 2021 i SSD SECS-

/P01 e SECS-/P02 (appartenenti allo stesso macrosettore) sono del tutto fungibili 

• Rispetto alle esigenze didattiche la ricognizione effettuata dall’ufficio Data Mining 

mostra una forte scopertura rispetto al settore SECS-P/01, di gran lunga superiore a 

quella per il SSD SECS-P/02 

 

Considerate   le precisazioni in merito alla richiesta di sostituzione della procedura di reclutamento 

per un Ricercatore a tempo determinato di tipo b sul settore SECS-P/08 con una 

procedura sul medesimo settore ma per un professore di seconda fascia, ovvero che: 
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• Nel corso dell’anno 2022 un Ricercatore a tempo indeterminato ha conseguito 

l’ASN per la seconda fascia di docenza nel SSD SECS-P/08 e quindi può concorrere a 

procedure per la seconda fascia di docenza nello stesso SSD  

• L’inserimento di 1 professore di seconda fascia per il SSD SECS-/P08 in sostituzione 

di un RTD-B per lo stesso SSD consentirebbe di migliorare la performance del 

Dipartimento sul piano della copertura didattica lasciando inalterate le premesse 

del piano triennale relativamente alle linee di ricerca e terza missione 

Considerato che il Consiglio di Amministrazione, in data 27 gennaio 2023, ha recepito la modifica 

del Piano Triennale relativa al Settore SECS-/P01, in quanto funzionale 

all’approvazione della procedura concorsuale per un posto da ricercatore di tipo B 

in tale settore, ha rinviato al Dipartimento di Studi per l’Economia e l’Impresa la 

delibera di modifica del Piano Triennale, affinché venga motivata meglio la parte di 

modifica relativa al settore SECS-/P08. 

Preso atto  che il Dipartimento di Studi per l’Economia e l’Impresa ha accolto la richiesta del 

Consiglio di Amministrazione in merito alla necessità di una migliore motivazione 

per la parte di modifica relativa al settore SECS-P/08 e ha deliberato all’unanimità 

l’”Integrazione delibera n.1/2023/a.4. del 18/01/2023 – Relazione relativa 

all’utilizzo dei punti organico reclutamento del personale docente in attuazione del 

piano di programmazione triennale 2021-2023 e Integrazione e precisazione relativa 

alle procedure non ancora avviate al 30 novembre 2022” nella quale precisa che la 

variazione tra la richiesta di una procedura per il reclutamento di un RTD-b a quella 

di un Professore di seconda fascia sul settore SECS-P/08 è suggerita dall’esigenza di 

un maggiore coordinamento delle attività di ricerca del settore, per il quale è 

preferibile l’inserimento di una figura di maggiore esperienza 

Valutato  ogni opportuno elemento 

 

Visto  lo Statuto 

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 

 

di approvare la proposta di modifica del Piano triennale del Dipartimento di Studi per l’Economia e 

l’Impresa. 

 

 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI)  
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Deliberazione n. 4/2023/4.4 

  
Primo aggiornamento alla programmazione biennale di forniture e servizi, periodo 2023/2024 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Dato Atto che l'Ateneo, conformemente a quanto disposto dall’art. 21, comma 6, del D. Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i., con delibera del Consiglio di Amministrazione n.  13/2022/6.5 del 
23 dicembre 2022, ha adottato il programma biennale di forniture e di servizi che 
contiene gli acquisti di beni e servizi di importo unitario stimato, pari o superiore a 
40.000,00, che si intendono affidare nel biennio 2023_2024; 

Dato Atto che il programma biennale di forniture e servizi ha ottenuto il parere favorevole del 
Senato Accademico n. 11/2022/5.3, nella seduta del 19 dicembre 2022; 

Considerato che il programma biennale di forniture e servizi individua le esigenze/necessità 
dell'Università nel suo complesso, viene redatto sulla base dei bisogni espressi dalle 
diverse unità organizzative dell’Ateneo, con precisa indicazione in ordine alle 
caratteristiche tipologiche, funzionali e tecnologiche delle acquisizioni da realizzare, 
con indicazione della relativa quantificazione economica, dell’annualità nella quale si 
intende attivare il procedimento di acquisto, nonché l’ordine di priorità dello stesso;  

 Considerato  che il programma possa essere aggiornato in corso d’anno, previa approvazione da 
parte dell’organo competente, qualora le modifiche che intervengono sono legate 
alla natura, alla tipologia ed al valore dell’acquisto. In particolare l’art.7, comma 8, 
del Decreto Ministeriale delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 14 del 16 gennaio 2018, 
individua espressamente i casi e le condizioni in cui si può procedere ad 
aggiornamento; 

 
Considerato che il processo di programmazione si è svolto con il coinvolgimento di tutte le 

strutture dell’Ateneo, le quali, in risposta ad apposita circolare, hanno presentato le 
rispettive programmazioni per l’acquisto di beni e servizi per il biennio considerato, 
nel rispetto delle proprie disponibilità economico-finanziarie; 

 
Dato Atto che sulla base dei dati acquisiti, verificatone la coerenza con il bilancio di Ateneo e 

con gli obiettivi del piano strategico di Ateneo 2019/2024, è stato redatto il 
programma relativo agli acquisti di beni e servizi dell’Ateneo per il biennio 2023_2024, 
con l’indicazione dell’annualità di riferimento; 

 
Dato Atto che, ai sensi dell’art. 21, comma 6, del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i, con nota prot. n. 

158177 del 28 novembre 2022, si è provveduto a comunicare al Tavolo dei Soggetti 
Aggregatori, l’elenco degli acquisti di forniture e servizi superiori a euro 1 milione che 
si intendono inserire in programmazione; 

 
Considerato che la normativa prevede che il programma possa essere aggiornato in corso d’anno, 
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previa approvazione da parte dell’organo competente, qualora le modifiche che 
intervengono sono legate alla natura, alla tipologia ed al valore (importo) 
dell’acquisto. In particolare l’art. 7, comma 8, del Decreto Ministeriale delle 
Infrastrutture e dei Trasporti n. 14 del 16 gennaio 2018, individua espressamente i 
casi e le condizioni in cui si può procedere ad aggiornamento e precisamente: 

 
a) la cancellazione di uno o più acquisti già previsti nell'elenco annuale delle 
acquisizioni di forniture e servizi; 

 
b) l'aggiunta di uno o più acquisti in conseguenza di atti amministrativi adottati a 
livello statale o regionale; 
 
c) l'aggiunta di uno o più acquisti per la sopravvenuta disponibilità di finanziamenti 
all'interno del bilancio non prevedibili al momento della prima approvazione del 
programma, ivi comprese le ulteriori risorse disponibili anche a seguito di ribassi 
d'asta o di economie; 
 
d) l'anticipazione alla prima annualità dell'acquisizione di una fornitura o di un 
servizio ricompreso nel programma biennale degli acquisti; 
 
e) modifica del quadro economico degli acquisti già previsti nell’elenco annuale, con 
incremento della spesa; 

Vista la nota del 20 marzo 2023, con la quale il Dott. Paolo Tessitore, Dirigente Divisione 
Innovazione, Digitalizzazione e Qualità dell’Ateneo, ha segnalato l’esigenza di 
procedere all’affidamento del “Servizio di supporto al miglioramento dei processi di 
coordinamento e gestione digitale dei flussi documentali dei Poli Amministrativi 
dell’Università del Piemonte Orientale, anche in logica di assicurazione della qualità”, 
per l’importo pari a Euro 129.000 (oltre IVA di legge), precisando che si rende 
necessario avviare urgentemente, un servizio di supporto al Coordinamento di Polo, 
in quanto l’esperimento delle procedure concorsuali non ha prodotto graduatorie 
utili e anche con il piano assunzionale  2023 non sarà possibile reclutare il personale 
necessario in tempo utile; 

Visto il D.Lgs. n. 18/4/2016 n. 50 e s.m.i.; 
 
Visto il D.M. 16 gennaio 2018 recante procedure e schemi-tipo per la redazione e la 

pubblicazione del programma biennale, dei suoi aggiornamenti annuali e dell’elenco 
annuale dei lavori pubblici; 

 
Visto  la Legge 09.05.1989 n. 168; 
 
Visto  lo Statuto dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale “A. Avogadro”; 

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 
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D E L I B E R A 
 

1. di approvare l’aggiornamento della programmazione biennale per l’acquisto di forniture e 
servizi 2023_2024, con l’inserimento dell’intervento sottoriportato: 

 

• “Servizio di supporto al miglioramento dei processi di coordinamento e gestione digitale dei 
flussi documentali dei Poli Amministrativi dell’Università del Piemonte Orientale, anche in 
logica di assicurazione della qualità” per l’importo pari ad Euro 157.380 (IVA compresa) - UPB: 
AILdidqpSERVIZI_GENERALI;    

 
2. gli uffici competenti provvederanno, successivamente, a redigere lo stesso in conformità agli 

schemi-tipo di cui al Decreto Ministeriale delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 14 del 16 
gennaio 2018, recante la disciplina di attuazione dell’art. 21, comma 8, del D. Lgs. n. 50/2016, 
e a pubblicarlo sul sito dell’Ateneo e sul sito Informatico del Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti. 
 

 
 
LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 4/2023/6.1 
  

Modifica dell’art. 12 comma 3 e dell’art. 13 comma 7 dello Statuto - Parere ai sensi dell’art. 44 
comma 2 dello Statuto 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
VISTA  la Legge 30.12.2010 n. 240 e, in particolare, l’art. 2 che disciplina i principi e i criteri da 
rispettare in materia di organizzazione e di Organi di Ateneo; 
CONSIDERATO che relativamente al Senato Accademico, l’art. 2, comma 1, lett. f) della Legge 
240/2010 prevede la "costituzione del senato accademico su base elettiva, in un numero di membri 
proporzionato alle dimensioni dell'ateneo e non superiore a trentacinque unità, compresi il rettore e 
una rappresentanza elettiva degli studenti; composizione per almeno due terzi con docenti di ruolo, 
almeno un terzo dei quali direttori di dipartimento, eletti in modo da rispettare le diverse aree 
scientifico-disciplinari dell'ateneo"; 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro” emanato 
con Decreto Rettorale n. 539 del 12.12.2001 e modificato con D.R. rep. n. 300/2014 del 27.05.2014; 
CONSIDERATO che lo Statuto prevede all'art. 12, comma 3, la seguente composizione del Senato 
Accademico: 
“a) il Rettore; 
b) quattordici docenti di cui almeno un terzo Direttori di Dipartimento, eletti dai professori di I e di II 
fascia e dai ricercatori dell’Ateneo, nel rispetto delle diverse aree scientifico-disciplinari e del 
principio delle pari opportunità tra uomini e donne.  
A tal fine ogni elettore esprime un duplice voto:  
- il primo per eleggere il rappresentante dell’area scientifico-disciplinare costituita dal proprio 
Dipartimento; 
- il secondo per completare la componente dei docenti. 
c) tre rappresentanti del personale tecnico-amministrativo; 
d) tre rappresentanti degli studenti eletti fra gli studenti iscritti ai corsi di Laurea, Laurea Magistrale 
e Dottorato che, alla data delle elezioni, non siano ripetenti o fuori corso da più di un anno; all’atto 
del conseguimento del titolo di studio essi decadono dal mandato”; 
CONSIDERATO che a seguito dell’istituzione del Dipartimento per lo Sviluppo Sostenibile e la 
Transizione Ecologica e in vista della scadenza del mandato dei componenti del Senato Accademico, 
in data 31.10.2023, si rende opportuno modificare l’art. 12, comma 3, dello Statuto e, in particolare, 
incrementare il numero della componente docenti da quattordici a sedici; 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 44, comma 2, dello Statuto di Ateneo, le modifiche a 
quest’ultimo sono deliberate a maggioranza assoluta dei componenti del Senato Accademico, 
sentiti i Consigli dei Dipartimenti, previo parere favorevole del Consiglio di Amministrazione; 
CONSIDERATO che il Rettore, con nota prot. n. 21042 del 09.02.2023, ha invitato i Consigli di 
Dipartimento, ai sensi dell’art. 44 comma 2 dello Statuto, a esprimere il proprio parere sulla modifica 
dell’art. 12, comma 3, del vigente Statuto nel testo di seguito riportato (la parte modificata è 
evidenziata in grassetto nel testo a fronte): 

Statuto testo vigente Statuto testo modificato 

Art. 12 comma 3  Articolo 12 comma 3 

3. Compongono il Senato Accademico 3. compongono il Senato Accademico: 
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a) il Rettore; 
b) quattordici docenti di cui almeno un terzo 
Direttori di Dipartimento, eletti dai professori di 
I e di II fascia e dai ricercatori dell’Ateneo, nel 
rispetto delle diverse aree scientifico-disciplinari 
e del principio delle pari opportunità tra uomini 
e donne.  
A tal fine ogni elettore esprime un duplice voto:  
- il primo per eleggere il rappresentante 
dell’area scientifico-disciplinare costituita dal 
proprio Dipartimento; 
- il secondo per completare la componente dei 
docenti. 
c) tre rappresentanti del personale tecnico-
amministrativo; 
d) tre rappresentanti degli studenti eletti fra gli 
studenti iscritti ai corsi di Laurea, Laurea 
Magistrale e Dottorato che, alla data delle 
elezioni, non siano ripetenti o fuori corso da più 
di un anno; all’atto del conseguimento del titolo 
di studio essi decadono dal mandato 

a) il Rettore; 
b) sedici docenti di cui almeno un terzo 
Direttori di Dipartimento, eletti dai professori 
di I e di II fascia e dai ricercatori dell’Ateneo, 
nel rispetto delle diverse aree scientifico-
disciplinari e del principio delle pari 
opportunità tra uomini e donne. A tal fine ogni 
elettore esprime un duplice voto: 
- il primo per eleggere il rappresentante 
dell’area scientifico-disciplinare costituita dal 
proprio Dipartimento 
- il secondo per completare la componente dei 
docenti. 
c) tre rappresentanti del personale tecnico-
amministrativo; 
d) tre rappresentanti degli studenti eletti fra gli 
studenti iscritti ai corsi di Laurea, Laurea 
Magistrale e Dottorato che, alla data delle 
elezioni, non siano ripetenti o fuori corso da più 
di un anno; all’atto del conseguimento del titolo 
di studio essi decadono dal mandato. 
 

 
VISTA la delibera del Consiglio di Dipartimento di Studi Umanistici, n. 18/A.10 del 15.02.2023, con 
cui Il Consiglio all’unanimità ha approvato la proposta di modifica dell’art. 12, comma 3 dello Statuto 
– composizione della componente docente del Senato Accademico; 
VISTA la delibera del Consiglio di Dipartimento per lo Sviluppo Sostenibile e la Transizione Ecologica 
n. 25/10.2 del 20.02.2023, con cui il Consiglio all’unanimità ha approvato la proposta di modifica 
dell’art. 12, comma 3, dello Statuto – composizione della componente docente del Senato 
Accademico; 
VISTA la delibera del Consiglio di Dipartimento di Scienze e Innovazione Tecnologica, seduta del 
22.02.2023, punto 6.1, con cui il Consiglio all’unanimità ha espresso parere favorevole sulla 
proposta di modifica dell’art. 12, comma 3, dello Statuto – composizione del Senato Accademico; 
VISTA la certificazione di avvenuta deliberazione del Consiglio di Dipartimento di Studi per 
l’Economia e l’impresa, n. 3/2023/A.13 del 22.02.2023, con cui Il Consiglio all’unanimità ha espresso 
parere favorevole sulla proposta di modifica dell’art. 12, comma 3, dello Statuto – composizione del 
Senato Accademico; 
VISTA la certificazione di avvenuta deliberazione del Consiglio di Dipartimento di Giurisprudenza e 
Scienze Politiche, Economiche e Sociali, seduta n. 2/2023 del 22/02/23, con cui Il Consiglio ha 
approvato la proposta di modifica dell’art. 12, comma 3, dello Statuto – composizione del Senato 
Accademico; 
VISTA la delibera del Consiglio di Dipartimento di Scienze del Farmaco, seduta n. 2/2023 del 
24.02.2023, con cui il Consiglio all’unanimità ha espresso parere favorevole sulla proposta di 
modifica dell’art. 12, comma 3, dello Statuto – composizione del Senato Accademico; 
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VISTA la delibera del Consiglio di Dipartimento di Medicina Traslazionale, seduta n. 2/2023 del 
07.03.2023, con cui il Consiglio ha approvato all’unanimità la proposta di modifica della 
composizione del Senato Accademico - revisione dell’art. 12, comma 3, dello Statuto; 
VISTA la delibera del Consiglio di Dipartimento di Scienze della Salute, seduta n. 3/2023 del 
08.03.2023, con cui il Consiglio ha approvato all’unanimità la proposta di modifica della 
composizione del Senato Accademico - revisione dell’art. 12, comma 3, dello Statuto; 
CONSIDERATO che, relativamente alla designazione dei componenti del Consiglio di 
Amministrazione, l'attuale Statuto prevede all'art. 13, comma 7, quanto segue: 
“7. Per la designazione dei componenti del Consiglio di Amministrazione il Rettore emana un avviso 
pubblico per le candidature interne ed esterne contenente i requisiti professionali richiesti dal 
comma 5. 
I componenti del Consiglio di Amministrazione sono designati nell’ordine temporale come segue: 
- due componenti esterni e due interni da un’apposita Commissione di selezione; 
- due componenti interni dal Senato Accademico; 
- un componente esterno dal Rettore. 
La Commissione di selezione è nominata dal Rettore e formata da due Professori Ordinari, due 
Professori Associati, due Ricercatori universitari a tempo indeterminato, due rappresentanti del 
personale tecnico-amministrativo a tempo indeterminato, che sono scelti dal Rettore tra i primi 
quattro eletti separatamente da ciascuna componente.” 
CONSIDERATO che, con riferimento ai componenti della Commissione di selezione, la figura del 
ricercatore a tempo indeterminato, introdotta dall’art. 7 della Legge 28/1980 e disciplinata dal 
collegato D.P.R. 382/1980, è destinata all’esaurimento in quanto non è stata contemplata dalla 
Legge 240/2010 di riforma del sistema universitario. 
CONSIDERATO che ad oggi nel nostro Ateneo ci sono n. 30 ricercatori a tempo indeterminato e     n. 
100 ricercatori a tempo determinato; 
RITENUTO opportuno, al fine di consentire anche ai ricercatori a tempo determinato di far parte 
della Commissione si selezione, modificare l’art. 13 comma 7 del vigente Statuto nel testo di seguito 
riportato (la parte modificata è evidenziata in grassetto nel testo a fronte): 

Statuto testo vigente Statuto testo modificato 

Art. 13 comma 7 Art.13 comma 7 

“7. Per la designazione dei componenti del 
Consiglio di Amministrazione il Rettore emana 
un avviso pubblico per le candidature interne ed 
esterne contenente i requisiti professionali 
richiesti dal comma 5. 
I componenti del Consiglio di Amministrazione 
sono designati nell’ordine temporale come 
segue: 
- due componenti esterni e due interni da 
un’apposita Commissione di selezione; 
- due componenti interni dal Senato 
Accademico; 
- un componente esterno dal Rettore. 
La Commissione di selezione è nominata dal 
Rettore e formata da due Professori Ordinari, 

7. Per la designazione dei componenti del 
Consiglio di Amministrazione il Rettore emana 
un avviso pubblico per le candidature interne ed 
esterne contenente i requisiti professionali 
richiesti dal comma 5. 
I componenti del Consiglio di Amministrazione 
sono designati nell’ordine temporale come 
segue: 
- due componenti esterni e due interni da 
un’apposita Commissione di selezione; 
- due componenti interni dal Senato 
Accademico; 
- un componente esterno dal Rettore. 
La Commissione di selezione è nominata dal 
Rettore e formata da due Professori Ordinari, 
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due Professori Associati, due Ricercatori 
universitari a tempo indeterminato, due 
rappresentanti del personale tecnico-
amministrativo a tempo indeterminato, che 
sono scelti dal Rettore tra i primi quattro eletti 
separatamente da ciascuna componente 

due Professori Associati, due Ricercatori 
universitari, due rappresentanti del personale 
tecnico-amministrativo a tempo indeterminato, 
che sono scelti dal Rettore tra i primi quattro 
eletti separatamente da ciascuna 
componente.” 
 

 
CONSIDERATO che in ordine alla revisione dell’art. 13 comma 7 dello Statuto, i Consigli di 
Dipartimento saranno invitati a esprimere il proprio parere, ai sensi dell’art. 44 comma 2 dello 
Statuto   

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 

1. Di dare parere favorevole, ai sensi dell’art. 44 comma 2 dello Statuto, sulla proposta di modifica 
dell’art. 12, comma 3, dello Statuto nel testo di seguito riportato:  

“3. compongono il Senato Accademico: 
a) il Rettore; 
b) sedici docenti di cui almeno un terzo Direttori di Dipartimento, eletti dai professori di I e di II fascia 
e dai ricercatori dell’Ateneo, nel rispetto delle diverse aree scientifico-disciplinari e del principio delle 
pari opportunità tra uomini e donne. A tal fine ogni elettore esprime un duplice voto: 
- il primo per eleggere il rappresentante dell’area scientifico-disciplinare costituita dal proprio 
Dipartimento 
- il secondo per completare la componente dei docenti. 
c) tre rappresentanti del personale tecnico-amministrativo; 
d) tre rappresentanti degli studenti eletti fra gli studenti iscritti ai corsi di Laurea, Laurea Magistrale 
e Dottorato che, alla data delle elezioni, non siano ripetenti o fuori corso da più di un anno; all’atto 
del conseguimento del titolo di studio essi decadono dal mandato”. 
 
2. Di dare parere favorevole, ai sensi dell’art. 44 comma 2 dello Statuto, sulla proposta di 
modifica dell’art. 13, comma 7, dello Statuto nel testo di seguito riportato: 
“7. Per la designazione dei componenti del Consiglio di Amministrazione il Rettore emana un avviso 
pubblico per le candidature interne ed esterne contenente i requisiti professionali richiesti dal 
comma 5. 
I componenti del Consiglio di Amministrazione sono designati nell’ordine temporale come segue: 
- due componenti esterni e due interni da un’apposita Commissione di selezione; 
- due componenti interni dal Senato Accademico; 
- un componente esterno dal Rettore. 
La Commissione di selezione è nominata dal Rettore e formata da due Professori Ordinari, due 
Professori Associati, due Ricercatori universitari, due rappresentanti del personale tecnico-
amministrativo a tempo indeterminato, che sono scelti dal Rettore tra i primi quattro eletti 
separatamente da ciascuna componente.” 
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LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI)  
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Deliberazione n. 4/2023/6.2 
  
Modifica art. 6, comma 1, lettera e) del Regolamento del Dipartimento di Studi per l’Economia e 
l’Impresa – Parere ai sensi dell’art. 45, comma 7, dello Statuto 
  

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con D.R. rep. n. 444 del 14.11.2001 e modificato con D.R. rep. 
n. 300/2014 del27.05.2014; 
VISTO il Regolamento del Dipartimento di Studi per l’Economia e l’Impresa, nel testo in vigore così 
come modificato dal D.R. rep. n. 1073/2022 del 30.06.2022, che all’art. 6 disciplina la composizione 
del Consiglio di Dipartimento e, segnatamente, al comma 1 lett. e) prevede che il Consiglio di 
Dipartimento sia composto, tra gli altri, anche da quattro rappresentanti del personale tecnico 
amministrativo in servizio presso il Dipartimento; 
CONSIDERATO che il Consiglio di Amministrazione, con delibera n. 10/2022/9.1 del 28/10/2022, ha 
approvato il progetto di macro organizzazione di Ateneo che prevede la creazione di tre Poli 
amministrativi, uno per ogni sede dell’Ateneo (Vercelli, Novara e Alessandria); 
VISTA la certificazione di avvenuta deliberazione n. 3/2023/A.12.1 – Regolamento DISEI (all. n. 1) 
con cui si certifica che il Consiglio di Dipartimento di Studi per l’Economia e l’Impresa ha deliberato 
all’unanimità di modificare l’art. 6 comma 1 lettera e) del Regolamento di Dipartimento come segue 
(la parte modificata è evidenziata in grassetto nel testo a fronte) 
 

Art. 6 Testo precedente Art. 6 Testo modificato 

TITOLO II IL CONSIGLIO DI DIPARTIMENTO Art. 6 
– Composizione  
1. Il Consiglio di Dipartimento è composto da:  
a) il Direttore, che lo convoca e lo presiede;  
b) i Professori, i Ricercatori e i ricercatori a tempo 
determinato afferenti al Dipartimento;  
c) quattro rappresentanti degli studenti 
individuati secondo le modalità previste dall’art. 
25, comma 5, lettera c) dello Statuto di Ateneo;  
d) un numero di rappresentanti degli assegnisti 
di ricerca determinato secondo le modalità 
previste dall’art. 25, comma 5, lettera d) dello 
Statuto di Ateneo;  
e) quattro rappresentanti del personale tecnico 
e amministrativo in servizio nel Dipartimento; 
Su invito del Direttore, partecipano alle sedute 
con funzioni consultive i responsabili delle varie 
attività tecnico-gestionali-amministrative del 
Dipartimento.  
2. Le modalità di elezione dei rappresentanti 
degli studenti, degli assegnisti e del personale 

TITOLO II IL CONSIGLIO DI DIPARTIMENTO Art. 6 
– Composizione 
1. Il Consiglio di Dipartimento è composto da: 
a) il Direttore, che lo convoca e lo presiede; 
b) i Professori, i Ricercatori e i ricercatori a tempo 
determinato afferenti al Dipartimento; 
c) quattro rappresentanti degli studenti 
individuati secondo le modalità previste dall’art. 
25, comma 5, lettera c) dello Statuto di Ateneo; 
d) un numero di rappresentanti degli assegnisti di 
ricerca determinato secondo le modalità previste 
dall’art. 25, comma 5, lettera d) dello Statuto di 
Ateneo; 
e) quattro rappresentanti del personale 
tecnico e amministrativo in servizio presso il 
Centro di Servizi Polo di Novara che non siano 
già elette/i per le medesime funzioni in altri 
Consigli di Dipartimento;  
Su invito del Direttore, partecipano alle sedute 
con funzioni consultive i responsabili delle 
varie attività tecnico-gestionali-amministrative 
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tecnico-amministrativo sono disciplinate con 
delibera del Consiglio di Dipartimento  
 

del Dipartimento.  
2. Le modalità di elezione dei rappresentanti 
degli studenti, degli assegnisti e del personale 
tecnico-amministrativo sono disciplinate con 
delibera del Consiglio di Dipartimento.  

 

CONSIDERATO che ai sensi l’art. 45 comma 7 dello Statuto i regolamenti dei Dipartimenti, deliberati 
dai Consigli di Dipartimento a maggioranza assoluta dei componenti, sono approvati dal Senato 
Accademico, previo parere favorevole del Consiglio di Amministrazione 
 

 

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 
1. di esprimere, ai sensi dell’art. 45, comma 7, dello Statuto vigente, parere favorevole sul 
Regolamento del Dipartimento di Studi per l’Economia e l’Impresa, allegato alla presente nel testo 
modificato (Allegato A). 
 
 

Allegato A  
 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DEL PIEMONTE ORIENTALE “A. AVOGADRO” 
 REGOLAMENTO DEL DIPARTIMENTO DI STUDI PER L’ECONOMIA E L’IMPRESA 
  
TITOLO I  
IL DIPARTIMENTO  
Art. 1 – Ambito di applicazione  
1. Il presente regolamento dispone in ordine al funzionamento del Dipartimento di Studi per 
l’Economia e per l’Impresa, in conformità con la Legge, con lo Statuto di Ateneo e con il Regolamento 
Didattico di Ateneo.  
Art. 2 – Finalità del Dipartimento  
1. Il DISEI, nell’ambito della sua autonomia, promuove attività integrate di ricerca e di didattica 
finalizzate alla promozione degli Studi per l’Economia e per l’Impresa, nella loro dimensione 
culturale e nella loro funzione professionale.  
2. Il Dipartimento promuove le attività di ricerca del personale afferente e favorisce 
l’internazionalizzazione della ricerca e della.  
3. L’attività didattica del Dipartimento si esplica sia attraverso i percorsi formativi indicati dagli 
ordinamenti didattici, nel rispetto delle procedure previste per la loro attivazione, sia con la 
promozione di altre specifiche iniziative di sperimentazione didattica, anche in collaborazione con 
enti pubblici e privati, nazionali, dell’Unione europea e internazionali, nonché con la partecipazione 
a iniziative didattiche promosse da altri enti.  
4. Il Dipartimento di Studi per l’Economia e per l’Impresa conferisce i titoli previsti dal Regolamento 
Didattico di Ateneo.  
5. L’attivazione dei corsi è deliberata annualmente e riportata nel manifesto annuale degli studi.  
Art. 3 – Componenti  
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1. Al Dipartimento afferiscono i professori di ruolo e i ricercatori per i quali sia stata deliberata 
l’afferenza a seguito di formale richiesta. Il numero degli afferenti non può essere inferiore a 
trentacinque.  
2. Integra la composizione del Dipartimento il personale tecnico amministrativo ad esso assegnato.  
3. Il Consiglio di Dipartimento può deliberare l’affiliazione per finalità di ricerca di studiosi non 
strutturati, i quali non hanno diritto alla partecipazione agli Organi del Dipartimento.  
Art. 4 – Sezioni  
1. Il Dipartimento può articolarsi in Sezioni, al fine di valorizzare significative specificità scientifiche.  
2. Tale organizzazione per Sezioni è deliberata dal Consiglio di Dipartimento a maggioranza assoluta 
degli aventi diritto.  
3. Le Sezioni, comprendenti aree affini di ricerca, non hanno autonomia amministrativa e di bilancio 
e possono dotarsi di un regolamento interno approvato con delibera del Consiglio di Dipartimento.  
4. L’organizzazione interna dell’attività scientifica è curata da un Responsabile di sezione designato 
dai professori di ruolo e dai ricercatori afferenti alla Sezione.  
5. Il Responsabile di Sezione resta in carica per un triennio accademico e svolge funzioni di 
coordinamento interno nonché ogni altra funzione attribuitagli dal Direttore di Dipartimento o dagli 
altri Organi del Dipartimento.  
Art. 5 – Organi del Dipartimento  
1. Sono Organi del Dipartimento:  
a) il Consiglio di Dipartimento;  
b) la Giunta;  
c) il Direttore;  
d) la Commissione Paritetica docenti-studenti.  
TITOLO II  
IL CONSIGLIO DI DIPARTIMENTO  
Art. 6 – Composizione  
1. Il Consiglio di Dipartimento è composto da:  
a) il Direttore, che lo convoca e lo presiede;  
b) i Professori, i Ricercatori e i ricercatori a tempo determinato afferenti al Dipartimento;  
c) quattro rappresentanti degli studenti individuati secondo le modalità previste dall’art. 25, comma 
5, lettera c) dello Statuto di Ateneo;  
d) un numero di rappresentanti degli assegnisti di ricerca determinato secondo le modalità previste 
dall’art. 25, comma 5, lettera d) dello Statuto di Ateneo;  
e) quattro rappresentanti del personale tecnico e amministrativo in servizio presso il Centro di 
Servizi Polo di Novara che non siano già elette/i per le medesime funzioni in altri Consigli di 
Dipartimento; 
Su invito del Direttore, partecipano alle sedute con funzioni consultive i responsabili delle varie 
attività tecnico-gestionali-amministrative del Dipartimento. 
2. Le modalità di elezione dei rappresentanti degli studenti, degli assegnisti e del personale tecnico-
amministrativo sono disciplinate con delibera del Consiglio di Dipartimento.  
Art. 7 – Compiti  
1. Il Consiglio è l’Organo al quale compete la definizione delle linee strategiche del Dipartimento in 
riferimento alle attività scientifiche, didattiche e formative, nonché alle attività rivolte all’esterno a 
esse correlate e accessorie.  
2. Al Consiglio sono affidate le decisioni in merito alle attività di sviluppo e di programmazione del 



 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii. 

 

Dipartimento e la scelta dei relativi criteri di attuazione.  
Art. 8 – Convocazione  
1. Il Consiglio di Dipartimento è convocato dal Direttore o, in caso di impedimento, dal Vice-
Direttore. Esso è convocato almeno una volta ogni tre mesi o su richiesta di almeno due terzi dei 
suoi componenti, con indicazione degli argomenti da inserire all’ordine del giorno.  
2. La convocazione deve essere effettuata per posta elettronica e con pubblicazione sul sito web del 
Dipartimento almeno otto giorni prima di quello previsto per l’adunanza. In caso di urgenza la  
convocazione deve avvenire almeno quarantotto ore prima dell’adunanza, con le medesime 
modalità della convocazione ordinaria e con pubblicazione sul sito web del Dipartimento.  
3. L’atto di convocazione deve indicare la data, l’ora, la sede della riunione e l’ordine del giorno.  
Art. 9 – Ordine del giorno  
1. La determinazione dell’ordine del giorno è di competenza del Direttore di Dipartimento.  
2. L’inserimento di argomenti all’ordine del giorno può essere motivatamente richiesto da almeno 
un terzo dei componenti il Consiglio di Dipartimento.  
3. Qualora la richiesta di inserimento di un argomento all’ordine del giorno non venga accolta, il 
Direttore deve darne notizia nella prima seduta utile, specificando i motivi del mancato 
accoglimento.  
4. La discussione e deliberazione su argomenti non all’ordine del giorno è possibile solo in presenza 
e col consenso di tutti i componenti del Consiglio.  
 
Art. 10 – Aggiornamento delle sedute  
1. Qualora non venga esaurita la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno, il Direttore può 
aggiornare la seduta comunicando, seduta stante, giorno e ora dell’aggiornamento. Tale 
aggiornamento viene reso pubblico mediante pubblicazione sul sito web del Dipartimento. 
Dell’aggiornamento della seduta verrà data notizia solo ai componenti assenti, anche a mezzo posta 
elettronica.  
Art. 11 – Validità delle adunanze e partecipazione alle stesse  
1. Le sedute del Consiglio di Dipartimento sono validamente costituite se è presente la metà più uno 
degli aventi diritto detratti gli assenti giustificati. Il numero dei presenti non può essere comunque 
inferiore a due quinti degli aventi diritto.  
2. Qualora non si raggiunga la maggioranza richiesta il Direttore dovrà procedere a una nuova 
convocazione.  
3. I componenti del Consiglio di Dipartimento non possono prendere parte a sedute o a parti di 
sedute in cui si trattino questioni che implichino conflitto di interesse che riguardino loro stessi o 
loro parenti o affini sino al quarto grado. In tali casi il componente, se presente, deve lasciare la 
seduta, e di ciò il segretario verbalizzante deve dare atto a verbale.  
4. Tutti i membri del Consiglio hanno l’obbligo di partecipare alle sedute. L’inosservanza reiterata di 
tale obbligo può dar luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari secondo la normativa vigente.  
5. L’assenza alle sedute del Consiglio è consentita solo per giustificati motivi e legittimo 
impedimento.  
6. I componenti elettivi che si assentino senza giustificazione per tre volte consecutive o, comunque, 
nell’arco di un anno accademico registrino più del 50% di assenze, decadono dalla carica.  
7. Su invito del Direttore e limitatamente a singoli punti all’ordine del giorno, esperti il cui parere 
venga ritenuto di interesse in vista di determinate deliberazioni possono essere ascoltati dal 
Consiglio.  
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8. L’invito dei suddetti soggetti deve essere menzionato nell’ordine del giorno; gli stessi dovranno 
abbandonare la seduta al momento della votazione.  
Art. 12 – Deliberazioni e verbalizzazioni  
1. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti, salvo che la legge o lo Statuto non 
richiedano maggioranze qualificate. In caso di parità prevale il voto del Direttore.  
2. In tutte le questioni riguardanti le funzioni e l’attività del personale docente, il Consiglio di 
Dipartimento delibera nella composizione limitata ai soli docenti, appartenenti alla fascia 
corrispondente e a quella superiore.  
3. Di ogni seduta va redatto apposito verbale a cura del Professore di I fascia più giovane in ruolo 
presente alla seduta, che svolge le funzioni di segretario verbalizzante.  
4. Il verbale deve contenere l’elenco dei presenti e degli assenti, l’ordine del giorno, l’oggetto delle 
deliberazioni e degli atti adottati, la sintesi degli interventi sui singoli punti e i nomi di coloro che vi 
hanno partecipato, nonché il testo delle relative delibere e deve recare la firma congiunta del 
Direttore e del segretario verbalizzante.  
5. Il componente che intenda fare riportare a verbale una propria dichiarazione deve consegnare il 
testo al segretario nel corso della seduta.  
6. Le delibere sono riportate a verbale per esteso, con i risultati delle relative votazioni (che 
esplicitano l’indicazione dei voti favorevoli e di quelli contrari, nonché degli astenuti), e hanno 
effetto dopo l’approvazione del verbale medesimo da parte del Consiglio.  
7. I verbali sono approvati, di norma, nella seduta successiva a quella cui si riferiscono.  
8. La mancata approvazione del verbale precedente comporta di non poter eseguire le deliberazioni 
contenute in verbali successivi.  
9. L’approvazione del verbale della seduta precedente deve essere posta al primo punto dell’ordine 
del giorno della seduta successiva.  
10. Il Direttore cura la comunicazione e la diffusione delle deliberazioni, le quali potranno essere 
consultate nella specifica pagina web.  
Art. 13 – Votazioni  
1. Nella votazione a scrutinio segreto le schede bianche o nulle sono calcolate nel numero totale dei 
voti. Nelle votazioni palesi gli astenuti vengono computati tra i votanti. Nei casi in cui nelle votazioni 
palesi validamente espresse il computo dei voti risulti in parità, il voto del Presidente determina la 
maggioranza.  
2. Devono essere assunte con votazione a scrutinio segreto le deliberazioni che concernono casi in 
cui la persona viene in rilievo non solo come destinatario degli effetti dell’atto, ma anche come 
portatore di qualità e valori individuali da apprezzarsi discrezionalmente.  
TITOLO III  
LA GIUNTA DI DIPARTIMENTO  
Art. 14 – Competenze  
1. La Giunta coadiuva il Direttore nell'espletamento delle sue funzioni e svolge quelle assegnatele 
dallo Statuto e dai Regolamenti di Ateneo o che il Consiglio di Dipartimento ritenga di doverle 
delegare.  
Art. 15 – Composizione  
1. La Giunta è composta da:  
a) Il Direttore di Dipartimento, che la presiede;  
b) Il Vice-Direttore di Dipartimento;  
c) Un Professore ordinario, due Professori associati e due Ricercatori;  
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d) un rappresentante del personale tecnico-amministrativo e) un rappresentante degli studenti in 
Consiglio di dipartimento.  
2. Il Direttore e il Vice-Direttore sono membri di diritto. Gli altri componenti sono eletti dal Consiglio 
di Dipartimento nell’ambito delle rispettive categorie di appartenenza. Per favorire l’applicazione 
dei principi di equilibrio tra i sessi nella composizione degli organi collegiali accolti nel Gender 
Equality Plan di Ateneo, l’elezione avviene sottoponendo al Consiglio di Dipartimento 
l’approvazione di una o più liste di candidati, articolata secondo quanto disposto dal primo comma 
del presente articolo. La lista deve essere presentata al Direttore almeno sette giorni prima di quello 
dell’elezione. La rappresentanza dei docenti è altresì espressione delle Sezioni in cui si articola il 
Dipartimento, se istituite.  
3. Le elezioni sono indette dal Direttore di Dipartimento almeno tre mesi prima della scadenza del 
mandato.  
4. Le elezioni avvengono a scrutinio segreto, secondo le modalità previste dall’articolo 40 dello 
Statuto.  
5. Partecipano ai lavori della Giunta con funzioni consultive i funzionari responsabili delle varie 
attività tecnico-gestionali-amministrative nonché il Responsabile del Settore Amministrazione del 
Dipartimento di Studi per l’Economia e l’Impresa  
6. La Giunta dura in carica quattro anni accademici e decade alla scadenza del mandato del Direttore.  
 
 
Art. 16 – Convocazione  
1. La Giunta è convocata dal Direttore ogniqualvolta sia necessario, anche mediante posta 
elettronica e con pubblicazione di avviso sul sito WEB del Dipartimento almeno tre giorni prima.  
2. L’atto di convocazione contiene la data, l’ora, la sede della riunione e l’ordine del giorno.  
3. I verbali sono firmati dal Direttore e dal Professore di I fascia più giovane in ruolo presente alla 
seduta, che svolge le funzioni di segretario verbalizzante.  
4. Alla Giunta si applicano, per quanto compatibili, le norme del presente Regolamento dettate per 
il funzionamento del Consiglio di Dipartimento.  
TITOLO IV  
IL DIRETTORE DI DIPARTIMENTO  
Art. 17 – Attribuzioni e competenze  
1. Il Direttore:  
a) rappresenta il Dipartimento;  
b) convoca e presiede il Consiglio e la Giunta di Dipartimento;  
c) dà esecuzione alle delibere degli Organi del Dipartimento;  
d) promuove in generale l’attività didattica e di ricerca del Dipartimento;  
e) vigila in generale sul regolare andamento e sulla qualità dello svolgimento delle attività didattiche 
e di ricerca;  
f) indice le elezioni delle rappresentanze per gli Organi di sua competenza;  
g) stipula i contratti e le convenzioni di competenza del Dipartimento;  
h) sottopone al Consiglio di Dipartimento l’utilizzo delle risorse disponibili secondo le modalità 
definite dal Regolamento di amministrazione e contabilità di Ateneo;  
i) designa il Vice-Direttore, che lo sostituisce in caso di assenza o di impedimento. Il mandato del 
Vice-Direttore coincide con quello del Direttore;  
l) nomina la Commissione Paritetica Docenti-Studenti  
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m) nomina la Commissione per il coordinamento dell’attività scientifica.  
n) nomina, su proposta dei Presidenti dei Consigli di Corso di Studio, le commissioni per il 
conseguimento del titolo accademico.  
Art. 18 – Durata della carica, incompatibilità, dimissioni  
1. Il Direttore di Dipartimento dura in carica quattro anni e il suo mandato rinnovabile una sola volta.  
2. La carica di Direttore di Dipartimento è incompatibile con quella di Rettore, Pro-Rettore o 
membro del Consiglio di Amministrazione.  
3. Le dimissioni del Direttore di Dipartimento sono accettate dal Rettore.  
Art. 19 – Elezioni  
1. Il Direttore di Dipartimento è eletto tra i Professori di ruolo di I fascia, dal Consiglio di 
Dipartimento nella composizione più allargata.  
2. Le elezioni sono indette dal Decano del Dipartimento almeno tre mesi prima della scadenza del 
mandato.  
3. Il Decano convoca il Consiglio, indicando le norme e i tempi che disciplinano le operazioni di voto 
e di scrutinio, designando due scrutatori che lo coadiuveranno nello svolgimento delle operazioni 
elettorali.  
4. In caso di dimissioni o di anticipata cessazione dalla carica, la convocazione del Consiglio deve 
essere disposta entro quindici giorni dall’accettazione delle dimissioni da parte del Rettore o dalla 
cessazione dalla carica per altre cause.  
5. Almeno cinque giorni prima della data fissata per le elezioni i candidati presentano al decano le 
candidature accompagnate dal programma.  
6. Nel caso di candidatura del decano, le sue funzioni saranno svolte da colui che lo segue in ordine 
di anzianità.  
7. Le elezioni sono valide se ha votato la maggioranza degli aventi diritto.  
8. Le elezioni avvengono mediante votazione a scrutinio segreto.  
9. In prima votazione risulta eletto il candidato che riporta la maggioranza assoluta dei voti degli 
aventi diritto; nella seconda votazione risulta eletto il candidato che ha riportato la maggioranza dei 
voti dei presenti. In caso di mancata elezione, qualora più candidati abbiano riportato voti si ricorre 
al ballottaggio fra i due candidati che hanno riportato il maggior numero di voti. In caso di parità 
viene ripetuto il ballottaggio. In caso di mancata elezione, qualora un solo candidato abbia ottenuto 
voti, il Decano rinnova la procedura elettorale dall’inizio.  
10. Il Direttore di Dipartimento è nominato con Decreto del Rettore.  
Art. 20 – Vice Direttore  
1. Il Direttore di Dipartimento designa un Vice Direttore che lo sostituisce in caso di assenza o 
impedimento.  
2. Il Vice Direttore è nominato con Decreto del Rettore e il suo mandato coincide con quello del 
Direttore.  
TITOLO V  
LA COMMISSIONE PARITETICA DOCENTI-STUDENTI  
Art. 21 – Composizione  
1. Nel Dipartimento è attivata la Commissione Paritetica Docenti-Studenti  
2. La componente dei docenti è designata dalla Giunta di Dipartimento, sentiti i Consigli di Corso di 
Studio.  
3. La componente studentesca, il cui numero determina la composizione finale, è scelta su base 
elettiva; ciascun Corso di Studio afferente al Dipartimento, esprime un rappresentante  
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4. La Commissione è nominata dal Direttore del Dipartimento.  
5. La Commissione elegge al suo interno un Presidente tra il personale docente e un Vice-Presidente 
fra gli studenti ed è convocata almeno tre volte l’anno dal Presidente; può essere convocata, su 
richiesta di almeno un terzo dei componenti, con indicazione degli argomenti da inserire all’ordine 
del giorno.  
6. La Commissione dura in carica quattro anni accademici.  
Art. 22 – Attribuzioni  
1. La Commissione è competente a:  
a) svolgere attività di monitoraggio sull'offerta formativa, sulla qualità della didattica e sull'attività 
di servizio agli studenti da parte dei docenti, individuando indicatori più appropriati per la  
valutazione dei risultati delle stesse, anche tenendo conto delle indicazioni fornite dall’Agenzia 
Nazionale di Valutazione del sistema Universitario e della Ricerca e dal Nucleo di Valutazione;  
b) formulare pareri sull'attivazione e la soppressione di corsi di studio;  
c) formulare proposte per definire le modalità di ammissione ai diversi Corsi di Studio e i criteri di 
riconoscimento dei crediti formativi.  
Art. 23 Commissione per il coordinamento dell’attività scientifica  
1. La Commissione per il Coordinamento dell’attività scientifica è costituita:  
a) dal Direttore del Dipartimento;  
b) da cinque docenti designati dalla Giunta di Dipartimento in coerenza con la pluralità delle aree di 
ricerca presenti in Dipartimento.  
2. La Commissione esprime parere sulle linee programmatiche per la ricerca formulate dal Consiglio 
di Dipartimento elaborando autonome proposte, con particolare riferimento alla destinazione dei 
fondi per la ricerca.  
3. La Commissione propone al Consiglio di Dipartimento, sulla base dei parametri indicati dal CUN e 
dall’ANVUR, i criteri di valutazione per le chiamate di idonei e per la deliberazione di afferenza di 
docenti che ne abbiano fatto richiesta  
4. La Commissione esprime parere sulle procedure di chiamata di idonei e di afferenza di docenti 
che ne abbiano fatto richiesta valutando la compatibilità dei curricula con i criteri di cui al comma 
precedente.  
5. Promuove la partecipazione del Dipartimento nel suo complesso e dei singoli afferenti alle 
iniziative di ricerca di rilievo nazionale e internazionale.  
TITOLO VI  
NORME FINALI  
Art. 24 – Approvazione e modifica del Regolamento  
1. Il Regolamento di Dipartimento è approvato dal Consiglio di Dipartimento a maggioranza assoluta 
dei suoi componenti ed emanato con Decreto del Rettore, previa approvazione del Senato 
Accademico, su parere favorevole del Consiglio di Amministrazione.  
2. Modifiche o integrazioni al Regolamento sono approvate con le modalità di cui al comma 
precedente.  
3. Le modificazioni allo Statuto riguardanti disposizioni del presente Regolamento sono 
automaticamente recepite ed efficaci.  
Art. 25 – Norma di rinvio  
1. I Consigli di Corsi di Studio, i Corsi di specializzazione, perfezionamento e master sono disciplinati 
dagli articoli 30 e seguenti dello Statuto di Ateneo e dal Regolamento Didattico di Ateneo.  
Art. 26 – Entrata in vigore  
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1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno dopo la sua pubblicazione sul sito WEB si Ateneo, 
e da tale data cessano di avere efficacia tutti i regolamenti precedentemente in vigore. 

 
LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI)  
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Deliberazione n. 4/2023/6.3 
 
Proposta di modifica del “Regolamento dei procedimenti di selezione a tempo indeterminato e 
per la progressione verticale del personale tecnico e amministrativo dell’Università degli Studi del 
Piemonte Orientale A. Avogadro” 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
VISTO lo Statuto dell’Università del Piemonte Orientale; 
RICHIAMATO in particolare, l’art. 13 comma 2 lettera b) dello Statuto secondo cui “Il Consiglio di 
Amministrazione in particolare approva (omissis) i regolamenti che rientrano nel proprio ambito di 
competenza”; 
VISTA la Legge n. 30/12/2010 n. 240 e, in particolare, l’art. 24 comma 3; 
VISTA la Legge 07/08/1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” ed il Regolamento di Ateneo di attuazione;  
VISTO  il D.P.R. 09/05/1994, n. 487 “Regolamento sull'accesso agli impieghi nelle pubbliche 
amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di 
assunzione nei pubblici impieghi”; 
VISTO il D. Lgs. 30/03/2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” nella versione attualmente vigente;  
VISTO  il D. Lgs. 15/06/2015, n. 81 “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della 
normativa in tema di mansioni”; 
VISTO il D.L. 30/04/2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla Legge 29/06/2022, n. 79 ed in 
particolare l’art. 3 che inserisce l’art. 35-quater “Procedimento per l’assunzione del personale non 
dirigenziale”; 
VISTO il D.R. Rep. n. 325-2006 del 17/07/2006 recante il “Regolamento dei procedimenti di 
selezione a tempo indeterminato e per la progressione verticale del personale tecnico e 
amministrativo dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale “A. Avogadro”;  
CONSIDERATO che il suddetto “Regolamento dei procedimenti di selezione a tempo indeterminato 
e per la progressione verticale del personale tecnico e amministrativo dell’Università degli Studi del 
Piemonte Orientale “A. Avogadro” è già stato in parte abrogato dal Decreto Rettorale Rep. n. 
1261/2022 del 02/08/2022 di emanazione del “Regolamento per la disciplina delle progressioni 
verticali del personale tecnico-amministrativo”; 
CONSIDERATO che l’art. 35 del D. Lgs. 30/03/2001, n. 165 ha introdotto modifiche riguardanti lo 
svolgimento delle prove concorsuali per l’assunzione del personale non dirigenziale delle 
amministrazioni, e in particolare, ha previsto l’espletamento di almeno una prova scritta anche a 
contenuto teorico-pratico, ed ha posto rilievo in merito all’accertamento delle capacità 
comportamentali, incluse quelle relazionali, e delle attitudini dei candidati; 
RITENUTO infine di dover procedere ad una totale revisione e riscrittura del testo del Regolamento 
in questione al fine di adeguarlo non solo alla recente normativa ma anche alle nuove esigenze 
dell’Amministrazione, in particolare relative alla valutazione dei candidati, ponendo particolare 
considerazione oltre alle conoscenze tecniche anche alle competenze e alle capacità attitudinali 
rispetto al profilo e al ruolo da ricoprire, nonché in merito alla necessità di procedere ad una 
informatizzazione delle prove nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali 
e nel limite delle risorse disponibili. 

https://onelegale.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000926349ART18?pathId=83f1c4520cf8a
https://onelegale.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000929048SOMM?pathId=83f1c4520cf8a
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VISTO il C.C.N.L. del personale tecnico-amministrativo del comparto Istruzione e Ricerca – sezione 
Università e aziende ospedaliero-universitarie attualmente vigente; 
 
ESAMINATO ogni opportuno elemento 

 

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 

1. Di approvare il “Regolamento dei procedimenti di selezione a tempo indeterminato del personale 
tecnico e amministrativo dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale “A. Avogadro”, nel sotto 
riportato testo 
 

Testo vigente  
Regolamento dei procedimenti di selezione 

a tempo indeterminato e per la progressione 
verticale del personale tecnico e 

amministrativo dell’Università degli Studi 
del Piemonte Orientale “A. Avogadro” 

Testo aggiornato 
Regolamento dei procedimenti di selezione a 

tempo indeterminato per il personale tecnico e 
amministrativo dell’Università del Piemonte 

Orientale 

ART. 1 
AMBITO DI APPLICAZIONE 

1. Il presente regolamento disciplina i seguenti 
procedimenti selettivi:  
a) Procedure selettive pubbliche per l’accesso 
all’impiego, a tempo indeterminato, presso 
l’Università degli Studi del Piemonte 
Orientale;  
b) Procedure selettive di progressione 
verticale, per l’accesso alle categorie superiori 
da parte del personale tecnico e 
amministrativo dipendente, a tempo 
indeterminato, dell’Università degli Studi del 
Piemonte Orientale.  
2. Il presente regolamento si articola in 
quattro sezioni:  
- Sezione I:  
Procedure selettive pubbliche; 
 - Sezione II: Selezioni pubbliche mediante i 
Centri per l’impiego; 
 - Sezione III: Procedure selettive di 
progressione verticale  
- sezione IV - Disposizioni finali e di rinvio. 
 

ART. 1 
AMBITO DI APPLICAZIONE E PRINCIPI 

GENERALI  
1. Il presente regolamento disciplina le modalità 
di accesso all’impiego per le assunzioni di 
personale tecnico-amministrativo a tempo 
indeterminato, nel rispetto dei principi generali 
sul procedimento amministrativo e dei principi 
di trasparenza e anticorruzione di cui alle 
normative vigenti.  
2. Le assunzioni presso l’Università del Piemonte 
Orientale sono effettuate nel rispetto dei vincoli 
posti dalla normativa vigente e nell’ambito della 
programmazione triennale del fabbisogno di 
personale di cui all’art. 1 ter del decreto legge 
31/1/2005 n. 7 convertito con modificazioni 
nella legge 31 marzo 2005, n. 43 e del decreto 
legislativo 29 marzo 2012, n. 49.  

3. Le procedure di reclutamento si conformano a 
principi di adeguata pubblicità e a modalità di 
svolgimento che garantiscano l’imparzialità e 
assicurino l’economicità e la celerità di 
espletamento, rispondendo in maniera flessibile 
alle esigenze organizzative dell’Ateneo. 
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4. È garantita l’adozione di meccanismi oggettivi 
e trasparenti idonei a verificare il possesso dei 
requisiti attitudinali e professionali richiesti in 
relazione alla posizione da ricoprire e che 
permettano all’Ateneo di dotarsi di 
professionalità capaci di evolvere in relazione alle 
continue trasformazioni tecniche e organizzative. 
5. É garantita la pari opportunità tra uomini e 
donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul 
lavoro. 

ART 2 
MODALITA’ DI SELEZIONE 

1. Le selezioni di personale tecnico e 
amministrativo avvengono con modalità volte 
all’accertamento della professionalità e delle 
attitudini dei candidati, in relazione alle 
caratteristiche, al grado di autonomia e di 
responsabilità della categoria e della posizione 
che si intende ricoprire.  
2. L’accesso all’impiego dall’esterno avviene 
mediante:  
- concorso pubblico per esami;  
- concorso pubblico, per titoli ed esami; 
 - selezione mediante prova idoneativa, per le 
categorie di personale tecnico e 
amministrativo per le quali è richiesto il 
requisito del diploma di istruzione secondaria 
di primo grado. 
3. Per i soggetti appartenenti alle categorie 
protette ex lege 12.03.1999 n. 68 si applicano, 
in quanto compatibili, le norme del presente 
Regolamento, a seconda della modalità di 
accesso all’impiego a tempo indeterminato 
prescelta. 

 
 
 
 
 

 ART. 2  
MODALITA’ DI SELEZIONE 

1. La copertura dei posti disponibili avviene 
mediante:  
- mobilità volontaria compartimentale ed 
intercompartimentale e mobilità obbligatoria 
alla Funzione Pubblica secondo quanto previsto 
dalla normativa vigente; 
- selezione pubblica dall’esterno, con eventuale 
riserva, nei limiti previsti dalla normativa 
vigente, per il personale tecnico-amministrativo 
in servizio presso l’Università del Piemonte 
Orientale a tempo indeterminato e inquadrato 
nella categoria immediatamente inferiore a 
quella posta a bando, in possesso del titolo di 
studio richiesto per l’accesso dall’esterno;  
- avviamento, mediante una prova idoneativa, 
degli iscritti nelle liste di collocamento ai sensi 
della legislazione vigente, per la categoria B, 
laddove non siano richiesti specifici requisiti 
professionali in relazione alle tipologie 
dell’attività lavorativa.  
2. I posti riservati agli aventi diritto di cui al D.Lgs. 
n. 66/2010, alla Legge n. 68/1999 anche 
nell’ambito di convenzioni di cui all’art. 11 della 
legge stessa, sono coperti mediante:  
a) riserva di posti nelle selezioni pubbliche nei 
limiti stabiliti dalla normativa vigente;  
b) selezione pubblica riservata ai soggetti 
medesimi; 
 c) chiamata numerica degli iscritti nelle liste di 
collocamento di cui alla Legge n. 68/1999 e ai 
sensi della vigente normativa;  
d) chiamata diretta nominativa nei casi previsti 
dalle norme vigenti. 



 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii. 

 

 ART. 3 
PROCEDURA DI MOBILITÀ VOLONTARIA 

1. L'Amministrazione attiva le procedure di 
mobilità volontaria con apposito avviso 
pubblicato all'Albo online, sul sito web di Ateneo 
e sul Portale del Reclutamento (InPA). 
2. La valutazione della congruità tra le domande 
presentate e i profili richiesti è svolta da apposita 
Commissione composta da tre esperti nelle 
materie e avviene attraverso l'esame del 
curriculum vitae e un eventuale colloquio.  
3. Le procedure di mobilità volontaria sono 
pubblicate anche sul sito web di Ateneo nella 
sezione “Concorsi Personale Tecnico-
Amministrativo e Mobilità”. 

ART. 4 
REQUISITI DI AMMISSIONE A SELEZIONE 

PUBBLICA 
1. Per la partecipazione a selezione pubblica, 
fermi restando i requisiti generali previsti 
dalla normativa vigente in materia di accesso 
all’impiego alle pubbliche amministrazioni, è 
richiesto il possesso dei seguenti titoli di 
studio, rilasciati da scuole o istituti statali 
parificati o legalmente riconosciuti:  
a) per i posti di Cat. B, posizione economica 3: 
diploma di istruzione secondaria di primo 
grado e diploma o attestato di qualificazione 
professionale rilasciato ai sensi della 
normativa vigente;  
b) per i posti di Cat. C: diploma di istruzione 
secondaria di secondo grado; 
 c) per i posti di Cat. D, diploma di laurea, 
Laurea (L) conseguita secondo le modalità 
contemplate dalla normativa vigente;  
d) per i posti di Cat. EP: diploma di laurea, 
Laurea (L) o Laurea Specialistica (LS) o Laurea 
Magistrale, conseguite secondo le modalità 
contemplate dalla normativa vigente, e 
abilitazione professionale oppure diploma di 
laurea, Laurea (L) o Laurea Specialistica (LS) o 
Laurea Magistrale, conseguite secondo le 
modalità contemplate dalla normativa 
vigente, e particolare qualificazione 
professionale.  

ART. 4  
REQUISITI DI AMMISSIONE  

1. Per la partecipazione alla selezione pubblica, 
fermi restando i requisiti generali previsti dalla 
normativa vigente in materia di accesso 
all’impiego alle pubbliche amministrazioni, è 
richiesto il possesso dei seguenti titoli di studio, 
rilasciati da scuole o istituti statali parificati o 
legalmente riconosciuti:  
a) per l’accesso alla Cat. B, posizione economica 
1, per la quale è richiesto il solo requisito della 
scuola dell’obbligo, trovano applicazione le 
disposizioni di cui all’art. 16 della legge 
20.2.1987, n. 56 e successive modificazioni e 
integrazioni; 
b) per i posti di Cat. B, posizione economica 3: 
diploma di istruzione secondaria di primo grado 
e diploma o attestato di qualificazione 
professionale rilasciato ai sensi della normativa 
vigente;  
c) per i posti di Cat. C: diploma di istruzione 
secondaria di secondo grado; 
d) per i posti di Cat. D, diploma di Laurea, Laurea 
(L) conseguita secondo le modalità contemplate 
dalla normativa vigente;  
e) per i posti di Cat. EP: diploma di Laurea, Laurea 
(L) o Laurea Specialistica (LS) o Laurea 
Magistrale, conseguite secondo le modalità 
contemplate dalla normativa vigente, e 
abilitazione professionale oppure diploma di 
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Tale requisito sarà ulteriormente dettagliato 
dal bando di concorso poiché varierà rispetto 
alla professionalità richiesta e alla tipologia 
dell’attività lavorativa da svolgere. 
 
  

Laurea, Laurea (L) o Laurea Specialistica (LS) o 
Laurea Magistrale, conseguite secondo le 
modalità contemplate dalla normativa vigente, e 
particolare qualificazione professionale.  
2. Il titolo di studio richiesto può essere 
ulteriormente dettagliato dal bando di concorso 
in relazione alla professionalità richiesta e alla 
tipologia dell’attività lavorativa da svolgere. 
3. È possibile richiedere, tra i requisiti previsti per 
specifici profili o livelli di inquadramento di alta 
specializzazione, il possesso del titolo di Dottore 
di ricerca o del master universitario di secondo 
livello o l'essere stati titolari per almeno due anni 
di contratti di ricerca di cui all'articolo 22 della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240. In tali casi, nelle 
procedure sono individuate, tra le aree dei 
settori scientifico-disciplinari definite dalla 
normativa vigente, afferenti al titolo di dottore 
di ricerca o al master universitario di secondo 
livello o al contratto di ricerca, quelle pertinenti 
alla tipologia del profilo o livello di 
inquadramento. 
4. Per i profili qualificati dalle Amministrazioni ad 
elevata specializzazione tecnica, il bando può 
prevedere una fase di valutazione dei titoli 
legalmente riconosciuti e strettamente correlati 
alla natura e alle caratteristiche delle posizioni 
bandite, ai fini dell'ammissione a successive fasi 
concorsuali. 

ART. 5 
 CONCORSO PUBBLICO PER ESAMI 

1. I concorsi per esami si svolgono secondo le 
seguenti modalità: 
 a) Per la Cat. B, posizione economica 3, e per 
la Cat. C, gli esami consistono in due prove 
scritte, di cui una pratica o a contenuto 
teorico-pratico, e in una prova orale. Il bando 
di concorso può stabilire che le prove 
consistano in appositi tests bilanciati da 
risolvere in un tempo predeterminato ovvero 
in prove pratiche attitudinali tendenti ad 
accertare la maturità e la professionalità dei 
candidati con riferimento alle attività che i 
medesimi sono chiamati a svolgere.  

ART. 5 
CONCORSO PUBBLICO PER ESAMI O PER TITOLI 

ED ESAMI  
1. Le procedure per l'assunzione del personale 
prevedono l'espletamento di almeno una prova 
scritta, anche a contenuto teorico-pratico, e di 
una prova orale, comprendente l'accertamento 
della conoscenza dell'uso delle apparecchiature 
e delle applicazioni informatiche più diffuse e 
della lingua inglese, nonché, ove opportuno in 
relazione al profilo professionale richiesto, di 
altre lingue straniere. 
2. Il numero delle prove d'esame e le relative 
modalità di svolgimento e correzione devono 
contemperare l'ampiezza e la profondità della 
valutazione delle competenze definite nel bando 
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b) Per la Cat. D ed EP, gli esami consistono in 
almeno due prove scritte, una delle quali può 
essere a contenuto teorico-pratico, e in una 
prova orale. Il bando di concorso può stabilire 
che una delle prove scritte consista in una 
serie di quesiti a risposta sintetica.  
2. I voti sono espressi di norma in trentesimi. 
Sono ammessi alla prova orale i candidati che 
abbiano riportato in ciascuna prova 
scritta/pratica una votazione di almeno 21/30 
o equivalente.  
La prova orale verte sulle materie oggetto 
delle prove scritte o pratiche e sulle altre 
indicate nel bando di concorso, ed è superata 
qualora il candidato consegua una votazione 
di almeno 21/30 o equivalenti. Il punteggio 
finale è dato dalla somma della media dei voti 
conseguiti nelle prove scritte e/o pratiche e 
della votazione conseguita nella prova orale. 
La convocazione per la prova orale deve 
essere effettuata almeno venti giorni prima 
della prova medesima.  
Il termine può essere abbreviato con il 
consenso di tutti i candidati.  
3. Secondo la normativa vigente di cui al D. 
Lgs. n. 165/2001, i bandi di concorso devono 
prevedere l’accertamento della conoscenza 
dell’uso delle apparecchiature e delle 
applicazioni informatiche più diffuse e di 
almeno una lingua straniera. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

con l'esigenza di assicurare tempi rapidi e certi di 
svolgimento del concorso. 
3. Le prove di esame sono finalizzate ad 
accertare il possesso delle competenze, intese 
come insieme delle conoscenze e delle capacità 
logico-tecniche, comportamentali nonché 
manageriali per i profili che svolgono tali 
compiti, che devono essere specificate nel 
bando e definite in maniera coerente con la 
natura dell'impiego, ovvero delle abilità residue 
nel caso dei soggetti di cui all'art. 1, comma 1, 
della Legge 12 marzo 1999, n. 68.  
4. I voti delle prove sono espressi di norma in 
trentesimi. Conseguono l’ammissione al 
colloquio i candidati che abbiano riportato nella 
prova o nelle prove scritte o a contenuto teorico-
pratico una votazione di almeno 21/30 o 
equivalente.  
Il colloquio è superato qualora il candidato 
consegua una votazione complessiva di almeno 
21/30 o equivalente. 
Nel corso delle prove concorsuali saranno 
accertate anche le capacità attitudinali rispetto 
al profilo e al ruolo da ricoprire, la capacità di 
analisi e di soluzione di casi concreti con 
riferimento ai processi dell’attività lavorativa di 
pertinenza e il relativo grado di autonomia.  
Alle suddette capacità sarà assegnato un 
punteggio non superiore alla metà del punteggio 
totale disponibile per le prove; tale valore sarà 
stabilito dal bando.  
5. Nei concorsi per esami il punteggio finale è 
dato dalla somma del voto conseguito nella 
prova scritta e/o a contenuto teorico-pratico e 
del voto conseguito nella prova orale; nei casi in 
cui le prove scritte siano più di una, il punteggio 
finale è dato dalla somma della media voti 
conseguiti nelle prove scritte e/o pratiche e del 
voto conseguito nella prova orale. 
Il punteggio massimo raggiungibile è quindi di 
60/60 (o equivalenti). 
6. Nei concorsi per titoli ed esami, i titoli possono 
concorrere in misura non superiore a 1/3 alla 
formazione del punteggio finale. Il punteggio 
finale è dato dalla somma del voto conseguito 

https://onelegale.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000123602ART1?pathId=7f3ba0463b846
https://onelegale.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000123602ART1?pathId=7f3ba0463b846
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nella prova scritta e/o pratica e del voto 
conseguito nella prova orale e della votazione sui 
titoli. 
Il punteggio massimo raggiungibile è quindi di 
90/90 (o equivalenti). 
7. Il possesso dei titoli deve essere documentato 
secondo le modalità previste dalla normativa 
vigente e specificate nel bando di concorso. 
8. La convocazione per la prova scritta o per le 
prove scritte deve essere effettuata almeno 
quindici giorni prima della prova o delle prove 
stesse; la convocazione per la prova orale deve 
essere effettuata con almeno venti giorni di 
anticipo; tale termine può essere abbreviato con 
il consenso di tutti i candidati.  
I candidati sono convocati con apposito avviso 
pubblicato sul sito web di Ateneo; è prevista la 
possibilità di indicare le date delle prove nel 
bando di concorso. 
9. Per lo svolgimento delle prove possono essere 
utilizzati strumenti informatici e digitali; la prova 
orale può essere svolta in videoconferenza. È 
garantita l'adozione di soluzioni tecniche che 
assicurino la pubblicità, l'identificazione dei 
partecipanti, la sicurezza delle comunicazioni e la 
loro tracciabilità, nel rispetto della normativa in 
materia di protezione dei dati personali e nel 
limite delle pertinenti risorse disponibili. 
10. Le prove di esame possono essere precedute 
da forme di preselezione con test predisposti 
anche da imprese e soggetti specializzati in 
selezione di personale e possono riguardare 
l'accertamento delle conoscenze o il possesso 
delle competenze indicate nel bando. 
11. L’Amministrazione può prevedere che nella 
predisposizione delle prove le Commissioni siano 
integrate da esperti in valutazione delle 
competenze e selezione del personale, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 
 

ART. 6 
CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI 

1. Nei concorsi per titoli ed esami il possesso 
dei titoli deve essere documentato secondo le 

ART. 6 
CATEGORIE DI TITOLI 

1. Il punteggio massimo attribuibile ai titoli 
presentati è di 30 punti su un totale di 90 punti.  
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modalità previste dalla normativa vigente e 
specificate nel bando di concorso.  
2. Il punteggio massimo attribuibile ai titoli 
presentati è di 30 punti su un totale di 90 
punti. Il bando di concorso, in relazione alle 
caratteristiche del posto oggetto della 
selezione, indica i titoli valutabili ed il 
punteggio massimo agli stessi attribuibile 
singolarmente o per categorie di titoli.  
3. La votazione complessiva è data dal voto 
conseguito nella valutazione titoli e dalla 
somma della media dei voti conseguiti nelle 
prove scritte o pratiche e della votazione 
conseguita nella prova orale.  
4. La valutazione dei titoli, previa 
individuazione dei criteri, viene effettuata 
dopo le prove scritte e/o pratiche e prima che 
si proceda alla correzione dei relativi elaborati. 
4. Il risultato della valutazione dei titoli va 
comunicato ai candidati prima dell’inizio delle 
prove orali. 
 5. Secondo la normativa vigente di cui al D. 
Lgs. n. 165/2001, i bandi di concorso devono 
prevedere l’accertamento della conoscenza 
dell’uso delle apparecchiature e delle 
applicazioni informatiche più diffuse e di 
almeno una lingua straniera. 
6. Per lo svolgimento delle prove d’esame (sia 
scritte e/o pratiche che orali) si applicano le 
disposizioni di cui all’art. 5, comma 1, del 
presente regolamento. La convocazione per la 
prova orale deve essere effettuata almeno 
venti giorni prima della prova medesima. Il 
termine può essere abbreviato con il consenso 
di tutti i candidati. 

 
 

 
 
 

2. I titoli di cui al presente articolo possono 
essere valutati solo in relazione all’attinenza al 
posto messo a selezione.  
3. Le categorie di titoli valutabili risultano essere 
le seguenti:  
-ESPERIENZE LAVORATIVE 
a) servizio prestato con contratto di lavoro 
dipendente o con altri contratti, ovvero con 
contratti di lavoro autonomo o contratti di 
collaborazione presso l’Università del Piemonte 
Orientale; 
b) servizio prestato con contratto di lavoro 
dipendente presso altre Università o con altri 
contratti, ovvero con contratti di lavoro 
autonomo o contratti di collaborazione; 
c) esperienze lavorative presso altre Pubbliche 
Amministrazioni, o attività svolte presso enti 
privati ovvero nell’ambito di attività 
professionali, imprenditoriali, commerciali o 
artigianali svolte in proprio nel rispetto delle 
norme che disciplinano suddette attività. 
 
-TITOLI DI STUDIO/FORMATIVI/PROFESSIONALI 
Titoli valutabili: 

a) titoli di studio e accademici ulteriori rispetto a 
quello di ammissione attinenti al posto da 
ricoprire; 
b) attestati di attività formative con votazione 
finale, attestati di qualificazione e/o 
specializzazione rilasciati a seguito di frequenza 
a corsi di formazione professionale organizzati 
dalle pubbliche amministrazioni o da organismi 
privati purché i medesimi si siano conclusi con un 
esame finale; 
c) abilitazioni, ove non già richieste come 
requisiti di ammissione.  
 
-TITOLI SCIENTIFICI (pubblicazioni e/o lavori 
originali)  
 
-ALTRI TITOLI  
Altri titoli dai quali sia comunque possibile 
dedurre attitudini specifiche in relazione alle 
mansioni da svolgere. 

ART. 7 ART. 7 
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BANDO DI CONCORSO 
1.I concorsi pubblici, per esami e per titoli ed 
esami di cui all’art. 2 del presente 
regolamento, sono indetti con provvedimento 
del Direttore Amministrativo.  
Il bando di concorso è pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 
IV serie speciale – concorsi ed esami, viene 
affisso all’Albo Ufficiale dell’Università, presso 
il Palazzo del Rettorato – Via Duomo, 6 – 
Vercelli, e pubblicato anche sul sito 
www.unipmn.it dell’Ateneo. Al bando di 
concorso viene allegato il modello di 
presentazione della domanda.  
2. Il bando di concorso deve indicare: 
 a) la categoria professionale, l'area di 
appartenenza e il numero dei posti messi a 
concorso; 
 b) la tipologia di modalità selettiva prescelta;  
c) il termine e le modalità di presentazione 
delle domande;  
d) i requisiti soggettivi generali e specifici 
richiesti;  
e) le materie oggetto delle prove d’esame e 
della eventuale prova preselettiva; 
 f) la votazione minima richiesta per 
l’ammissione alla prova orala e per il 
superamento della prova orale;  
g) i titoli che danno luogo a precedenza o a 
preferenza a parità di punteggio, i termini e le 
modalità della loro presentazione;  
h) le modalità di nomina della Commissione 
giudicatrice; 
 i) le modalità di comunicazione ai candidati 
del diario e della sede delle prove d’esame;  
l) i criteri per la formazione della graduatoria 
di merito e per l’approvazione della stessa; 
 m) le modalità per l’assunzione in servizio e 
per la presentazione dei documenti a tal fine 
richiesti.  
4. Nel caso di concorso per titoli ed esami, il 
bando deve indicare altresì le categorie dei 
titoli valutabili, il punteggio minimo e massimo 
attribuibile agli stessi, nonché le modalità di 
loro presentazione.  

BANDO DI CONCORSO 
1. I concorsi pubblici sono indetti con 
provvedimento del Direttore Generale. 
Il bando di concorso è pubblicato all’Albo online 
di Ateneo e sul sito web di Ateneo. 
2. Il bando di concorso deve indicare, tenendo 
conto di quanto prescritto dal presente 
regolamento: 
a) la categoria professionale, l'area di 
appartenenza e il numero dei posti messi a 
concorso;  
b) la tipologia di modalità selettiva prescelta;  
c) il termine e le modalità di presentazione delle 
domande;  
d) i requisiti soggettivi generali e specifici 
richiesti;  
e) le materie oggetto delle prove d’esame e della 
eventuale prova preselettiva;  
f) la votazione minima richiesta per l’ammissione 
alla prova orale e per il superamento della prova 
orale; 
g) nel caso di concorso per titoli ed esami, il 
punteggio attribuibile alle singole categorie di 
titoli, nei limiti di quanto previsto dal 
regolamento;  
h) i titoli che danno luogo a precedenza o a 
preferenza a parità di punteggio, i termini e le 
modalità della loro presentazione;  
i) le modalità di nomina della Commissione 
giudicatrice;  
l) le modalità di comunicazione ai candidati del 
diario e della sede delle prove d’esame;  
m) i criteri per la formazione della graduatoria di 
merito e per l’approvazione della stessa;  
n) le modalità per l’assunzione in servizio e per la 
presentazione dei documenti a tal fine richiesti.  
3. Il bando di concorso deve inoltre 
espressamente richiamare le vigenti disposizioni 
in materia di trattamento e protezione dei dati 
personali, pari opportunità e normativa in 
materia di categorie protette.  
4. Ogni informazione utile relativa alle procedure 
concorsuali verrà comunicata ai candidati 
mediante pubblicazione sul sito web di Ateneo e 
affissione presso l’Albo online.  
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5. Il bando di concorso deve inoltre 
espressamente richiamare le vigenti 
disposizioni in materia di trattamento e 
protezione dei dati personali, pari opportunità 
e normativa in materia di categorie protette. 
6. Ogni informazione utile relativa alle 
procedure concorsuali verrà comunicata ai 
candidati mediante pubblicazione sul sito 
www.unipmn.it dell’Ateneo ed affissione 
presso l’Albo Ufficiale dell’Università, presso il 
Palazzo del Rettorato – Via Duomo, 6 – 
Vercelli. Tale pubblicità costituirà, nei 
confronti degli interessati, notifica ad ogni 
effetto di legge 

Tale pubblicità costituirà, nei confronti degli 
interessati, notifica ad ogni effetto di legge. 

 

Art. 8 
 Domande di ammissione 

 1. Le domande di ammissione devono essere 
redatte secondo il modello predisposto 
dall’Ateneo, contenere tutte le informazioni 
richieste dal bando di concorso, essere 
presentate all’Ufficio competente secondo le 
modalità e i termini previsti dal bando di 
concorso.  
2. I bandi di concorso potranno prevedere un 
contributo spese allo scopo di sostenere gli 
oneri derivanti dallo svolgimento della 
procedura concorsuale, il cui ammontare 
verrà stabilito dal Consiglio di 
Amministrazione dell’Ateneo.  

ART. 8 
 DOMANDE DI AMMISSIONE 

1. Le domande di ammissione devono essere 
redatte mediante apposita procedura 
telematica, come indicato nel bando. 
2. Le domande di ammissione devono essere 
presentate di norma entro il trentesimo giorno 
decorrente dal giorno successivo a quello della 
pubblicazione del bando all’Albo online e sul sito 
web di Ateno, salvo diverse prescrizioni del 
bando. 
3. I bandi di concorso possono prevedere un 
contributo spese allo scopo di sostenere gli oneri 
derivanti dallo svolgimento della procedura 
concorsuale, il cui ammontare verrà stabilito dal 
Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo.  

Art. 9 
Ammissione alle procedure selettive 

 1. L’ammissione alle procedure selettive può 
essere subordinata al superamento di una 
prova preselettiva, i cui contenuti e modalità 
di svolgimento saranno dettagliate nel bando 
di concorso. L’organizzazione delle procedure 
di preselezione può essere affidata anche ad 
aziende esterne specializzate. 

 
 
 
 
 

 

Art. 10 
 Commissioni giudicatrici 

 1. Le commissioni esaminatrici delle 
procedure selettive di cui agli articoli 5 e 6 del 
presente regolamento, sono nominate con 
provvedimento del Direttore Amministrativo.  

ART. 9 
 COMMISSIONI GIUDICATRICI 

1. Le Commissioni esaminatrici delle procedure 
selettive sono nominate con provvedimento del 
Direttore Generale, ai sensi della normativa 
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2. Le commissioni esaminatrici sono composte 
da tecnici esperti nelle materie oggetto delle 
prove d’esame ed almeno un terzo dei posti 
dei loro componenti, salvo motivata 
impossibilità, è riservato alle donne.  
3. Ai sensi dell’art. 35, co. 3, lett. e) del D. Lgs. 
165/2001 non possono far parte delle 
commissioni giudicatrici coloro che siano 
componenti dell’organo di direzione politica 
dell’Amministrazione, che ricoprano cariche 
politiche e che siano rappresentanti sindacali 
o designati dalle confederazioni ed 
organizzazioni sindacali o dalle associazioni 
professionali. In ogni caso non possono far 
parte delle commissioni giudicatrici coloro nei 
cui confronti sussistano cause di 
incompatibilità previste dalle norme di legge.  
4. Nel rispetto dei principi sopra enunciati, le 
commissioni giudicatrici sono composte da 
tecnici esperti nelle materie oggetto delle 
prove d’esame, scelti tra docenti, ricercatori, 
dirigenti, personale tecnico e amministrativo 
dell’Ateneo o di altre amministrazioni ovvero 
estranei alle medesime. I componenti scelti 
tra il personale tecnico e amministrativo 
devono rivestire una categoria almeno pari a 
quella da selezionare.  
5. Nel rispetto di tali principi le commissioni 
giudicatrici sono così composte: - per le 
selezioni di categoria B: da un professore 
universitario o ricercatore o dirigente oppure 
da personale di categoria EP o D in qualità di 
Presidente e da due esperti delle materie 
oggetto delle prove d’esame; - per le selezioni 
di categoria C: da un professore universitario 
o ricercatore o dirigente oppure da personale 
di categoria EP in qualità di Presidente e da 
due esperti delle materie oggetto delle prove 
d’esame; - per le selezioni di categoria D: da 
un professore universitario o ricercatore o 
dirigente oppure da personale di categoria EP 
in qualità di Presidente e da due esperti delle 
materie oggetto delle prove d’esame. Per le 
suddette categorie le funzioni di segretario 
sono svolte da personale della categoria C – 

vigente. Almeno un terzo dei posti, salvo 
motivata impossibilità, è riservato alle donne.  
2. Ai sensi dell’art. 35, co. 3, lett. e) del D. Lgs. 
165/2001 non possono far parte delle 
Commissioni giudicatrici coloro che siano 
componenti dell’organo di direzione politica 
dell’Amministrazione, che ricoprano cariche 
politiche e che siano rappresentanti sindacali o 
designati dalle confederazioni ed organizzazioni 
sindacali o dalle associazioni professionali.  
In ogni caso non possono far parte delle 
Commissioni giudicatrici coloro nei cui confronti 
sussistano cause di incompatibilità previste dalle 
norme di legge.  
3. Ai sensi dell’art 35 bis del D. Lgs. 165/2001 non 
possono fare parte, anche con compiti di 
segreteria, di Commissioni per l'accesso o la 
selezione a pubblici impieghi coloro che sono 
stati condannati, anche con sentenza non 
passata in giudicato, per i reati previsti nel capo 
I del titolo II del libro secondo del codice penale. 
4. Nel rispetto dei principi sopra enunciati, le 
Commissioni giudicatrici sono composte da 
tecnici esperti nelle materie oggetto delle prove 
d’esame, scelti tra docenti, ricercatori, dirigenti, 
personale tecnico e amministrativo dell’Ateneo 
o di altre Amministrazioni ovvero estranei alle 
medesime. I componenti scelti tra il personale 
tecnico e amministrativo devono rivestire una 
categoria almeno pari a quella da selezionare.  
5. Le funzioni di segretario sono svolte da 
personale della Categoria C o Categoria D, area 
Amministrativa o Amministrativa-Gestionale, 
iscritte nell’apposito Albo di Ateneo.  
6. Alle Commissioni giudicatrici possono essere 
aggregati membri aggiunti per gli esami di lingua 
straniera e per le materie specialistiche.  
7. Il Presidente e i componenti di Commissione 
possono essere scelti anche tra il personale in 
quiescenza da non più di quattro anni alla data di 
pubblicazione del bando di concorso che sia in 
possesso dei requisiti richiesti. 
8. Qualora gli esami si svolgano in più sedi, 
ovvero nel caso di elevato numero di 
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area amministrativa o da personale della 
categoria D – area amministrativa-gestionale. 
Per le selezioni di categoria EP: da un 
professore universitario o dirigente in qualità 
di Presidente e da due esperti delle materie 
oggetto delle prove d’esame. Le funzioni di 
segretario sono svolte da personale della 
categoria D – area amministrativa-gestionale. 
 6. Alle commissioni giudicatrici possono 
essere aggregati membri aggiunti per gli esami 
di lingua straniera e per le materie 
specialistiche. 7. Il presidente e i componenti 
di commissione possono essere scelti anche 
tra il personale in quiescenza che abbia 
posseduto, durante il servizio attivo, la 
qualifica richiesta nella procedura di 
selezione.  
8. Non si dà luogo all’utilizzo di personale in 
quiescenza nel caso in cui il rapporto di 
servizio sia stato risolto per motivi disciplinari, 
per ragioni di salute o per decadenza 
dall’impiego comunque determinata, ed in 
ogni caso qualora la decorrenza del 
collocamento a riposo risalga ad oltre un 
triennio dalla data di pubblicazione del bando 
di concorso.  
9. Qualora gli esami si svolgano in più sedi, 
ovvero nel caso di elevato numero di 
concorrenti, possono essere costituiti comitati 
di vigilanza.  

concorrenti, possono essere costituiti comitati di 
vigilanza.  
 

Art. 11 
Operazioni concorsuali 

1. Per tutto quello che riguarda lo svolgimento 
delle prove, gli adempimenti della 
commissione giudicatrice, la stesura dei 
verbali, i compensi da corrispondere alle 
commissioni e quanto non ulteriormente 
precisato nel presente regolamento si rinvia 
alla relativa normativa vigente. 

ART. 10 
OPERAZIONI CONCORSUALI 

1. Per tutto quello che riguarda lo svolgimento 
delle prove, gli adempimenti della Commissione 
giudicatrice, la stesura dei verbali, i compensi da 
corrispondere alle Commissioni e quanto non 
ulteriormente precisato nel presente 
regolamento, si rinvia alla relativa normativa 
vigente. 

Art. 12 
Categorie riservatarie e preferenze 

1. Per tutto quello che riguarda le categorie 
oggetto del presente articolo si rinvia alla 
relativa normativa vigente.  

ART. 11 
CATEGORIE RISERVATARIE E PREFERENZE 

1. Per tutto quello che riguarda le categorie 
oggetto del presente articolo si rinvia alla 
relativa normativa vigente. 

Art. 13 ART. 12 



 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii. 

 

 Graduatoria di merito 
1. Al termine delle prove d’esame, la 
commissione giudicatrice forma la graduatoria 
di merito secondo l’ordine decrescente dei 
punti della votazione complessiva riportata da 
ciascun candidato, con l’osservanza, a parità di 
punti, dalle preferenze previste dall’art. 12. 
 2. La graduatoria finale di merito è approvata 
con provvedimento del Direttore 
Amministrativo ed è immediatamente efficace 
con la pubblicazione all’Albo Ufficiale 
dell’Università presso il Palazzo del Rettorato 
– Via Duomo, 6 – Vercelli. La graduatoria viene 
inoltre pubblicata sul sito web dell’Ateneo 
www.unipmn.it.  
3. Di tale affissione è dato avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 
IV serie speciale – concorsi ed esami; dalla 
pubblicazione di detto avviso decorrono i 
termini per eventuali impugnative.  
4. Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti 
complessivamente messi a concorso, i 
candidati utilmente collocati nella graduatoria 
di merito, tenuto conto di quanto disposto 
dalle vigenti disposizioni di legge che 
prevedono riserve di posti in favore di 
particolari categorie di cittadini.  
5. La graduatoria rimane efficace nei termini di 
legge e ad essa può essere fatto ricorso per 
coprire ulteriori posti vacanti oltre quelli messi 
a concorso, per il medesimo profilo 
professionale, nel rispetto dell’equilibrio 
finanziario del bilancio e dei principi di una 
corretta ed efficiente gestione delle risorse 
economiche e strutturali. 
 6. L’Università degli Studi del Piemonte 
Orientale si riserva inoltre la facoltà di 
utilizzare le graduatorie formate per 
assunzioni a tempo indeterminato anche per 
assunzioni a tempo determinato, senza 
pregiudizio rispetto alla posizione in 
graduatoria ai fini dell’esercizio della facoltà di 
cui al co. 5 del presente articolo. 7. Non si da’ 
luogo a dichiarazioni di idoneità al concorso. 

 GRADUATORIA DI MERITO 
1. Al termine delle prove d’esame, la 
Commissione giudicatrice forma la graduatoria 
di merito secondo l’ordine decrescente dei 
punteggi della votazione complessiva riportata 
da ciascun candidato, con l’osservanza, a parità 
di punti, dalle preferenze previste. 
2. La graduatoria finale di merito è approvata 
con provvedimento del Direttore Generale ed è 
immediatamente efficace con la pubblicazione 
all’Albo online. La graduatoria viene inoltre 
pubblicata sul sito web di Ateneo. 
3. Di tale affissione è dato avviso con le modalità 
previste dalla normativa vigente; dalla 
pubblicazione di detto avviso all’Albo online 
decorrono termini per eventuali impugnative. 
4. Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti 
complessivamente messi a concorso, i candidati 
utilmente collocati nella graduatoria di merito, 
tenuto conto di quanto disposto dalle vigenti 
disposizioni di legge che prevedono riserve di 
posti in favore di particolari categorie di cittadini.  
5. La graduatoria rimane efficace nei termini di 
legge e ad essa può essere fatto ricorso per 
coprire ulteriori posti vacanti oltre quelli messi a 
concorso nel rispetto dell’equilibrio finanziario 
del bilancio e dei principi di una corretta ed 
efficiente gestione delle risorse economiche e 
strutturali. 
6. L’Università del Piemonte Orientale si riserva 
inoltre la facoltà di utilizzare le graduatorie 
formate per assunzioni a tempo indeterminato 
anche per assunzioni a tempo determinato, 
senza pregiudizio rispetto alla posizione in 
graduatoria ai fini dell’esercizio della facoltà di 
cui al comma 5 del presente articolo.  
 

http://www.unipmn.it/
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Art. 14 
 Assunzioni in servizio 

 1. I candidati risultanti vincitori a seguito dello 
svolgimento delle procedure selettive di cui 
alla presente Sezione saranno invitati a 
stipulare un contratto individuale di lavoro 
conformemente a quanto previsto dal 
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del 
Comparto Università vigente, e saranno 
assunti in via provvisoria con riserva di 
accertamento dei requisiti prescritti per la 
categoria per la quale sono risultati vincitori. 
 2. Entro trenta giorni dalla presa di servizio, i 
vincitori dovranno produrre la 
documentazione richiesta 
dall’Amministrazione in base alla normativa 
vigente in materia.  
3. Il vincitore che senza giustificato motivo non 
assuma servizio entro il termine stabilito 
decade dal diritto alla stipula del contratto 
individuale di lavoro. Sezione II Selezioni 
pubbliche mediante i Centri per l’impiego 

ART. 13 
 ASSUNZIONI IN SERVIZIO 

1. I candidati risultanti vincitori a seguito dello 
svolgimento delle procedure selettive saranno 
invitati a stipulare un contratto individuale di 
lavoro conformemente a quanto previsto dal 
CCNL attualmente vigente e saranno assunti in 
via provvisoria con riserva di accertamento dei 
requisiti prescritti per la categoria per la quale 
sono risultati vincitori. 
2. Entro trenta giorni dalla presa di servizio, i 
vincitori dovranno produrre la documentazione 
richiesta dall’Amministrazione in base alla 
normativa vigente in materia.  
3. Il vincitore che senza giustificato motivo non 
assuma servizio entro il termine stabilito decade 
dal diritto alla stipula del contratto individuale di 
lavoro.  

SELEZIONI PUBBLICHE MEDIANTE I CENTRI PER L’IMPIEGO 

Art. 15 
Fabbisogno del personale 

1. L’accesso alla Cat. B, posizione economica 1, 
avviene secondo la normativa vigente in 
materia di avviamento al lavoro mediante gli 
uffici delle sezioni circoscrizionali per 
l’impiego. 2. Le assunzioni di personale tecnico 
e amministrativo a tempo indeterminato 
presso l’Università degli Studi del Piemonte 
Orientale sono effettuate secondo il piano 
annuale delle assunzioni, redatto nell’ambito 
della programmazione triennale del 
fabbisogno del personale e dei suoi eventuali 
aggiornamenti, che individua le unità di 
personale necessarie in relazione alle aree e 
categorie da destinare alle procedure selettive 
pubbliche.  
3. Le procedure selettive di cui al presente 
titolo si conformano ai principi di imparzialità, 
trasparenza, tempestività, economicità e 
celerità di espletamento ai sensi di quanto 

ART. 14 
MODALITA’ DI ACCESSO  

1. L’accesso alla categoria B, posizione 
economica B1, avviene mediante selezione dei 
lavoratori avviati dai competenti uffici provinciali 
del lavoro, che raccolgono le adesioni all’offerta 
di lavoro con avviso pubblico dell’Università.  
2. L’Ateneo individuerà i candidati idonei tra 
quelli trasmessi dai competenti uffici provinciali 
mediante una selezione che consisterà in una 
prova pratica attitudinale/colloquio tendenti ad 
accertare l’idoneità del candidato con 
riferimento alle attività da svolgere e che non 
comporterà valutazione comparativa. 
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previsto dall’art. 35, co. 3 del D. Lgs. 
30.03.2001 n. 165, nonché alla normativa 
vigente in materia di pari opportunità.  
 

Art. 16 
Requisiti di ammissione a selezione pubblica 
 
1. Per la partecipazione a selezione pubblica 
mediante gli i Centri per l’impiego, fermi 
restando i requisiti generali previsti dalla 
normativa vigente in materia di accesso 
all’impiego alle pubbliche amministrazioni, è 
richiesto il possesso del diploma di istruzione 
secondaria di primo grado, rilasciato da scuole 
o istituti statali parificati o legalmente 
riconosciuti.  

ART. 15 
REQUISITI DI AMMISSIONE 

1. Per la partecipazione a selezione pubblica di 
cui al presente titolo, fermi restando i requisiti 
generali previsti dalla normativa vigente in 
materia di accesso all’impiego alle Pubbliche 
Amministrazioni, è richiesto il possesso del 
diploma di istruzione secondaria di primo grado, 
rilasciato da scuole o istituti statali parificati o 
legalmente riconosciuti. 

Art. 17 
Modalità di selezione 

1. L’Amministrazione inoltra richiesta di 
avviamento ai Centri per l’impiego, con 
l’indicazione delle unità di personale 
necessarie e i requisiti per l’accesso 
all’impiego, che dovranno essere posseduti 
dai lavoratori alla data del termine ultimo per 
l’avviamento dei lavoratori da parte degli uffici 
competenti. 2. Nella richiesta di avviamento 
l’Amministrazione indica, inoltre, il profilo del 
personale necessario e le mansioni alle quali lo 
stesso sarà adibito. Nella stessa richiesta è poi 
dettagliato il numero e il contenuto delle 
prove, a seguito dello svolgimento delle quali 
sarà accertata l’idoneità dei lavoratori avviati 
a selezione, che varierà in relazione alle 
esigenze dell’Università degli Studi del 
Piemonte Orientale; sono, infine, indicati i 
criteri e le modalità per lo svolgimento e il 
superamento delle prove selettive. 3. Le prove 
selettive devono tendere ad accertare 
esclusivamente l’idoneità dei lavoratori a 
svolgere le mansioni proprie della tipologia di 
attività lavorativa richiesta. 4. I candidati, i cui 
nominativi saranno stati trasmessi 
all’Amministrazione dai Centri per l’impiego 
competenti, sono convocati 
dall’Amministrazione per lo svolgimento delle 

 
abrogato 
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prove con apposita comunicazione. 5. Il 
preavviso con cui i lavoratori sono convocati 
per lo svolgimento delle prove varierà in 
relazione al numero, al contenuto e alla 
tipologia delle prove da sostenere. 

 Art. 18  
Commissioni giudicatrici  

1. Per la nomina delle commissioni giudicatrici 
si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni contenute nell’art. 10 del 
presente regolamento. 

 ART. 16  
COMMISSIONI GIUDICATRICI  

1. Per la nomina delle Commissioni giudicatrici si 
applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 
contenute nell’art. 9 del presente regolamento. 

Art. 19 
Operazioni concorsuali 

1. Per tutto quello che riguarda lo svolgimento 
delle prove, gli adempimenti della 
commissione giudicatrice, la stesura dei 
verbali, i compensi da corrispondere alle 
commissioni e quanto non ulteriormente 
precisato nel presente regolamento si rinvia 
alla relativa normativa vigente.  

 

abrogato 
 

Art. 20  
Idoneità 

 1. Espletata la procedura selettiva la 
Commissione si esprimerà esclusivamente 
riguardo all’idoneità dei lavoratori esaminati, 
senza formulazione di graduatoria. 2. 
L’approvazione degli atti della Commissione 
Giudicatrice avviene con Decreto del Direttore 
Amministrativo, accertata la regolarità della 
procedura. 3. L’esito della selezione è affisso 
all’Albo Ufficiale dell’Università presso il 
Palazzo del Rettorato – Via Duomo, 6 – Vercelli 
e viene inoltre pubblicato sul sito web 
dell’Ateneo www.unipmn.it. Dalla data di 
affissione di detto esito decorre il termine per 
eventuali impugnative.  
4. L’Amministrazione comunica l’esito della 
selezione ai Centri per l’impiego competenti 
per gli adempimenti conseguenti.  

abrogato 

Art. 21  
Assunzioni in servizio 

1. Per l’assunzione in servizio dei lavoratori 
idonei si applicano, in quanto compatibili, le 

ART. 17 
ASSUNZIONI IN SERVIZIO 

1. Per l’assunzione in servizio degli idonei 
all’esito delle selezioni di cui al presente titolo, si 
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disposizioni contenute nell’art. 14 del 
presente regolamento 

applicano le disposizioni contenute nell’Art. 13 
del presente regolamento. 

 

 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI)  
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Deliberazione n. 4/2023/6.4 
  
“Disposizioni in materia di Sicurezza Informatica, Protezione Dati e Utilizzo dei Dispositivi anche 
In Lavoro a Distanza” e “Informativa sul trattamento dei dati personali relativa all’utilizzo degli 
strumenti di lavoro a distanza ai sensi dell’art. 4, comma 3, L. n. 300/1970 e degli artt. 13 e 14 del 
Regolamento (UE) 2016/679 (“GDPR")” 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

VISTO lo Statuto dell’Università del Piemonte Orientale; 

VISTO il D. Lgs. 165/2001 

PRESO ATTO che il Consiglio di Amministrazione con deliberazione n. 8/2022/9.1 ha approvato le 

“Disposizioni per lo svolgimento della prestazione lavorativa a distanza nell’Università del Piemonte 

Orientale”; 

PRESO ATTO che l’art. 18 delle Disposizioni, su citate, riporta indicazioni relative a APPLICAZIONE 

MISURE DI SICUREZZA E SALVAGUARDIA DEI DATI; 

CONSIDERATO che Le Disposizioni in materia di Sicurezza Informatica, Protezione Dati e Utilizzo dei 

Dispositivi anche in lavoro a distanza individuano le specifiche tecniche minime di custodia e 

sicurezza dei dispositivi elettronici e dei software, nonché le regole necessarie a garantire la 

protezione dei dati e delle informazioni.; 

CONSIDERATO che le Lavoratrici e i Lavoratori dell’Ateneo sono tenute/i a seguire le indicazioni e 

le disposizioni dell’Università del Piemonte Orientale in materia di sicurezza informatica e relative 

alla normativa in materia di protezione dei dati personali (intendendosi con tale termine (i) il 

Regolamento EU 2016/679 “GDPR” (ii) il D. Lgs 196/2003, come emendato dal D. Lgs 101/2018 

“Codice in materia di protezione dei dati personali”, (iii) le linee guida e i provvedimenti emessi 

dall’Autorità Garante per la protezione dei dati personali e infine (iv) le linee guida e i provvedimenti 

applicabili del Comitato Europeo per la protezione dei dati personali (“EDPB”, ex Gruppo di lavoro 

Art. 29), anche quando operano a distanza, e ad agire in modo conforme alle normative in materia 

vigenti, a quanto stabilito dal presente documento e dagli altri regolamenti o linee guida di Ateneo; 

PRESO ATTO che ai sensi della vigente normativa in materia di protezione dei dati personali, con 

particolare riferimento all’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679, l’Ateneo, in qualità di Titolare del 

trattamento dei dati personali è tenuto a informare che i dati personali delle Lavoratrici e dei 

Lavoratori (in seguito anche semplicemente “Utenti”), saranno raccolti esclusivamente al fine 

dell’instaurazione, del perfezionamento e della gestione del rapporto di lavoro in modalità a 

distanza e saranno trattati nel pieno rispetto degli obblighi e dei principi di Legge, garantendo la 

tutela dei diritti e delle libertà fondamentali che sono riconosciuti alle Lavoratrici e ai Lavoratori, 

con particolare riguardo ai principi di cui all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679; 

PRESO ATTO che Le “Disposizioni in materia di Sicurezza Informatica, Protezione Dati e Utilizzo dei 

Dispositivi anche in Lavoro a Distanza” e l’“Informativa sul trattamento dei dati personali relativa 

all’utilizzo degli strumenti di lavoro a distanza ai sensi dell’art. 4, comma 3, L. n. 300/1970 e degli 
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artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 (“GDPR")” sono stati trasmessi alla parte sindacale, 

con nota prot. n. 38871 del 02/03/2023, al fine di acquisirne eventuali osservazioni entro 5 giorni 

dalla data di trasmissione; 

PRESO ATTO che la parte sindacale non ha ritenuto di far pervenire osservazioni o richieste di 

modifica nei termini previsti dalla nota su indicata; 

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

 
DELIBERA 

 

1. Di approvare le “Disposizioni in materia di Sicurezza Informatica, Protezione Dati e Utilizzo dei 

Dispositivi anche in Lavoro a Distanza” nel testo indicato di seguito: 

 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA INFORMATICA,  

PROTEZIONE DATI E UTILIZZO DEI DISPOSITIVI ANCHE IN LAVORO A DISTANZA 
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Articolo 4. Richiami e riferimenti esterni .................................................................................. 52 
 

Premessa  

Le presenti Disposizioni individuano le specifiche tecniche minime di custodia e sicurezza dei 
dispositivi elettronici e dei software, nonché le regole necessarie a garantire la protezione dei dati 
e delle informazioni. 

Ai fini del presente documento, per risorse informatiche, si intende qualsiasi risorsa (dati, 
informazioni, dispositivi quali pc, portatili, telefoni universitari, sistemi, servizi inclusa l’abilitazione 
all’utilizzo dell’indirizzo email con dominio @uniupo.it) messa a disposizione dall’Ateneo del 
personale e/o dell’utente al fine di garantire i propri servizi e rendere la propria prestazione 
lavorativa. 

Ciascun utente è responsabile del corretto uso delle risorse informatiche con particolare riferimento 
ai servizi, ai programmi cui ha accesso, nonché ai dati trattati a fini istituzionali. Le Lavoratrici e i 
Lavoratori devono custodire e utilizzare gli strumenti informatici in modo appropriato e diligente. 
Le Lavoratrici e i Lavoratori sono responsabili della propria postazione di lavoro.  

Le Lavoratrici e i Lavoratori dell’Ateneo sono tenute/i a seguire le indicazioni e le disposizioni 
dell’Università del Piemonte Orientale in materia di sicurezza informatica e relative alla normativa 
in materia di protezione dei dati personali (intendendosi con tale termine (i) il Regolamento EU 
2016/679 “GDPR” (ii) il D. Lgs 196/2003, come emendato dal D. Lgs 101/2018 “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”, (iii) le linee guida e i provvedimenti emessi dall’Autorità Garante per 
la protezione dei dati personali e infine (iv) le linee guida e i provvedimenti applicabili del Comitato 
Europeo per la protezione dei dati personali (“EDPB”, ex Gruppo di lavoro Art. 29), anche quando 
operano a distanza, e ad agire in modo conforme alle normative in materia vigenti, a quanto stabilito 
dal presente documento e dagli altri regolamenti o linee guida di Ateneo. 

Tali indicazioni sono da considerarsi, a tutti gli effetti, quali direttive provenienti dal proprio datore 
di lavoro e, in quanto tali, il loro mancato rispetto potrebbe generare responsabilità a carico della 
Lavoratrice e del Lavoratore.  

È vietata, quindi, qualsiasi attività che possa comportare un danno alle suddette risorse, all’Ateneo 
o che risulti in contrasto con il presente documento e/o, in generale, con la normativa vigente e con 
i regolamenti e le linee guida di Ateneo.   

Ciascuna Lavoratrice e ciascun Lavoratore è tenuta/o a mettere in atto, nell’ambito delle proprie 
attività, tutte le misure di sicurezza ritenute idonee a scongiurare la possibilità di furti, frodi, accessi 
non autorizzati, danni, distruzioni o altri abusi nei confronti delle risorse di Ateneo.  

Qualsiasi situazione anomala o sospetta, nonché eventuali furti, smarrimenti o danneggiamenti alle 
risorse aziendali deve essere prontamente segnalata all’Ateneo, per il tramite dell’ufficio 
informatico della Struttura di afferenza, che porrà in essere le azioni necessarie.  

In ogni caso, in tema di trattamento dei dati, si richiama quanto disposto con Regolamento di Ateneo 
per il Trattamento dei Dati sensibili e giudiziari emanato con rep. n. 470-2015 del 06/07/2015 prot. 
n. 9607 e.s.s.m.m.i.i. e con Regolamento di Ateneo per l’attuazione delle norme in materia di dati 
personali emanato con rep. n. 471-2015 del 06/07/2015 prot. n. 9608.  
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Articolo 1. Principi generali per lavorare a distanza in modo sicuro 

Per lavorare a distanza in modo sicuro è necessario seguire sempre i seguenti principi generali:  

• utilizzare le suddette risorse messe a disposizione dall’Ateneo solo ed esclusivamente per lo 
svolgimento delle mansioni lavorative – e non per l’attività privata;  

• utilizzare sempre l’Antivirus fornito dall’Ateneo sui device forniti e verificare il suo costante 
funzionamento ed aggiornamento; 

• utilizzare il sistema di autenticazione a disposizione collegato con quello di Ateneo sui device 
forniti e impostare il blocco del computer nel momento in cui ci si allontani dalla propria 
postazione; 

• non collegare dispositivi esterni (quali chiavette USB e hard disk esterni) di cui non si conosca 
la provenienza o la cui provenienza sia dubbia; 

• effettuare con frequenza il salvataggio dei dati utilizzando esclusivamente, anche nel caso di 
necessità di condivisione di dati, le piattaforme cloud consigliate da AGID (ovvero indicate in 
base alle disposizioni di Ateneo), che garantiscono una maggiore affidabilità e non invece in 
archivi personali o su risorse cloud non autorizzate espressamente dall’Ateneo;  

• prestare massima attenzione nella lettura delle e-mail, al reale indirizzo del mittente della 
comunicazione ricevuta (attivando la specifica funzionalità sul client di posta elettronica 
utilizzato, idonea a mostrare per esteso il reale indirizzo del mittente), evitando di effettuare 
il download di allegati e di cliccare su link inviati da mittenti sconosciuti o di dubbia 
provenienza, o che contengono errori di battitura nell’indirizzo email. Evitare di usare la 
casella di posta come archivio di dati. In ogni caso, fare riferimento alle apposite Linee guida 
per l’utilizzo della posta elettronica emanate con rep. n. 483-2016 del 01/07/2016 prot. n. 
10592;  

• nell’utilizzo di risorse informatiche di Ateneo, prestare la massima attenzione durante la 
navigazione nel web, evitando di aprire pagine da siti segnalati come poco sicuri o rischiosi dal 
browser utilizzato per la navigazione; 

• ove non si sia provvisti di risorse hardware di Ateneo, con particolare riferimento all’uso di 
smartphone personali, usare sempre sistemi operativi e software aggiornati all’ultima 
versione disponibile, evitando di installare programmi non più aggiornabili. Non installare 
software provenienti da fonti non ufficiali. Non installare programmi che siano privi di regolare 
licenza d’uso; 

• non rivelare mai informazioni riservate;  

• nel caso in cui si verifichi un incidente informatico – o si reputi di esserne stata/o oggetto – è 
necessario informare prontamente l’Ateneo all’indirizzo databreach@uniupo.it.  

Articolo 2. Indicazioni da seguire  

Articolo 2.1. Accesso sicuro alle risorse di Ateneo  

Per svolgere l’attività lavorativa da posizione remota è richiesto l’utilizzo del servizio di VPN messo 
a disposizione dall’Ateneo per l’accesso all’infrastruttura ICT di Ateneo. Le informazioni per 
utilizzare il servizio sono disponibili sul Portale di Ateneo e / o sui siti di Struttura. 

https://work.unimi.it/servizi/servizi_tec/6562.htm
mailto:databreach@uniupo.it
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Si precisa che l’utilizzo della VPN è riservato esclusivamente all’attività lavorativa. Per tale ragione, 
al termine dell’attività lavorativa è obbligatorio disconnettere la VPN dalla postazione di lavoro 
remota. 

Articolo 2.2. Accesso e gestione del computer e dei dispositivi usati per il lavoro a distanza  

I dispositivi informatici, con i quali si accede e che si utilizzano nell’attività di lavoro a distanza, 
devono essere integri e non devono essere stati sottoposti a operazioni che possano 
compromettere il corretto funzionamento dei meccanismi di protezione del software.  

L’accesso al computer deve avvenire attraverso un’utenza specifica, senza poteri di amministrazione 
del dispositivo, dedicata al lavoro a distanza e protetta da uno username e da una password che 
devono essere diverse dalle credenziali di Ateneo.  

Stessa precauzione si può applicare sui dispositivi smartphone (telefoni, tablet, ecc.). È bene 
sincerarsi che l’accesso ai dispositivi sia sempre protetto da sistemi di autenticazione. È necessario, 
inoltre, impostare il blocca-schermo della sessione, da attivarsi in automatico dopo un periodo di 
inattività (consigliato 2 minuti) e da disattivarsi tramite inserimento di credenziali.  

Sul computer occorre mantenere sempre l’attivazione dell’antivirus. 

Articolo 2.3. Antivirus  

È fatto obbligo che il computer impiegato nell’attività lavorativa debba essere dotato del sistema di 
antivirus, il quale è aggiornato in modo automatico e costante per i device forniti dall’Ateneo. 
L’antivirus deve essere mantenuto sempre in funzione e non deve essere interrotto nella propria 
attività.  

Articolo 2.4. Dispositivi Esterni  

Collegare al computer dispositivi mobili (penna USB, hard disk esterno, ecc.) è sempre rischioso, in 
quanto essi potrebbero trasmettere virus o malware, causando la perdita di riservatezza, integrità 
e disponibilità di dati e informazioni. Pertanto, è fatto obbligo di non collegare dispositivi mobili la 
cui provenienza è dubbia o non è nota.   

Nell’ipotesi in cui si conosca la provenienza del dispositivo mobile e il suo utilizzo risulti 
imprescindibile, la/il dipendente è tenuta/o a procedere con la scansione di tale dispositivo mobile 
con l’Antivirus di Ateneo. 

In quest’ultimo caso, sui dispositivi mobili, che dovranno essere custoditi con diligenza, dovrà essere 
sempre adottata la cifratura e dovrà essere garantita la cancellazione tempestiva dei dati non 
necessari.  

Articolo 2.5. Cifratura   

La cifratura dei dati garantisce la loro riservatezza. Tale operazione risulta cruciale qualora i dati 
memorizzati siano dati personali, salvati nella memoria interna del computer, oppure su supporti 
removibili, o anche su cloud.   

L’uso della cifratura è obbligatorio su tutti i dispositivi portatili, come notebook, USB pendrive e hard 
disk esterni.  

Articolo 2.6. Posta elettronica  

Si rimanda a quanto espressamente previsto dalle apposite Linee Guida per l’utilizzo della posta 
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elettronica emanate con rep. n. 483-2016 del 01/07/2016 prot. n. 10592. 

Articolo 2.7. Navigazione  

La navigazione deve avvenire nel rispetto della legge (specialmente quelle sul diritto d’autore), 
dell’ordine pubblico, del buon costume e delle norme di prudenza e cautela atte ad evitare infezioni 
del dispositivo e problemi di sicurezza al sistema informativo d’Ateneo.   

Articolo 2.8. Software installato  

Onde garantire un elevato livello di sicurezza del sistema operativo e degli applicativi installati sul 
computer o sui dispositivi mobili utilizzati per le attività lavorative, è indispensabile che essi siano 
costantemente aggiornati e che siano applicate tempestivamente le patch di sicurezza disponibili.   

Sul computer impiegato per il lavoro a distanza si raccomanda di non utilizzare software non 
aggiornati, con licenza scaduta, la cui software house non rilasci più aggiornamenti, oppure software 
privi di licenza. In ogni caso, i software installati devono provenire unicamente da siti ufficiali.  

È vietato il download di software che non rispettino le caratteristiche sopra illustrate. 

Articolo 2.9. Password  

Le credenziali d’autenticazione ai servizi e dispositivi d’Ateneo non devono essere rivelate a nessuno 
in alcun modo. 

È fatto obbligo di non salvare le password sul browser utilizzato per la navigazione. È possibile 
utilizzare software specifici per la gestione e memorizzazione delle password, che garantiscono 
criptazione e sicurezza. 

Articolo 2.10. Sicurezza dei dispositivi elettronici e disconnessione  

I dispositivi utilizzati per le attività lavorative devono essere usati e custoditi con la massima 
diligenza sia durante gli spostamenti, sia durante l’utilizzo nel luogo di lavoro. 

A fine attività, il computer deve essere spento e riposto in luogo sicuro. 

In caso di furto o smarrimento deve essere effettuata denuncia alle forze dell’ordine e segnalazione 
all’indirizzo email databreach@uniupo.it, anche se il furto o lo smarrimento è riferito a dischi esterni 
che contengono dati di Ateneo.  

Articolo 2.11. Ulteriori comportamenti da adottare  

Oltre a quanto già riportato negli articoli precedenti, si precisano ulteriori comportamenti a titolo 
meramente esemplificativo. 

Ogni dipendente deve adottare un atteggiamento prudente e cauto onde preservare la sicurezza 
del sistema informativo di Ateneo e delle informazioni dell’Ente.  

Ogni dipendente non deve mai rivelare informazioni confidenziali e/o riservate e/o private a 
persone non autorizzate, prestando attenzione anche a quelle situazioni in cui soggetti terzi 
potrebbero involontariamente venire a conoscenza delle suddette informazioni. 

Ogni dipendente deve adottare un atteggiamento accorto verso chiunque richieda informazioni 
confidenziali e/o dati personali e/o dati sensibili e/o dati dell’Ente.  

Ogni dipendente deve assumere un atteggiamento collaborativo con l’Ateneo, segnalando eventi 
dubbi o anomali che siano anche soltanto potenzialmente in grado di rappresentare una minaccia 
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alla sicurezza dei dati, della rete o dei dispositivi. 

Articolo 2.12. Cosa fare in caso di problemi di sicurezza informatica o di sospetta violazione dati   

Nell’ipotesi in cui la/il dipendente riscontri problemi di sicurezza informatica, oppure si accorga di 
aver scaricato per errore un allegato di una email di dubbia provenienza, è tenuta/o a informare 
tempestivamente, entro e non oltre 24 ore, l’Ateneo, scrivendo all’ufficio informatico della Struttura 
di afferenza e seguire le istruzioni che saranno fornite. 

Articolo 2.13. Controlli   

L’Università del Piemonte Orientale è autorizzata ad effettuare tutte le procedure necessarie ai fini 
della verifica della protezione dell’infrastruttura informatica dell’Ateneo.  

In ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 4 del D. Lgs. n. 300/1970 e art. 23 del D. Lgs. n. 151/2015 
(c.d. Jobs Act), non vengono nel modo più assoluto utilizzate apparecchiature/strumentazioni 
hardware e software al fine di consentire controlli a distanza, prolungati, costanti o indiscriminati 
delle Lavoratrici e dei Lavoratori. È quindi nel pieno rispetto dei principi di pertinenza e di non 
eccedenza ed evitando ogni interferenza ingiustificata sui diritti e sulle libertà fondamentali delle 
Lavoratrici e dei Lavoratori, che l’Università si riserva di effettuare controlli sull’uso degli strumenti 
informatici.   

I controlli effettuati di routine sono indiretti e di tipo aggregato. In particolare detti controlli sono 
finalizzati a verificare la funzionalità e la sicurezza dei sistemi. Controlli indiretti di tipo aggregato, 
ma più specifici, vengono attivati in caso di rilevamento di anomalie connesse alle apparecchiature 
tecnologiche, come ad es. al verificarsi di data breach di cui all’art. 2.10, ai sensi della normativa 
vigente. 

Il trattamento dei dati coinvolti nelle attività di cui al presente articolo sarà effettuato nel rispetto 
della disciplina normativa di settore. 

Articolo 2.14. Violazioni 

La violazione delle disposizioni contenute nel presente documento e regolamenti collegati, sopra 
richiamati, unitamente alle disposizioni normative previste in ordine all’utilizzo dei sistemi 
informativi, saranno valutate dall’Ateneo per i provvedimenti di competenza e, ove ne ricorrano i 
presupposti, potranno comportare la denuncia dei fatti alle competenti Autorità.  

Nel caso in cui risulti necessario accertare eventuali ipotesi di responsabilità potrà essere disposta, 
previa comunicazione all’interessata/o, la revoca della possibilità di utilizzare in tutto o in parte le 
risorse informatiche dell’Università.  

Articolo 3. Aggiornamento delle disposizioni del presente documento 

Le disposizioni generali contenute nel presente documento possono essere oggetto di 
aggiornamenti, integrazioni e/o correzioni, in relazione all'evolversi della tecnologia, nonché in base 
all’entrata in vigore di sopravvenute disposizioni di legge o all'evolversi delle esigenze dell’Ateneo. 

Articolo 4. Richiami e riferimenti esterni  

Per gli approfondimenti e gli aggiornamenti di quanto descritto nel presente documento, per le 
modalità di implementazione delle misure di sicurezza richieste e per la consultazione del materiale 
divulgativo in tema di protezione dei dati personali e sicurezza informatica, si richiama agli altri 
documenti e atti in materia, consultabili sul sito di Ateneo.  
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Allegato_1 (parte delle presenti disposizioni) - Informativa sul trattamento dei dati personali 
relativa all’utilizzo degli strumenti di lavoro a distanza 

 

2. Di approvare l’“Informativa sul trattamento dei dati personali relativa all’utilizzo degli strumenti 

di lavoro a distanza ai sensi dell’art. 4, comma 3, L. n. 300/1970 e degli artt. 13 e 14 del 

Regolamento (UE) 2016/679 (“GDPR")” nel testo indicato di seguito: 

 

Informativa sul trattamento dei dati personali 
relativa all’utilizzo degli strumenti di lavoro a distanza ai sensi 

dell’art. 4, comma 3, L. n. 300/1970 
e degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 (“GDPR") 

Ai sensi della vigente normativa in materia di protezione dei dati personali, con particolare 
riferimento all’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679, l’Ateneo, in qualità di Titolare del 
trattamento dei dati personali, ad integrazione delle informazioni relative al trattamento dei dati 
personali già fornite, informa che i dati personali delle Lavoratrici e dei Lavoratori (in seguito anche 
semplicemente “Utenti”), saranno raccolti esclusivamente al fine dell’instaurazione, del 
perfezionamento e della gestione del rapporto di lavoro e saranno trattati nel pieno rispetto degli 
obblighi e dei principi di Legge, garantendo la tutela dei diritti e delle libertà fondamentali che sono 
riconosciuti alle Lavoratrici e ai Lavoratori, con particolare riguardo ai principi di cui all’art. 5 del 
Regolamento (UE) 2016/679. 

Finalità del trattamento e base giuridica  

In relazione al trattamento dei dati personali acquisiti a seguito dell’utilizzo di strumenti informatici da parte 
degli Utenti, l’Ateneo rappresenta che, come indicato espressamente nei documenti e delle altre policy 
distribuite, tratta i dati acquisiti a seguito dell’uso di strumenti informatici. Tali dati sono generati dal normale 
uso dei device.  
I dati raccolti tramite controlli sugli strumenti di lavoro potranno essere utilizzati per tutte le finalità connesse 
al rapporto di lavoro, nel rispetto della normativa privacy e dello Statuto dei lavoratori. 

In particolare, i dati personali che riguardano le Lavoratrici e i Lavoratori saranno trattati per:  
a) adempiere alle obbligazioni sorte dal contratto di lavoro e gestirne gli aspetti giuslavoristici, fiscali, 

assistenziali, contributivi e retributivi nonché esigenze organizzative e produttive del rapporto di lavoro 
svolto a distanza; (base giuridica Art. 6 (1) (b) e (c) del GDPR); 

b) la rilevazione delle presenze, la gestione dei permessi, congedi e periodi di aspettativa;  
c) tutelare la sicurezza e salute nei luoghi di lavoro (D. Lgs. n. 81/2008) (base giuridica Art. 6 (1) (b) e (c) 

del GDPR); 
d) gestire esigenze organizzative e produttive per la sicurezza del lavoro e per la tutela del patrimonio 

dell’Ateneo, anche in relazione al servizio di videosorveglianza (ove presente) e agli strumenti 
elettronici forniti per rendere la prestazione lavorativa ai sensi dell’art. 4 comma 3 L. n. 300/1970; (base 
giuridica Art. 6 (1) (f) del GDPR, legittimo interesse dell’Ateneo per attività che esulano dai compiti 
prettamente istituzionali); 

e) gestire l’archiviazione e la conservazione di dati, informazioni, comunicazioni anche elettroniche e 
documenti inerenti il rapporto lavorativo, anche ai fini disciplinari (base giuridica Art. 6 (1) (b) e (c) del 
GDPR); 

f) gestire i procedimenti disciplinari (base giuridica Art. 6 (1) (b) e (c) del GDPR) 
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g) gestire autorizzazioni all’attività extra-istituzionale ai sensi dell’art. 53 D. Lgs. n. 165/2001 (base 
giuridica Art. 6 (1) (c) del GDPR.  

In tale contesto, i dati personali così raccolti saranno resi accessibili solo a coloro i quali all’interno 
dell’Ateneo, appositamente autorizzati, ne abbiano necessità a causa della propria mansione o ruolo. 
Tali soggetti, il cui numero sarà il più possibile contenuto, saranno opportunamente istruiti al fine di 
evitare perdite, distruzione, accessi non autorizzati o trattamenti non consentiti dei dati stessi. In 
particolare, potranno accedere ai dati personali soggetti autorizzati del reparto Sistemi Informativi 
per garantire la sicurezza dei sistemi informatici. In particolare, oltre agli interventi 
tecnici/manutentivi, ci potranno essere interventi sui dispositivi, compresi gli archivi di posta 
elettronica, nonché la verifica sui siti Internet consultati dall’interessato. Sarà anche possibile per il 
personale IT collegarsi e visualizzare in remoto il desktop delle singole postazioni PC al fine di 
garantire l’assistenza tecnica e la normale attività operativa, nonché la massima sicurezza contro 
software non autorizzati, virus, spyware, malware e minacce informatiche. Tali interventi saranno 
effettuati solo su richiesta/ticket dell’Utente o, in caso di oggettiva necessità, a seguito della 
rilevazione tecnica di problemi nel sistema informatico e telematico. In quest’ultimo caso, e sempre 
che non si pregiudichi la necessaria tempestività ed efficacia dell’intervento, verrà data 
comunicazione della necessità dell’intervento stesso. Il personale IT può in qualunque momento 
procedere alla rimozione di ogni file o applicazione che riterrà essere pericoloso per la sicurezza sia 
sui PC degli incaricati sia sulle unità di rete. 
L’Ateneo si preoccupa della riservatezza dei dati personali delle Lavoratrici e dei Lavoratori e di 
garantirne la protezione necessaria da ogni evento che possa metterli a rischio di violazione, mette 
in pratica policy e prassi in merito alla raccolta e al loro utilizzo e all’esercizio dei diritti riconosciuti 
dalla normativa applicabile. In qualità di Titolare, l’Ateneo ha cura di aggiornare le policy e le prassi 
adottate per la protezione dei dati personali ogni volta che ciò si renda necessario, e comunque in 
caso di modifiche normative e organizzative che possano incidere sul trattamento dei predetti dati. 

L’Ateneo ha nominato ai sensi del Regolamento UE 2016/679 un Responsabile della protezione dei 
dati (Data Protection Officer) contattabile al seguente recapito: Avv. Antonio Perrini, dpo@uniupo.it.  

Dati trattati 

Il Titolare raccoglie e/o riceve informazioni che riguardano le Lavoratrici e i Lavoratori, quali:  
• nome, cognome, username;  

• IP, MAC address, log e dati informatici derivanti:  
a) dalla strumentazione informatica/mobile di Ateneo e rete internet;  
b)  dagli accessi alla rete di Ateneo;  
c)  dall’accesso informatico ai sistemi, alle caselle di posta elettronica, agli applicativi e alle piattaforme 

di pertinenza del Titolare messi a disposizione del personale per l’esercizio delle mansioni; nonché iv) 
dagli strumenti di sicurezza informatica adottati; 

• dati relativi all’attività lavorativa (derivati, ad es. da mansioni, incarichi e rilevazione presenze). 

Controlli 

L’attività di controllo è disciplinata dalla specifica previsione delle Disposizioni cui la presente 
informativa è correlata. 

Conferimento dei dati e obblighi di comunicazione 

Il conferimento dei dati da parte della Lavoratrice e del Lavoratore è indispensabile per la 
costituzione e il mantenimento del rapporto instaurato e al fine di rispondere agli obblighi 
contrattuali e di legge a carico del Titolare.  
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Il Titolare rende noto che l’eventuale mancata e/o errata comunicazione di una delle informazioni 
necessarie, potrebbe determinare:  

• l’impossibilità di garantire la congruità del trattamento;  

• la possibile mancata corrispondenza dei risultati del trattamento agli obblighi imposti dalla normativa 
fiscale, amministrativa, del lavoro e di data protection cui il Titolare è obbligato. 

Sarà cura della Lavoratrice e del Lavoratore comunicare al Titolare l’eventuale variazione dei dati 
sottoposti a trattamento, al fine di garantire una corretta gestione del rapporto di lavoro, fatto 
comunque salvo il diritto di rettifica.  

Il Titolare non trasferisce i dati personali della Lavoratrice e del Lavoratore all’estero (paesi extra-
UE). Si specifica che l’Ateneo potrebbe utilizzare tecnologie e servizi software offerti da fornitori con 
sedi collocate anche al di fuori dello Spazio Economico Europeo (SEE). Qualora si renda necessario 
trasferire i dati verso un paese terzo sito al di fuori dallo Spazio Economico Europeo, l’Ateneo 
garantisce che tale trasferimento avverrà esclusivamente in presenza di una decisione di 
adeguatezza della Commissione Europea o di altre garanzie adeguate previste dalle leggi in materia 
di protezione dei dati personali (e.g., la stipula di clausole contrattuali standard con il soggetto che 
riceverà i dati).I dati personali non saranno in alcun modo diffusi o divulgati verso soggetti 
indeterminati e non identificabili neanche come terzi. 

Modalità di conservazione dei dati 

I dati saranno conservati per tutto il tempo necessario ad effettuare le verifiche e nel rispetto di 
specifiche disposizioni di legge. I dati non sono comunicati a terzi, fatta esclusione per le pubbliche 
autorità. 

Il trattamento dei dati è eseguito attraverso supporti cartacei o procedure informatiche da parte di 
soggetti interni appositamente autorizzati.  

Ai soggetti autorizzati è consentito l’accesso ai dati personali nella misura e nei limiti necessari per 
lo svolgimento delle attività di trattamento.  

I dati, soprattutto quelli appartenenti a categorie particolari, sono trattati separatamente dagli altri 
anche mediante metodi di pseudonimizzazione o di aggregazione che non permettano di identificare 
la Lavoratrice e il Lavoratore in modo agevole e immediato. 
Il Titolare: 

a) verifica periodicamente gli strumenti mediante i quali i dati della Lavoratrice e del Lavoratore vengono 
trattati e le misure di sicurezza per essi previste; 

b) prevede l’aggiornamento costante, anche per il tramite dei soggetti autorizzati al trattamento dati 
personali, accertandosi che non siano raccolti, trattati, archiviati o conservati dati personali non 
necessari o le cui finalità siano esaurite;  

c) assicura che i dati siano conservati con la garanzia di integrità e di autenticità e del loro uso per le 
finalità dei trattamenti effettivamente svolti; 

d) garantisce che i dati risultanti eccedenti, non pertinenti o non indispensabili non siano utilizzati, salvo 
che per l’eventuale conservazione, a norma di legge, dell’atto o del documento che li contiene.  

Diritti in materia di protezione dei dati personali 
I diritti riconosciuti dalla normativa vigente permettono alla Lavoratrice e al Lavoratore di avere 
sempre il controllo dei propri dati. Pertanto, al riguardo, hanno diritto di:  
- accesso;  

- rettifica;  
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- cancellazione;  

- limitazione del trattamento;  

- opposizione al trattamento;  

- portabilità. 
In relazione ai dati personali, la Lavoratrice e il Lavoratore possono in ogni momento, a titolo gratuito 
e senza oneri e formalità particolari:  

- ottenere conferma del trattamento operato dal Titolare; 

- avere accesso e conoscere l’origine (quando i dati non sono ottenuti direttamente dalla Lavoratrice 
e dal Lavoratore), le finalità e gli scopi del trattamento, dei soggetti a cui essi sono comunicati, il loro 
periodo di conservazione o i criteri utili per determinarlo;  

- aggiornarli o rettificarli in modo che siano sempre esatti e accurati. 

Per esercitare i diritti di cui agli artt. 15-21 del regolamento (UE) 2016/679 è possibile inoltrare una 
comunicazione al DPO a dpo@uniupo.it 

Fatta salva ogni altra azione in sede amministrativa o giudiziaria, le Lavoratrici e i Lavoratori possono 
presentare un reclamo all’Autorità garante per la protezione dei dati personali, a meno che non 
risiedano o non svolgano l’attività lavorativa in altro Stato membro. In quest’ultimo caso, o laddove 
la violazione della normativa in materia di protezione dei dati personali avvenga in altro Paese 
dell’UE, la competenza a ricevere e conoscere il reclamo sarà delle autorità di controllo ivi stabilite.  

Ogni aggiornamento della presente informativa sarà tempestivamente comunicato alle Lavoratrici e 
ai Lavoratori. 
 

 
LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI)  
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Deliberazione n. 4/2023/8.1 
  

Rinnovo dell'Accordo di collaborazione con l'Ordine dei Giornalisti del Piemonte 
  

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

PREMESSO che nei trienni 2016-19 e 2020-22 si è sviluppato un rapporto di 

collaborazione con l’Ordine dei Giornalisti del Piemonte, approvato dal 

Senato accademico con delibere del 24 ottobre 2016 e del 27 gennaio 2020 e 

dal Consiglio di Amministrazione con delibere del 4 novembre 2016 e del 31 

gennaio 2020; 

 

CONSIDERATO che l’operazione ha conseguito risultati pienamente soddisfacenti; 

 

CONSIDERATO che l’Ordine dei Giornalisti del Piemonte è interessato a continuare a 

sviluppare una coscienza partecipativa e una rete collaborativa con 

l’Università, volta anche a migliorare lo sviluppo qualitativo della formazione 

professionale continua; 

 

CONSIDERATO l’interesse dell’Università a continuare una collaborazione attiva con l’Ordine 

e a compartecipare all’organizzazione e alla promozione di eventi di 

formazione professionale continua, con la possibilità di farvi partecipare i 

propri dipendenti senza alcun onere; 

 

CONSIDERATA l’intenzione comune di intraprendere congiuntamente nuove iniziative di alta 

formazione, progetti di ricerca, eventi, percorsi orientativi; 

 

VISTI gli articoli 1, 5 e 12 dello Statuto vigente, 

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

 
DELIBERA 

 

1)  di approvare l’accordo di collaborazione tra l'Università degli Studi del Piemonte Orientale 

"Amedeo Avogadro" e l’Ordine dei Giornalisti del Piemonte, come riportato nel testo allegato; 

 

2) di dare mandato al Rettore a sottoscrivere l’accordo di collaborazione di cui al punto precedente. 

 

Allegato 
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ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

 

TRA 

l'Università degli Studi del Piemonte Orientale "Amedeo Avogadro", con sede in Vercelli, via Duomo 

n. 6, codice fiscale n. 94021400026 e partita IVA n. 01943490027, nella persona del professor Gian 

Carlo Avanzi in qualità di Rettore, munito dei necessari poteri in virtù della delibera del Senato 

accademico del … marzo 2023 (di seguito l’“Università”) 

E 

l’Ordine dei Giornalisti del Piemonte, con sede in Torino, corso Stati Uniti 27, codice fiscale n. 

80102800010, nella persona del dottor Stefano Tallia, in qualità di Presidente, munito dei necessari 

poteri in virtù dello Statuto (di seguito l’“Ordine” e, congiuntamente all’Università, le “Parti”). 

 

PREMESSO CHE: 

• nei trienni 2016-19 si è sviluppato un rapporto di collaborazione con l’Ordine dei Giornalisti 

del Piemonte, approvato dal Senato accademico con delibere del 24 ottobre 2016 e del 27 

gennaio 2020 e dal Consiglio di Amministrazione con delibere del 4 novembre 2016 e del 31 

gennaio 2020; 

• l’Ordine considera la formazione professionale continua come attività obbligatoria di 

aggiornamento, approfondimento e sviluppo delle conoscenze e delle competenze 

giornalistiche ai sensi dell'art. 3, comma 5, della legge 148/2011, dell’articolo 7 del D.P.R. 

137/2012 e del Regolamento emanato dal Consiglio Nazionale dell’Ordine dei Giornalisti e 

pubblicato nel Bollettino Ufficiale del Ministero della Giustizia n. 10 del 31 maggio 2016; 

• l’Università, per Statuto, è un’istituzione pubblica di alta cultura, è sede primaria di libera 

ricerca e di libera formazione ed è luogo di apprendimento ed elaborazione critica delle 

conoscenze (art. 1); segue indirizzi culturali determinati dal Senato accademico (art. 12); 

intende perseguire la sua terza missione dell’impegno pubblico e sociale, accanto a quelle 

tradizionali della didattica e della ricerca, impegnandosi a generare e a disseminare la 

conoscenza in sinergia con soggetti pubblici e privati che condividano i medesimi obiettivi e 

può stipulare con essi accordi e convenzioni (art. 5); 

• è interesse dell’Ordine dei Giornalisti continuare a sviluppare una coscienza partecipativa e 

una rete collaborativa con l’Università, volta a migliorare lo sviluppo qualitativo della 

formazione professionale continua; 

• è interesse dell’Università continuare una collaborazione attiva con l’Ordine e a 

compartecipare all’organizzazione e alla promozione di eventi di formazione professionale 

continua, con la possibilità di farvi partecipare i propri dipendenti senza alcun onere; 

• è interesse di entrambe le Parti intraprendere congiuntamente nuove iniziative di alta 

formazione, progetti di ricerca, eventi, percorsi orientativi; 
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• il Senato accademico dell’Università approva per gli aspetti di sua competenza le 

convenzioni di interesse generale dell’Ateneo (art. 12, comma 2, lettera h) e ha deliberato 

sul presente accordo nella seduta del …; 

• il Consiglio di Amministrazione dell’Università può deliberare accordi e convenzioni con enti 

e associazioni che svolgono attività relative alla cultura, allo sport e al tempo libero (art. 13 

c. 2) e ha deliberato sul presente accordo nella seduta del … 

 

con la presente scrittura privata, redatta in duplice originale,  

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 

Articolo 1 – Finalità della collaborazione 

 

Le Parti convengono di proseguire nello sviluppo di sinergie per migliorare lo sviluppo qualitativo 

della formazione professionale continua dei Giornalisti con scambio di competenze e di conoscenze 

e di intraprendere congiuntamente nuove iniziative di alta formazione, di ricerca, di orientamento 

e di promozione della cultura.  

 

Articolo 2 — Contenuti e modalità della collaborazione 

 

1. La collaborazione tra le Parti, per il raggiungimento delle finalità di cui all’articolo 1, potrà avere 

per oggetto: 

• la realizzazione congiunta di seminari di formazione professionale continua dei Giornalisti; 

• la realizzazione di corsi di perfezionamento, di alta formazione, di convegni, seminari, 

conferenze e dibattiti; 

• lo sviluppo di progetti di ricerca e lo svolgimento di tesi, progetti ed elaborati di laurea su temi 

di interesse comune; 

• la realizzazione di attività di orientamento. 

2. La collaborazione non comporta alcun onere economico a carico delle Parti. Ogni iniziativa diversa 

dai seminari di formazione professionale continua sarà disciplinata da successive intese, in 

ottemperanza ai regolamenti dell’Università, in cui saranno identificati gli impegni reciproci, le 

eventuali risorse necessarie per l’attuazione e le forme di reperimento delle stesse.  

3. L’Università s’impegna a fornire sostegno all’organizzazione dei seminari di formazione 

professionale continua attraverso le strutture e le risorse umane che individuerà come appropriate. 

Concederà a titolo gratuito le proprie strutture per lo svolgimento degli eventi in orario di apertura, 

previo coordinamento degli orari di lezione, e con rimborso delle sole spese vive negli orari di 

chiusura. 
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4. L’Ordine si impegna a coprire eventuali spese di realizzazione degli eventi di formazione 

professionale continua (compensi o rimborsi spese dei docenti, materiale didattico, ecc.), previo 

accordi preventivi tra le Parti; a fornire tutto il supporto utile per la più efficace condivisione degli 

sviluppi organizzativi in merito. 

5. Le Parti veicoleranno reciprocamente le informazioni sulle iniziative comuni attraverso i rispettivi 

canali (siti Web, newsletter, ecc.). I loghi delle Parti saranno inseriti in ogni forma di comunicazione. 

 

Articolo 3 – Durata e recesso 

 

1. L’Accordo entra in vigore alla data di sottoscrizione delle Parti e avrà durata triennale. 

2. Ciascuna Parte ha facoltà di recedere dal presente Accordo per giustificati motivi, da comunicarsi 

alla Controparte per iscritto, con un anticipo di almeno tre mesi dalla data del recesso.  

3. In caso di recesso o risoluzione consensuale, le Parti concordano fin d’ora di portare a conclusione 

le attività in corso, salvo quanto eventualmente diversamente disposto dalle stesse.  

 

Articolo 4 – Tutela della privacy 

Le parti si impegnano a trattare i dati nel rispetto dei principi di pertinenza, trasparenza, 

minimizzazione e non eccedenza nell’intento di perseguire i fini istituzionali in ossequio alle 

disposizioni delle Leggi in materia di protezione dei dati personali (Regolamento UE 2016/679 – 

“GDPR” - D. Lgs. 196/2003, come modificato dal D. Lgs 101/2018 – Codice in materia di protezione 

dei dati personali – e tutti i provvedimenti rilevanti dell’Autorità Garante per la protezione dei dati 

personali e del Comitato europeo per la protezione dei dati personali. 

 

Articolo 5 — Referenti 

 Le Parti individuano come referenti per l’attuazione di questo Accordo: 

• il dott. Stefano Tallia, presidente dell’Ordine dei Giornalisti del Piemonte; 

• il dott. Paolo Pomati, responsabile dello Staff del Rettore e Comunicazione dell’Università del 

Piemonte Orientale. 

 

Articolo 6 – Controversie 

Le parti concordano di definire bonariamente qualsiasi controversia che possa nascere dalla 

attuazione, interpretazione o esecuzione del presente accordo. Qualora non sia possibile una 

ricomposizione di prima istanza in via amichevole, sarà demandata in via esclusiva al Foro di Torino. 

 

Vercelli, … marzo 2020 



 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii. 

 

 

Ordine dei Giornalisti del Piemonte 

 

IL PRESIDENTE 

(Stefano Tallia) 

 

_________________________________ 

 

Università degli Studi del Piemonte Orientale 

“Amedeo Avogadro” 

IL RETTORE 

(Gian Carlo Avanzi) 

 

_________________________________ 

 

 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 4/2023/8.2 
  

Rinnovo dell'Accordo di collaborazione con la Società del Quartetto di Vercelli per la 
realizzazione del Concorso "Viotti" 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

 
PREMESSO che l’associazione “Società del Quartetto” di Vercelli promuove e organizza 

dal 1950 il Concorso Internazionale di Musica “Giovan Battista Viotti”, 
dedicato a giovani artisti che desiderino intraprendere una carriera musicale 
internazionale, e che tale Concorso è membro fondatore della Federazione 
Mondiale dei Concorsi Internazionali di Musica; 

 
CONSIDERATO che sono stati siglati precedenti accordi di collaborazione con la Società del 

Quartetto dal 2013 al 2018 per la promozione del Concorso “Viotti”; che nel 
2019 l’Università, con apposito contratto e dietro corrispettivo, ha acquisito 
per un anno la licenza esclusiva dei diritti sul marchio di cui la Società del 
Quartetto è proprietaria; che nel 2021 si è ripresa la stipula di un accordo nelle 
forme originarie, proseguito nel 2022; 

 
VALUTATI gli esiti pienamente soddisfacenti dell’operazione fin dal suo nascere; 
 
VISTO il giudizio “Eccellente ed estremamente rilevante” ottenuto dalla Valutazione 

della Qualità della Terza Missione e dell’Impatto Sociale delle Università, 
indetta nel 2021 dall’Agenzia Nazionale di Valutazione del Sistema 
Universitario e della Ricerca 2015-19, relativo al caso di studio presentato sul 
Concorso “Viotti”; 

 
CONSIDERATO che l’operazione rientra pienamente negli obiettivi del Piano strategico di 

Ateneo 2019-2024, soprattutto ai fini di sviluppare l’immagine e le attività 
dell’Ateneo a livello internazionale, e consente all’Ateneo di perseguire la sua 
terza missione dell’impegno pubblico e sociale; 

 
APPURATO l’interesse dell’Università e della Società del Quartetto a rinnovare l’accordo 

per l’anno 2023 nelle sue forme originarie ed escludendo, in segno di 
risparmio, contributi o rimborsi a qualunque titolo; 

 
VISTI gli articoli 1, 2, 5, comma 1, e 13, comma 2, lettera h), dello Statuto vigente; 
 
 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 

1) di approvare l’accordo di collaborazione tra l'Università degli Studi del Piemonte Orientale 
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"Amedeo Avogadro" e la Società del Quartetto di Vercelli, come riportato nel testo allegato; 

2) di dare mandato al Rettore a sottoscrivere l’accordo di cui al punto precedente. 

 
 

ACCORDO DI COLLABORAZIONE  
 

TRA 
 

l'Università degli Studi del Piemonte Orientale "Amedeo Avogadro", con sede in Vercelli, via Duomo 

n. 6, codice fiscale n. 94021400026 e partita IVA n. 01943490027, nella persona del professor Gian 

Carlo Avanzi in qualità di Rettore, munito dei necessari poteri in virtù della delibera del Senato 

accademico del 17 marzo 2023 e del Consiglio di Amministrazione del 24 marzo 2023 (di seguito 

l’“Università”) 

E 

 

l’associazione Società del Quartetto di Vercelli, con sede in Vercelli, Via Monte di Pietà 39, codice 

fiscale n. 80007180021 e partita IVA n. 01537080028 nella persona della signora Maria Arsieni 

Robbone, in qualità di Presidente, munito dei necessari poteri in virtù dello Statuto (di seguito la 

“Società del Quartetto” e, congiuntamente all’Università, le “Parti”). 

 

 
PREMESSO CHE: 

 
1. dal 1950 è organizzato nella città di Vercelli il Concorso Internazionale di Musica “Giovan 

Battista Viotti” (di seguito “Concorso”), manifestazione di riconosciuto prestigio 

internazionale;  

2. il Concorso si svolge annualmente; è dedicato a quei giovani artisti che abbiano in animo di 

intraprendere una carriera musicale internazionale; è socio fondatore della Federazione 

Mondiale dei Concorsi Internazionali di Musica; 

3. l’Università ha stipulato accordi annuali di collaborazione con la Società del Quartetto dal 

2013 al 2018, nel 2021 e nel 2022 per fornire sostegno all’organizzazione del Concorso e 

farlo conoscere nella propria comunità studentesca accademica, ampiamente coinvolte 

nell’organizzazione con compiti di accoglienza, segreteria, interpretariato, tutorato, 

comunicazione, formazione relativamente all’evento; 

4. nel 2019 l’Università ha acquisito la licenza esclusiva dei diritti del marchio dietro 

corrispettivo, ritenendo il Concorso un eccellente veicolo per ottimizzare la Terza Missione, 

sviluppare relazioni produttive a livello internazionale;  

5. nel 2020 il Concorso non è stato celebrato a causa delle restrizioni legate all'emergenza 

sanitaria da Covid-19; 

6. i risultati dell’operazione sono stati pienamente soddisfacenti; 

7. la Società del Quartetto e l’Università sono interessate a rinnovare l’accordo per la 
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settantaduesima edizione prevista per il 2023 nelle forme originarie della collaborazione tra 

le Parti, 

 
SI STIPULA E SI CONVIENE QUANTO SEGUE: 

 
Articolo 1. Finalità 

 
La Società del Quartetto, allo scopo di mantenere intatto il successo e il prestigio del Concorso, 

propone all’Università, che accetta mediante la sottoscrizione del presente Accordo, lo sviluppo 

congiunto di sinergie organizzative per la diffusione del Concorso nell’ambito della propria comunità 

accademica e studentesca e della rete accademica nazionale e internazionale cui fa riferimento, e 

per la definizione di forme partecipative dell'Università allo stesso. 

 

Articolo 2 – Contenuti della collaborazione 
 
La collaborazione tra l’Università e la Società del Quartetto, per il raggiungimento delle finalità di 

cui all’articolo 1, avrà a oggetto i seguenti contenuti essenziali: 

 
a) l’Università avrà la facoltà di qualificarsi come soggetto co-organizzatore del Concorso; 

b) l’Università s’impegna a fornire sostegno all’organizzazione del Concorso attraverso le 

strutture che essa stessa individuerà come appropriate. In particolare s’impegna: 

o ad attivare forme di collaborazione (a tempo parziale o stage o tirocini, ecc.) affinché 

gli studenti dei corsi di laurea appropriati siano attivamente coinvolti nella 

realizzazione del Concorso (accoglienza e tutorato dei concorrenti, piccoli lavori di 

segreteria, interpretariato); 

o a fornire il necessario supporto per le strategie di comunicazione dell’evento sui 

social media; 

o a far conoscere il Concorso nella propria comunità accademica e studentesca; 

o a coinvolgere personale esperto nella serata finale; 

c) la Società del Quartetto si impegna: 

o a fornire tutto il supporto utile per la più efficace condivisione degli sviluppi 

organizzativi in merito; 

o a riservare all’Università un numero congruo di biglietti in omaggio e a garantire 

l’acquisto di biglietti a condizioni di favore da concordarsi tra le parti; 

d) le Parti provvederanno a tenersi costantemente aggiornate sugli sviluppi programmatici del 

Concorso per la realizzazione delle finalità di cui all’art. 1; 

e) il logo dell’Università sarà inserito in ogni forma di comunicazione. 

 

Articolo 3. Durata 
 

1. L’accordo avrà durata fino al 31.12.2023 ed entrerà in vigore alla data di sottoscrizione. 
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2. Nel caso in cui il Concorso debba essere annullato, questo Accordo si considererà 

tacitamente annullato, senza necessità di alcuna formalità. La Società del Quartetto si 

impegna a comunicare tempestivamente l’annullamento all’Università. 

 

Articolo 4 – Modalità della collaborazione 
 
L’Università si impegna a indicare come proprio referente il dottor Paolo Pomati, che riceverà le 

informazioni dall’Associazione e provvederà a divulgarle all’interno della comunità accademica nella 

forma più opportuna. 

 

Articolo 5 – Tutela della privacy 

Le parti si impegnano a trattare i dati nel rispetto dei principi di pertinenza, trasparenza, 

minimizzazione e non eccedenza nell’intento di perseguire i fini istituzionali in ossequio alle 

disposizioni delle Leggi in materia di protezione dei dati personali (Regolamento UE 2016/679 – 

“GDPR” - D. Lgs. 196/2003, come modificato dal D. Lgs 101/2018 – Codice in materia di protezione 

dei dati personali – e tutti i provvedimenti rilevanti dell’Autorità Garante per la protezione dei dati 

personali e del Comitato europeo per la protezione dei dati personali. 

 
Articolo 6 – Controversie 

Le parti concordano di definire bonariamente qualsiasi controversia che possa nascere dalla 

attuazione, interpretazione o esecuzione del presente accordo. Qualora non sia possibile una 

ricomposizione di prima istanza in via amichevole, sarà demandata al Foro di Torino. 

  
 

Vercelli, … marzo 2023 
 

Società del Quartetto di Vercelli 
 

IL PRESIDENTE 
(Maria Arsieni Robbone) 

 
 

_________________________________ 
 

Università degli Studi del Piemonte Orientale 
“Amedeo Avogadro” 

IL RETTORE 
(Gian Carlo Avanzi) 

 
 

_________________________________ 
 

 
 
LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 4/2023/8.3 
  
Rinnovo della Convenzione con l'Associazione "UPO Alumni" 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

PREMESSO che su impulso dell’Università è stata costituita UPO Alumni, Associazione dei 

Laureati dell’Università del Piemonte Orientale, senza scopo di lucro, in data 

13 settembre 2018 presso lo studio del dottor Vincenzo Minieri, notaio in 

Vercelli, corso Libertà 121; 

 

PREMESSO che l’Università ha sottoscritto con UPO Alumni una convenzione in data 28 

marzo 2019, scaduta il 27 marzo 2022; 

 

VISTA la Relazione triennale delle attività che UPO Alumni ha prodotto in data 26 

maggio 2022;  

 

PRESO ATTO che UPO Alumni ha provveduto a rinnovare il proprio Consiglio Direttivo con 

elezioni svoltesi in data 28 luglio 2022 e quest’ultimo ha provveduto a 

eleggere la nuova Presidentessa in data 2 agosto 2022, nella persona della 

professoressa Stefania Cerutti; 

 

CONSIDERATO che l’Associazione intende perseguire le proprie finalità attraverso un 

confronto diretto e continuo con l’Ateneo; 

 

CONSIDERATO che le finalità corrispondono agli obiettivi dell’Ateneo, in termini di 

rafforzamento dell’immagine e della reputazione, di sostegno ai laureati nei 

percorsi professionali, di scambio reciproco di esperienze per l’ingresso nel 

mondo del lavoro; 

 

VALUTATO che l’Associazione può fornire un valido contributo all’Ateneo nel diffonderne 

i valori e i progetti di sviluppo, nonché a sostenerli anche economicamente; 

 

VISTI gli articoli 1, 2, 5, comma 1, 12 e 13, comma 2, lettera h), dello Statuto vigente; 

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 

 

1) di approvare, per gli aspetti di propria competenza, la convenzione tra l'Università degli Studi 
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del Piemonte Orientale "Amedeo Avogadro" e UPO Alumni Associazione dei Laureati 

dell’Università del Piemonte Orientale, come riportato nel testo allegato; 

2) di dare mandato al Rettore a sottoscrivere la convenzione di cui al punto precedente. 

 

 

CONVENZIONE TRA UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DEL PIEMONTE ORIENTALE “A. AVOGADRO”  

E UPO ALUMNI - ASSOCIAZIONE DEI LAUREATI DELL'UNIVERSITÀ DEL PIEMONTE ORIENTALE  

 

TRA 

 

l’Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro” con sede in Vercelli, via Duomo 

6, codice fiscale n. 94021400026, partita IVA n. 01943490027, nella persona del professor Gian Carlo 

Avanzi, in qualità di Rettore, autorizzato alla stipula del presente atto con delibera del Senato 

accademico del … e del Consiglio di Amministrazione del … (di seguito chiamata “Università”) 

 

E 

 

UPO Alumni – Associazione dei Laureati dell’Università del Piemonte Orientale con sede in Vercelli 

via Duomo 6, codice fiscale n. C.F. 94033320022, nella persona della professoressa Stefania Cerutti, 

in qualità di presidente, munita dei necessari poteri in virtù dello Statuto (di seguito denominata 

“UPO Alumni” e, congiuntamente “le Parti”), 

 

PREMESSO CHE: 

 

1. su impulso dell’Università è stata costituita UPO Alumni, l’associazione dei laureati 

dell’Università del Piemonte Orientale in data 13 settembre 2018 presso lo studio del dottor 

Vincenzo Minieri, notaio in Vercelli, corso Libertà 121; 

2. l’Università ha sottoscritto con UPO Alumni una convenzione in data 28 marzo 2019, scaduta il 

27 marzo 2022; 

3. la presidentessa di UPO Alumni professoressa Francesca Boccafoschi ha prodotto una relazione 

triennale delle attività svolte congiuntamente all’Università in data 26 maggio 2022; 

4. UPO Alumni ha provveduto a rinnovare il proprio Consiglio Direttivo con elezioni svoltesi in data 

28 luglio 2022 e quest’ultimo ha provveduto a eleggere la nuova Presidentessa in data 2 agosto 

2022, nella persona della professoressa Stefania Cerutti; 

5. l’Università attraverso UPO Alumni intende mantenere vivo lo spirito di appartenenza dei propri 

laureati, rafforzare la propria immagine e sostenere i laureati nei loro percorsi post-laurea; 

6. UPO Alumni è un’associazione di diritto privato senza scopo di lucro, che, tra le altre, persegue 

queste finalità: 

• contribuire alla conoscenza, alla visibilità e al prestigio dell’Università, diffondendone i suoi 
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valori; 

• promuovere iniziative culturali, anche in collaborazione con l’Università; 

• favorire lo scambio di esperienze e il networking tra gli associati e offrire loro occasioni di 

aggregazione e di partecipazione alla vita universitaria; 

• aiutare i laureati nel loro percorso di carriera, assicurando servizi di mentoring e di coaching, 

rivolti ai laureandi e ai laureati per facilitarne l'ingresso e il progresso professionale nel mondo 

del lavoro, operando in collaborazione con l’Università; 

• fornire sostegno, anche materiale, ai progetti di sviluppo dell’Università, relativi alla didattica, 

alla ricerca e al trasferimento tecnologico; 

• promuovere donazioni e raccolte di fondi a favore dell’Università per il suo sviluppo; 

• promuovere interventi a favore degli studenti meritevoli e dei giovani studiosi e ricercatori 

dell’Università, anche attraverso il finanziamento di borse di studio, di premi, di assegni di 

ricerca; 

7. è interesse di entrambe le Parti proseguire nella proficua collaborazione già esistente, 

8. il Senato accademico dell’Università approva per gli aspetti di sua competenza le convenzioni di 

interesse generale dell’Ateneo (art. 12, comma 2, lettera h) e che, nel caso specifico, ha 

deliberato nella seduta del 17 marzo 2023; 

9. il Consiglio di Amministrazione dell’Università può deliberare accordi e convenzioni con enti e 

associazioni che svolgono attività relative alla cultura, allo sport e al tempo libero (art. 13 c. 2) e 

che, nel caso specifico, ha deliberato nella seduta del 24 marzo 2023; 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 

Articolo 1 – Finalità della convenzione 

 

La presente convenzione regola i rapporti tra l’Università e UPO Alumni per la realizzazione di 

iniziative, progetti, manifestazioni e percorsi formativi comuni nella sfera delle finalità espresse in 

Premessa al punto (6). 

 

Articolo 2 – Contenuti della collaborazione 

 

La collaborazione tra l’Università e UPO Alumni, per il raggiungimento delle finalità di cui all’articolo 

1, avrà a oggetto i seguenti contenuti essenziali. 

 

L’Università: 

a) sostiene l’organizzazione degli eventi di UPO Alumni attraverso le strutture e le risorse che 

individuerà come appropriate; 

b) concede le proprie strutture edilizie per lo svolgimento degli eventi, previo coordinamento 

del calendario, a titolo gratuito, se svolti durante il normale orario di apertura; con richiesta 
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di copertura delle spese vive (guardiania, ecc.), se svolti in orario o in giorni in cui le strutture 

sono chiuse; 

c) promuove presso i neolaureati l’opportunità di associarsi a UPO Alumni attraverso 

campagne di comunicazione diretta; 

d) ammette i soci di UPO Alumni all’utilizzo dei servizi del Sistema Bibliotecario di Ateneo alle 

stesse condizioni dei propri studenti, mantenendo per gli studenti in corso il diritto di 

prelazione al prestito di libri di testo finalizzati alla preparazione degli esami; 

e) riconosce ai soci di UPO Alumni la possibilità di iscriversi in forma agevolata a corsi di alta 

formazione (master, corsi di perfezionamento), previo parere favorevole espresso dei 

competenti organi; 

f) ha la facoltà di qualificarsi come soggetto co-organizzatore di eventi proposti da UPO Alumni 

e debitamente concordati. 

 

UPO Alumni: 

a) contribuisce al rafforzamento della visibilità e del prestigio dell’Università con il sostegno in 

campagne promozionali e la partecipazione ai suoi eventi istituzionali; 

b) favorisce il raccordo tra laureandi e laureati dell’Università e mondo del lavoro, mettendo a 

disposizione le competenze dei propri Associati; 

c) fornisce sostegno, anche materiale, ai progetti di sviluppo dell’Università; 

d) contribuisce alla copertura di eventuali spese di realizzazione degli eventi, previo accordi 

preventivi tra le Parti. 

 

Le Parti: 

a) si terranno costantemente aggiornate sugli sviluppi programmatici degli eventi; 

b) veicoleranno reciprocamente le informazioni sulle iniziative comuni attraverso i rispettivi 

canali (siti Web, newsletter, ecc.); 

c) il logo dell’Università sarà inserito in ogni forma di comunicazione. 

 

Articolo 3 – Modalità della collaborazione 

 

1. UPO Alumni formula annualmente entro il mese di settembre il programma delle attività e delle 

iniziative dell’anno successivo, indicando anche il Piano Finanziario.  

2. UPO Alumni predispone una relazione annuale sull’attività svolta nell’anno precedente entro il 

mese di marzo. Nel caso in cui l’Università abbia concesso contributi, presenta anche un rendiconto 

delle spese sostenute. 

3. L’Università indica come proprio referente il dott. Paolo Pomati, responsabile dello Staff del 

Rettore e Comunicazione, che riceverà le informazioni da UPO Alumni, provvederà a trasmetterle 

agli organi competenti e a divulgarle all’interno della comunità accademica nella forma più 

opportuna. 
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Articolo 4 – Durata 

 

L’Accordo entra in vigore alla data di sottoscrizione delle Parti e avrà durata triennale.  

 

Articolo 5 – Tutela della privacy 

Le parti si impegnano a trattare i dati nel rispetto dei principi di pertinenza, trasparenza, 

minimizzazione e non eccedenza nell’intento di perseguire i fini istituzionali in ossequio alle 

disposizioni delle Leggi in materia di protezione dei dati personali (Regolamento UE 2016/679 – 

“GDPR” - D. Lgs. 196/2003, come modificato dal D. Lgs 101/2018 – Codice in materia di protezione 

dei dati personali – e tutti i provvedimenti rilevanti dell’Autorità Garante per la protezione dei dati 

personali e del Comitato europeo per la protezione dei dati personali. 

 

Articolo 6 – Controversie 

Le parti concordano di definire bonariamente qualsiasi controversia che possa nascere dalla 

attuazione, interpretazione o esecuzione del presente accordo. Qualora non sia possibile una 

ricomposizione di prima istanza in via amichevole, sarà demandata in via esclusiva al Foro di Torino. 

 

Articolo 7 – Imposta di registro e di bollo per la convenzione  

 

La presente convenzione è soggetta a registrazione in caso d’uso, ai sensi dell’art.  5, comma 2, del 

DPR 131/1986. Le spese sono a carico della parte richiedente. L’imposta di bollo, dovuta fin 

dall’origine (art. 2 dell'Allegato A - Tariffa- del DPR 642/1972), resta a carico di ciascuna parte. 

 

 

Vercelli, … marzo 2023 

 

 

UNIVERSITÀ DEL PIEMONTE ORIENTALE 

Il Rettore 

(Prof. Gian Carlo Avanzi) 

UPO ALUMNI – ASSOCIAZIONE DEI LAUREATI 

DELL’UNIVERSITÀ DEL PIEMONTE ORIENTALE 

Il Presidente 

(Prof.ssa Stefania Cerutti) 

______________________________________ ______________________________________ 

 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI)  
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Deliberazione n. 4/2023/8.4 
  

Accordo di collaborazione con l'Associazione Culturale "Il Ponte" per la realizzazione del Festival 
Internazionale di Poesia Civile 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

PREMESSO che l’Associazione “Il Ponte”, senza scopi di lucro, organizza dal 2005 il 

“Festival Internazionale di Poesia Civile Città di Vercelli”, l’unico festival 

italiano che riunisce le voci più significative di un tema importante della poesia 

contemporanea, che con il tempo ha acquisito seguito notevole e prestigio 

indiscutibile; 

PREMESSO che L’Università, che ha patrocinato il Festival fin dalla sua istituzione, 

collaborando all’organizzazione del “Premio di Traduzione di Poesia Civile 

inedita in Italia” dal 2011, ha sottoscritto nel 2022 un accordo di 

collaborazione con l’Associazione per ampliare il Premio a una dimensione 

interuniversitaria e nell’ottica di collaborare in futuro all’organizzazione 

dell’intero Festival; 

CONSIDERATO che l’Associazione ha ritenuto maturi i tempi per proporre all’Ateneo una 

piena partnership, estendendola alla co-organizzazione scientifica e operativa 

del Festival in tutte le sue parti; 

CONSIDERATO che l’Ateneo ha interesse a considerare il Festival come un idoneo veicolo per 

realizzare la Terza Missione, così come delineata dall’ANVUR; per consolidare 

la propria reputazione e per aumentare la visibilità internazionale, nell’ottica 

di creare un’università cosmopolita e in linea con il Piano strategico 2019-

2024; 

VISTI gli articoli 1, 2, 5 e 12 dello Statuto vigente, 

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 

 

1)  di approvare, l’accordo di collaborazione tra l'Università degli Studi del Piemonte Orientale 

"Amedeo Avogadro" e l’Associazione Culturale “Il Ponte”, come riportato nel testo allegato; 

2) di dare mandato al Rettore a sottoscrivere l’accordo di collaborazione di cui al punto precedente. 
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Allegato 

ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

TRA 

ASSOCIAZIONE CULTURALE “IL PONTE”, con sede a Vercelli in via F. Crispi 11, codice fiscale n. 

94021030021, rappresentata dal presidente Dott. Luigi Di Meglio, munito dei necessari poteri in 

virtù dello Statuto (di seguito l’“Associazione”) 

E 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DEL PIEMONTE ORIENTALE, con sede a Vercelli, in via Duomo 6, codice 

fiscale 94021400026, partita IVA 01943490027, rappresentata dal Prof. Gian Carlo Avanzi, in qualità 

di Rettore, munito dei necessari poteri in virtù delle delibere del Senato accademico del 17 marzo 

2023 e del Consiglio di Amministrazione del 24 marzo 2023 (di seguito l’“Università”) 

(quando citate congiuntamente, le “Parti”) 
 

PREMESSO 
 

• che il “Festival Internazionale di Poesia Civile città di Vercelli” (di seguito “Festival”) è 

annualmente organizzato in Vercelli dall’Associazione fin dal 2005; è l’unico festival italiano che 

riunisce le voci più significative di un tema importante della poesia contemporanea; è stato 

ammesso alla UNESCO World Poetry Directory e con il tempo ha acquisito un riconosciuto 

prestigio internazionale; 

• che il Festival ha premiato per la carriera i massimi poeti del settore e ha attirato ospiti di fama 

internazionale per conferenze e reading; 

• che l’Università ha patrocinato il Festival fin dalla sua istituzione e che il Dipartimento di Studi 

umanistici, in tale ambito, ha collaborato all’organizzazione dal 2011, attraverso i corsi di studio 

di Lingue Straniere Moderne e di Lingue Culture Turismo, del “Premio di Traduzione di Poesia 

Civile inedita in Italia”, riservato ai propri studenti e che costituisce parte integrante del Festival 

stesso; 

• che l’Associazione ha interesse a contribuire attivamente a sviluppare una nuova coscienza 

partecipativa e intergenerazionale attraverso la creazione di una rete collaborativa con 

l’Università, volta a migliorare lo sviluppo qualitativo del Concorso, il suo apparato organizzativo, 

la sua portata legata sia alla ricerca scientifica, sia all’impegno sociale; 

• che le Parti hanno sottoscritto un accordo di collaborazione nel 2022 per migliorare lo sviluppo 

qualitativo del “Premio di Traduzione” e, in prospettiva futura, dell’intero Festival, del suo 

apparato organizzativo, della sua portata legata sia alla ricerca scientifica, sia all’impegno sociale; 

• che l’Università è per Statuto un’istituzione pubblica di alta cultura, sede primaria di libera ricerca 

e di libera formazione, luogo di apprendimento ed elaborazione critica delle conoscenze (art. 1) 

e segue indirizzi culturali che il Senato accademico contribuisce a determinare (art. 12);  
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• che l’Università intende perseguire la sua terza missione dell’impegno pubblico e sociale, accanto 

a quelle tradizionali della didattica e della ricerca, impegnandosi a generare e a disseminare la 

conoscenza, soprattutto nel territorio in cui è insediata, in sinergia con soggetti pubblici e privati 

che condividano i medesimi obiettivi; 

• che l’Università si impegna sul territorio a costruire progetti e azioni volte alla promozione della 

cultura;  

• che il Senato accademico dell’Università approva per gli aspetti di sua competenza le convenzioni 

di interesse generale dell’Ateneo (art. 12, comma 2, lettera h) e ha deliberato sul presente 

Accordo nella seduta del 17 marzo 2023; 

• il Consiglio di Amministrazione dell’Università può deliberare accordi e convenzioni con enti e 

associazioni che svolgono attività relative alla cultura, allo sport e al tempo libero (art. 13 c. 2) e 

ha deliberato sul presente Accordo nella seduta del 24 marzo 2023; 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

Articolo 1 — Finalità e obiettivi 

1. L’Associazione, allo scopo di arricchire formato e contenuti del Festival, propone all’Università, 

che accetta mediante la sottoscrizione di questo Accordo, di entrare a pieno titolo 

nell’organizzazione scientifica e operativa della manifestazione e di qualificarsi come soggetto co-

organizzatore, stabilendo una collaborazione per le edizioni 2023, 2024 e 2025. 

2. Le Parti s’impegnano a sviluppare congiuntamente sinergie organizzative per la diffusione del 

Festival, acquisendo preliminarmente e mettendo a fattor comune le competenze, le conoscenze e 

le relazioni derivanti dai propri ambiti. 

3. Le Parti convengono di perseguire come scopo generale l’impatto, cioè la trasformazione o il 

miglioramento che il Festival potrà generare nella sua dimensione sociale, culturale ed economica 

in un ambito territoriale locale, nazionale e internazionale, anche in relazione ai risultati della ricerca 

scientifica.  

4. Saranno dunque preferite, nell’ambito del Festival, attività in grado di cambiare atteggiamenti, di 

agire sull’opinione pubblica, di accrescere la cultura, la consapevolezza e la partecipazione civica 

attraverso la poesia, di costruire reti, di contrastare le disuguaglianze, di migliorare le capacità 

organizzative, di incrementare l’efficienza gestionale e finanziaria dei rispettivi Enti promotori. 

5. Per ciascuna attività saranno previsti indicatori pertinenti che dovranno dimostrare la 

condivisione dei progetti, secondo le specifiche competenze, il raggiungimento degli obiettivi e 

misurarne l’impatto. 
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Articolo 2 – Comitato tecnico-scientifico  

1. Le Parti convengono di istituire un Comitato tecnico-scientifico, organismo paritetico che avrà il 

compito di predisporre l’apparato scientifico e il programma del Festival e di gestirne le attività in 

itinere. 

2. Ciascuna delle Parti nominerà in totale autonomia e indipendenza tre rappresentanti e un 

supplente, che resteranno in carica sino a eventuale dimissione o revoca da parte del soggetto che 

li ha nominati; non sarà comunque possibile frazionare l’annualità. 

3. Verrà eletto fra i membri un Presidente che convocherà il Comitato almeno tre volte all’anno, o 

in ogni caso dietro richiesta di almeno due terzi dei componenti.  

4. Le decisioni assunte dal Comitato avranno validità qualora conseguano il parere favorevole della 

maggioranza dei presenti, purché partecipino alla votazione almeno la metà più uno degli aventi 

diritto.  

Articolo 3 – Impegni delle Parti 

1. Per ciascuna edizione prevista in questo Accordo (anni 2023, 2024 e 2025) il Comitato tecnico-

scientifico definirà un Progetto con gli specifici obiettivi da raggiungere, predisporrà il bilancio di 

previsione, redigerà il conto consuntivo e una relazione con i risultati ottenuti. 

2. Le Parti escludono ogni fine di lucro; la partecipazione economica, tramite erogazioni in denaro 

e/o in beni, servizi e risorse umane, è esclusivamente funzionale alla realizzazione delle attività di 

progetto. 

3. Le Parti si impegnano a trovare fondi per sostenere e far crescere i progetti principali del Festival 

e assicurano fin d’ora il reciproco sostegno e partnership nel caso di partecipazione a bandi o 

progetti finanziati da altri Enti. 

4. L’Associazione si impegna a porre in essere le attività connesse all’attuazione del Progetto sul 

piano ideativo e organizzativo. 

5. L’Università, in particolare attraverso il Dipartimento di Studi Umanistici, s’impegna a collaborare 

al Festival negli ambiti legati alla cultura accademica, tra cui letteratura, poesia e traduzione, 

formazione e rapporto tra le discipline culturali, tra cui cinema, musica e arte. S’impegna inoltre a 

collaborare alle operazioni di comunicazione e di promozione del Festival e a proseguire, con lo 

specifico apporto dei corsi di laurea in Lingue, nella riorganizzazione del “Premio di Traduzione di 

Poesia civile inedita in Italia”, i cui testi premiati saranno raccolti in un’antologia pubblicata su base 

triennale (nel 2023 uscirà la raccolta degli anni precedenti). Potrà promuovere anche 

l’organizzazione tecnica di altri premi già esistenti o di nuova istituzione. 
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Articolo 4 — Risorse finanziarie 

1. Le Parti convengono che il budget per ogni edizione ammonti a cinquantamila euro; esso potrà 

essere perfezionato in base ai contenuti del Progetto annuale presentato dal Comitato tecnico-

scientifico.  

2. È allegato a questo Accordo il documento contabile previsionale relativo all’edizione 2023. 

Eventuali variazioni della quota a carico dell’Ateneo dovranno essere preventivamente autorizzate 

dall’Università. 

3. Il coordinamento tecnico-contabile e amministrativo della manifestazione sarà curato 

dall’Associazione; effettuerà i pagamenti e le riscossioni derivanti dall’attività prevista nel Progetto 

annuale. 

4. A conclusione della manifestazione l’Associazione redigerà un documento contabile consuntivo, 

da cui risulti l’effettivo costo a carico dell’Ateneo. 

5. L’Università trasferirà all’Associazione l’importo di diecimila euro entro il 30 giugno di ogni anno 

a titolo di acconto e un importo da quantificare in base al documento contabile consuntivo, che in 

ogni caso non superi i ventimila euro complessivi di erogazione, entro tre mesi dalla conclusione di 

ogni edizione.  

Articolo 5 – Durata e scansione temporale 

1. La collaborazione tra le Parti ha durata triennale, entra in vigore alla data della sottoscrizione 

dell’Accordo ed avrà valore per gli anni 2023, 2024 e 2025. 

 

Articolo 6 – Forme di comunicazione 

1. Il Progetto annuale dovrà contenere un adeguato piano di comunicazione della manifestazione. 

2. Il logo delle Parti dovrà comparire in ogni forma di comunicazione sotto la dicitura di “enti 

promotori”. 

3. L’Associazione dà atto di disporre di un marchio del Festival, regolarmente registrato. 

 

Articolo 7 – Risultati 

1. Il Comitato tecnico-scientifico redigerà una relazione sulle attività svolte per ogni edizione del 

Festival, in cui saranno evidenziati, in modo particolare, i risultati in termini d’impatto, come 

specificato nell’articolo 1 di questo Accordo. 
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2. L’Università potrà utilizzare i risultati per le periodiche procedure di Valutazione della Qualità 

della Ricerca e della Terza Missione. 

Articolo 8 – Recesso  

Ciascuna Parte ha facoltà di recedere dal presente Accordo per giustificati motivi, da comunicarsi 

alle altre Parti per iscritto, con un anticipo di almeno tre mesi dalla data del recesso, che diventerà 

effettivo solamente alla conclusione dell’annata del Festival in corso. In ogni caso le Parti 

concordano di portare a conclusione le attività in corso.  

Articolo 9 – Tutela della privacy 

Le parti si impegnano a trattare i dati nel rispetto dei principi di pertinenza, trasparenza, 

minimizzazione e non eccedenza nell’intento di perseguire i fini istituzionali in ossequio alle 

disposizioni delle Leggi in materia di protezione dei dati personali (Regolamento UE 2016/679 – 

“GDPR” - D. Lgs. 196/2003, come modificato dal D. Lgs 101/2018 – Codice in materia di protezione 

dei dati personali – e tutti i provvedimenti rilevanti dell’Autorità Garante per la protezione dei dati 

personali e del Comitato europeo per la protezione dei dati personali. 

Articolo 10 – Controversie 

Le parti concordano di definire bonariamente qualsiasi controversia che possa nascere dalla 

attuazione, interpretazione o esecuzione del presente accordo. Qualora non sia possibile una 

ricomposizione di prima istanza in via amichevole, sarà demandata in via esclusiva al Foro di Torino. 

Articolo 11 – Registrazione 

 

La presente convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d’uso, ai sensi dell’art.  5, comma 2, 

del DPR 131/1986. Le spese sono a carico del richiedente. 

 

 

Vercelli, … 

 
Associazione Culturale “Il Ponte” 

 

IL PRESIDENTE 

(Dott. Luigi Di Meglio) 

 

_________________________________ 

Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo 

Avogadro” 

IL RETTORE 

(Prof. Gian Carlo Avanzi) 

 

_________________________________ 

 

Allegato 2 
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DOCUMENTO CONTABILE DI PREVISIONE – EDIZIONE 2023 

ENTRATE USCITE COSTI UPO 

Associazione 

Culturale Il 

Ponte 

30.000 Premio Carriera 

(organizzazione 

evento, plaquette, 

diritti d’autore, 

traduzione, curatela, 

stampa) 

5.000 Quota parte 20.000 

UPO 20.000 Premio Lyra giovani 

(organizzazione 

evento, targa, stampa) 

2.000   

  Premio di Traduzione 

Poesia Civile (premi, 

organizzazione evento, 

antologia) 

6.000   

  Premio Brassens 

(organizzazione 

evento, cachet ospiti) 

5.000   

  Eventi a Borgomanero, 

Milano e Svizzera 

1.500   

  Spese per location 2.500   

  Service 

audiovideo/multimedia 

2.500   

  Trasferte ospiti 

(trasporti, costi di 

soggiorno) 

6.500   

  Attività per le scuole 

(spese organizzative) 

5.000   

  Spese di 

comunicazione e di 

segreteria 

14.000   

TOTALE 50.000 TOTALE 50.000 TOTALE 20.000 

 

 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 

  



 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii. 

 

Deliberazione n. 4/2023/8.5 
  

Accordo di collaborazione con il FAI - Delegazione di Novara 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  
 
 
PREMESSO  Il FAI - Fondo per l’Ambiente Italiano ETS è una Fondazione privata senza 

scopo di lucro, riconosciuta con DPR del 03.12.1975 n. 941, iscritta al Registro 

Unico Nazionale del Terzo settore rep. n. 2092, e ha come scopo esclusivo 

l’educazione e l’istruzione della collettività alla difesa dell’ambiente e del 

patrimonio artistico e monumentale; riceve per donazione, eredità o per 

concessione beni di valore storico, artistico e naturalistico, li restaura e li apre 

al pubblico, consentendone la fruizione; 

CONSIDERATO che Il FAI opera a livello territoriale attraverso le Presidenze Regionali e le 

Delegazioni FAI, che hanno il compito di realizzare le finalità della Fondazione 

nel proprio territorio di competenza; 

CONSIDERATO che dal 2014 è già in essere un accordo di collaborazione con la Delegazione 

di Vercelli del FAI, approvato dal Senato accademico nella seduta del 16 

dicembre 2013 e dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 20 

dicembre 2013, successivamente rinnovato con lettera d’intenti del Rettore 

del 15 febbraio 2016 e del 26 agosto 2019, in virtù di quanto disposto dall’art. 

3 dello stesso accordo; nuovamente sottoscritto in data 8 febbraio 2022 a 

seguito delle delibere del Senato accademico del 24 gennaio 2022 e del 

Consiglio di Amministrazione del 28 gennaio 2022; 

VISTO che la Delegazione di Novara del FAI, che organizza ogni anno le Giornata FAI 

di Primavera e d’Autunno, aprendo al pubblico siti di interesse architettonico, 

storico e artistico, ha manifestato l’interesse di sviluppare una coscienza 

partecipativa e intergenerazionale attraverso la creazione di una rete 

collaborativa con l’Università; 

VISTO  che l’Ateneo intende perseguire la sua terza missione dell’impegno pubblico 

e sociale, accanto a quelle tradizionali della didattica e della ricerca, 

impegnandosi a generare e a disseminare la conoscenza in sinergia con 

soggetti pubblici e privati che condividano i medesimi obiettivi;  

VISTO l’interesse dell’Ateneo a sviluppare una sinergia con il FAI Novara e a 

compartecipare all’organizzazione e alla promozione di iniziative culturali di 

ampio respiro, prendendovi parte mediante propri esponenti; 

VISTI    gli articoli 1, 2, 5 e 12 dello Statuto vigente, 
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con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 

1) di approvare l’accordo di collaborazione tra l'Università degli Studi del Piemonte Orientale 

"Amedeo Avogadro" e il FAI – Delegazione di Novara, come riportato nel testo allegato; 

2) di dare mandato al Rettore a sottoscrivere l’accordo di cui al punto precedente. 

 
Allegato 

ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

 

TRA 

 

l'Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro”, con sede in Vercelli, via Duomo n. 6, 

codice fiscale n. 94021400026 e partita IVA n. 01943490027, nella persona del professor Gian Carlo Avanzi 

in qualità di Rettore pro tempore, munito dei necessari poteri in virtù della delibera del Senato accademico 

del 17 marzo 2023 e del Consiglio di Amministrazione del 24 marzo 2023 (di seguito l’“Università”) 

 

E 

il F.A.I. Fondo Ambiente Italiano – Delegazione di Novara, con sede in Novara, Via Gaudenzio Ferrari 20, 

codice fiscale n. 94050380032 nella persona del dottor Matteo Caporusso, in qualità di capodelegazione pro 

tempore, munito dei necessari poteri in virtù dello Statuto (di seguito il “FAI Novara” e, congiuntamente 

all’Università, le “Parti”) 

 

PREMESSO CHE: 

 

• il FAI - Fondo per l’Ambiente Italiano ETS è una Fondazione privata senza scopo di lucro, riconosciuta con 

DPR del 03.12.1975 n. 941, iscritta al Registro Unico Nazionale del Terzo settore rep. n. 2092, che ha 

come scopo esclusivo l’educazione e l’istruzione della collettività alla difesa dell’ambiente e del 

patrimonio artistico e monumentale, che riceve per donazione, eredità o per concessione beni di valore 

storico, artistico e naturalistico, li restaura e li apre al pubblico, consentendone la fruizione; 

• la missione del FAI, alla luce di tale specificità, consiste nel: 

o curare in Italia luoghi speciali per le generazioni presenti e future; 

o promuovere l’educazione, l’amore, la conoscenza e il godimento per l’ambiente, il paesaggio e il 

patrimonio storico e artistico della Nazione; 

o vigilare sulla tutela dei beni paesaggistici e culturali, nello spirito dell’art. 9 della Costituzione; 

• l’attività del FAI è pertanto improntata ai seguenti obiettivi: 

o offrire al pubblico luoghi speciali che sono considerati e gestiti come fulcri dei sistemi paesaggistici, 

sociali, culturali ed economici in cui stanno; 

o curare con crescente impegno il rapporto tra i propri luoghi, le persone e le famiglie; 
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o affiancare alla gestione dei beni grandi attività nazionali di educazione (Giornate FAI di Primavera e 

di Autunno), e di vigilanza (I Luoghi del Cuore) incentrate anch’esse su luoghi speciali, nella cui 

ideazione e organizzazione spicca il ruolo di Delegati e Volontari;  

o partecipare al dibattito nazionale sui grandi temi dell’Ambiente, del Paesaggio e del Patrimonio 

Culturale collaborando con le forze più attive della società civile e con le Istituzioni; 

• il FAI, tra l’altro, promuove intese con enti scientifici, culturali ed educativi, italiani e stranieri, allo scopo 

di facilitare studi e attività culturali e di organizzare seminari e incontri; 

• il FAI opera a livello territoriale attraverso le Presidenze Regionali e le Delegazioni FAI, aventi il compito 

di realizzare le finalità della Fondazione nel proprio territorio di competenza; 

• dal 2014 è già in essere un accordo di collaborazione fra l’Università e la Delegazione FAI di Vercelli  

• la Delegazione FAI di Novara organizza ogni anno le Giornata FAI di Primavera e, con la collaborazione 

del gruppo FAI Giovani di Novara le Giornate FAI d’Autunno, aprendo al pubblico siti di interesse 

architettonico, storico e artistico. Le due manifestazioni sono finalizzate alla riscoperta di luoghi di 

interesse culturale solitamente inaccessibili o chiusi al pubblico; 

• l’Università, per Statuto, è un’istituzione pubblica di alta cultura, è sede primaria di libera ricerca e di 

libera formazione ed è luogo di apprendimento ed elaborazione critica delle conoscenze (art. 1) e segue 

indirizzi culturali determinati dal Senato accademico (art. 12);  

• l’Università intende perseguire la sua terza missione dell’impegno pubblico e sociale, accanto a quelle 

tradizionali della didattica e della ricerca, impegnandosi a generare e a disseminare la conoscenza in 

sinergia con soggetti pubblici e privati che condividano i medesimi obiettivi; 

• è interesse del FAI Novara sviluppare una coscienza partecipativa e intergenerazionale attraverso la 

creazione di una rete collaborativa con l’Università; 

• è interesse dell’Università promuovere una collaborazione attiva con il FAI Novara, come già avviene con 

il FAI Vercelli, per compartecipare all’organizzazione e alla promozione di iniziative culturali di ampio 

respiro, prendendovi parte mediante propri esponenti (studentesse e studenti, docenti, personale 

tecnico-amministrativo), in modo particolare in occasione delle Giornate FAI di Primavera e di Autunno; 

 

con la presente scrittura privata, redatta in duplice originale,  

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 

Articolo 1 – Finalità 

 

1. Le Parti, con la sottoscrizione del presente Accordo, convengono sull’opportunità di realizzare iniziative 

comuni mirate all’individuazione, alla promozione e all’attuazione di progetti nell’ambito del territorio in cui 

è insediata l’Università, volti a contribuire alla disseminazione della conoscenza, alla valorizzazione 

dell’innovazione e della ricerca scientifica, alla formazione delle e dei giovani, alla tutela e alla valorizzazione 

del patrimonio culturale e ambientale, allo sviluppo sostenibile e alla transizione ecologica. 

2. L’Accordo si intende stipulato a titolo gratuito e non comporta oneri finanziari a carico delle Parti, fatti 

salvi eventuali separati accordi per lo svolgimento di iniziative mirate.  
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Articolo 2 – Contenuti della collaborazione 

 

La collaborazione tra le Parti, per il raggiungimento delle finalità di cui all’articolo 1, avrà per oggetto questi 

contenuti essenziali: 

g) la realizzazione di iniziative culturali, eventi, manifestazioni, percorsi formativi destinati sia alle 

studentesse e agli studenti, sia alla cittadinanza in generale, in particolar modo le tradizionali 

Giornate di Primavera e di Autunno; 

h) la promozione dei rapporti di collaborazione tra i patrimoni di conoscenza delle Parti, che, pur 

rimanendo libere e autonome nelle proprie funzioni, mettono a reciproca disposizione le rispettive 

professionalità e risorse umane; 

i) le Parti si qualificheranno come soggetti co-organizzatori degli eventi; 

j) il FAI Novara si impegna: 

• a formare le studentesse e gli studenti interessate/i sulle attività del FAI e sugli scopi da esso 

perseguiti; 

• fornire informazioni, materiale didattico e di studio sui siti presidiati o aperti in occasione delle 

manifestazioni tradizionali; 

• organizzare eventuali sopralluoghi e presenziarvi; 

• rilasciare attestati di partecipazione alle studentesse e agli studenti coinvolti nelle iniziative; 

k) l’Università s’impegna: 

• a coinvolgere studentesse e studenti per partecipare alle iniziative del FAI Novara nei ruoli di 

“narratori” o altri, a seconda delle attitudini di ciascuna/o; 

•  a concedere le proprie strutture edilizie per lo svolgimento degli eventi del FAI Novara, previo 

coordinamento del calendario. La concessione delle strutture da parte dell’Università dovrà 

prevedere, a carico del FAI Novara, la copertura delle spese vive per la realizzazione degli eventi 

stessi; 

• a verificare, con i consigli di corsi di laurea potenzialmente interessati alle attività, la possibilità 

di riconoscere per ogni anno accademico n. 2 crediti formativi universitari agli studenti che hanno 

partecipato alle iniziative di FAI Novara per almeno 50 ore; 

• ad attivare tirocini curricolari delle proprie studentesse e studenti presso il FAI Novara, laddove 

sia verificato l’interesse di ambo le Parti; 

l) Le Parti provvedono ad aggiornare costantemente e a scambiarsi le liste delle studentesse e degli 

studenti che intendono prestare la loro attività nelle iniziative del FAI Novara; 

m) le Parti provvederanno a tenersi costantemente aggiornate sugli sviluppi programmatici degli eventi 

per la realizzazione delle finalità di cui all’art. 1; 

n) le Parti veicoleranno reciprocamente le informazioni sulle iniziative comuni attraverso i rispettivi 

canali (siti Web, newsletter, ecc.); 

o) il logo dell’Università sarà inserito in ogni forma di comunicazione. 

 

Articolo 3 – Durata e recesso 

 

1. L’Accordo entra in vigore alla data di sottoscrizione delle Parti e ha durata triennale.  
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2. Ciascuna Parte ha facoltà di recedere dal presente Accordo per giustificati motivi, da comunicarsi alla 

Controparte per iscritto, con un anticipo di almeno tre mesi dalla data del recesso.  

3. In caso di recesso o risoluzione consensuale, le Parti concordano fin d’ora di portare a conclusione le 

attività in corso, salvo quanto eventualmente diversamente disposto dalle stesse.  

 

Articolo 4 – Modalità della collaborazione 

 

1. L’Università indica come proprio coordinatore scientifico la professoressa Stefania Cerutti per l’attuazione 

della presente convenzione. 

2. Per il coordinamento organizzativo e comunicativo i referenti sono la dottoressa Ilaria Adamo e il dottor 

Paolo Pomati. 

3. Il FAI Novara indica come propri referenti le delegati per le scuole e per la comunicazione Angela Kolaj, 

Marta Marinone, Edy Galdiolo e Sara Aimone. 

 

Articolo 5 — Sicurezza e copertura assicurativa 
 
1. Le Parti individueranno le strutture idonee, proprie o di terzi, per lo svolgimento delle attività di cui 

all’articolo 2.  

2. Tutte le norme relative alla sicurezza saranno rispettate e gli utenti dovranno ricevere la formazione 

obbligatoria in materia.  

3. Le studentesse e gli studenti che intendono partecipare alle iniziative di cui al punto 2 e sono registrate/i 

da entrambe le Parti svolgeranno attività istituzionale per conto dell’Università e manterranno dunque la 

copertura assicurativa del loro status di studentessa/studente anche quando detta attività si effettui in 

strutture esterne. Per ogni altro tipo di incarico il FAI Novara provvederà alla copertura assicurativa, laddove 

necessaria. 

 

Articolo 6 – Tutela della privacy 

 

Le parti si impegnano a trattare i dati nel rispetto dei principi di pertinenza, trasparenza, minimizzazione e 

non eccedenza nell’intento di perseguire i fini istituzionali in ossequio alle disposizioni delle Leggi in materia 

di protezione dei dati personali (Regolamento UE 2016/679 – “GDPR” - D. Lgs. 196/2003, come modificato 

dal D. Lgs 101/2018 – Codice in materia di protezione dei dati personali – e tutti i provvedimenti rilevanti 

dell’Autorità Garante per la protezione dei dati personali e del Comitato europeo per la protezione dei dati 

personali. 

 

Articolo 7 – Risultati  

 

Al termine del triennio le Parti presenteranno una relazione congiunta in cui si illustreranno i risultati 

dell’Accordo e sarà evidenziato, in modo particolare, l’impatto sociale che questo ha riportato. 

 

Articolo 8 – Controversie 
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Le parti concordano di definire bonariamente qualsiasi controversia che possa nascere dalla attuazione, 

interpretazione o esecuzione del presente accordo. Qualora non sia possibile una ricomposizione di prima 

istanza in via amichevole, sarà demandata in via esclusiva al Foro di Torino. 

 

Articolo 9 – Imposta di registro e di bollo 

 

1. La presente Convenzione, ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii., è sottoscritta con firma digitale. 

2. L’imposta di bollo viene assolta dall'Università in modo virtuale come da autorizzazione dell’Agenzia delle 

Entrate di Vercelli n.2/2003 e successive integrazioni del 20 marzo 2014 e del 12 maggio 2015. 

3. La Convenzione sarà registrata, in caso d'uso, ai sensi del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131 e il pagamento della 

relativa imposta sarà a carico di chi ne richiederà la registrazione. 

4. Per quanto non previsto nella Convenzione si fa espresso riferimento alle norme vigenti in materia citate 

in apertura. 

 

 

 

Vercelli, … 

 

F.A.I. Fondo Ambiente Italiano  

Delegazione di Vercelli 

IL CAPO DELEGAZIONE 

(Dott. Matteo Caporusso) 

 

_________________________________ 

Università degli Studi del Piemonte Orientale 

“Amedeo Avogadro” 

IL RETTORE 

(Prof. Gian Carlo Avanzi) 

 

_________________________________ 

 
 

 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 4/2023/8.6 
 
Convenzione tra il Comitato per l'Organizzazione dei Giochi Mondiali Universitari Invernali di 
Torino 2025, l'Università di Torino, il Politecnico di Torino, l'Università del Piemonte Orientale e 
l'Università di Scienze Gastronomiche di Pollenzo per lo svolgimento della manifestazione “Brain 
Storm” 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

 

PREMESSO che nel 2025 saranno celebrati a Torino i Giochi Mondiali Universitari Invernali 

(“Universiadi”), la manifestazione sportiva multidisciplinare biennale cui 

partecipano gli atleti universitari provenienti da ogni parte del mondo; 

 

CONSIDERATO che il Comitato Organizzatore ha proposto alle quattro università piemontesi 

di affiancare alla sfida sportiva un contenitore culturale riservato alle 

studentesse e agli studenti; 

 

CONSIDERATO che è stato predisposto il progetto “Brain Storm”, in cui la competizione 

accademica si affianca a quella sportiva tra “atlete e atleti della mente” che si 

confronteranno su argomenti legati ai temi e alle sfide dei Millennials Goals; 

 

VALUTATO l’obiettivo di valorizzare il sistema universitario piemontese, attraverso la 

realizzazione di un ampio programma extra-sportivo teso a dare visibilità al 

mondo della ricerca precompetitiva in ambito scientifico, tecnico e 

umanistico e di tutti i valori culturali, sociali ed economici del territorio 

 

CONSIDERATA l’opportunità di costituire un Comitato di coordinamento scientifico 

organizzativo in stretta collaborazione con le quattro Università; 

 

CONSIDERATO che gli Atenei partecipano senza oneri di tipo economico, esclusivamente con 

contributi di carattere scientifico e mettendo a disposizione le proprie 

relazioni istituzionali per la buona riuscita della manifestazione; 

 

CONSIDERATO che l’Università del Piemonte Orientale per Statuto (art. 22) favorisce le 

attività sportive delle studentesse e degli studenti e del personale; il Piano 

strategico 2019-2024 pone le studentesse e gli studenti protagonisti reali della 

vita universitaria, coautrici e coautori della progettazione, con il loro continuo 

coinvolgimento nelle attività scientifiche, culturali, sportive e ricreative 

dell’Ateneo; 
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CONSIDERATO che c’è sintonia con l’Università di Torino, con il Politecnico di Torino e con 

l’Università di Scienze Gastronomiche di Pollenzo a costituire il Comitato di 

coordinamento tecnico scientifico organizzativo, soprattutto nell’ottica di 

valorizzare l’impegno delle studentesse e degli studenti con modalità 

sinergiche con la competizione internazionale; 

 

 

VALUTATI gli aspetti positivi, in termini di immagine e di internazionalizzazione, della 

partecipazione al progetto; 

 

VISTI gli articoli 1, 2, 5 e 12 dello Statuto vigente, 

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 

 

1)  di approvare la bozza di Convenzione tra il Comitato per l’organizzazione dei Giochi Mondiali 
Universitari Invernali di Torino 2025 e l’Università degli Studi di Torino, il Politecnico di Torino, 
l’Università degli Studi del Piemonte Orientale, l’Università di Scienze Gastronomiche di Pollenzo, 
per lo svolgimento della manifestazione “Brain Storm”; 
 
2) di dare mandato al Rettore a apportare eventuali modifiche non sostanziali che si ritenessero 
necessarie; 
 
3) di dare mandato al Rettore a sottoscrivere la Convenzione di cui al punto (1) nella sua stesura 
definitiva. 

 
 
LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 4/2023/8.7 
  
Convenzione con l'Associazione 6023 Unione degli Studenti Universitari Piemonte Orientale 
A.P.S./e.t.s. per la fornitura di servizi informativi, radiofonici, culturali e formativi  

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

PREMESSO  che l’Università, trovandosi nella necessità di arricchire la comunicazione, 

l’informazione radiofonica e culturale e i tirocini formativi per le proprie 

studentesse e i propri studenti con servizi dedicati, ha pubblicato un Avviso 

pubblico di manifestazione d’interesse per la ricerca di un’associazione di 

promozione sociale situata nel territorio per la fornitura di detti servizi, (D.R. 

Rep. n. 313, Albo Uff. n. 87/2023, prot. n. 26901 del 16.2.2023); 

VISTO  che è pervenuta una sola manifestazione d’interesse, presentata 

regolarmente via PEC dall’Associazione 6023 Unione degli Studenti 

Universitari Piemonte Orientale A.P.S./e.t.s., con sede in Via Galileo Ferraris 

109, Vercelli, il 26 febbraio 2023 (prot. n. 35978 del 27 febbraio 2023), 

integrata da PEC del 5 marzo 2023 (prot. n. 41083 del 6 marzo 2023); 

VISTO che il RUP ha ritenuto idonea la documentazione prodotta e ha pubblicato 

l’esito favorevole (D.D.G. rep. 438/2023 prot. 42591 del 7 marzo 2023); 

CONSIDERATO che l’Associazione, a norma del D.lgs. 3 luglio 2017 n. 117 e ss.mm.ii., è iscritta 

al Registro Unico del Terzo Settore con codice sezione provinciale 23VC1 

(prima iscrizione al Registro Provinciale in data 23 aprile 2020, poi trasmigrata 

al Registro Unico del Terzo Settore con codice rep. 48555 in data 8.9.2022) e 

pertanto rientra tra quei soggetti con cui Le amministrazioni pubbliche 

possono sottoscrivere convenzioni finalizzate allo svolgimento in favore di 

terzi di attività o servizi sociali di interesse generale, se più favorevoli rispetto 

al ricorso al mercato; 

VISTO il Piano strategico di Ateneo 2019-24, che propone come visione di porre le 

studentesse e gli studenti al centro delle proprie iniziative e di dedicare loro 

ogni attenzione possibile, riconoscendo come criterio guida il processo di 

crescita nelle sue dimensioni più vaste (cap. 4.3. e 4.3.1.); 

CONSIDERATO  che l’Ateneo intende anche perseguire la sua terza missione dell’impegno 

pubblico e sociale, accanto a quelle tradizionali della didattica e della ricerca, 

impegnandosi a generare e a disseminare la conoscenza in sinergia con 

soggetti pubblici e privati che condividano i medesimi obiettivi;  

VISTI gli articoli 2, 56 e in particolare 56 c. 3 del Decreto legislativo n. 117 del 3 luglio 

2017 (“Codice del Terzo settore”); 
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VISTI    gli articoli 1, 2, 5 e 12 dello Statuto vigente, 

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 

 

1)  di approvare l’accordo di collaborazione tra l'Università degli Studi del Piemonte Orientale 

"Amedeo Avogadro" e l’Associazione 6023 Unione degli Studenti Universitari Piemonte Orientale 

A.P.S./e.t.s., come riportato nel testo allegato; 

 

2) di dare mandato al Rettore a sottoscrivere l’accordo di collaborazione di cui al punto precedente; 

 

Allegato 

 

CONVENZIONE 

 

TRA 

 

l'Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro”, con sede in Vercelli, via Duomo 

n. 6, codice fiscale n. 94021400026 e partita IVA n. 01943490027, nella persona del professor Gian 

Carlo Avanzi, in qualità di Rettore pro tempore, munito dei necessari poteri in virtù della delibera 

del Senato accademico del 17 marzo 2023 e del Consiglio di Amministrazione del 24 marzo 2023 (di 

seguito l’“Università”) 

E 

 

l’Associazione 6023 Unione degli Studenti Universitari Piemonte Orientale A.P.S./e.t.s., con sede in 

Via Galileo Ferraris 109, Vercelli, codice fiscale n. 94035890022 e partita IVA n. 02687510022, nella 

persona del signor Marco Fleba, in qualità di Presidente, munito dei necessari poteri in virtù dello 

Statuto (di seguito l’“Associazione” e, congiuntamente all’Università, le “Parti”). 

 

PREMESSO CHE: 

 

● l’Università, per Statuto, è un’istituzione pubblica di alta cultura, è sede primaria di libera ricerca 

e di libera formazione ed è luogo di apprendimento ed elaborazione critica delle conoscenze 

(art. 1) e segue indirizzi culturali determinati dal Senato accademico (art. 12);  

● l’Università intende perseguire la sua terza missione dell’impegno pubblico e sociale, accanto a 

quelle tradizionali della didattica e della ricerca, impegnandosi a generare e a disseminare la 

conoscenza in sinergia con soggetti pubblici e privati che condividano i medesimi obiettivi; 

● il Piano strategico di Ateneo 2019-24 propone come visione di porre le studentesse e gli studenti 

al centro delle proprie iniziative e di dedicare loro ogni attenzione possibile, riconoscendo come 
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criterio guida il processo di crescita nelle sue dimensioni più vaste; 

● che il Decreto legislativo n. 117 del 3 luglio 2017 (“Codice del Terzo settore”) riconosce «il valore 

e la funzione sociale degli enti del Terzo settore, dell'associazionismo, dell'attività di 

volontariato e della cultura e pratica del dono quali espressione di partecipazione, solidarietà e 

pluralismo»; ne promuove «lo sviluppo salvaguardandone la spontaneità ed autonomia» e ne 

favorisce «l'apporto originale per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità 

sociale, anche mediante forme di collaborazione con lo Stato, le Regioni, le Province autonome 

e gli enti locali» (articolo 2);  

● che detto Codice del Terzo settore consente alle amministrazioni pubbliche di sottoscrivere con 

le organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale «convenzioni finalizzate 

allo svolgimento in favore di terzi di attività o servizi sociali di interesse generale, se più 

favorevoli rispetto al ricorso al mercato» (articolo 56) e stabilisce che si individuino le 

organizzazioni con cui stipulare la convenzione, «mediante procedure comparative riservate alle 

medesime» nel rispetto dei principi di imparzialità, pubblicità, trasparenza, partecipazione e 

parità di trattamento (articolo 56 comma 3); 

● l’Università, in ottemperanza a detta normativa, nella necessità di arricchire la comunicazione, 

l’informazione radiofonica e culturale e i tirocini formativi per le proprie studentesse e i propri 

studenti con servizi dedicati, ha emanato un avviso pubblico di manifestazione d’interesse (D.R.  

Rep. n. 313, Albo ufficiale di Ateneo n. 87/2023, prot. n. 26901 del 16.2.2023) per la ricerca di 

un’associazione di promozione sociale situata nel territorio per la fornitura di detti servizi; 

● l’Associazione ha risposto all’avviso, inviando la documentazione richiesta via PEC il 27.2.2023 

(prot. n. 35978 del 27.02.2023) e, a fronte di alcuni dati mancanti e dell’attivazione di procedura 

di soccorso istruttorio ai sensi dell’art. 83 c. 9 del Codice degli Appalti disposta dal RUP (prot. n. 

37540 del 28 febbraio 2023), ha integrato la stessa documentazione via PEC il 5.3.2023 (prot. n. 

41083 del 6.3.2023); 

● la Commissione incaricata ha ritenuto idonea la documentazione complessivamente prodotta e 

ha constatato dallo Statuto dell’Associazione i requisiti di adeguata attitudine all’attività 

concretamente svolta, alle finalità perseguite, alla capacità tecnica e professionale, 

all’organizzazione, alla formazione e all’aggiornamento dei soci; 

● Il RUP, nella persona della Direttrice Generale, ha pubblicato l’esito dell’avviso con D.D.G. rep. 

438/2023 prot. 42591 del 7 marzo 2023;  

● l’Associazione, a norma del D.lgs. 3 luglio 2017 n. 117 e ss.mm.ii., è iscritta al Registro Unico del 

Terzo Settore con codice sezione provinciale 23VC1 (prima iscrizione al Registro Provinciale in 

data 23 aprile 2020, poi trasmigrata al Registro Unico del Terzo Settore con codice rep. 48555 in 

data 8.9.2022); 

 

CONSIDERATO CHE: 

 

● le Premesse costituiscono parte integrante di questa Convenzione; 

● il Senato accademico dell’Università approva per gli aspetti di sua competenza le convenzioni di 
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interesse generale dell’Ateneo (art. 12, comma 2, lettera h) e che, nel caso specifico, ha 

deliberato nella seduta del 17 marzo 2023; 

● il Consiglio di Amministrazione dell’Università può deliberare accordi e convenzioni con enti e 

associazioni che svolgono attività relative alla cultura, allo sport e al tempo libero (art. 13 c. 2) e 

che, nel caso specifico, ha deliberato nella seduta del 24 marzo 2023; 

 

con la presente scrittura privata, redatta in duplice originale,  

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 

 

 

Articolo 1 – Finalità 

 

In forza del principio di sussidiarietà orizzontale, applicando l’articolo 56 del Codice del Terzo settore, 

previo avviso di manifestazione interesse, che ha garantito una selezione nel pieno rispetto dei 

principi di imparzialità, pubblicità, trasparenza, partecipazione e parità di trattamento, l’Università 

si avvale dell’attività dell’Associazione al fine di arricchire la comunicazione, l’informazione 

radiofonica e culturale e i tirocini formativi per le proprie studentesse e i propri studenti con servizi 

dedicati, socialmente aggreganti e inclusivi, che valorizzino la persona e ne migliorino la qualità della 

vita.  

 

Articolo 2 — Contenuti 

 

L’Associazione fornisce all’Università: 

a) la realizzazione di contenuti audio (podcast) da pubblicare su “Il Mediacentre”, il sito delle notizie 

e dei commenti dell’Università (https://mediacentre.uniupo.it/it), secondo un piano editoriale co-

progettato con lo Staff del Rettore e Comunicazione dell’Università; 

b) la realizzazione di servizi di informazione radiofonica; 

c) il supporto alla comunicazione dei grandi eventi dell’Ateneo, con un occhio di riguardo al 

Graduation Day, per il quale si potrà occupare della gestione dell’attesa, delle interviste in piazza, 

del backend per le immagini; 

d) l’ospitalità di studentesse e studenti per la realizzazione di tirocini curricolari di comunicazione 

radiofonica. 

 

Articolo 3 — Impegni e quadro economico 

 

1. Il valore annuo della presente convenzione è di 8.500 euro + IVA. 

2. L’Associazione s’impegna: 

a) a realizzare annualmente un massimo di 340 minuti di contenuti audio (podcast) per un 
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costo unitario di 15 euro + IVA al minuto (importo massimo: 5.100 euro + IVA); 

b) a realizzare un servizio radiofonico di informazione universitaria continuativo di durata 

annuale al costo forfettario di 1.275 euro + IVA; 

c) a supportare la comunicazione di un massimo di 10 eventi di Ateneo all’anno al per un 

importo massimo di 2.125 euro + IVA);  

d) a ospitare tirocini curricolari di comunicazione radiofonica a titolo gratuito, per un numero 

massimo di 9 studentesse/studenti dell’Università per anno, avendo cura di dividere l’anno 

in periodi, durante i quali non superare la presenza contemporanea di 3 tirocinanti, al fine 

di garantire il miglior servizio formativo. 

3. Eventuali spese per l’acquisto di materiale di consumo e tecnico hardware/software, per la 

realizzazione di materiale specifico per gli eventi, per rinfreschi, allestimenti e noleggi, per i costi di 

assicurazione dei soci volontari e il rimborso spese per gli eventuali trasporti e ristori dei volontari 

durante gli eventi sono inclusi nelle somme indicate al punto (2). 

4. A fronte dei servizi l’Associazione emetterà all’Università regolare fattura due volte all’anno, 

entro il 30 giugno ed entro il 30 novembre. 

5. Per la realizzazione delle attività l’associazione si propone di impiegare l’attività volontaria dei 

propri soci nel numero di 30 unità, dei quali almeno 10 identificati come soci volontari assicurati, e 

di professionisti esterni selezionati per lo svolgimento di parti accessorie dei servizi richiesti. 

6. L’Università s’impegna a concedere, per il miglior coordinamento con le attività istituzionali 

previste nei servizi richiesti, l’utilizzo di un locale presso la struttura del Polo di Vercelli, ubicata in 

via Galileo Ferraris 119; ne coprirà le spese delle utenze (luce, acqua, allacciamento alla rete 

informatica, riscaldamento), di pulizia del locale, di manutenzione impiantistica, di reception e di 

tassa sui rifiuti, e a mettere a disposizione le proprie licenze SIAE, SCF e LEA per il diritto di utilizzo 

di opere audiovisive e per i servizi di multimedialità webradio, podcasting e streaming, per un valore 

complessivo forfettario annuo pari a 6.000 euro + IVA. L’Università emetterà all’Associazione 

regolare fattura una volta all’anno, entro il 30 novembre.  

7. L’Università s’impegna a rispettare le vigenti norme di sicurezza dei luoghi di lavoro. 

8. L’Associazione mette a disposizione la strumentazione tecnica e le licenze in suo possesso. Se le 

circostanze lo richiedono, l’Università può integrare le attrezzature necessarie allo svolgimento delle 

attività con strumenti esistenti di sua proprietà. 

9. Al termine di ogni anno le Parti valuteranno i rispettivi impegni economici in base al mercato e 

potranno apportare, di comune intesa raggiunta attraverso scambio formale di lettere, le necessarie 

variazioni in aumento o in diminuzione. 

10. L’Associazione s’impegna affinché le attività programmate siano svolte con continuità e 

s’impegna a dare immediata comunicazione al Responsabile dell’Università indicato all’articolo 5 di 

interruzioni per giustificato motivo o di ogni altro evento che possa incidere sull’attuazione degli 

interventi di cui all’articolo 2. 

 

Articolo 4 – Durata della Convenzione 
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La Convenzione ha durata triennale ed entra in vigore alla data di sottoscrizione delle Parti. 

 

Articolo 5 – Responsabili della realizzazione della Convenzione 

 

1. L’Università indica come responsabile il dottor Paolo Pomati, responsabile dello Staff del Rettore 

e Comunicazione. L’Associazione indica come responsabile il proprio presidente, signor Marco Fleba. 

2. I responsabili vigilano sullo svolgimento delle attività, avendo cura di verificare che gli operatori 

rispettino i diritti dei destinatari delle attività stesse.  

3. i Responsabili si confrontano trimestralmente e verificano i risultati del programma operativo.  

4. Annualmente e comunque al termine della validità della convenzione il Responsabile 

dell’Associazione presenta all’Università una relazione sull’attività svolta. 

 

Articolo 6 – Tutela della privacy 

 

Le parti si impegnano a trattare i dati nel rispetto dei principi di pertinenza, trasparenza, 

minimizzazione e non eccedenza nell’intento di perseguire i fini istituzionali in ossequio alle 

disposizioni delle Leggi in materia di protezione dei dati personali (Regolamento UE 2016/679 – 

“GDPR” - D. Lgs. 196/2003, come modificato dal D. Lgs 101/2018 – Codice in materia di protezione 

dei dati personali – e tutti i provvedimenti rilevanti dell’Autorità Garante per la protezione dei dati 

personali e del Comitato europeo per la protezione dei dati personali. 

 

Articolo 7 – Risoluzione  

 

1. Le Parti possono risolvere la Convenzione in ogni momento con preavviso di almeno due mesi. 

2. Le Parti convengono, ai sensi dell’articolo 1456 del Codice Civile, che la convenzione si risolva nel 

caso che una determinata obbligazione non sia adempiuta secondo le modalità stabilite. 

3. Le Parti non avranno oneri a proprio carico, se non quelli maturati fino al momento della 

risoluzione. 

3. La Convenzione si risolve di diritto qualora sopraggiungano per l’Università cause di carattere 

organizzativo che compromettano la possibilità di attuarla o qualora, nel corso della sua durata, 

l’Associazione, per qualsivoglia motivo, venga cancellata dal Registro di cui alla Premessa, ovvero si 

determini una sostanziale modifica nell’assetto associativo tale da far venir meno il rapporto 

fiduciario con l’Università. La risoluzione è efficace decorsi giorni trenta dalla comunicazione in 

forma scritta ad opera dell’università. 

 

Articolo 8 – Controversie 

Le parti concordano di definire bonariamente qualsiasi controversia che possa nascere dalla 

attuazione, interpretazione o esecuzione di questa Convenzione. Qualora non sia possibile una 

ricomposizione di prima istanza in via amichevole, sarà demandata in via esclusiva al Foro di Torino. 
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Articolo 9 — Rinvio 

Per tutto quanto non previsto e normato in questa Convenzione, le Parti rinviano al codice civile e 

alla normativa richiamata nelle premesse. Eventuali novelle legislative e regolamentari troveranno 

applicazione automatica, senza la necessità di provvedere ad integrazione o rettifica di questa 

Convenzione. 

Articolo 10 — Spese contrattuali 

Le eventuali spese, i diritti, le imposte riferibili alla stipula di questa Convenzione sono a carico 

dell’Associazione. L’Università e l’Associazione provvederanno a registrazione esclusivamente in 

caso d’uso (art. 6 del DPR 131/1986).  

 

Vercelli,  

 

Associazione 6023 APS/eps 

IL PRESIDENTE 

(Dott. Marco Fleba) 

 

_________________________________ 

Università del Piemonte Orientale 

IL RETTORE 

(Prof. Gian Carlo Avanzi) 

 

_________________________________ 

 

 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 4/2023/8.8 
  

Convenzione tra Università e Comune di Vercelli - Centro Europe Direct 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
 
PREMESSO che il Comune di Vercelli è riconosciuto come ente facente parte la Rete 

d'informazione EUROPE DIRECT, per la quale agisce come intermediario tra l'Unione 
europea e i cittadini a livello locale; 

 
PREMESSO che il Comune di Vercelli e l’Università intendono promuovere azioni coordinate tra 

i Dipartimenti dell’Università e il proprio Centro Europe Direct attraverso percorsi 
didattici e divulgativi finalizzati a promuovere attivamente il dibattito locale e 
regionale sull’Unione europea e le sue politiche; 

  
CONSIDERATO che le specifiche attività, che saranno oggetto di successivi accordi attuativi, 

potranno avere come oggetto lo svolgimento in partenariato di progetti di 
orientamento, di didattica, di sviluppo e di comunicazione da concordare ai sensi 
della presente convenzione, con particolare riferimento alle seguenti iniziative; 

 
VALUTATI oggetto della convenzione e impegni a carico delle parti; 
 
VISTA la deliberazione del Dipartimento di Studi Umanistici del 15/02/2023;  
 
VISTA la deliberazione del Dipartimento per lo Sviluppo Sostenibile e la Transizione 

Ecologica del 20/02/2023; 
 
VISTA la deliberazione del Dipartimento di Giurisprudenza e Scienze Politiche, Economiche 

e Sociali del 22/02/2023; 
 
VISTA la Legge n. 240 del 30/12/2010; 
 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro” 

vigente; 
 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità vigente; 

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 
- di approvare l’allegata convenzione tra l’Università e il Comune di Vercelli – Centro Europe Direct.  
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CONVENZIONE  

TRA 

Il Comune di Vercelli - Centro Europe Direct con sede in Vercelli, Piazza Municipio, 5, codice fiscale 
____ d’ora in poi denominato “Centro”, rappresentato da_________, nato/a a __________ il 
_______, codice fiscale ___________ 

E 

L’Università del Piemonte Orientale, codice fiscale 94021400026 Partita IVA 01943490027, con 
sede legale in Vercelli, via Duomo, 6 (13100), d’ora in poi denominato “soggetto ospitante”, 
rappresentato dal Magnifico Rettore Professor Giancarlo Avanzi, nato a Torino il 13/07/1954, 
domiciliato per la carica presso la stessa sede (qui di seguito definite Parti) 

Vista la Legge n. 107/2015, (art.1, c.7) già disposto dal DPR 275/99 art.7; 

Visto il Decreto Legge 30 aprile 2022 n.36, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 100 del 30 aprile 
2022, art. 44 “Formazione iniziale e continua dei docenti delle scuole secondarie”; 

Vista l’Agenda 2030 e gli Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile, in particolare l’Obiettivo 4 che 
prevede di garantire un'istruzione di qualità inclusiva ed equa e promuovere opportunità di 
apprendimento continuo per tutti; 

Visto l’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” che prevede che le 
amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo 
svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 

Premesso che il Comune di Vercelli è riconosciuto come ente facente parte la Rete d'informazione 
EUROPE DIRECT, per la quale agisce come intermediario tra l'Unione europea e i cittadini a livello 
locale; 

Premesso che l'Università del Piemonte Orientale, per il raggiungimento delle proprie finalità 
istituzionali, ha il compito elaborare e trasmettere criticamente le conoscenze scientifiche, anche 
promuovendo forme di collaborazione con organismi e istituti extra-universitari pubblici o privati, 
in particolare per le attività di terza missione condotte dai propri docenti;  

Premesso che le Parti intendono promuovere azioni coordinate tra i Dipartimenti dell’Università e 
il Centro Europe Direct attraverso percorsi didattici e divulgativi finalizzati a promuovere 
attivamente il dibattito locale e regionale sull’Unione europea e le sue politiche. 

si conviene e si stipula quanto segue 

 Articolo 1 - Finalità della collaborazione 

1. Le Parti concordano sulla opportunità di promuovere e sviluppare congiuntamente, nell’ambito 
dei ruoli e competenze di ciascuno, iniziative e progetti condivisi di collaborazione. 

2. Le specifiche attività potranno avere come oggetto lo svolgimento in partenariato di progetti di 
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orientamento, di didattica, di sviluppo e di comunicazione da concordare ai sensi della presente 
convenzione, con particolare riferimento alle seguenti iniziative: 

● comunicare e informare sulle tematiche europee per il Piemonte; 
● sostenere le azioni di formazione continua dei docenti secondo quanto stabilito dalla 

normativa vigente; 
● favorire la diffusione tra le nuove generazioni dei principi della cittadinanza attiva e 

consapevole, al fine di educare e promuovere una tutela e valorizzazione del patrimonio 
linguistico, culturale e paesaggistico, in coerenza con i principi della Costituzione; 

● collaborare con l’Università del Piemonte Orientale per la realizzazione di percorsi finalizzati 
alla promozione del dibattito locale e regionale sull’Unione europea e sulle sue politiche; 

● collaborare nello sviluppo, nella promozione e nella disseminazione delle attività di interesse 
congiunto presso i propri canali istituzionali. 

 
3. Le Parti concordano sin d’ora che, per le attività svolte in attuazione del presente Accordo 
provvederanno di volta in volta a stipulare, prima dell’avvio delle collaborazioni, appositi accordi 
attuativi disciplinanti le modalità di gestione, gli aspetti operativi ed economici dell’attività e 
l’utilizzo di risorse umane e strumentali di entrambe le Parti, come specificato nell’art.4. 
 
Articolo 3 – Modalità e luogo di svolgimento delle attività 

1. Per l’attività oggetto della presenta convenzione le Parti metteranno a disposizione, nelle 
rispettive sedi, i propri locali, le attrezzature e il materiale scientifico, nei limiti della disponibilità, 
per lo svolgimento delle attività pertinenti alla presente convenzione e nell’osservanza delle 
normative e dei rispettivi regolamenti interni. 

Articolo 4 - Contratti Attuativi 

1. Per la realizzazione delle finalità oggetto della presente convenzione le Parti potranno procedere 
alla stipula di specifici accordi attuativi in cui saranno disciplinati tutti gli aspetti necessari per lo 
svolgimento delle attività di cui all’art.1. Tali accordi dovranno essere redatti e approvati nel rispetto 
della normativa vigente e delle disposizioni statutarie e regolamentari delle Parti in materia e 
dovranno contenere espresso riferimento alla presente convenzione. 

2. Fermo restando quanto già indicato, gli accordi attuativi dovranno disciplinare ciascuna attività 
di collaborazione, caso per caso, includendo tutte le disposizioni necessarie a definire le modalità 
specifiche della collaborazione tra le Parti, nel rispetto della normativa vigente, indicando, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo: 

- gli obiettivi da conseguire; 
- le specifiche attività da espletare; 
- la durata; 
- i termini di avanzamento e le condizioni di esecuzione del progetto di collaborazione 
- i referenti contrattuali; 
- il personale coinvolto nelle attività; 
- i termini e le modalità di utilizzo di strutture, attrezzature e mezzi messi a disposizione dalle 

Parti per lo svolgimento delle attività di comune interesse; 
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- la tutela della confidenzialità delle informazioni; 
- i Diritti di Proprietà Intellettuale che saranno oggetto di specifica e libera contrattazione tra 

le Parti; 
- le risorse finanziarie necessarie; 
- gli aspetti rilevanti in tema di assicurazione, prevenzione e sicurezza, per quanto non già 

espressamente indicato nella presente convenzione. 

3. Le parti concordano di condividere di volta in volta gli accordi attuativi, che saranno discussi e 
condivisi in relazione al loro contenuto specifico. 

Articolo 5 - Responsabili della convenzione  

1. L’Università del Piemonte Orientale indica quale proprio referente e responsabile della presente 
convenzione …………………..  

Il Comune di Vercelli, Centro Europe Direct indica quale proprio referente e responsabile della 
presente convenzione la dott.ssa Alessandra Bellardone, Comune di Vercelli. 

2 Ciascuna Parte ha facoltà di sostituire il proprio Responsabile della convenzione dandone 
comunicazione scritta all’altra Parte con l’indicazione del nominativo e della data dalla quale 
decorre tale incarico. 

3. I Responsabili della convenzione hanno il compito di: (i) Verificare l’attività in corso d’opera, (ii) 
provvedere alla risoluzione di eventuali problemi operativi sorti nel corso delle iniziative oggetto 
della convenzione, (iii) garantire nei confronti del rispettivo personale l’adozione di misure idonee 
ad assicurare la riservatezza delle informazioni eventualmente scambiate, (iv) assicurare il rispetto 
degli accordi di collaborazione di cui alla presente convenzione. 

Articolo 6 - Durata  

1. La presente convenzione si intende con durata quinquennale a far data dal giorno di 
sottoscrizione congiunta delle Parti o comunque a far data dal giorno di sottoscrizione dell’ultima 
Parte firmataria. 

2. La durata del presente atto potrà essere prorogata sulla base di un accordo scritto delle Parti, ove 
ciò sia reso necessario per il completamento delle attività previste e previa deliberazione dei 
competenti organi delle Parti. 

Articolo 7 – Oneri finanziari 

1. L’attuazione della presente convenzione non comporta alcun onere finanziario per le parti.  

Articolo 8 – Uso dei marchi e dei segni distintivi 

1. Le Parti manterranno l'esclusiva titolarità dei loghi, dei marchi e dei segni distintivi eventualmente 
utilizzati in esecuzione della presente convenzione, di cui siano rispettivamente proprietari o 
licenziatari, senza che l'eventuale autorizzazione all'utilizzo di detti loghi/marchi/segni distintivi 
possa in alcun modo essere inteso come licenza di marchio o possa far insorgere alcun diritto sul 
marchio e segni distintivi medesimi. 

2. Le Parti si impegnano nell’ambito di comunicati stampa, articoli, presentazioni e, più in generale, 
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di ogni altra forma di divulgazione riguardante la presente convenzione, a riferire che i risultati 
raggiunti derivano da attività condotte congiuntamente tra le Parti. 

Articolo 9 – Riservatezza 

1. Le parti si impegnano a segnalare, di volta in volta, le informazioni da considerarsi confidenziali, 
la cui eventuale divulgazione dovrà essere autorizzata per iscritto. 

2. Le parti riconoscono il carattere riservato di qualsiasi informazione confidenziale scambiata in 
esecuzione della presente convenzione e conseguentemente si impegnano, anche attraverso 
specifici accordi sottoscritti con i propri ricercatori e/o con terze parti coinvolte nelle attività, a: 

· non rivelare a terzi, né in tutto né in parte, direttamente o indirettamente, in qualsiasi forma, 
qualsiasi informazione confidenziale trasmessa loro dall'altra parte; 

· non utilizzare né in tutto né in parte, direttamente o indirettamente, qualsiasi informazione 
confidenziale trasmessa loro dall'altra parte per fini diversi da quanto previsto dal presente 
accordo. 

Le informazioni confidenziali verranno comunicate unicamente a coloro che oggettivamente 
necessitino di acquisirne conoscenza per gli scopi della presente convenzione e abbiano a loro volta 
previamente assunto un obbligo di riservatezza conforme alle previsioni della presente 
convenzione. 

3. Le parti si danno reciprocamente atto che in nessun caso potranno essere considerate 
informazioni confidenziali quelle informazioni per le quali possa essere fornita prova che al 
momento della comunicazione siano generalmente note o facilmente accessibili agli esperti ed agli 
operatori del settore, o lo diventino successivamente per scelta del titolare senza che la parte che 
ne è venuta a conoscenza abbia violato la presente convenzione. 

Articolo 9 – Copertura assicurativa e tutela della salute e sicurezza sul luogo di lavoro 

1. Ciascuna parte garantisce idonea copertura assicurativa contro gli infortuni e per responsabilità 
civile del proprio personale o collaboratori, studenti/laureandi/specializzandi/dottorandi/volontari 
frequentatori impegnati nelle attività oggetto della presente convenzione. 

2. Il personale e i soggetti ad esso equiparati di ciascuna parte, sono tenuti alla osservanza delle 
disposizioni in materia di prevenzione, sicurezza e tutela della salute dei lavoratori impartite dalla 
sede ospitante. 

 Articolo 10 – Comunicazioni  

1. Ogni comunicazione relativa a o comunque connessa con l’esecuzione della presente convenzione 
dovrà essere effettuata utilizzando i seguenti recapiti: 

 Per l’Università del Piemonte Orientale 

 protocollo@pec.uniupo.it 

 Per il Comune di Vercelli, Centro Europe Direct 

 protocollo@cert.comune.vercelli.it 
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2. La variazione dei recapiti indicati al paragrafo precedente dovrà essere tempestivamente 
comunicata all’altra Parte. Fino all’avvenuta comunicazione della variazione, le comunicazioni 
inviate ai recapiti precedentemente indicati si avranno per validamente effettuate. 

Articolo 11 - Trattamento dei dati personali 

1. Ai sensi e per gli effetti del Regolamento UE 2016/79 (GDPR), le Parti dichiarano reciprocamente 
di essere informate (e per quanto di ragione espressamente con la sottoscrizione del presente atto 
acconsentire) che i dati personali forniti per l’attività precontrattuale, o comunque raccolti in 
conseguenza e nel corso dell’esecuzione del presente atto, vengano trattati esclusivamente per le 
finalità dello stesso, mediante consultazione, elaborazione, interconnessione, raffronto con altri 
dati e/o ogni ulteriore elaborazione. Agli interessati sono riconosciuti i diritti di cui alla normativa in 
vigore. 

2. Tenuto conto della natura, dell’ambito di applicazione, del contesto e delle finalità del 
trattamento, le Parti dichiarano che porranno in essere ogni necessaria misura tecnica ed 
organizzativa al fine di garantire un adeguato livello di sicurezza così come descritto ai sensi dell’art. 
32 del Regolamento UE 2016/679. 

3. I dati di contatto delle parti ai fini del presente articolo sono i seguenti: 

● per Università del Piemonte Orientale: il Titolare del trattamento dei dati è l’Università del 
Piemonte Orientale nella persona del Magnifico Rettore contattabile con PEC: 
protocollo@pec.uniupo.it 

● Per il Comune di Vercelli: il Titolare del trattamento dei dati è il Legale Rappresentante, 
contattabile con PEC:   

Articolo 12 – Diritti di proprietà 

1. I risultati delle attività resteranno di proprietà comune delle parti e la loro utilizzazione sarà libera, 
con il solo obbligo di citare, nelle eventuali pubblicazioni, che essi sono scaturiti dalla collaborazione 
fra i due contraenti. 

2. L’eventuale tutela dei risultati conseguiti in comune attraverso strumenti e procedure stabilite 
dalla Legge sarà oggetto di separato accordo fra le parti; in questo caso, le eventuali pubblicazioni 
saranno subordinate all’espletamento di tutte le procedure atte alla protezione dei risultati. 

Articolo 13 - Legge applicabile e Controversie  

1. La presente convenzione è disciplinata dalla legge italiana. Per tutto quanto non espressamente 
indicato nella presente convenzione, restano ferme le disposizioni previste dalle norme vigenti in 
materia, in quanto compatibili. 

2. Le Parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere dalla 
interpretazione o esecuzione della presente convenzione. 

3. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in questo modo l'accordo, le Parti indicano il Foro di 
Torino quale foro competente in via esclusiva per qualunque controversia inerente la validità, 

mailto:protocollo@pec.uniupo.it
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l'interpretazione, l’esecuzione o la risoluzione della presente convenzione. 
 

Art. 14 - Facoltà di recesso 

1. Le Parti hanno la facoltà di recedere unilateralmente dalla presente convenzione, ovvero di 
recedere consensualmente. Il recesso dovrà essere esercitato, con un preavviso di almeno due mesi, 
mediante comunicazione scritta da inviare a cura della parte interessata tramite PEC o 
raccomandata 

2. Il suddetto recesso non potrà avere effetto che per l’avvenire non potendo incidere sulla parte di 
convenzione già eseguita. 

Art. 15 – Registrazione e spese 

1. Il presente atto è firmato digitalmente ex 24, commi 1 e 2, del Codice dell'Amministrazione 
digitale (C.A.D.) - Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Non è soggetto a registrazione 
obbligatoria e conserva dunque la sua validità ed efficacia tra le parti, ancorché non sia stato 
assoggettato a registrazione. 

2. L’imposta di bollo è assolta dall’Università in modalità virtuale ai sensi dell’autorizzazione 
dell’Agenzia delle Entrate di Vercelli n. 2/2003 del 12/06/2003 e successive integrazioni del 
20/03/2014 e 12/05/2015. 

 
LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 4/2023/8.9 
  

Approvazione schema tipo Convenzioni UPO - Istituti scolastici PNRR Orientamento 2026 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) valutato positivamente con Decisione del 

Consiglio ECOFIN 10160/21 del 13 luglio 2021 e notificato all’Italia dal Segretariato 

Generale del Consiglio con nota LT 161/21, del 14 luglio 2021; 

 

VISTO in particolare l’Investimento 1.6 “Orientamento attivo nella transizione scuola-università” 

nell’ambito della Missione M4C1.1 “Miglioramento qualitativo e ampliamento 

quantitativo dei servizi di istruzione e formazione”, che prevede lo stanziamento di 250 

milioni di euro al fine di facilitare e incoraggiare il passaggio dalla scuola secondaria 

superiore all'università e di ridurre il numero di abbandoni universitari, contribuendo in 

tal modo all'aumento del numero dei laureati; 

 

VISTO il DM 934 del 3.08.2022 relativo ai “criteri di riparto delle risorse e modalità di attuazione 

dei progetti relativi al “Orientamento attivo nella transizione scuola-università” (M4C1-

24),” – nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 “Istruzione e 

ricerca” – Componente 1 “Potenziamento dell’offerta dei servizi all’istruzione: dagli asili 

nido all’Università” – Investimento 1.6, finanziato dall’Unione europea – 

NextGenerationEU”; 

 

VISTO il decreto direttoriale MUR n. 1452 del 22.09.2022, con il quale sono definiti in attuazione 
dell’art.6 del DM 934/2022:   

  
• le indicazioni operative necessarie ad assicurare la qualità dei percorsi di orientamento attivo; 

 
• i target proposti per ciascun anno scolastico; 

 

• i termini di accettazione dei target; 

 

• le risorse attribuibili per ciascun Ateneo; 

 

• il monitoraggio e trasferimento delle risorse; 

 

• lo schema-tipo dei seguenti atti: 

 

a) convenzione tra Atenei e Scuole;  

b) programma di orientamento con gli indirizzi generali del progetto formativo dei corsi;  

c) attestato da rilasciare agli alunni al termine dei corsi;  

d) atto di accettazione dei finanziamenti e degli obblighi allo stesso connessi. 
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PRESO ATTO che le risorse destinate dal PNRR all’investimento 1.6 “Orientamento attivo nella 
transizione scuola-università sono complessivamente pari a 250 milioni di Euro per 
anno scolastico, per il periodo 2022-2026, destinate al conseguimento del target UE 
(M4C1-24); 

 

CONSIDERATO che le Università e gli istituti AFAM hanno l’onere di utilizzare le risorse predette per 

l’attuazione di un programma concernente l’organizzazione di corsi di orientamento 

della durata di 15 ore ciascuno, da erogare alle alunne e agli alunni degli ultimi tre anni 

della Scuola superiore, in presenza per almeno i 2/3 delle ore previste;  

 
RILEVATO che all’art.3 del DD n. 1452/2022 del 22/09/2022 è richiesta l’individuazione di un 

Referente dell’Università per l’attuazione del Programma, al quale spetta il 
coordinamento delle attività previste dal programma e la nomina dei referenti dei 
corsi; 

 
RICHIAMATO il DRU Rep. Nr. 1539/2022 prot. nr. 134409 del 29/09/2022 con il quale l’Ateneo ha 

aderito alla proposta ministeriale, accettando il target, assegnato per l’a.s.  2022/2023, 

relativo ad almeno n. 1345 studenti, n. 67 corsi di orientamento e n. 8 accordi, per un 

valore complessivo di risorse attribuibili pari a 336.250 Euro; 

 
DATO ATTO che con il provvedimento suindicato l’Ateneo ha individuato la prof.ssa Chiara Morelli 

in qualità di Referente dell’Università per l’attuazione del programma e la dott.ssa 
Emma Altomare in qualità di referente amministrativo dell’intero programma; 

 
CONSIDERATO che occorre nominare, per ciascun progetto, il Referente del Corso, che dovrà 

interagire con il referente scolastico al fine di assicurare l’erogazione del corso da parte 
di personale qualificato ed adeguatamente formato rispetto alle finalità del corso 
stesso, effettuare attività di coordinamento del corso, in accordo con la Scuola partner, 
registrare e verificare le presenze degli studenti, firmare l’attestato di frequenza, 
inserire le informazioni richieste per il censimento del corso e, una volta superati i 
controlli sui codici fiscali, inserire quelle per la registrazione delle presenze degli 
studenti fino al momento di chiusura del corso; 

 
ACQUISITA  la proposta della Referente per l’attuazione del Programma, prof.ssa Chiara Morelli, e 

della Dirigente della Divisione Didattica, dott.ssa Ilaria Adamo, di nominare in qualità 
di referente dei Corsi la dott.ssa Emma Altomare; 

 
RICHIAMATE le note prott. nn. 6936, 6937, 6946, 6948, 6949, 6950, 6951 e 6952, del 20/01/2023 

con le quali l’Ateneo ha trasmesso agli Istituti scolastici del territorio la proposta di 
collaborazione e il catalogo dell’orientamento PNRR; 

 
VISTE le proposte di adesione pervenute dagli Istituti scolastici al catalogo di Orientamento 

PNRR UPO; 
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DATO ATTO che, al momento, sono stati selezionati n. 78 corsi da erogare per un numero 
complessivo di 1112 studentesse e studenti, meglio descritti in tabella: 

 
Denominazione Istituto Città n. destinatari corsi n. corsi 

IIS Avogadro  Vercelli 135   6 

IIS Lagrangia Vercelli 156   5 

IIS Saluzzo Plana Alessandria 121 14 

IIS Volta Alessandria   41   2 

Liceo Galileo Galilei Alessandria 207 32 

Liceo Scientifico Antonelli Novara 146   9 

ITI OMAR Novara 196   5 

Liceo Classico e Linguistico C. Alberto Novara 110   5 

  1112 78 

 
CONSIDERATO che ulteriori Istituti hanno manifestato la volontà di aderire alle proposte inserite 

nel catalogo dell’Orientamento PNRR UPO 2026 per l’a.s. 2022/2023 e che l’Ateneo sta 
valutando le ulteriori proposte al fine di raggiungere il target assegnato; 

 
PRESO ATTO della disponibilità di personale interno nonché di esperti esterni (quali ad es. 

assegnisti, dottorandi, ecc.), che garantiranno la sostenibilità complessiva del 
programma di orientamento PNRR UPO per l’a.s. 2022/2023; 

 
RITENUTO OPPORTUNO riconoscere per la realizzazione delle attività un compenso orario di Euro 

70 lordo percipiente da erogarsi, per il personale dipendente, con strumento del Fondo 
di Ateneo per la premialità; 

 
VISTA la delibera n. 3/2023/9.1 del 24.02.2023, con la quale il Consiglio di Amministrazione 

ha deliberato di aggiornare il valore del Fondo di Ateneo per la premialità, per l’anno 
2023, stanziando l’importo di 86.000 Euro a carico del Progetto “UPO-Orientamento 
attivo nella transizione scuola-università”, gravanti sull’UPB 
DIEsdssORIENTAMENTO_PNRR, da destinare alla premialità al personale che 
contribuisce alla realizzazione degli obiettivi previsti dal progetto; 

 
RITENUTO OPPORTUNO applicare il medesimo parametro di costo orario, pari a 70 Euro lordo 

percipiente, anche per l’erogazione del compenso a favore degli esperti esterni; 
 
RITENUTO OPPORTUNO approvare lo schema tipo, nel testo reso disponibile dal Ministero, relativo 

alla Convenzione tra l’Università degli Studi del Piemonte Orientale e gli Istituti 
scolastici aderenti alla proposta del progetto di orientamento dell’UPO “Orientamento 
attivo nella transizione scuola-università” (M4C1-24)”; 

 
RITENUTO OPPORTUNO altresì approvare il Quadro Economico iniziale del progetto che prevede, 

fra le altre iniziative, l’assunzione di una unità a tempo determinato e pieno di cat. C 
per 3 anni; 

 
PRESO ATTO  che per la gestione e per il monitoraggio del progetto è messa - a disposizione degli 
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Atenei - una piattaforma apposita elaborata dal CINECA; 
 

VISTO  lo Statuto dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro”; 

 

VISTO  il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità; 

 

VISTO  il D. Lgs. 29 marzo 2012 n. 68, Riforma del diritto allo studio;  

 

VALUTATO  ogni opportuno elemento; 

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

 
DELIBERA 

 

1. di approvare lo schema-tipo, nel testo reso disponibile dal Ministero, relativo alla 

Convenzione tra l’Università degli Studi del Piemonte Orientale e gli Istituti scolastici 

aderenti alla proposta di orientamento dell’UPO “Orientamento attivo nella transizione 

scuola-università” (M4C1-24),” – nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, 

Missione 4 “Istruzione e ricerca” – Componente 1 “Potenziamento dell’offerta dei servizi 

all’istruzione: dagli asili nido all’Università” – Investimento 1.6, finanziato dall’Unione 

europea – NextGenerationEU”- CUP C61I22000410006; 

 

 

 “PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) –  
MISSIONE 4 “Istruzione e ricerca” 

COMPONENTE 1 “Potenziamento dell’offerta dei servizi all’istruzione: dagli asili nido 
all’Università” INVESTIMENTO 1.6 “Orientamento attivo nella transizione scuola-

università” CUP C61I22000410006 
  ACCORDO SCUOLA – UNIVERSITA’ 

L’Università degli Studi del Piemonte Orientale (CODICE FISCALE 94021400026) rappresentata dal 

Rettore Gian Carlo AVANZI, nato a Torino il 13.07.1954 C.F.VNZGCR54L13L219L, in qualità di legale 

rappresentante, domiciliato per la carica presso la     sede dell’Ateneo in Vercelli (VC), via Duomo 

n.6, in seguito denominato “Ateneo” 

E 

L’Istituzione Scolastica …………………….., con sede in ………..(………), ……………. n. …, codice fiscale  

………………, codice  meccanografico ……………., rappresentata dal Dirigente Scolastico,            , nato/a 

a                 il                    codice fiscale                  , in seguito denominata “Scuola” 
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VISTO il decreto ministeriale del 3 agosto 2022, n. 934 relativo a “Criteri di riparto delle risorse e 

modalità di attuazione dei progetti relativi al “Orientamento attivo nella transizione scuola-

università” – nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 “Istruzione e 

ricerca” – Componente 1 “Potenziamento dell’offerta dei servizi all’istruzione: dagli asili nido 

all’Università” – Investimento 1.6 “Orientamento attivo nella transizione scuola – università”, 

finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU”; 

VISTO il D.D. di attuazione del D.M. 934/2022; 

STIPULANO QUANTO SEGUE 

Articolo 1 - Oggetto dell’accordo 

L’Oggetto del presente accordo sono i percorsi di orientamento realizzati nell’ambito del PNRR, 

Investimento 1.6 “Orientamento attivo scuola-università” proposti per l’a.s. 2022/2023 e 

promossi dall’Ateneo in favore degli alunni della Scuola. In particolare, nel corso del citato anno 

scolastico saranno realizzati n…corsi della durata di 15 ore ciascuno con il coinvolgimento di n. 

………..alunni. 

Articolo 2 - Tipologia di corsi di orientamento 

Come previsto dal piano di orientamento presentato dall’Ateneo al MUR per l’a.s. 2022/2023 in 

data 28/10/2022, i corsi di orientamento promossi mirano a dare agli alunni l’opportunità di: 

a) conoscere il contesto della formazione superiore e del suo valore in una società della 

conoscenza, informarsi sulle diverse proposte formative quali opportunità per la crescita 

personale e la realizzazione di società sostenibili e inclusive; 

b) fare esperienza di didattica disciplinare attiva, partecipativa e laboratoriale, orientata dalla 

metodologia di apprendimento del metodo scientifico; 

c) autovalutare, verificare e consolidare le proprie conoscenze per ridurre il divario tra quelle 

possedute e quelle richieste per il percorso di studio di interesse; 

d) consolidare competenze riflessive e trasversali per la costruzione del progetto di sviluppo 

formativo e professionale; 

e) conoscere i settori del lavoro, gli sbocchi occupazionali possibili nonché i lavori futuri 
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sostenibili e  inclusivi e il collegamento fra questi e le conoscenze e competenze acquisite. 

 

Articolo 3 – Obblighi dell’Ateneo  

L’Ateneo è tenuto a: 

- Offrire i corsi secondo le caratteristiche di cui agi articoli 1 e 2 del presente accordo e nel 

rispetto del programma di orientamento presentato al MUR; 

- Tracciare, in collaborazione con la Scuola, la partecipazione degli alunni ai corsi, assicurare 

la trasmissione delle informazioni relative al corso agli alunni e ai docenti referenti della 

Scuola nonché assicurare adeguata informativa agli alunni in relazione al trattamento dei 

dati personali ai sensi del Regolamento sulla privacy (rif. articolo 7 del presente accordo); 

- Verificare, in collaborazione con la Scuola, la frequenza del corso da parte degli alunni e 

rilasciare, al termine del corso, l’attestato di partecipazione a tutti quelli che hanno 

partecipato ad almeno il 70% delle attività; 

- Garantire la copertura assicurativa agli alunni partecipanti ai corsi, fatte salve eventuali 

attività svolte presso la Scuola o diversi accordi presi con la stessa sempre garantendo la 

copertura assicurativa degli alunni; 

- Individuare, laddove opportuno, un referente per l’attuazione del presente accordo che 

affianchi il referente dell’Ateneo per il programma di orientamento,………….., nelle 

interazioni con la Scuola; 

- Individuare come referente accademico, per ciascun corso offerto, ……………………., che 

interagisca con il referente scolastico al fine di assicurare l’erogazione del corso da parte 

di personale qualificato ed adeguatamente formato rispetto alle finalità del corso stesso; 

- Incentivare la partecipazione dei docenti della Scuola alla programmazione ed erogazione 

dei corsi offerti al fine di fornire occasioni informative e formative per il consolidamento 

dell’orientamento attivo anche al termine del periodo; 

- Assicurare il supporto organizzativo e amministrativo alla realizzazione del corso; 

- Rimborsare alle Scuole, a valere sulle risorse di cui all’articolo 6, gli eventuali costi dalle 

stesse sostenute per la erogazione dei corsi, sulla base di specifiche intese operative fra 

Ateneo e l’Istituzione scolastica per la realizzazione dei percorsi formativi di orientamento; 

- Informare gli alunni, in collaborazione con la Scuola, degli obblighi derivanti dalla 
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partecipazione al corso; 

- Verificare, in collaborazione con la Scuola, che gli alunni partecipanti al corso non siano 

già stati beneficiari della stessa opportunità a valere sulle risorse stanziate dal PNRR, 

investimento 1.6; 

- Conservare la documentazione relativa alla presentazione e realizzazione dei corsi di 

orientamento oggetto della presente convenzione, anche ai fini di successivi controlli da 

parte degli organismi competenti. 

Articolo 4 – Obblighi della Istituzione Scolastica 

L’Istituzione Scolastica è tenuta a: 

- Promuovere la partecipazione degli alunni ai corsi e facilitare le comunicazioni tra questi 

e l’Ateneo; 

- Favorire l’integrazione dei percorsi di orientamento all’interno della propria offerta 

formativa, anche nell’ambito dei “Percorsi per le Competenze Trasversali e per 

l’Orientamento” (PCTO), delle misure introdotte dalla riforma dell’orientamento prevista 

nel PNRR e del curriculum dello studente; 

- Promuovere la partecipazione dei docenti della Scuola alla programmazione dei corsi 

offerti al fine di fornire occasioni informative e formative per il consolidamento 

dell’orientamento attivo anche al termine del periodo; 

- Individuare come referente scolastico per l’attuazione del presente accordo il/la ………….. 

che interagisca con l’equivalente referente per l’Ateneo; 

- Individuare, se necessario, almeno un referente scolastico per ciascun corso, se più di uno, 

che interagisca con il relativo referente accademico; 

- Cooperare con l’Ateneo per l’organizzazione del corso, anche eventualmente mettendo a 

disposizione i propri locali e individuando congiuntamente meccanismi opportuni di 

verifica degli obblighi di frequenza ai fini del rilascio dell’attestazione; 

- Garantire la copertura assicurativa agli alunni partecipanti nel caso in cui le attività si 

svolgano presso la Scuola e anche in altre sedi, se così concordato con l’Ateneo; 

- Facilitare la comunicazione agli alunni degli obblighi derivanti dalla partecipazione al 

corso, in collaborazione con l’Ateneo; 

- Collaborare con l’Ateneo nella verifica che gli alunni partecipanti al corso non siano già 
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stati beneficiari della stessa opportunità a valere sulle risorse stanziate dal PNRR, 

investimento 1.6. 

Articolo 5 – Obblighi degli alunni 

Gli alunni partecipanti ai corsi di orientamento sono tenuti a: 

- Partecipare attivamente ai corsi di orientamento a cui sono ammessi per l’a.s. 2022/2023; 

- Al fine del rilascio dell’attestato di frequenza, prendere parte ad almeno il 70% delle attività 

del corso; 

- Partecipare al corso unicamente se non siano già stati beneficiari della stessa opportunità 

a valere sulle risorse stanziate dal PNRR, investimento 1.6; 

- Rispettare le indicazioni ricevute dal referente accademico e dal referente scolastico per 

la partecipazione al corso. 

Articolo 6 – Costi ammissibili e oneri finanziari 

Secondo quanto previsto dall’art. 3, comma 4, del D.M. n. 934/2022, i costi dei corsi sono relativi ai 

compensi            della docenza coinvolta e alle spese necessarie per l’organizzazione e l’attuazione 

degli stessi. Tali costi sono ricompresi nell’unità di costo standard indicata nel medesimo comma 

(massimo di 250 euro per alunno, corrispondente a un costo orario pro-capite pari a circa 16,67 

euro). Ulteriori eventuali costi sono posti a carico dei bilanci delle Istituzioni. Alla presente 

Convenzione sono apposti n. 2 bolli virtuali da 16 Euro da parte dell’Università. Imposta di bollo 

assolta in modo virtuale. Autorizzazione dell’Agenzia delle Entrate di Vercelli n.02/2003 e successive 

integrazioni. 

Articolo 7 – Obblighi derivanti dall’attuazione del PNRR 

L’Ateneo assicura il rispetto degli obblighi in materia di: 

- Comunicazione e informazione, ai sensi dell’articolo 34 del Regolamento UE 241/2021, 

attraverso l’esplicito riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea e 

all’iniziativa Next Generation EU (utilizzando la frase “finanziato dall’Unione europea – 

Next Generation EU”) e la presenza dell’emblema dell’Unione europea, eventualmente in 

congiunzione con il logo dell’Istituzione o del progetto; 

- Protezione e trattamento dei dati. Il titolare del trattamento (cfr. titolare ai sensi dell’art. 

13 del D.lgs. 196/2003 e degli Artt. 13-14 del GDPR) è tenuto a fornire all'interessato 
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adeguate informazioni necessarie ad assicurare un trattamento corretto e trasparente, 

prendendo in considerazione le circostanze e il contesto specifico in cui i dati personali 

sono trattati. 
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………………, …………………….  

IL DIRIGENTE SCOLASTICO     IL RETTORE 

         (Prof. Gian Carlo AVANZI) 

 
1. di approvare il Quadro Economico iniziale del Piano “Orientamento attivo nella transizione 

scuola-università-UPO” (M4C1-24) a.s. 2022/2023, il cui importo pari ad Euro 336.250 è 

iscritto nella UPB DIEsdssPNRR_Orientamento: 

 

Descrizione voci spesa Importo 

personale tecnico-amm.vo (assunzione 1 unità di cat. c1 
a tempo determinato) 

119.460,00 € 

personale dipendente (premialità) 86.000,00 € 

esperti esterni 23.000,00 € 

materiale laboratorio 56.150,00 € 

spese trasporto (acquisto biglietto, noleggio bus) 13.000,00 € 

spese cancelleria, materiale consumo, ecc. 8.000,00 € 

spese amministrative (bolli ecc..) 1.640,00 € 

spese per missioni 4.000,00 € 

trasferimenti a Scuole per spese tecnico-operative  25.000,00 € 

  
336.250,00 € 

 

2. di prevedere, a valere sui fondi del progetto, l’assunzione di una unità a tempo determinato 

e pieno di cat. C per 3 anni; 

3. di riconoscere al personale coinvolto per la realizzazione delle attività un compenso orario 
di Euro 70 lordo percipiente da erogarsi, per il personale dipendente con strumento del 
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Fondo di Ateneo per la premialità; 
4. di nominare Referente dei Corsi la dott.ssa Emma Altomare, che dovrà interagire con i 

referenti scolastici al fine di assicurare l’erogazione dei corsi da parte di personale qualificato 

ed adeguatamente formato rispetto alle finalità dei corsi stessi, effettuare attività di 

coordinamento dei corsi, in accordo con le Scuole partner, registrare e verificare le presenze 

delle studentesse e degli studenti, firmare gli attestati di frequenza, inserire le informazioni 

richieste per il censimento dei corsi e, una volta superati i controlli sui codici fiscali, inserire 

quelle per la registrazione delle presenze delle studentesse e degli studenti fino al momento 

di chiusura dei corsi. 

 

 
LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 4/2023/9.1 
  

Valorizzazione del personale tecnico amministrativo tramite il fondo di Ateneo per la 
premialità nell'ambito del PRO3 
 
     

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
Preso atto che nella seduta del 27/01/2023 il Consiglio di Amministrazione ha approvato il Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023-2025, che, alla Sezione 2.2.1, 
declina i Progetti strategici di Ateneo; 

Considerato che uno dei Progetti strategici di Ateneo è individuato nella “Programmazione 
Triennale ‘PRO3’; 

Considerato che per perseguire gli obiettivi di potenziamento delle attività di 
internazionalizzazione con particolare attenzione all’innovazione dei servizi di 
Ateneo, l’Università del Piemonte Orientale ha presentato al MUR un Programma 
Triennale dal titolo: “UPO per la Next Generation: internazionale, digitalizzata, 
innovativa”; 

Visto che nell’ambito della linea E “investire sul futuro di giovani ricercatori e sul personale 
dell'università" del Programma Triennale, l’Ateneo intende avviare un processo di 
empowerment del personale tecnico amministrativo, finalizzato all'accrescimento 
delle conoscenze, delle competenze e delle capacità, per stimolare un atteggiamento 
propositivo in termini di innovazione dei servizi, per creare un contesto favorevole al 
cambiamento organizzativo e per sviluppare la capacità di adattare le variabili 
organizzative ai mutamenti di scenario; 

Preso atto che l’obiettivo E viene misurato secondo gli indicatori E_h) l’incremento della 
formazione destinata al personale tecnico amministrativo di Ateneo e E_k) 
l’incremento della premialità per il personale docente, ricercatore e tecnico 
amministrativo di Ateneo (art. 9 della L. 240/2010); 

Considerato che nella seduta del 24/02/2023 il Consiglio di Amministrazione ha approvato la 
Costituzione del Fondo di Ateneo per la premialità con delibera n. 3/2023/9.1; 

Considerato che nella medesima seduta è stato integrato il Fondo per la Premialità (art. 9 L. 
240/2010) con una quota annua pari a 300.000 Euro dei fondi relativi alla 
Programmazione Triennale 2021-2023 destinata alla valorizzazione del personale 
tecnico amministrativo; 

Valutato che l’Ateneo sta ultimando la riorganizzazione di tutta la struttura amministrativa e 
che lo sforzo per completare questa trasformazione ed avviare le attività delle nuove 
unità organizzative coinvolgerà attivamente tutto il personale tecnico 
amministrativo; 

Considerata la forte volontà di questa Amministrazione di riconoscere al personale tecnico 
amministrativo compensi premianti per l’attività che verrà posta in essere nel corso 
dei prossimi mesi; 
Preso atto che con Decreto Rettorale rep. n. 908/2021 del 16/06/2021, è stato 
emanato il Regolamento per la disciplina del Fondo di Ateneo per la premialità ai 
sensi dell’art. 9 della Legge n. 240/2010; 
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Preso atto che l’art. 5 del  Regolamento per la disciplina del Fondo di Ateneo per 
la premialità ai sensi dell’art. 9 della Legge n. 240/2010 prevede che i compensi 
devono essere congruamente quantificati, secondo modalità stabilite annualmente 
dal Consiglio di Amministrazione; 

Valutato che le iniziative presentate vengano approvate dalla Direttrice Generale, che 
procederà alla formale attribuzione degli incarichi al personale, previa verifica della 
omogeneità degli importi attribuiti rispetto alla copertura finanziaria e in relazione 
alla complessità delle attività da svolgere. 

Considerato che nella seduta di trattativa del 13/03/2023 sono state informate di quanto sopra la 
RSU e le OO.SS. 

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 

 

1. di dare mandato alla delegazione di parte pubblica di sottoscrivere con la RSU e le OO.SS. un 
protocollo di intesa  sperimentale per l’anno 2023, per l’utilizzo dell’importo di € 300.000 
finanziato dal Programma Triennale “Pro3” e accantonato sul Fondo di Ateneo per la 
premialità, per la valorizzazione del personale tecnico amministrativo, che preveda 
l’attribuzione di incarichi secondo le modalità previste dal Regolamento per la disciplina del 
Fondo di Ateneo per la premialità ai sensi dell’art. 9 della Legge n. 240/2010 e secondo 
quanto stabilito nel successivo punto 2. 
 

2. di approvare i seguenti criteri per il 2023, per l’attribuzione di compensi al personale tecnico 
amministrativo nell’ambito del Fondo di Ateneo per la premialità ai sensi dell’art. 9 della 
Legge n. 240/2010, a valere sui fondi del Programma Triennale “Pro3”- anno 2023: 

a. Il compenso pro-capite attribuibile dovrà essere compreso tra un importo minimo di Euro 
500,00 e un importo massimo di Euro 1.500,00, stabilito in relazione alla durata delle attività 
da svolgere, alla complessità e al grado di responsabilità necessari alla realizzazione delle 
stesse. L’importo è da considerarsi lordo dipendente (esclusi gli oneri a carico ente). 

b. Potrà essere conferito un solo incarico per persona, per una durata massima di 6 mesi. 

3. Il Responsabile del Procedimento per l’attuazione del Protocollo d’Intesa è individuato nella Dott.ssa 
Annalisa Barbale 

 
LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 4/2023/9.2 
  

Proposta di chiamata della Dott.ssa Annamaria ANTONA, risultata idonea all’esito della procedura 
selettiva a n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato, art. 24, comma 3, lettera A Legge 
240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, nel Settore Concorsuale 05/E1 BIOCHIMICA 
GENERALE e S.S.D. BIO/10 BIOCHIMICA per il Dipartimento di Medicina Traslazionale – Progetto 
Age-It 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

VISTO lo Statuto dell’Università del Piemonte Orientale;  
VISTA la Legge n. 30.12.2010 n. 240 e, in particolare, l’art. 24 comma 3; 
VISTO il D.R. Rep. n. 1378/2021 del 28/09/2021 “Regolamento di Ateneo per la disciplina dei 
Ricercatori a tempo determinato ai sensi e per gli effetti dell’art. 24 della L. 30/12/2010 n. 240”; 
CONSIDERATO che il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) finanziato dall’Unione Europea 
- NextGenerationEU, prevede risorse specifiche per la ricerca nell’ambito della Missione 4 
“Istruzione e Ricerca”, Componente 2 “Dalla Ricerca all’Impresa”, tra cui l’Investimento 1.3 “Age-It: 
ageing individuals in an ageing society – Partenariati estesi alle università, ai centri di ricerca, alle 
aziende per il finanziamento di progetti di ricerca di base”; 
CONSIDERATO che nell’ambito del contributo concesso per la realizzazione del progetto, è prevista 
l’attivazione per l’Ateneo di n. 6 contratti di Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 
comma 3, lettera A della Legge n. 240/2010, con regime di impiego a tempo pieno; 
VISTA la delibera con la quale il Consiglio di Dipartimento di Medicina Traslazionale ha approvato la 
proposta di attivazione di una procedura selettiva a n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato 
ai sensi dell’art. 24 comma 3, lettera A della Legge 240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, 
nel Settore Concorsuale 05/E1 BIOCHIMICA GENERALE e S.S.D. BIO/10 BIOCHIMICA; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 10/2022/9.29 del 28/10/2022, con la quale è 
stata approvata, tra le altre, l’attivazione della suddetta procedura selettiva a valere sulle misure 
previste dal PNRR – M4C2 – Progetto “Age-It: Ageing individuals in an ageing society” – Partenariati 
estesi alle Università, ai centri di ricerca, alle aziende per il finanziamento di progetti di ricerca di 
base – CODICE PROGETTO PE_15 – CUP C13C22000660001; 
VISTO il D.R. Rep. n. 1802/2022 del 10/11/2022 di indizione, tra le altre, della procedura selettiva a 
n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato, art. 24, comma 3, lettera A Legge 240/2010, con 
regime di impegno a tempo pieno, nel Settore Concorsuale 05/E1 BIOCHIMICA GENERALE e S.S.D. 
BIO/10 BIOCHIMICA per il Dipartimento di Medicina Traslazionale;  
VISTO il D.R. Rep. n. 335/2023 del 21/02/2023 con il quale sono stati approvati gli atti della 
procedura selettiva in questione e con il quale è stata altresì dichiarata idonea la Dott.ssa Annamaria 
ANTONA; 
CONSIDERATO che il Consiglio di Dipartimento di Medicina Traslazionale, con delibera del 
07/03/2023, ha approvato la proposta di chiamata della Dott.ssa Annamaria ANTONA, candidata 
risultata idonea; 
ESAMINATO ogni opportuno elemento  
 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
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1. Di approvare la proposta di chiamata della Dott.ssa Annamaria ANTONA, risultata idonea all’esito 
della procedura selettiva a n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 comma 
3, lettera A della Legge 240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, nel Settore Concorsuale 
05/E1 BIOCHIMICA GENERALE e S.S.D. BIO/10 BIOCHIMICA per il Dipartimento di Medicina 
Traslazionale - Progetto AGE-IT” a decorrere dalla prima data utile. 
 
2. Il posto è imputato sulle risorse previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – 
M4C2 – Progetto “Age-It: Ageing individuals in an ageing society” – Partenariati estesi alle  
 
 
Università, ai centri di ricerca, alle aziende per il finanziamento di progetti di ricerca di base – CODICE 
PROGETTO PE_15 – CUP C13C22000660001. 
 
3. I costi del contratto di Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 comma 3 lettera A 
Legge 240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, graveranno sull’UPB RIEsrAGE-IT_PNRR. 
 
 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 4/2023/9.3 

  
Proposta di chiamata della Dott.ssa Alice MASINI, risultata idonea all’esito della procedura 
selettiva a n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato, art. 24, comma 3, lettera A Legge 
240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, nel Settore Concorsuale 06/M1 IGIENE 
GENERALE E APPLICATA SCIENZE INFERMIERISTICHE E STATISTICA MEDICA e S.S.D. MED/42 
IGIENE GENERALE E APPLICATA per il Dipartimento di Medicina Traslazionale - Progetto Age-It 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

VISTO lo Statuto dell’Università del Piemonte Orientale;  
VISTA la Legge n. 30.12.2010 n. 240 e, in particolare, l’art. 24 comma 3; 
VISTO il D.R. Rep. n. 1378/2021 del 28/09/2021 “Regolamento di Ateneo per la disciplina dei 
Ricercatori a tempo determinato ai sensi e per gli effetti dell’art. 24 della L. 30/12/2010 n. 240”; 
CONSIDERATO che il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) finanziato dall’Unione Europea 
- NextGenerationEU, prevede risorse specifiche per la ricerca nell’ambito della Missione 4 
“Istruzione e Ricerca”, Componente 2 “Dalla Ricerca all’Impresa”, tra cui l’Investimento 1.3 “Age-It: 
ageing individuals in an ageing society – Partenariati estesi alle università, ai centri di ricerca, alle 
aziende per il finanziamento di progetti di ricerca di base”; 
CONSIDERATO che nell’ambito del contributo concesso per la realizzazione del progetto, è prevista 
l’attivazione per l’Ateneo di n. 6 contratti di Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 
comma 3, lettera A della Legge n. 240/2010, con regime di impiego a tempo pieno; 
VISTA la delibera con la quale il Consiglio di Dipartimento di Medicina Traslazionale ha approvato la 
proposta di attivazione di una procedura selettiva a n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato 
ai sensi dell’art. 24 comma 3, lettera A della Legge 240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, 
nel Settore Concorsuale 06/M1 IGIENE GENERALE E APPLICATA SCIENZE INFERMIERISTICHE E 
STATISTICA MEDICA e S.S.D. MED/42 IGIENE GENERALE E APPLICATA; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 10/2022/9.29 del 28/10/2022, con la quale è 
stata approvata, tra le altre, l’attivazione della suddetta procedura selettiva a valere sulle misure 
previste dal PNRR – M4C2 – Progetto “Age-It: Ageing individuals in an ageing society” – Partenariati 
estesi alle Università, ai centri di ricerca, alle aziende per il finanziamento di progetti di ricerca di 
base – CODICE PROGETTO PE_15 – CUP C13C22000660001; 
VISTO il D.R. Rep. n. 1802/2022 del 10/11/2022 di indizione, tra le altre, della procedura selettiva a 
n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato, art. 24, comma 3, lettera A Legge 240/2010, con 
regime di impegno a tempo pieno, nel Settore Concorsuale 06/M1 IGIENE GENERALE E APPLICATA 
SCIENZE INFERMIERISTICHE E STATISTICA MEDICA e S.S.D. MED/42 IGIENE GENERALE E APPLICATA 
per il Dipartimento di Medicina Traslazionale;  
VISTO il D.R. Rep. n. 336/2023 del 21/02/2023 con cui sono stati approvati gli atti della procedura 
selettiva suddetta, è stato dichiarato idoneo il candidato Dott. Davide GOLINELLI ed è stata 
approvata la graduatoria di merito, nella quale risulta collocata al secondo posto la Dott.ssa Alice 
MASINI; 
VISTA la rinuncia alla stipula del Contratto inviata dal Dott. Davide GOLINELLI ed assunta al nostro 
prot. n. 37928 del del 01/03/2023;  
VISTO il D.R. Rep. n. 441/2023 del 07/03/2023 di scorrimento della suddetta graduatoria di merito 
a seguito di rinuncia del Dott. Davide GOLINELLI a favore della Dott.ssa Alice MASINI;  
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CONSIDERATO che il Consiglio di Dipartimento di Medicina Traslazionale, con delibera del 
07/03/2023, ha approvato la proposta di chiamata della Dott.ssa Alice MASINI, candidata risultata 
seconda in graduatoria; 
ESAMINATO ogni opportuno elemento  

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 
1. Di approvare la proposta di chiamata della Dott.ssa Alice MASINI, candidata collocatasi seconda 
in graduatoria della procedura selettiva a n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato ai sensi 
dell’art. 24 comma 3, lettera A della Legge 240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, nel 
Settore Concorsuale 06/M1 IGIENE GENERALE E APPLICATA SCIENZE INFERMIERISTICHE E 
STATISTICA MEDICA e S.S.D. MED/42 IGIENE GENERALE E APPLICATA per il Dipartimento di Medicina 
Traslazionale - Progetto “AGE-IT” a decorrere dalla prima data utile. 
 
2. Il posto è imputato sulle risorse previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – 
M4C2 – Progetto “Age-It: Ageing individuals in an ageing society” – Partenariati estesi alle Università, 
ai centri di ricerca, alle aziende per il finanziamento di progetti di ricerca di base – CODICE 
PROGETTO PE_15 – CUP C13C22000660001. 
 
3. I costi del contratto di Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 comma 3 lettera A 
Legge 240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, graveranno sull’UPB RIEsrAGE-IT_PNRR. 
 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 4/2023/9.4 
  

Proposta di chiamata della Dott.ssa Angela DURANTE, risultata idonea all’esito della procedura 
selettiva a n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 comma 3, lettera A 
della Legge 240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, nel Settore Concorsuale 06/M1 
IGIENE GENERALE E APPLICATA, SCIENZE INFERMIERISTICHE E STATISTICA MEDICA e S.S.D. 
MED/45 SCIENZE INFERMIERISTICHE GENERALI, CLINICHE E PEDIATRICHE per il Dipartimento di 
Medicina Traslazionale – Progetto Age-It 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

VISTO lo Statuto dell’Università del Piemonte Orientale;  
VISTA la Legge n. 30.12.2010 n. 240 e, in particolare, l’art. 24 comma 3; 
VISTO il D.R. Rep. n. 1378/2021 del 28/09/2021 “Regolamento di Ateneo per la disciplina dei 
Ricercatori a tempo determinato ai sensi e per gli effetti dell’art. 24 della L. 30/12/2010 n. 240”; 
CONSIDERATO che il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) finanziato dall’Unione Europea 
- NextGenerationEU, prevede risorse specifiche per la ricerca nell’ambito della Missione 4 
“Istruzione e Ricerca”, Componente 2 “Dalla Ricerca all’Impresa”, tra cui l’Investimento 1.3 “Age-It: 
ageing individuals in an ageing society – Partenariati estesi alle università, ai centri di ricerca, alle 
aziende per il finanziamento di progetti di ricerca di base”; 
CONSIDERATO che nell’ambito del contributo concesso per la realizzazione del progetto, è prevista 
l’attivazione per l’Ateneo di n. 6 contratti di Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 
comma 3, lettera A della Legge n. 240/2010, con regime di impiego a tempo pieno; 
VISTA la delibera con la quale il Consiglio di Dipartimento di Medicina Traslazionale ha approvato la 
proposta di attivazione di una procedura selettiva a n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato 
ai sensi dell’art. 24 comma 3, lettera A della Legge 240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, 
nel Settore Concorsuale 06/M1 IGIENE GENERALE E APPLICATA, SCIENZE INFERMIERISTICHE E 
STATISTICA MEDICA e S.S.D. MED/45 SCIENZE INFERMIERISTICHE GENERALI, CLINICHE E 
PEDIATRICHE; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 10/2022/9.29 del 28/10/2022, con la quale è 
stata approvata, tra le altre, l’attivazione della suddetta procedura selettiva a valere sulle misure 
previste dal PNRR – M4C2 – Progetto “Age-It: Ageing individuals in an ageing society” – Partenariati 
estesi alle Università, ai centri di ricerca, alle aziende per il finanziamento di progetti di ricerca di 
base – CODICE PROGETTO PE_15 – CUP C13C22000660001; 
VISTO il D.R. Rep. n. 1802/2022 del 10/11/2022 di indizione, tra le altre, della procedura selettiva a 
n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato, art. 24, comma 3, lettera A Legge 240/2010, con 
regime di impegno a tempo pieno, nel Settore Concorsuale 06/M1 IGIENE GENERALE E APPLICATA, 
SCIENZE INFERMIERISTICHE E STATISTICA MEDICA e S.S.D. MED/45 SCIENZE INFERMIERISTICHE 
GENERALI, CLINICHE E PEDIATRICHE per il Dipartimento di Medicina Traslazionale;  
VISTO il D.R. Rep. n. 255/2023 del 09/02/2023 con il quale sono stati approvati gli atti della 
procedura selettiva in questione e con il quale è risultata idonea la Dott.ssa Angela DURANTE; 
CONSIDERATO che il Consiglio di Dipartimento di Medicina Traslazionale, con delibera del 
07/03/2023, ha approvato la proposta di chiamata della Dott.ssa Angela DURANTE, a decorrere dalla 
prima data utile; 
ESAMINATO ogni opportuno elemento  
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con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

 
DELIBERA 

 
1. Di approvare la proposta di chiamata della Dott.ssa Angela DURANTE, candidata risultata 
idonea all’esito della procedura selettiva a n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato ai sensi 
dell’art. 24 comma 3, lettera A della Legge 240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, nel 
Settore Concorsuale 06/M1 IGIENE GENERALE E APPLICATA, SCIENZE INFERMIERISTICHE E 
STATISTICA MEDICA e S.S.D. MED/45 SCIENZE INFERMIERISTICHE GENERALI, CLINICHE E 
PEDIATRICHE per il Dipartimento di Medicina Traslazionale - Progetto “AGE-IT” a decorrere dalla 
prima data utile. 

 
 

2. Il posto è imputato sulle risorse previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
– M4C2 – Progetto “Age-It: Ageing individuals in an ageing society” – Partenariati estesi alle 
Università, ai centri di ricerca, alle aziende per il finanziamento di progetti di ricerca di base – 
CODICE PROGETTO PE_15 – CUP C13C22000660001. 
 
3. I costi del contratto di Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 comma 3 lettera 
A Legge 240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, graveranno sull’UPB RIEsrAGE-IT_PNRR. 

 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 4/2023/9.5 
  

Proposta di chiamata della Dott.ssa Eugenia MERCURI, risultata idonea all’esito della procedura 
selettiva a n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato, art. 24, comma 3, lettera A Legge 
240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, nel Settore Concorsuale 14/C1 SOCIOLOGIA 
GENERALE e S.S.D. SPS/07 SOCIOLOGIA GENERALE per il Dipartimento di Studi Umanistici – 
Progetto Age-It 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

VISTO lo Statuto dell’Università del Piemonte Orientale;  
VISTA la Legge n. 30.12.2010 n. 240 e, in particolare, l’art. 24 comma 3; 
VISTO il D.R. Rep. n. 1378/2021 del 28/09/2021 “Regolamento di Ateneo per la disciplina dei 
Ricercatori a tempo determinato ai sensi e per gli effetti dell’art. 24 della L. 30/12/2010 n. 240”; 
CONSIDERATO che il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) finanziato dall’Unione Europea 
- NextGenerationEU, prevede risorse specifiche per la ricerca nell’ambito della Missione 4 
“Istruzione e Ricerca”, Componente 2 “Dalla Ricerca all’Impresa”, tra cui l’Investimento 1.3 “Age-It: 
ageing individuals in an ageing society – Partenariati estesi alle università, ai centri di ricerca, alle 
aziende per il finanziamento di progetti di ricerca di base”; 
CONSIDERATO che nell’ambito del contributo concesso per la realizzazione del progetto, è prevista 
l’attivazione per l’Ateneo di n. 6 contratti di Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 
comma 3, lettera A della Legge n. 240/2010, con regime di impiego a tempo pieno; 
VISTA la delibera con la quale il Consiglio di Dipartimento di Studi Umanistici ha approvato la 
proposta di attivazione di una procedura selettiva a n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato 
ai sensi dell’art. 24 comma 3, lettera A della Legge 240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, 
nel Settore Concorsuale 14/C1 SOCIOLOGIA GENERALE e S.S.D. SPS/07 SOCIOLOGIA GENERALE; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 10/2022/9.29 del 28/10/2022, con la quale è 
stata approvata, tra le altre, l’attivazione della suddetta procedura selettiva a valere sulle misure 
previste dal PNRR – M4C2 – Progetto “Age-It: Ageing individuals in an ageing society” – Partenariati 
estesi alle Università, ai centri di ricerca, alle aziende per il finanziamento di progetti di ricerca di 
base – CODICE PROGETTO PE_15 – CUP C13C22000660001; 
VISTO il D.R. Rep. n. 1802/2022 del 10/11/2022 di indizione, tra le altre, della procedura selettiva a 
n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato, art. 24, comma 3, lettera A Legge 240/2010, con 
regime di impegno a tempo pieno, nel Settore Concorsuale 14/C1 SOCIOLOGIA GENERALE e S.S.D. 
SPS/07 SOCIOLOGIA GENERALE per il Dipartimento di Studi Umanistici;  
VISTO il D.R. Rep. n. 337/2023 del 21/02/2023 con il quale sono stati approvati gli atti della 
procedura selettiva in questione e con il quale è stata altresì dichiarata idonea la Dott.ssa Eugenia 
MERCURI; 
CONSIDERATO che il Consiglio di Dipartimento di Studi Umanistici, con delibera del 15/03/2023, ha 
approvato la proposta di chiamata della Dott.ssa Eugenia MERCURI, candidata risultata idonea; 
ESAMINATO ogni opportuno elemento  

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 



 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii. 

 

1. Di approvare la proposta di chiamata della Dott.ssa Eugenia MERCURI, risultata idonea 
all’esito della procedura selettiva a n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 
24 comma 3, lettera A della Legge 240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, nel Settore 
Concorsuale 14/C1 SOCIOLOGIA GENERALE e S.S.D. SPS/07 SOCIOLOGIA GENERALE per il 
Dipartimento di Studi Umanistici - Progetto “AGE-IT” a decorrere dalla prima data utile. 
 
2. Il posto è imputato sulle risorse previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
– M4C2 – Progetto “Age-It: Ageing individuals in an ageing society” – Partenariati estesi alle 
Università, ai centri di ricerca, alle aziende per il finanziamento di progetti di ricerca di base – 
CODICE PROGETTO PE_15 – CUP C13C22000660001. 
 
3. I costi del contratto di Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 comma 3 lettera 
A Legge 240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, graveranno sull’UPB RIEsrAGE-IT_PNRR. 

 
 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 4/2023/9.6 
  

Proposta di chiamata della Prof.ssa Tracey PIRALI, risultata idonea all’esito della procedura di 

chiamata, ai sensi dell’art. 18 comma 1 della Legge n. 240/2010, a un posto di Professore di prima 

fascia nel Settore Concorsuale 03/D1 Chimica e Tecnologie Farmaceutiche, Tossicologiche e 

Nutraceutico Alimentari e S.S.D. CHIM/08 Chimica Farmaceutica per il Dipartimento di Scienze del 

Farmaco 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

VISTO lo Statuto dell’Università del Piemonte Orientale;  
VISTA la Legge n. 240/2010 e in particolare l’art. 18 comma 1; 
VISTO il D.R. Rep. n. 1158/2021 del 28/07/2021 di emanazione del “Regolamento di Ateneo per le 
chiamate dei Professori universitari di ruolo di prima e seconda fascia, ai sensi della Legge 
240/2010”; 
VISTA la delibera del Consiglio di Dipartimento di Scienze del Farmaco del 29/04/2022 con la quale 
è stata approvata la proposta di attivazione di una procedura di chiamata ai sensi dell’art. 18 comma 
1 della Legge n. 240/2010, a un posto di Professore di prima fascia nel Settore Concorsuale 03/D1 
CHIMICA E TECNOLOGIE FARMACEUTICHE, TOSSICOLOGICHE E NUTRACEUTICO ALIMENTARI e 
S.S.D. CHIM/08 CHIMICA FARMACEUTICA; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 5/2022/9.16 del 27/05/2022 con la quale è 
stata approvata  la suddetta proposta di attivazione;  
CONSIDERATO che il posto è imputato sulle risorse disponibili per la programmazione assegnate al 
Dipartimento di Scienze del Farmaco con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 4/2021/2 del 
16/04/2021; 
VISTO il D.R. Rep. n. 1305/2022 del 09/08/2022 con il quale è stata indetta una procedura di 
chiamata ai sensi dell’art. 18 comma 1 della Legge n. 240/2010, a un posto di Professore di prima 
fascia nel Settore Concorsuale 03/D1 CHIMICA E TECNOLOGIE FARMACEUTICHE, TOSSICOLOGICHE 
E NUTRACEUTICO ALIMENTARI e S.S.D. CHIM/08 CHIMICA FARMACEUTICA per il Dipartimento di 
Scienze del Farmaco; 
VISTO il D.R. Rep. n. 352/2023 del 22/02/2023 con cui sono stati approvati gli atti della procedura 
di chiamata succitata e con il quale è stata dichiarata idonea la Prof.ssa Tracey PIRALI; 
CONSIDERATO che il Consiglio di Dipartimento di Scienze del Farmaco, con delibera del 24/02/2023, 
ha approvato la proposta di chiamata della Prof.ssa Tracey PIRALI, a decorrere dalla prima data utile;  
ESAMINATO ogni opportuno elemento  
 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 
1. Di approvare la proposta di chiamata della Prof.ssa Tracey PIRALI risultata idonea all’esito della 
procedura di chiamata, ai sensi dell’art. 18 comma 1 della Legge n. 240/2010, a un posto di 
Professore di prima fascia nel Settore Concorsuale 03/D1 CHIMICA E TECNOLOGIE FARMACEUTICHE, 
TOSSICOLOGICHE E NUTRACEUTICO ALIMENTARI e S.S.D. CHIM/08 CHIMICA FARMACEUTICA per il 
Dipartimento di Scienze del Farmaco, a decorrere dalla prima data utile. 
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2. Il posto è imputato sulle risorse disponibili per la programmazione assegnate al Dipartimento di 
Scienze del Farmaco con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 4/2021/2 del 16/04/2021. 
 
3. La spesa per il posto succitato è imputata sul bilancio dell’Università, conto CN 1.1.01 
PROFESSORI – RETRIBUZIONI FISSE e CN 2.4.01.01 IRAP, UPB AILSRUSTIPENDI. 
 

 
 
LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 4/2023/9.7 
  

Proposta di chiamata della Dott.ssa Carlotta SACERDOTE, risultata idonea all’esito della procedura 
di chiamata, ai sensi dell’art. 18 comma 1 della Legge n. 240/2010, a un posto di Professore di 
prima fascia nel Settore Concorsuale 06/M1 IGIENE GENERALE E APPLICATA, SCIENZE 
INFERMIERISTICHE E STATISTICA MEDICA e S.S.D. MED/01 STATISTICA MEDICA per il Dipartimento 
di Scienze della Salute 

             IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

VISTO lo Statuto dell’Università del Piemonte Orientale;  
VISTA la Legge n. 240/2010 e in particolare l’art. 18 comma 1; 
VISTO il D.R. Rep. n. 1158/2021 del 28/07/2021 di emanazione del “Regolamento di Ateneo per le 
chiamate dei Professori universitari di ruolo di prima e seconda fascia, ai sensi della Legge 
240/2010”; 
VISTA la delibera del Consiglio di Dipartimento di Scienze della Salute del 14/07/2021 con la quale 
è stata approvata la proposta di attivazione di una procedura di chiamata ai sensi dell’art. 18 comma 
1 della Legge n. 240/2010, a un posto di Professore di prima fascia nel Settore Concorsuale 06/M1 
IGIENE GENERALE E APPLICATA, SCIENZE INFERMIERISTICHE E STATISTICA MEDICA e S.S.D. MED/01 
STATISTICA MEDICA; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 12/2021/10.23 del 05/11/2021 con la quale è 
stata approvata  la suddetta proposta di attivazione;  
CONSIDERATO che il posto è imputato sulle risorse disponibili per la programmazione assegnate al 
Dipartimento di Scienze della Salute con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 4/2021/2 del 
16/04/2021; 
VISTO il D.R. Rep. n. 392/2022 del 16/03/2022 con il quale è stata indetta una procedura di chiamata 
ai sensi dell’art. 18 comma 1 della Legge n. 240/2010, a un posto di Professore di prima fascia nel 
Settore Concorsuale 06/M1 IGIENE GENERALE E APPLICATA, SCIENZE INFERMIERISTICHE E 
STATISTICA MEDICA e S.S.D. MED/01 STATISTICA MEDICA per il Dipartimento di Scienze della Salute; 
VISTO il D.R. Rep. n. n. 430/2023 del 03/03/2023 con cui sono stati approvati gli atti della procedura 
di chiamata succitata e con il quale è stata dichiarata idonea la Dott.ssa Carlotta SACERDOTE; 
CONSIDERATO che il Consiglio di Dipartimento di Scienze della Salute, con delibera dell’ 08/03/2023, 
ha approvato la proposta di chiamata della Dott.ssa Carlotta SACERDOTE, a decorrere dalla prima 
data utile;  
ESAMINATO ogni opportuno elemento  

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 
1. Di approvare la proposta di chiamata della Dott.ssa Carlotta SACERDOTE risultata idonea all’esito 
della procedura di chiamata, ai sensi dell’art. 18 comma 1 della Legge n. 240/2010, a un posto di 
Professore di prima fascia nel Settore Concorsuale 06/M1 IGIENE GENERALE E APPLICATA, SCIENZE 
INFERMIERISTICHE E STATISTICA MEDICA e S.S.D. MED/01 STATISTICA MEDICA per il Dipartimento 
di Scienze della Salute, a decorrere dalla prima data utile. 
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2. Il posto è imputato sulle risorse disponibili per la programmazione assegnate al Dipartimento di 
Scienze della Salute con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 4/2021/2 del 16/04/2021. 
 
3. La spesa per il posto succitato è imputata sul bilancio dell’Università, conto CN 1.1.01 
PROFESSORI – RETRIBUZIONI FISSE e CN 2.4.01.01 IRAP, UPB AILSRUSTIPENDI. 

 
 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 4/2023/9.8 
  

Proposta di chiamata del Dott. Gianmaria CAMMAROTA, risultato idoneo all’esito della procedura 
di chiamata, ai sensi dell’art. 18 comma 1 della Legge n. 240/2010, a un posto di Professore di 
seconda fascia nel Settore Concorsuale 06/L1 ANESTESIOLOGIA e S.S.D. MED/41 ANESTESIOLOGIA 
per il Dipartimento di Medicina Traslazionale 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

VISTO lo Statuto dell’Università del Piemonte Orientale;  
VISTA la Legge n. 240/2010 e in particolare l’art. 18 comma 1; 
VISTO il D.R. Rep. n. 1158/2021 del 28/07/2021 di emanazione del “Regolamento di Ateneo per le 
chiamate dei Professori universitari di ruolo di prima e seconda fascia, ai sensi della Legge 
240/2010”; 
VISTA la delibera del Consiglio di Dipartimento di Medicina Traslazionale del 09/03/2022 con la 
quale è stata approvata la proposta di attivazione di una procedura di chiamata ai sensi dell’art. 18 
comma 1 della Legge n. 240/2010, a un posto di Professore di seconda fascia nel Settore 
Concorsuale 06/L1 ANESTESIOLOGIA e S.S.D. MED/41 ANESTESIOLOGIA; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 4/2022/9.20 del 29/04/2022 con la quale è 
stata approvata  la suddetta proposta di attivazione;  
CONSIDERATO che il posto è imputato sulle risorse disponibili per la programmazione assegnate al 
Dipartimento di Medicina Traslazionale con delibere del Consiglio di Amministrazione n. 
10/2020/10.1 del 24/07/2020 e n. 4/2021/2 del 16/04/2021; 
VISTO il D.R. Rep. n. 1479/2022 del 23/09/2022 con il quale è stata indetta una procedura di 
chiamata ai sensi dell’art. 18 comma 1 della Legge n. 240/2010, a un posto di Professore di seconda 
fascia nel Settore Concorsuale 06/L1 ANESTESIOLOGIA e S.S.D. MED/41 ANESTESIOLOGIA per il 
Dipartimento di Medicina Traslazionale; 
VISTO il D.R. Rep. n. 294/2023 del 13/02/2023 con cui sono stati approvati gli atti della procedura 
di chiamata succitata e con il quale è stato dichiarato idoneo il Dott. Gianmaria CAMMAROTA; 
CONSIDERATO che il Consiglio di Dipartimento di Medicina Traslazionale, con delibera del 
07/03/2023, ha approvato la proposta di chiamata del Dott. Gianmaria CAMMAROTA, a decorrere 
dalla prima data utile;  
ESAMINATO ogni opportuno elemento  

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 
1. Di approvare la proposta di chiamata del Dott. Gianmaria CAMMAROTA risultato idoneo all’esito 
della procedura di chiamata, ai sensi dell’art. 18 comma 1 della Legge n. 240/2010, a un posto di 
Professore di seconda fascia nel Settore Concorsuale 06/L1 ANESTESIOLOGIA e S.S.D. MED/41 
ANESTESIOLOGIA per il Dipartimento di Medicina Traslazionale, a decorrere dalla prima data utile. 
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2. Il posto è imputato sulle risorse disponibili per la programmazione assegnate al Dipartimento di 
Medicina Traslazionale con delibere del Consiglio di Amministrazione 10/2020/10.1 del 24/07/2020 
e n. 4/2021/2 del 16/04/2021. 
 
3. La spesa per il posto succitato è imputata sul bilancio dell’Università, conto CN 1.1.01 
PROFESSORI – RETRIBUZIONI FISSE e CN 2.4.01.01 IRAP, UPB AILSRUSTIPENDI. 
 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 4/2023/9.9 
  

Proposta di chiamata della Dott.ssa Elettra BARBERIS, risultata idonea all’esito della procedura 
selettiva a n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato, art. 24 comma 3 lettera B Legge n. 
240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, nel Settore Concorsuale 03/A1 CHIMICA 
ANALITICA e S.S.D. CHIM/01 CHIMICA ANALITICA per il Dipartimento di Scienze e Innovazione 
Tecnologica 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

VISTO lo Statuto dell’Università del Piemonte Orientale;  
VISTA la Legge n. 30.12.2010 n. 240 e, in particolare, l’art. 24 comma 3; 
VISTO il D.R. Rep. n. 1378/2021 del 28/09/2021 “Regolamento di Ateneo per la disciplina dei 
Ricercatori a tempo determinato ai sensi e per gli effetti dell’art. 24 L. 30/12/2010, n. 240”;  
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione, in seduta Straordinaria, n. 4/2021/2 del 
16/04/2021 di “Ripartizione dei Punti Organico 2020, ripartizione anticipata dei Punti organico 2021 
e Secondo Piano Straordinario per il reclutamento dei Ricercatori di tipo B”; 
VISTA la delibera del 22/06/2022 con la quale il Consiglio di Dipartimento di Scienze e Innovazione 
Tecnologica ha approvato la proposta di attivazione di una procedura selettiva a n. 1 posto di 
Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 comma 3, lettera B della Legge 240/2010, con 
regime di impegno a tempo pieno, nel Settore Concorsuale 03/A1 CHIMICA ANALITICA e S.S.D. 
CHIM/01 CHIMICA ANALITICA; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 8/2022/9.10 del 22/07/2022, con la quale era 
stata approvata l’attivazione della suddetta procedura selettiva a valere sulle risorse disponibili per 
la programmazione a disposizione del Rettore e assegnate al Dipartimento di Scienze e Innovazione 
Tecnologica, con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 4/2021/2 del 16/04/2021; 
VISTO il D.R. Rep. n. 1488/2022 del 23/09/2022 con il quale è stata indetta la procedura selettiva a 
n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 comma 3 lettera B Legge 
240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, nel Settore Concorsuale 03/A1 CHIMICA 
ANALITICA e S.S.D. CHIM/01 CHIMICA ANALITICA per il Dipartimento di Scienze e Innovazione 
Tecnologica; 
VISTO il D.R. Rep. n. 463/2023 del 10/03/2023 di approvazione atti della procedura selettiva in 
questione, con il quale è stata dichiarata idonea la Dott.ssa Elettra BARBERIS; 
CONSIDERATO che il Consiglio di Dipartimento di Scienze e Innovazione Tecnologica con delibera 
del 22/03/2023 ha approvato la proposta di chiamata della Dott.ssa Elettra BARBERIS; 
ESAMINATO ogni opportuno elemento  

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 
1. Di approvare la proposta di chiamata della Dott.ssa Elettra BARBERIS, idonea all’esito della 

procedura selettiva a n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 comma 
3 lettera B Legge 240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, nel Settore Concorsuale 
03/A1 CHIMICA ANALITICA e S.S.D. CHIM/01 CHIMICA ANALITICA per il Dipartimento di Scienze 
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e Innovazione Tecnologica,  a decorrere dalla  prima data utile. 
 
2. ll posto è imputato sulle risorse disponibili per la programmazione a disposizione del Rettore e 

assegnate al Dipartimento di Scienze e Innovazione Tecnologica con delibera del Consiglio di 
Amministrazione n. 4/2021/2 del 16/04/2021.  

 
3. I costi del contratto di Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera B 

della Legge 240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, graveranno su UPB AILsruSTIPENDI 
conti CN1.1.01.05 RICERCATORI TEMPO DETERMINATO - RETRIBUZIONI FISSE. 

 
LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 4/2023/9.10 
  

Proposta di chiamata del Prof. Alberto FERRERO, risultato idoneo all’esito della procedura di 
chiamata, ai sensi dell’art. 18 comma 1 della Legge n. 240/2010, a un posto di Professore di prima 
fascia nel Settore Concorsuale 01/A3 ANALISI MATEMATICA, PROBABILITA' E STATISTICA 
MATEMATICA e S.S.D. MAT/05 ANALISI MATEMATICA per il Dipartimento di Scienze e 
Innovazione Tecnologica 

             IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

VISTO lo Statuto dell’Università del Piemonte Orientale;  
VISTA la Legge n. 240/2010 e in particolare l’art. 18 comma 1; 
VISTO il D.R. Rep. n. 1158/2021 del 28/07/2021 di emanazione del “Regolamento di Ateneo per le 
chiamate dei Professori universitari di ruolo di prima e seconda fascia, ai sensi della Legge 
240/2010”; 
VISTA la delibera del Consiglio di Dipartimento di Scienze e Innovazione Tecnologica del 21/09/2022 
con la quale è stata approvata la proposta di attivazione di una procedura di chiamata ai sensi 
dell’art. 18 comma 1 della Legge n. 240/2010, a un posto di Professore di prima fascia nel Settore 
Concorsuale 01/A3 ANALISI MATEMATICA, PROBABILITA' E STATISTICA MATEMATICA e S.S.D. 
MAT/05 ANALISI MATEMATICA; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 10/2022/9.27 del 28/10/2022 con la quale è 
stata approvata  la suddetta proposta di attivazione;  
CONSIDERATO che il posto è imputato sulle risorse disponibili per la programmazione assegnate al 
Dipartimento di Scienze e Innovazione Tecnologica con delibere del Consiglio di Amministrazione n. 
10/2020/10.1 del 24/07/2020 e n. 4/2021/2 del 16/04/2021; 
VISTO il D.R. Rep. n. 1871/2022 del 18/11/2022 con il quale è stata indetta una procedura di 
chiamata ai sensi dell’art. 18 comma 1 della Legge n. 240/2010, a un posto di Professore di prima 
fascia nel Settore Concorsuale 01/A3 ANALISI MATEMATICA, PROBABILITA' E STATISTICA 
MATEMATICA e S.S.D. MAT/05 ANALISI MATEMATICA per il Dipartimento di Scienze e Innovazione 
Tecnologica; 
VISTO il D.R. Rep. n. 464/2023 del 10/03/2023 con cui sono stati approvati gli atti della procedura 
di chiamata succitata e con il quale è stato dichiarato idoneo il Prof. Alberto FERRERO; 
CONSIDERATO che il Consiglio di Dipartimento di Scienze e Innovazione Tecnologica, con delibera 
del 22/03/2023, ha approvato la proposta di chiamata del Prof. Alberto FERRERO, a decorrere dalla 
prima data utile;  
ESAMINATO ogni opportuno elemento  

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

 
DELIBERA 

 
1. Di approvare la proposta di chiamata del Prof. Alberto FERRERO risultato idoneo all’esito della 

procedura di chiamata, ai sensi dell’art. 18 comma 1 della Legge n. 240/2010, a un posto di 
Professore di prima fascia nel Settore Concorsuale 01/A3 ANALISI MATEMATICA, PROBABILITA' 
E STATISTICA MATEMATICA e S.S.D. MAT/05 ANALISI MATEMATICA per il Dipartimento di 
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Scienze e Innovazione Tecnologica, a decorrere dalla prima data utile. 
 
2. Il posto è imputato sulle risorse disponibili per la programmazione assegnate al Dipartimento 

di Scienze e Innovazione Tecnologica con delibere del Consiglio di Amministrazione n. 
10/2020/10.1 del 24/07/2020 e n. 4/2021/2 del 16/04/2021. 

 
3. La spesa per il posto succitato è imputata sul bilancio dell’Università, conto CN 1.1.01 

PROFESSORI – RETRIBUZIONI FISSE e CN 2.4.01.01 IRAP, UPB AILSRUSTIPENDI. 
 

 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 4/2023/9.11 
  

Proposta di chiamata del Dott. Silvio TRAVERSO, risultato idoneo all’esito della procedura 
selettiva a n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato, art. 24, comma 3, lettera B Legge 
240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, nel Settore Concorsuale 13/A1 ECONOMIA 
POLITICA e S.S.D. SECS-P/01 ECONOMIA POLITICA per il Dipartimento di Giurisprudenza e Scienze 
Politiche, Economiche e Sociali 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

VISTO lo Statuto dell’Università del Piemonte Orientale;  
VISTA la Legge n. 30.12.2010 n. 240 e, in particolare, l’art. 24 comma 3; 
VISTO il D.R. Rep. n. 1378/2021 del 28/09/2021 “Regolamento di Ateneo per la disciplina dei 
Ricercatori a tempo determinato ai sensi e per gli effetti dell’art. 24 L. 30/12/2010, n. 240”;  
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione straordinario n. 4/2021/2 del 16/04/2021 di 
“Ripartizione dei Punti Organico 2020, ripartizione anticipata dei Punti organico 2021 e Secondo 
Piano Straordinario per il reclutamento dei Ricercatori di tipo B”; 
VISTA la delibera del 23/06/2022 con cui il Consiglio di Dipartimento di Giurisprudenza e Scienze 
Politiche, Economiche e Sociali ha approvato la proposta di attivazione di una procedura selettiva a 
n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 comma 3, lettera B Legge 
240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, nel Settore Concorsuale 13/A1 ECONOMIA 
POLITICA e S.S.D. SECS-P/01 ECONOMIA POLITICA; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 8/2022/9.11 del 22/07/2022, con la quale era 
stata approvata l’attivazione della suddetta procedura a valere: 

-  per 0,40 Punti Organico sulle risorse disponibili per la programmazione assegnate al 
Dipartimento di Giurisprudenza e Scienze Politiche, Economiche e Sociali; 

- per 0,10 Punti Organico sulle risorse disponibili per la programmazione a disposizione del 
Rettore e assegnate al Dipartimento di Giurisprudenza e Scienze Politiche, Economiche e 
Sociali con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 4/2021/2 del 16/04/2021; 

VISTO il D.R. Rep. n. 1493/2022 del 26/09/2022 d’indizione della procedura selettiva a n. 1 posto di 
Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 comma 3 lettera B Legge 240/2010, con regime 
di impegno a tempo pieno, nel Settore Concorsuale 13/A1 ECONOMIA POLITICA e S.S.D. SECS-P/01 
ECONOMIA POLITICA per il Dipartimento di Giurisprudenza e Scienze Politiche, Economiche e 
Sociali; 
VISTO il D.R. Rep. n. 461/2023 del 10/03/2023 con cui sono stati approvati gli atti della procedura 
selettiva in questione, e con cui è stato dichiarato idoneo il Dott. Silvio TRAVERSO; 
VISTA  la delibera del 13/03/2023 con cui il Consiglio di Dipartimento di Giurisprudenza e Scienze 
Politiche, Economiche e Sociali ha approvato la proposta di chiamata del Dott. Silvio TRAVERSO; 
ESAMINATO ogni opportuno elemento  

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
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1. Di approvare la proposta di chiamata del Dott. Silvio TRAVERSO, idoneo all’esito della 
procedura selettiva a n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 
comma 3 lettera B Legge 240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, nel Settore 
Concorsuale 13/A1 ECONOMIA POLITICA e S.S.D. SECS-P/01 ECONOMIA POLITICA per il 
Dipartimento di Giurisprudenza e Scienze Politiche, Economiche e Sociali,  a decorrere dalla  
prima data utile. 

 
2. Il posto è imputato per 0,40 Punti Organico sulle risorse disponibili per la programmazione 

assegnate al Dipartimento di Giurisprudenza e Scienze Politiche, Economiche e Sociali e per 
0,10 Punti Organico sulle risorse disponibili per la programmazione a disposizione del 
Rettore e assegnate al Dipartimento di Giurisprudenza e Scienze Politiche, Economiche e 
Sociali con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 4/2021/2 del 16/04/2021. 

3. I costi del contratto di Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera 
B della Legge 240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, graveranno su UPB 
AILsruSTIPENDI conti CN1.1.01.05 RICERCATORI TEMPO DETERMINATO - RETRIBUZIONI 
FISSE. 

 
 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 4/2023/9.12 
  

Proposta di chiamata del Dott. Roberto IPPOLITI, risultato idoneo all’esito della procedura 
selettiva a n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato, art. 24, comma 3, lettera B Legge 
240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, nel Settore Concorsuale 13/A4 ECONOMIA 
APPLICATA e S.S.D. SECS-P/06 ECONOMIA APPLICATA per il Dipartimento di Giurisprudenza e 
Scienze Politiche, Economiche e Sociali 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
VISTO lo Statuto dell’Università del Piemonte Orientale;  
VISTA la Legge n. 30.12.2010 n. 240 e, in particolare, l’art. 24 comma 3; 
VISTO il D.R. Rep. n. 1378/2021 del 28/09/2021 “Regolamento di Ateneo per la disciplina dei 
Ricercatori a tempo determinato ai sensi e per gli effetti dell’art. 24 L. 30/12/2010, n. 240”;  
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione, in seduta Straordinaria, n. 4/2021/2 del 
16/04/2021 di “Ripartizione dei Punti Organico 2020, ripartizione anticipata dei Punti organico 2021 
e Secondo Piano Straordinario per il reclutamento dei Ricercatori di tipo B”; 
VISTA la delibera del 23/06/2022 con la quale il Consiglio di Dipartimento di Giurisprudenza e 
Scienze Politiche, Economiche e Sociali ha approvato la proposta di attivazione di una procedura 
selettiva a n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 comma 3, lettera B 
della Legge 240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, nel Settore Concorsuale 13/A4 
ECONOMIA APPLICATA e S.S.D. SECS-P/06 ECONOMIA APPLICATA; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione 5/2022/9.17 del 27/05/2022, con la quale era 
stata approvata l’attivazione della suddetta procedura selettiva a valere sulle risorse disponibili per 
la programmazione assegnate al Dipartimento di Giurisprudenza e Scienze Politiche, Economiche e 
Sociali con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 4/2021/2 del 16/04/2021; 
VISTO il D.R. Rep. n. 1493/2022 del 26/09/2022 con il quale è stata indetta la procedura selettiva a 
n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 comma 3 lettera B Legge 
240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, nel Settore Concorsuale 13/A4 ECONOMIA 
APPLICATA e S.S.D. SECS-P/06 ECONOMIA APPLICATA per il Dipartimento di Giurisprudenza e 
Scienze Politiche, Economiche e Sociali; 
VISTO il D.R. Rep. n. 462/2023 del 10/03/2023 di approvazione atti della procedura selettiva in 
questione, con il quale è stato dichiarato idoneo il Dott. Roberto IPPOLITI; 
CONSIDERATO che il Consiglio di Dipartimento di Giurisprudenza e Scienze Politiche, Economiche e 
Sociali con delibera del 13/03/2023 ha approvato la proposta di chiamata del Dott. Roberto 
IPPOLITI; 
ESAMINATO ogni opportuno elemento  

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

 
DELIBERA 

 
1. Di approvare la proposta di chiamata del Dott. Roberto IPPOLITI, idoneo all’esito della 

procedura selettiva a n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 
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comma 3 lettera B Legge 240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, nel Settore 
Concorsuale 13/A4 ECONOMIA APPLICATA e S.S.D. SECS-P/06 ECONOMIA APPLICATA per il 
Dipartimento di Giurisprudenza e Scienze Politiche, Economiche e Sociali,  a decorrere dalla  
prima data utile. 

 

2. La suddetta procedura era stata approvata con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 
5/2022/9.17 del 27/05/2022. Il posto è imputato sulle risorse disponibili per la 
programmazione assegnate al Dipartimento di Giurisprudenza e Scienze Politiche, 
Economiche e Sociali con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 4/2021/2 del 
16/04/2021. 

 

3. I costi del contratto di Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera 
B della Legge 240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, graveranno su UPB 
AILsruSTIPENDI conti CN1.1.01.05 RICERCATORI TEMPO DETERMINATO - RETRIBUZIONI 
FISSE. 

 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 4/2023/9.13 
  

(BANDO) proposta di attivazione di una procedura selettiva a n. 1 posto di Ricercatore a tempo 
determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera A) Legge 240/2010, con regime di impegno a 
tempo pieno, nel Settore Concorsuale 14/C1 SOCIOLOGIA GENERALE e Settore Scientifico 
Disciplinare SPS/07  SOCIOLOGIA GENERALE per il Dipartimento per lo Sviluppo Sostenibile e la 
Transizione Ecologica per l’attuazione delle misure previste dal Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) – M4C2 – Progetto “Age-It: Ageing individuals in an ageing society” – 
Partenariati estesi alle Università, ai centri di ricerca, alle aziende per il finanziamento di progetti 
di ricerca di base – CODICE PROGETTO PE_15 – CUP C13C22000660001  
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

VISTO lo Statuto dell’Università del Piemonte Orientale;  
VISTA la Legge 30/12/2010 n. 240 e, in particolare, l’art. 24 comma 3 lettera B; 
RICHIAMATO il “Regolamento di Ateneo per la disciplina dei Ricercatori a tempo determinato ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 24 L. 30/12/2010, n. 240”; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 10/2022/9.29 del 28/10/2022 di proposta di 
attivazione di procedure selettive per il conferimento di otto contratti di Ricercatore a tempo 
determinato (art. 24 comma 3 lettera A Legge n. 240/2010) - progetto AGE-IT – Partenariato Esteso 
- PNRR M4C2; 
VISTO il D.R. Rep. n. 1802/2022 del 10/11/2022 di indizione tra le altre della procedura selettiva a 
n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 comma 3, lettera A della Legge 
240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, nel Settore Concorsuale 14/D1 SOCIOLOGIA DEI 
PROCESSI ECONOMICI, DEL LAVORO, DELL’AMBIENTE E DEL TERRITORIO e S.S.D. SPS/09 
SOCIOLOGIA DEI PROCESSI ECONOMICI E DEL LAVORO per il Dipartimento per lo Sviluppo 
Sostenibile e la Transizione Ecologica; 
CONSIDERATO il suddetto posto, bandito da questa Università era stato attivato su proposta della 
Prof.ssa Tiziana NAZIO, Professoressa di Seconda fascia in servizio presso il Dipartimento di Culture, 
Politica e Società dell’Università degli Studi di Torino, convenzionata all'Università del Piemonte 
Orientale.  
CONSIDERATO che con D.R. Rep. n. 429/2023 del 03/03/2023 sono stati approvati gli atti della 
procedura all’esito della quale non sono stati individuati candidati idonei, non avendo nessuno dei 
candidati raggiunto, sulla base dei criteri redatti in sede preliminare, il punteggio minimo di 70 punti; 
CONSIDERATO che a seguito di ciò il Dipartimento per lo Sviluppo Sostenibile e la Transizione 
Ecologica, con delibera del 21/03/2023, ha approvato la proposta di attivazione di una nuova 
procedura selettiva a n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 comma 3 
Lettera A Legge 240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, modificando il Settore 
Concorsuale da attivare, al fine anche di favorire la partecipazione dei candidati; 
CONSIDERATO che il Dipartimento per lo Sviluppo Sostenibile e la Transizione Ecologica ha richiesto 
quindi l’attivazione di una procedura selettiva a n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato, ai 
sensi dell’art. 24 comma 3, lettera A della Legge 240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, 
nel Settore Concorsuale nel Settore Concorsuale 14/C1 SOCIOLOGIA GENERALE e il S.S.D. SPS/07 
SOCIOLOGIA GENERALE; 
VISTA la Convenzione tra l'Università del Piemonte Orientale e l’Università degli Studi di Torino ai 
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fini dello svolgimento di attività di ricerca presso l’Università del Piemonte Orientale ai sensi dell’art. 
6, comma 11 L. 240/2010, ratificata dal Consiglio di Amministrazione con delibera n. 5/2022/3.2 del 
23/05/2022; 
TENUTO CONTO che vista la durata del progetto “Age-It: Ageing individuals in an ageing society” e 
stante il ritardo nella attivazione della suddetta nuova procedura, il contratto da conferire potrebbe, 
in assenza di proroga ministeriale circa la possibilità di rendicontare i costi legati alla posizione oltre 
la conclusione del progetto, non essere coperto dai fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR). 
CONSIDERATO che il Dipartimento di Culture, Politica e Società dell’Università di Torino ha dato 
disponibilità a coprire i costi pro-quota legati a un massimo di 4 mensilità di contratto da Ricercatore 
a tempo determinato art. 24 comma 3 lettera A) Legge 240/2010, pari a Euro 17.639, qualora non 
dovesse esser concessa la proroga per rendicontare i costi oltre il termine del progetto. 
RITENUTO inoltre necessario, al fine di poter consentire un più rapido svolgimento della procedura 
suddetta, di ridurre i termini per la presentazione delle domande di partecipazione da 30 giorni a 
15 giorni decorrenti dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell’avviso di indizione sulla 
Gazzetta Ufficiale 4a Serie Speciale “Concorsi ed Esami”;  
ESAMINATO ogni opportuno elemento 

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 

1. Di approvare la proposta di attivazione di una procedura selettiva a n. 1 posto di Ricercatore 
a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera A) Legge 240/2010 con regime 
di impegno a tempo pieno, nel Settore Concorsuale 14/C1 SOCIOLOGIA GENERALE e S.S.D. 
SPS/07 SOCIOLOGIA GENERALE per il Dipartimento per lo Sviluppo Sostenibile e la 
Transizione Ecologica.   

 
2. Il posto è imputato su fondi del PNRR del progetto “Age-It: Ageing individuals in an ageing 

society” – Partenariati estesi alle Università, ai centri di ricerca, alle aziende per il 
finanziamento di progetti di ricerca di base – CODICE PROGETTO PE_15 – CUP 
C13C22000660001. 

 
3. I costi del contratto di Ricercatore a tempo determinato art. 24 comma 3 lettera A Legge 

240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, graveranno sull’UPB RIEsrAGE-IT_PNRR. 
 

4. Il Dipartimento di Culture, Politica e Società dell’Università di Torino, qualora non dovesse 
esser concessa la proroga per rendicontare i costi oltre il termine del progetto, ha dato 
disponibilità a coprire i costi pro-quota legati a un massimo di 4 mensilità di contratto da 
Ricercatore a tempo determinato art. 24 comma 3 lettera A) Legge 240/2010, pari a Euro 
17.639,00 

 
LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 4/2023/9.14 
  

(BANDO) proposta di attivazione di una procedura selettiva a n. 1 posto di Ricercatore a tempo 
determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera B Legge 240/2010, con regime di impegno a 
tempo pieno, nel Settore Concorsuale 06/B1 MEDICINA INTERNA e settore Scientifico Disciplinare 
MED/09 MEDICINA INTERNA per il Dipartimento di Medicina Traslazionale (AUXOLOGICO) 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

VISTO lo Statuto dell’Università del Piemonte Orientale;  
VISTA la Legge 30/12/2010 n. 240 e, in particolare, l’art. 24 comma 3 lettera B; 
RICHIAMATO il vigente “Regolamento di Ateneo per la disciplina dei Ricercatori a tempo 
determinato ai sensi e per gli effetti dell’art. 24 L. 30/12/2010, n. 240”; 
VISTO il D. Lgs. 29/03/2012 n. 49 ed in particolare l’art. 5, comma 5, e l’art. 7, comma 2;  
CONSIDERATO che la Legge n. 30/12/2010 n. 240 all’art. 18 comma 3 prevede che gli oneri derivanti 
dalla chiamata di professori di ruolo e di ricercatori a tempo determinato di cui all’art. 24 lettera B 
L. 240/2010 possono essere a carico di altri soggetti pubblici o privati, previa stipula di convenzioni 
di importo non inferiore al costo quindicennale del soggetto chiamato;  
VISTA la delibera del 07/02/2023 con la quale il Consiglio di Dipartimento di Medicina Traslazionale 
ha espresso parere favorevole alla proposta da parte dell’Istituto Auxologico Italiano di attivazione 
di una convenzione per il finanziamento di n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato art. 24 
comma 3 lettera B Legge 30.12.2010, n. 240, con regime di impegno a tempo pieno, nel Settore 
Concorsuale 06/B1 MEDICINA INTERNA e S.S.D. MED/09 MEDICINA INTERNA, ed ha altresì 
approvato il testo della convenzione in questione;  
VISTA la delibera n. 3/2023/9.14 del 24/02/2023 del Consiglio di Amministrazione di approvazione 
della Convenzione tra l’Istituto Auxologico Italiano e l’Università del Piemonte Orientale per il 
finanziamento di n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, 
lettera B Legge 240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, nel Settore Concorsuale 06/B1 
MEDICINA INTERNA e S.S.D. MED/09 MEDICINA INTERNA presso il Dipartimento di Medicina 
Traslazionale; 
VISTA la Convenzione stipulata tra l’Istituto Auxologico Italiano e l’Università del Piemonte Orientale 
per il finanziamento n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, 
lettera B Legge 240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, nel Settore Concorsuale 06/B1 
MEDICINA INTERNA e S.S.D. MED/09 MEDICINA INTERNA;  
CONSIDERATO che il finanziamento previsto dalla suddetta convenzione ammonta a € 1.200.000 
per complessivi 15 anni a copertura del costo del Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 
24, comma 3, lettera B Legge 240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, (per i primi tre anni) 
e del passaggio nel ruolo di Professore Associato (per i successivi dodici anni);  
PRESO ATTO che la/il candidata/o vincitore svolgerà l’attività clinica e di ricerca presso le strutture 
sanitarie dell’Istituto Auxologico Italiano;  
VISTA la nota prot. n. 5304 del 17/01/2023, recante la fideiussione bancaria n. 282338/22 a garanzia 
del costo del primo triennio del Ricercatore pari a € 180.000;  
CONSIDERATO che il Consiglio di Dipartimento di Medicina Traslazionale ha approvato, con delibera 
del 07/03/2023, la proposta di attivazione della suddetta procedura i cui costi sono garantiti dalle 
risorse derivanti dalla convenzione con l’Istituto Auxologico Italiano succitata; 
ESAMINATO ogni opportuno elemento 
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con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 
 

1. Di approvare la procedura selettiva a n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato, ai sensi 
dell’art. 24, comma 3, lettera B Legge 240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, nel 
Settore Concorsuale 06/B1 MEDICINA INTERNA e S.S.D. MED/09 MEDICINA INTERNA per il 
Dipartimento di Medicina Traslazionale. 

 
2. I costi del contratto da Ricercatore a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera 

B Legge 240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, e del relativo passaggio (tenure), nel 
ruolo di Professore Associato sono garantiti dalle risorse derivanti dalla convenzione con 
l’Istituto Auxologico Italiano nel testo approvato dal Consiglio di Amministrazione con delibera 
n. 3/2023/9.14 del 24/02/2023. 

 
3. I costi del contratto di Ricercatore a tempo determinato art. 24 comma 3 lettera B Legge 

240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, graveranno su 
UPB RIEsruRTDB_AUXOLOGICO. 

 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 4/2023/9.15 
  

(BANDO) proposta di attivazione di una procedura selettiva a n. 1 posto di Ricercatore a tempo 
determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera B Legge 240/2010, con regime di impegno a 
tempo pieno, nel Settore Concorsuale 12/C1 DIRITTO COSTITUZIONALE e settore Scientifico 
Disciplinare IUS/09 ISTITUZIONI DI DIRITTO PUBBLICO per il Dipartimento di Medicina 
Traslazionale 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

VISTO lo Statuto dell’Università del Piemonte Orientale;  
VISTA la Legge 30/12/2010 n. 240 e, in particolare, l’art. 24 comma 3 lettera B; 
VISTA Legge 11/12/2016 n. 232 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2017 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019”; 
RICHIAMATO il vigente regolamento di Ateneo per la disciplina dei Ricercatori a tempo determinato 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 24 della Legge 30/12/2010, n. 240”; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione straordinario n. 4/2021/2 del 16/04/2021 di 
“Ripartizione dei Punti Organico 2020, ripartizione anticipata dei Punti organico 2021 e Secondo 
Piano Straordinario per il reclutamento dei Ricercatori di tipo B”; 
VISTA la delibera del 07/03/2023 con la quale il Consiglio di Dipartimento di Medicina Traslazionale 
ha approvato la proposta di attivazione di una procedura selettiva a n. 1 posto di Ricercatore a 
tempo determinato ai sensi dell’art. 24 comma 3 lettera B Legge 240/2010, con regime di impegno 
a tempo pieno, nel Settore Concorsuale 12/C1 DIRITTO COSTITUZIONALE e S.S.D. IUS/09 
ISTITUZIONI DI DIRITTO PUBBLICO; 
CONSIDERATO che il posto è imputato sulle risorse disponibili per la programmazione assegnate al 
Dipartimento di Medicina Traslazionale con la suddetta delibera del Consiglio di Amministrazione n. 
4/2021/2 del 16/04/2021; 
ESAMINATO ogni opportuno elemento 

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 
1. Di approvare la proposta di attivazione di una procedura selettiva a n. 1 posto di Ricercatore 

a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 comma 3 lettera B Legge 240/2010, con regime di 
impegno a tempo pieno, nel Settore Concorsuale 12/C1 DIRITTO COSTITUZIONALE e S.S.D. 
IUS/09 ISTITUZIONI DI DIRITTO PUBBLICO per il Dipartimento di Medicina Traslazionale. 

 
2. Il posto è imputato sulle risorse disponibili per la programmazione assegnate al Dipartimento 

di Medicina Traslazionale con la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 4/2021/2 del 
16/04/2021. 

 
3. I costi del contratto di Ricercatore a tempo determinato art. 24 comma 3 lettera B Legge 

240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, graveranno su 
UPB AILsruSTIPENDI conti CN1.1.01.05 RICERCATORI TEMPO DETERMINATO - 
RETRIBUZIONI FISSE. 
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LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 4/2023/9.16 
  

(BANDO) proposta di attivazione di una procedura di chiamata, ai sensi dell’art. 24 comma 6 Legge 
240/2010, a n. 1 posto di Professore di seconda fascia nel Settore Concorsuale 13/B2 ECONOMIA 
E GESTIONE DELLE IMPRESE e S.S.D. SECS-P/08 ECONOMIA E GESTIONE DELLE IMPRESE per il 
Dipartimento di Studi per l’Economia e l’Impresa 
 

    IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

VISTO lo Statuto dell’Università del Piemonte Orientale; 
VISTA la Legge 30/12/2010 n. 240 e, in particolare, l’art. 24 comma 6 nella versione attualmente 
vigente; 
VISTO il D.R. Rep. n. 1158/2021 del 28/07/2021 di emanazione del “Regolamento di Ateneo per le 
chiamate dei Professori universitari di ruolo di prima e seconda fascia, ai sensi della Legge 
240/2010”; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione, in seduta Straordinaria, n. 4/2021/2 del 
16/04/2021 di “Ripartizione dei Punti Organico 2020, ripartizione anticipata dei Punti organico 2021 
e Secondo Piano Straordinario per il reclutamento dei Ricercatori di tipo B”; 
VISTA delibera del Consiglio di Amministrazione n. 10/2022/4.2 del 28/10/2022 di “Ripartizione dei 
Punti Organico 2022 e Punti Organico dei Piani straordinari reclutamento personale universitario 
2022-2026”; 
VISTO che il Consiglio di Dipartimento di Studi per l’Economia e l’Impresa ha approvato, con delibera 
n. 4/2023/C.3.1 del 13/03/2023, la proposta di attivazione di una procedura di chiamata, ai sensi 
dell’art. 24 comma 6 Legge 240/2010, a n. 1 posto di Professore di seconda fascia nel Settore 
Concorsuale 13/B2 ECONOMIA E GESTIONE DELLE IMPRESE e S.S.D. SECS-P/08 ECONOMIA E 
GESTIONE DELLE IMPRESE; 

PRESO ATTO che l’art. 6 comma 8-quinquies del D.L. 29 dicembre 2022 n. 198, recante “Disposizioni 

urgenti in materia di termini legislativi”, convertito dalla Legge 24 febbraio 2013 n. 14, è stato 

prorogato il termine per l’attivazione delle procedure di chiamata ai sensi dell’art. 24 comma 6 della 

Legge 240/2010; 

VISTO che tali procedure sono attivabili sino al 31 dicembre del quattordicesimo anno successivo 

alla data di entrata in vigore della Legge 240/2010 cioè sino al 31/12/2025; 
CONSIDERATO che il posto sarà imputato sulle risorse disponibili per la programmazione assegnate 
al Dipartimento di Studi per l’Economia e l’Impresa con le delibere del Consiglio di Amministrazione 
n. 4/2021/2 del 16/04/2021 e n. 10/2022/4.2 del 28/10/2022;  
ESAMINATO ogni opportuno elemento 

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 

1. Di approvare la proposta di attivazione di una procedura di chiamata, ai sensi dell’art. 24 
comma 6 Legge 240/2010, a n. 1 posto di Professore di seconda fascia nel Settore 
Concorsuale 13/B2 ECONOMIA E GESTIONE DELLE IMPRESE e S.S.D. SECS-P/08 ECONOMIA E 
GESTIONE DELLE IMPRESE per il Dipartimento di Studi per l’Economia e l’Impresa. 
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2. Il posto sarà imputato sulle risorse disponibili per la programmazione assegnate al 

Dipartimento di Studi per l’Economia e l’Impresa con le delibere del Consiglio di 
Amministrazione n. 4/2021/2 del 16/04/2021 e n. 10/2022/4.2 del 28/10/2022; 
 

3. La spesa è imputata sul bilancio dell’Università conto CN 1.1.01 PROFESSORI – RETRIBUZIONI 
FISSE e CN 2.4.01.01 IRAP. 

 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 4/2023/9.17 

  
(BANDO) proposta di attivazione di una procedura di chiamata, ai sensi dell’art. 18 comma 1 Legge 
240/2010, a n. 1 posto di Professore di prima fascia nel Settore Concorsuale 12/H1 DIRITTO 
ROMANO E DIRITTI DELL’ANTICHITÀ e S.S.D. IUS/18 DIRITTO ROMANO E DIRITTI DELL’ANTICHITÀ 
per il Dipartimento di Studi per l’Economia e l’Impresa 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

VISTO lo Statuto dell’Università del Piemonte Orientale; 
VISTA la Legge 30/12/2010 n. 240 e, in particolare, l’art. 18 comma 1; 
VISTO il D.R. Rep. n. 1158/2021 del 28/07/2021 di emanazione del “Regolamento di Ateneo per le 
chiamate dei Professori universitari di ruolo di prima e seconda fascia, ai sensi della Legge 
240/2010”; 
VISTA la delibera 8/2020/10.6 del 26/06/2020 con la quale il Consiglio di Amministrazione ha 
deliberato in merito alla “Revisione algoritmo per la distribuzione dei punti organico”; 
VISTA la delibera n. 9/2020/2.1 del 06/07/2020 con cui il Consiglio di Amministrazione ha approvato 
la “Modifica delle Linee Guida per la formulazione di proposte per l’utilizzo di Punti Organico da 
parte dei Dipartimenti”; 
VISTA delibera del Consiglio di Amministrazione n. 10/2022/4.2 del 28/10/2022 di "Ripartizione dei 
Punti Organico 2022 e Punti Organico dei Piani straordinari reclutamento personale universitario 
2022-2026"; 
VISTO che il Consiglio di Dipartimento di Studi per l’Economia e l’Impresa ha approvato, con delibera 
del 13/03/2023, la proposta di attivazione di una procedura di chiamata, ai sensi dell’art. 18 comma 
1 Legge 240/2010, a n. 1 posto di Professore di prima fascia nel Settore Concorsuale 12/H1 DIRITTO 
ROMANO E DIRITTI DELL’ANTICHITÀ e S.S.D. IUS/18 DIRITTO ROMANO E DIRITTI DELL’ANTICHITÀ; 
CONSIDERATO che per l’attivazione della suddetta procedura di chiamata a un posto di Professore 
di prima fascia è richiesta la disponibilità di 1,00 Punto Organico; 
CONSIDERATO che il posto sarà imputato sulle risorse disponibili per la programmazione assegnate 
al Dipartimento di Studi per l’Economia e l’Impresa con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 
10/2022/4.2 del 28/10/2022;  
ESAMINATO ogni opportuno elemento 

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 

1. Di approvare la proposta di attivazione di una procedura di chiamata, ai sensi dell’art. 18 
comma 1 Legge 240/2010, a n. 1 posto di Professore di prima fascia nel Settore Concorsuale 12/H1 
DIRITTO ROMANO E DIRITTI DELL’ANTICHITÀ e S.S.D. IUS/18 DIRITTO ROMANO E DIRITTI 
DELL’ANTICHITÀ presso il Dipartimento di Studi per l’Economia e l’Impresa. 
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2. Il suddetto posto graverà sui Punti Organico disponibili per la programmazione assegnati al 
Dipartimento di Studi per l’Economia e l’Impresa con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 
10/2022/4.2 del 28/10/2022. 

 
3. La spesa è imputata sul bilancio dell’Università conto CN 1.1.01 PROFESSORI – RETRIBUZIONI 
FISSE e CN 2.4.01.01 IRAP. 
 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 4/2023/9.18 
  

(BANDO) proposta di attivazione di una procedura di chiamata, ai sensi dell’art. 18 comma 1 Legge 
240/2010, a n. 1 posto di Professore di prima fascia nel Settore Concorsuale 13/A2 POLITICA 
ECONOMICA e S.S.D. SECS-P/02 POLITICA ECONOMICA per il Dipartimento di Giurisprudenza e 
Scienze Politiche, Economiche e Sociali 
 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

VISTO lo Statuto dell’Università del Piemonte Orientale; 
VISTA la Legge 30/12/2010 n. 240 e, in particolare, l’art. 18 comma 1; 
RICHIAMATO il Regolamento di Ateneo per le chiamate dei Professori universitari di ruolo di prima 
e seconda fascia, ai sensi della Legge 240/2010”; 
VISTA la delibera 8/2020/10.6 del 26/06/2020 con la quale il Consiglio di Amministrazione ha 
deliberato in merito alla “Revisione algoritmo per la distribuzione dei punti organico”; 
VISTA la delibera n. 9/2020/2.1 del 06/07/2020 con cui il Consiglio di Amministrazione ha approvato 
la “Modifica delle Linee Guida per la formulazione di proposte per l’utilizzo di Punti Organico da 
parte dei Dipartimenti”; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione, in seduta Straordinaria, n. 4/2021/2 del 
16/04/2021 di “Ripartizione dei Punti Organico 2020, ripartizione anticipata dei Punti organico 2021 
e Secondo Piano Straordinario per il reclutamento dei Ricercatori di tipo B”; 
VISTA delibera del Consiglio di Amministrazione n. 10/2022/4.2 del 28/10/2022 di "Ripartizione dei 
Punti Organico 2022 e Punti Organico dei Piani straordinari reclutamento personale universitario 
2022-2026"; 
VISTO che il Consiglio di Dipartimento di Giurisprudenza e Scienze Politiche, Economiche e Sociali 
ha approvato, con delibera del 21/12/2022, la proposta di attivazione di una procedura di chiamata, 
ai sensi dell’art. 18 comma 1 Legge 240/2010, a n. 1 posto di Professore di prima fascia nel Settore 
Concorsuale 13/A2 POLITICA ECONOMICA e S.S.D. SECS-P/02 POLITICA ECONOMICA; 
CONSIDERATO che, nella stessa seduta il Consiglio di Dipartimento ha approvato altresì la proposta 
di attivazione di una procedura di chiamata, ai sensi dell’art. 18 comma 1 Legge 240/2010, a n. 1 
posto di Professore di prima fascia nel Settore Concorsuale 12/B1 DIRITTO COMMERCIALE e S.S.D. 
IUS/04 DIRITTO COMMERCIALE; 
PRESO ATTO che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 27/01/2023, non ha approvato le 
proposte di attivazione succitate, chiedendo al Dipartimento di Giurisprudenza e Scienze Politiche, 
Economiche e Sociali di effettuare una scelta tra le due proposte di attivazione; 
VISTO che il Consiglio di Dipartimento di Giurisprudenza e Scienze Politiche, Economiche e Sociali, 
nella seduta del 22/02/2023, ha approvato, secondo quanto previsto dal piano triennale, la 
proposta di attivazione della procedura di chiamata, ai sensi dell’art. 18 comma 1 Legge 240/2010, 
a n. 1 posto di Professore di prima fascia nel Settore Concorsuale 13/A2 POLITICA ECONOMICA e 
S.S.D. SECS-P/02 POLITICA ECONOMICA; 
CONSIDERATO che per l’attivazione della suddetta procedura di chiamata è richiesto l’impegno di 1 
Punto Organico, da imputare sulle risorse disponibili per la programmazione assegnate al 
Dipartimento di Giurisprudenza e Scienze Politiche, Economiche e Sociali con delibera del Consiglio 
di Amministrazione n. 4/2021/2 del 16/04/2021 e n. 10/2022/4.2 del 28/10/2022;  
ESAMINATO ogni opportuno elemento 
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con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 

1. Di approvare la proposta di attivazione di una procedura di chiamata, ai sensi dell’art. 18 comma 
1 Legge 240/2010, a n. 1 posto di Professore di prima fascia nel Settore Concorsuale 13/A2 POLITICA 
ECONOMICA e S.S.D. SECS-P/02 POLITICA ECONOMICA presso il Dipartimento di Giurisprudenza e 
Scienze Politiche, Economiche e Sociali. 
 
 
2. Il suddetto posto è imputato sulle risorse disponibili per la programmazione assegnate al 
Dipartimento di Giurisprudenza e Scienze Politiche, Economiche e Sociali con delibera del Consiglio 
di Amministrazione n. 4/2021/2 del 16/04/2021 e n. 10/2022/4.2 del 28/10/2022. 

 
3. La spesa è imputata sul bilancio dell’Università conto CN 1.1.01 PROFESSORI – RETRIBUZIONI 
FISSE e CN 2.4.01.01 IRAP. 
 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 4/2023/9.19 
  

(BANDO) proposta di attivazione di una procedura di chiamata, ai sensi dell’art. 18 comma 1 Legge 
240/2010, a n. 1 posto di Professore di prima fascia nel Settore Concorsuale 10/M1 LINGUE, 
LETTERATURE E CULTURE GERMANICHE e S.S.D. L-LIN/14 LINGUA E TRADUZIONE - LINGUA 
TEDESCA per il Dipartimento di Studi Umanistici 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

VISTO lo Statuto dell’Università del Piemonte Orientale; 
VISTA la Legge 30/12/2010 n. 240 e, in particolare, l’art. 18 comma 1; 
VISTO il D.R. Rep. n. 1158/2021 del 28/07/2021 di emanazione del “Regolamento di Ateneo per le 
chiamate dei Professori universitari di ruolo di prima e seconda fascia, ai sensi della Legge 
240/2010”; 
VISTA la delibera 8/2020/10.6 del 26/06/2020 con la quale il Consiglio di Amministrazione ha 
deliberato in merito alla “Revisione algoritmo per la distribuzione dei punti organico”; 
VISTA la delibera n. 9/2020/2.1 del 06/07/2020 con cui il Consiglio di Amministrazione ha approvato 
la “Modifica delle Linee Guida per la formulazione di proposte per l’utilizzo di Punti Organico da 
parte dei Dipartimenti”; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione, in seduta Straordinaria, n. 4/2021/2 del 
16/04/2021 di “Ripartizione dei Punti Organico 2020, ripartizione anticipata dei Punti organico 2021 
e Secondo Piano Straordinario per il reclutamento dei Ricercatori di tipo B”; 
VISTA delibera del Consiglio di Amministrazione n. 10/2022/4.2 del 28/10/2022 di "Ripartizione dei 
Punti Organico 2022 e Punti Organico dei Piani straordinari reclutamento personale universitario 
2022-2026"; 
VISTO che il Consiglio di Dipartimento di Studi Umanistici ha approvato, con delibera del 
15/02/2023, la proposta di attivazione di una procedura di chiamata, ai sensi dell’art. 18 comma 1 
Legge 240/2010, a n. 1 posto di Professore di prima fascia nel Settore Concorsuale 10/M1 LINGUE, 
LETTERATURE E CULTURE GERMANICHE e S.S.D. L-LIN/14 LINGUA E TRADUZIONE - LINGUA 
TEDESCA; 
CONSIDERATO che per l’attivazione della suddetta procedura di chiamata a un posto di Professore 
di prima fascia è richiesta la disponibilità di 1,00 Punto Organico; 
CONSIDERATO che il posto sarà imputato sulle risorse disponibili per la programmazione assegnate 
al Dipartimento di Studi Umanistici con delibere del Consiglio di Amministrazione n. 4/2021/2 del 
16/04/2021 e n. 10/2022/4.2 del 28/10/2022;  
ESAMINATO ogni opportuno elemento 

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 

1. Di approvare la proposta di attivazione di una procedura di chiamata, ai sensi dell’art. 18 comma 
1 Legge 240/2010, a n. 1 posto di Professore di prima fascia nel Settore Concorsuale 10/M1 LINGUE, 
LETTERATURE E CULTURE GERMANICHE e S.S.D. L-LIN/14 LINGUA E TRADUZIONE - LINGUA TEDESCA 
presso il Dipartimento di Studi Umanistici. 
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2. Il suddetto posto graverà sui Punti Organico disponibili per la programmazione assegnati al 
Dipartimento di Studi Umanistici con delibere del Consiglio di Amministrazione n. 4/2021/2 del 
16/04/2021 e n. 10/2022/4.2 del 28/10/2022. 

 
3. La spesa è imputata sul bilancio dell’Università conto CN 1.1.01 PROFESSORI – RETRIBUZIONI 
FISSE e CN 2.4.01.01 IRAP. 
 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 4/2023/9.20 
  

(BANDO) Proposta di attivazione di una procedura di chiamata, ai sensi dell’art. 18 comma 1 Legge 
240/2010, a n. 1 posto di Professore di prima fascia nel Settore Concorsuale 06/D2 
ENDOCRINOLOGIA, NEFROLOGIA E SCIENZE DELLA ALIMENTAZIONE E DEL BENESSERE e S.S.D. 
MED/14 NEFROLOGIA per il Dipartimento di Medicina Traslazionale 

 
    IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
VISTO lo Statuto dell’Università del Piemonte Orientale; 
VISTA la Legge 30/12/2010 n. 240 e, in particolare, l’art. 18 comma 1; 
VISTO il D.R. Rep. n. 1158/2021 del 28/07/2021 di emanazione del “Regolamento di Ateneo per le 
chiamate dei Professori universitari di ruolo di prima e seconda fascia, ai sensi della Legge 
240/2010”; 
VISTA la delibera 8/2020/10.6 del 26/06/2020 con la quale il Consiglio di Amministrazione ha 
deliberato in merito alla “Revisione algoritmo per la distribuzione dei punti organico”; 
VISTA la delibera n. 9/2020/2.1 del 06/07/2020 con cui il Consiglio di Amministrazione ha approvato 
la “Modifica delle Linee Guida per la formulazione di proposte per l’utilizzo di Punti Organico da 
parte dei Dipartimenti”; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione, in seduta Straordinaria, n. 4/2021/2 del 
16/04/2021 di “Ripartizione dei Punti Organico 2020, ripartizione anticipata dei Punti organico 2021 
e Secondo Piano Straordinario per il reclutamento dei Ricercatori di tipo B”; 
VISTA delibera del Consiglio di Amministrazione n. 10/2022/4.2 del 28/10/2022 di "Ripartizione dei 
Punti Organico 2022 e Punti Organico dei Piani straordinari reclutamento personale universitario 
2022-2026"; 
VISTO che il Consiglio di Dipartimento di Medicina Traslazionale ha approvato, con delibera del 
07/02/2023, la proposta di attivazione di una procedura di chiamata, ai sensi dell’art. 18 comma 1 
Legge 240/2010, a n. 1 posto di Professore di prima fascia nel Settore Concorsuale 06/D2 
ENDOCRINOLOGIA, NEFROLOGIA E SCIENZE DELLA ALIMENTAZIONE E DEL BENESSERE e S.S.D. 
MED/14 NEFROLOGIA; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 24/03/2023 di modifica delle “Linee Guida 
per la formulazione di proposte per l’utilizzo di Punti Organico da parte dei Dipartimenti”; 
VISTO che, in virtù della succitata modifica, per l’approvazione di proposte di reclutamento di 
professori di prima fascia devono essere utilizzati i suddetti due parametri R1 = PO/(PO+PA) e R2 = 
PO/(PO+PA+RU+RTD_B+RTT); 
PRESO ATTO che i parametri devono rispettare contemporaneamente le condizioni: R1 ≤ 0.40 e R2 
≤ 0.30 e che tali condizioni sono applicate anche ai singoli Settori Scientifico Disciplinari; 
VISTO che per l’attivazione di una procedura di chiamata a un posto di Professore di prima fascia è 
richiesta la disponibilità di n. 1 Punto Organico; 
CONSIDERATO che il posto sarà imputato sulle risorse disponibili per la programmazione assegnate 
al Dipartimento di Medicina Traslazionale secondo quanto contenuto nelle delibere del Consiglio di 
Amministrazione n. 4/2021/2 del 16/04/2021 e n. 10/2022/4.2 del 28/10/2022;  
ESAMINATO ogni opportuno elemento 

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 
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DELIBERA 
 

1. Di approvare la proposta di attivazione di una procedura di chiamata, ai sensi dell’art. 18 comma 
1 Legge 240/2010, a n. 1 posto di Professore di prima fascia nel Settore Concorsuale 06/D2 
ENDOCRINOLOGIA, NEFROLOGIA E SCIENZE DELLA ALIMENTAZIONE E DEL BENESSERE e S.S.D. 
MED/14 NEFROLOGIA presso il Dipartimento di Medicina Traslazionale. 

 
2. Il suddetto posto graverà sulle risorse disponibili per la programmazione assegnate al 

Dipartimento di Medicina Traslazionale secondo quanto contenuto nelle delibere del Consiglio 
di Amministrazione n. 4/2021/2 del 16/04/2021 e n. 10/2022/4.2 del 28/10/2022. 

 
3. La spesa è imputata sul bilancio dell’Università conto CN 1.1.01 PROFESSORI – RETRIBUZIONI 

FISSE e CN 2.4.01.01 IRAP. 
 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 4/2023/9.21 
  

(BANDO) Proposta di attivazione di una procedura di chiamata, ai sensi dell’art. 18 comma 1 Legge 
240/2010, a n. 1 posto di Professore di prima fascia nel Settore Concorsuale 05/E1 BIOCHIMICA 
GENERALE e S.S.D. BIO/10 BIOCHIMICA per il Dipartimento di Medicina Traslazionale 
 

    IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

VISTO lo Statuto dell’Università del Piemonte Orientale; 
VISTA la Legge 30/12/2010 n. 240 e, in particolare, l’art. 18 comma 1; 
VISTO il D.R. Rep. n. 1158/2021 del 28/07/2021 di emanazione del “Regolamento di Ateneo per le 
chiamate dei Professori universitari di ruolo di prima e seconda fascia, ai sensi della Legge 
240/2010”; 
VISTA la delibera 8/2020/10.6 del 26/06/2020 con la quale il Consiglio di Amministrazione ha 
deliberato in merito alla “Revisione algoritmo per la distribuzione dei punti organico”; 
VISTA la delibera n. 9/2020/2.1 del 06/07/2020 con cui il Consiglio di Amministrazione ha approvato 
la “Modifica delle Linee Guida per la formulazione di proposte per l’utilizzo di Punti Organico da 
parte dei Dipartimenti”; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione, in seduta Straordinaria, n. 4/2021/2 del 
16/04/2021 di “Ripartizione dei Punti Organico 2020, ripartizione anticipata dei Punti organico 2021 
e Secondo Piano Straordinario per il reclutamento dei Ricercatori di tipo B”; 
VISTA delibera del Consiglio di Amministrazione n. 10/2022/4.2 del 28/10/2022 di "Ripartizione dei 
Punti Organico 2022 e Punti Organico dei Piani straordinari reclutamento personale universitario 
2022-2026"; 
VISTO che il Consiglio di Dipartimento di Medicina Traslazionale ha approvato, con delibera del 
07/02/2023, la proposta di attivazione di una procedura di chiamata, ai sensi dell’art. 18 comma 1 
Legge 240/2010, a n. 1 posto di Professore di prima fascia nel Settore Concorsuale 05/E1 
BIOCHIMICA GENERALE e S.S.D. BIO/10 BIOCHIMICA; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 24/03/2023 di modifica delle “Linee Guida 
per la formulazione di proposte per l’utilizzo di Punti Organico da parte dei Dipartimenti”; 
VISTO che, in virtù della succitata modifica, per l’approvazione di proposte di reclutamento di 
professori di prima fascia devono essere utilizzati i suddetti due parametri R1 = PO/(PO+PA) e R2 = 
PO/(PO+PA+RU+RTD_B+RTT); 
PRESO ATTO che i parametri devono rispettare contemporaneamente le condizioni: R1 ≤ 0.40 e R2 
≤ 0.30 e che tali condizioni sono applicate anche ai singoli Settori Scientifico Disciplinari; 
CONSIDERATO che per l’attivazione della suddetta procedura di chiamata a un posto di Professore 
di prima fascia è richiesta la disponibilità di n. 1 Punto Organico; 
CONSIDERATO che il posto sarà imputato sulle risorse disponibili per la programmazione assegnate 
al Dipartimento di Medicina Traslazionale secondo quanto contenuto nelle delibere del Consiglio di 
Amministrazione n. 4/2021/2 del 16/04/2021 e n. 10/2022/4.2 del 28/10/2022;  
ESAMINATO ogni opportuno elemento 

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
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1. Di approvare la proposta di attivazione di una procedura di chiamata (bando), da svolgersi ai 

sensi dell’art. 18 comma 1 Legge 240/2010, per la copertura di n. 1 posto di Professore di 
prima fascia nel Settore Concorsuale 05/E1 BIOCHIMICA GENERALE e S.S.D. BIO/10 
BIOCHIMICA per il Dipartimento di Medicina Traslazionale. 

 
2. Il suddetto posto graverà sulle risorse disponibili per la programmazione assegnate al 

Dipartimento di Medicina Traslazionale secondo quanto contenuto nelle delibere del Consiglio 
di Amministrazione n. 4/2021/2 del 16/04/2021 e n. 10/2022/4.2 del 28/10/2022. 

 
3. La spesa è imputata sul bilancio dell’Università conto CN 1.1.01 PROFESSORI – RETRIBUZIONI 

FISSE e CN 2.4.01.01 IRAP. 
 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 4/2023/9.22 
  

(BANDO) proposta di attivazione procedura selettiva pubblica per titoli e colloquio, per il 
reclutamento, art. 24-bis della Legge 240/2010, di n. 1 tecnologo con rapporto di lavoro 
subordinato a tempo determinato, a tempo pieno, della durata di 18 mesi, prorogabili, presso il 
Dipartimento di Scienze e Innovazione Tecnologica – Progetto di ricerca ECOSTORE-H2 (PNRR 
M2C2-3.5) “SVILUPPO ECOSOSTENIBILE DI POLIMERI E CARBONI ULTRA POROSI PER LO 
STOCCAGGIO E IL TRASPORTO DI IDROGENO 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

VISTO lo Statuto dell’Università del Piemonte Orientale;  
VISTA la Legge 30/12/2010 n. 240 e, in particolare, l’art. 24-bis; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per Il reclutamento di Tecnologi a tempo determinato ai sensi 
dell'art. 24 bis della Legge n. 240/2010; 
VISTA la delibera n. 8.2.3 del 25/01/2023 con la quale il Consiglio di Dipartimento di Scienze e 
Innovazione Tecnologica ha proposto l’attivazione di una procedura selettiva per un posto di 
tecnologo con rapporto di lavoro a tempo determinato, a tempo pieno, per 18 mesi, prorogabili, 
per lo svolgimento di attività di supporto tecnico e amministrativo al progetto di ricerca ECOSTORE-
H2 (PNRR M2C2-3.5) “SVILUPPO ECOSOSTENIBILE DI POLIMERI E CARBONI ULTRA POROSI PER LO 
STOCCAGGIO E IL TRASPORTO DI IDROGENO” finanziato con i fondi di ricerca del progetto 
ECOSTORE-H2 (PNRR M2C2-3.5); 
CONSIDERATO che il costo complessivo del contratto (comprensivo degli oneri a carico ente) per 18 
mesi, è pari a € 68.189,60; il predetto importo comprende il trattamento economico fondamentale 
(€ 64.942,47) e il trattamento economico accessorio pari al 5% del trattamento economico 
fondamentale (€ 3.247,12); 
CONSIDERATO che tale costo graverà sui fondi di ricerca del progetto ECOSTORE-H2 (PNRR M2C2-
3.5) (UPB: RIEmarcheselPNRR_ECOSTORE-H2_23-26) a disposizione del Dipartimento di Scienze e 
Innovazione Tecnologica; 
CONSIDERATO che, ai sensi del Regolamento di Ateneo per il reclutamento dei Tecnologi a tempo 
determinato, art. 24-bis della Legge n. 240/2010, la proposta di attivazione deve essere sottoposta 
per l’approvazione al Consiglio di Amministrazione; 
ESAMINATO ogni opportuno elemento 

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 

1. Di approvare la proposta di attivazione di una procedura selettiva pubblica, per titoli e 
colloquio, per n. 1 posto di Tecnologo con rapporto di lavoro a tempo determinato, a tempo 
pieno, della durata di 18 mesi, prorogabili, per lo svolgimento di attività di supporto tecnico 
e amministrativo al progetto di ricerca ECOSTORE-H2 (PNRR M2C2-3.5) “SVILUPPO 
ECOSOSTENIBILE DI POLIMERI E CARBONI ULTRA POROSI PER LO STOCCAGGIO E IL 
TRASPORTO DI IDROGENO” finanziato con i fondi di ricerca del progetto ECOSTORE-H2 
(PNRR M2C2-3.5) per il Dipartimento di Scienze e Innovazione Tecnologica. 
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2. Il costo complessivo del contratto (comprensivo degli oneri a carico ente) per 18 mesi, è pari 
a €    68.189,60; il predetto importo comprende il trattamento economico fondamentale (€ 
64.942,47) e il trattamento economico accessorio pari al 5% del trattamento economico 
fondamentale (€ 3.247,12). 

 
3. Il costo graverà sui fondi di ricerca del progetto ECOSTORE-H2 (PNRR M2C2-3.5) (UPB: 

RIEmarcheselPNRR_ECOSTORE-H2_23-26) a disposizione del Dipartimento di Scienze e 
Innovazione Tecnologica. 

 
 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 4/2023/9.23 
  

Rinnovo convenzione tra l'Azienda Sanitaria Locale di Vercelli e l'Università degli Studi del 
Piemonte Orientale "A. Avogadro" - Convenzionamento dott.ssa Alessandra Silvia Galetto 
Ricercatrice universitaria - per lo sviluppo della rete territoriale nell'ambito delle cure palliative 
oncologiche domiciliari 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

VISTO il Decreto Legislativo 517/1999 che disciplina i rapporti tra Servizio Sanitario 

Nazionale e Università relativamente all’attività assistenziale necessaria per 

lo svolgimento dei compiti istituzionali delle università determinata nel 

quadro della programmazione nazionale e regionale in modo da assicurarne 

la funzionalità e la coerenza con le esigenze della didattica e della ricerca, 

secondo protocolli d’intesa specifici stipulati dalla Regione con le Università 

ubicate nel proprio territorio. 

PRESO ATTO che l’Università degli Studi del Piemonte Orientale partecipa al processo di 

programmazione socio sanitaria nel rispetto dei principi stabiliti dalla 

convenzione con la Regione, ai sensi dell’art. 9 della Legge Regionale 6/8/2007 

n. 18. 

VISTO l’art. 6 dello Statuto dell’Ateneo, emanato con DR rep. n. 300 del 27/05/2014, 

nel quale viene previsto, al fine di garantire la necessaria integrazione dei 

compiti didattici, di ricerca e di assistenza e per assicurare la formazione, la 

specializzazione e l’aggiornamento permanente dei medici e degli operatori 

delle professioni sanitarie, che “l’Ateneo predispone specifiche convenzioni 

per la disciplina dei rapporti con le amministrazioni nazionali, regionali e locali 

preposte al Servizio Sanitario Nazionale e con le aziende ospedaliere e gli 

istituti di ricovero e cura a carattere scientifico.” 

VISTO il “Protocollo di Intesa tra la Regione Piemonte e l’Università degli Studi del 

Piemonte Orientale “A. Avogadro” per la disciplina dell’integrazione fra 

attività didattiche, scientifiche e assistenziali della Facoltà di Medicina, 

Chirurgia e Scienze della Salute, oggi Scuola di Medicina, approvato dal Senato 

Accademico in data 18 dicembre 2009, nel quale viene stabilito all’articolo 17 

che “La Regione e l’Università concordano che le disposizioni generali del 
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presente Protocollo si applichino, per quanto compatibili, alle istituzioni 

pubbliche e private accreditate che erogano assistenza, con le quali vengano 

stipulate convenzioni con l’Università sulla base dei principi contenuti nel 

presente Protocollo e nei commi 4 e 5 dell’art. 2 del d.lgs. n. 517/1999, 

limitatamente alle strutture organizzative oggetto del rapporto 

convenzionale”. 

DATO ATTO che, in data 27/12/2016 l’Azienda Sanitaria Locale di Vercelli e l’Università del 

Piemonte Orientale hanno sottoscritto una convenzione per l’attuazione del 

protocollo d’intesa per lo sviluppo dell’offerta ospedaliera/assistenziale e 

della formazione sanitaria di livello universitario nel territorio vercellese con 

il convenzionamento della Dott.ssa Alessandra Silvia Galetto, ricercatrice 

universitaria, con l’obiettivo di sviluppare una rete territoriale nell’ambito 

delle cure palliative oncologiche domiciliari. 

RICORDATO che, tra Comune di Vercelli, l’Azienda Sanitaria Locale di Vercelli, la Cassa di 

Risparmio di Vercelli e l’Università del Piemonte Orientale, in data 

17/05/2019 è stato sottoscritto, per gli Anni Accademici dal 2018/2019 al 

2022/2023, un accordo per la promozione della presenza universitaria nel 

territorio vercellese. 

CONSIDERATO che l’accordo tra Università e ASL VC per il convenzionamento della Dott.ssa 

Alessandra Silvia Galetto è in scadenza al 31/03/2023. 

DATO ATTO che la Dott.ssa Galetto è titolare di un incarico di Direzione della Struttura 

Semplice a direzione universitaria Cure Palliative e Hospice. 

PRESO ATTO che il Collegio Tecnico dell’Azienda Sanitaria di Vercelli, nella seduta del 9 

marzo 2023, ha valutato positivamente l’attività svolta dalla Dott.ssa Galetto 

e che gli uffici della suddetta Azienda hanno comunicato l’esito della 

valutazione in data 14/03/2023. 

DATO ATTO che l’ASL di Vercelli manifesta piena disponibilità nel continuare a sviluppare 

rapporti di collaborazione in diversi campi di ricerca, didattici e diagnostico-

terapeutici, nonché a rafforzare rapporti di collaborazione di natura 
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convenzionale, al fine di potenziare sinergie operative dirette al 

miglioramento della qualità delle prestazioni sanitarie. 

DATO ATTO che le parti concordano nel rinnovare la convenzione per ulteriori cinque anni, 

quindi dal 1 aprile 2023 al 31 marzo 2028. 

VALUTATO ogni opportuno elemento. 

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA: 

1. di approvare la convenzione riportata in allegato tra l’Azienda Sanitaria Locale di Vercelli e 

l’Università degli Studi del Piemonte Orientale “A. Avogadro” relativa al convenzionamento 

del Dott.ssa Alessandra Silvia Galetto. 

2. Con successivo atto le parti sottoscriveranno lo schema relativo alle differenze retributive 

spettanti alla Dott.ssa Alessandra Silvia Galetto. 

3. Di dare mandato al Rettore di sottoscrivere tutti gli atti successivi e conseguenti derivanti 

dalla presente convenzione. 

RINNOVO CONVENZIONE TRA L’AZIENDA SANITARIA LOCALE DI VERCELLI E L’UNIVERSITA’ DEGLI 

STUDI DEL PIEMONTE ORIENTALE “A. AVOGADRO” – CONVENZIONAMENTO DOTT.SSA 

ALESSANDRA SILVIA GALETTO RICERCATRICE UNIVERSITARIA – PER LO SVILUPPO DELLA RETE 

TERRITORIALE NELL’AMBITO DELLE CURE PALLIATIVE ONCOLOGICHE DOMICILIARI. 

TRA 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DEL PIEMONTE ORIENTALE “AMEDEO AVOGADRO” con sede legale in 

Vercelli, Via Duomo 6, C.F. 94021400026, qui rappresentata dal Magnifico Rettore, Prof. Gian Carlo 

Avanzi, domiciliato per la carica ove sopra munito degli occorrenti poteri giusta deliberazione del 

Consiglio di Amministrazione d’ora in avanti, per brevità, denominata Università 

E 
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AZIENDA SANITARIA LOCALE VC DI VERCELLI, con sede legale in Vercelli, Via Mario Abbiate n. 21, 

nella persona della Direttrice Generale e Legale Rappresentante Dott.ssa Eva Colombo, domiciliata 

per la carica presso la sede legale dell’ente, d’ora in avanti, per brevità, denominata Azienda. 

Premesso che il “Protocollo di Intesa tra la Regione Piemonte e l’Università degli Studi del 

Piemonte Orientale “A. Avogadro” per la disciplina dell’integrazione fra attività 

didattiche, scientifiche e assistenziali della Facoltà di Medicina, Chirurgia e Scienze 

della Salute ai sensi degli artt. 9 e 21 della L.R. 6 agosto 2007 n. 18” sottoscritto in 

data 6 novembre 2009, costituisce fonte giuridico-organizzativa della presente 

convenzione in virtù dell’articolo 17 II° cpv. che prevede espressamente che: 

“La Regione e l’Università concordano che le disposizioni generali del presente 

Protocollo si applichino, per quanto compatibili, alle istituzioni pubbliche e private 

accreditate che erogano assistenza, con le quali vengano stipulate convenzioni con 

l’Università sulla base dei principi contenuti nel presente Protocollo e nei commi 4 e 

5 dell’art. 2 del d.lgs. n. 517/1999, limitatamente alle strutture organizzative oggetto 

del rapporto convenzionale”; 

Ricordato che in data 27/12/2016 l’Azienda e l’Università hanno sottoscritto una convenzione 

per l’attuazione del protocollo d’intesa per lo sviluppo dell’offerta 

ospedaliera/assistenziale e della formazione sanitaria di livello universitario nel 

territorio vercellese con il convenzionamento della Dott.ssa Alessandra Silvia Galetto, 

ricercatrice universitaria, con l’obiettivo di sviluppare una rete territoriale 

nell’ambito delle cure palliative oncologiche domiciliari; 

Ricordato altresì che, tra Comune di Vercelli, l’Azienda Sanitaria Locale di Vercelli, la Cassa di 

Risparmio di Vercelli e l’Università del Piemonte Orientale, in data 17/05/2019 è 

stato sottoscritto, per gli Anni Accademici dal 2018/2019 al 2022/2023, un accordo 

per la promozione della presenza universitaria nel territorio vercellese; 

Dato atto che l’accordo per il convenzionamento della Dott.ssa Galetto scade il 31/03/2023; 

Dato atto che il Collegio Tecnico dell’Azienda Sanitaria di Vercelli, nella seduta del 9 marzo 

2023, ha valutato positivamente l’attività svolta dalla Dott.ssa Galetto, titolare 

dell’incarico di Direzione della Struttura Semplice a direzione universitaria Cure 

Palliative e Hospice. 
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Dato atto che le parti, per dare continuità ai rapporti derivanti dagli Accordi Quadro di cui ai 

punti precedenti, concordano di mantenere e continuare a sviluppare rapporti di 

cooperazione e collaborazione in ambito assistenziale; 

Dato atto che la Dott.ssa Alessandra Silvia Galetto, in servizio presso l’Università del Piemonte 

Orientale - Scuola di Medicina, Dipartimento di Medicina Traslazionale in qualità di 

Ricercatrice universitaria di Oncologia medica, S.S.D. MED/06, risulta già 

convenzionata per attività assistenziale presso la Struttura Semplice “Cure Palliative 

ed Hospice” dell’ASL di Vercelli; 

Ricordato che alla Dott.ssa Galetto è stato affidato l’incarico di responsabile di Struttura 

Semplice Cure Palliative ed Hospice nell’ambito dei servizi erogati e dei PDTA definiti 

dalla Rete Oncologica; 

Dato atto che la medesima Azienda manifesta piena disponibilità nel continuare a sviluppare 

rapporti di collaborazione in diversi campi di ricerca, didattici e diagnostico-

terapeutici, nonché a rafforzare rapporti di collaborazione di natura convenzionale, 

al fine di potenziare sinergie operative dirette al miglioramento della qualità delle 

prestazioni sanitarie; 

Dato atto che le parti concordano nel rinnovare la convenzione per ulteriori cinque anni, 

quindi dal 1 aprile 2023 al 31 marzo 2028. 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 

Le Parti contraenti si impegnano a collaborare per garantire l’erogazione di prestazioni sanitarie di 

livello adeguato nell’ambito delle attività inerenti lo sviluppo della rete territoriale nell’ambito delle 

cure palliative oncologiche domiciliari nonché l’affidamento dell’incarico quale responsabile di 

Struttura Semplice delle Cure Palliative ed Hospice alla Dott.ssa Alessandra Silvia Galetto. 

La collaborazione risulta in linea con gli indirizzi del vigente Piano Sanitario Regionale e con le 

politiche e gli assetti organizzativi definiti nel nuovo piano di organizzazione dell’Atto Aziendale, 

che costituisce parte integrante del presente atto convenzionale. 

Art. 2 
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La Dott.ssa Alessandra Silvia Galetto, in servizio presso l’Università - Scuola di Medicina, 

Dipartimento di Medicina Traslazionale, in qualità di ricercatrice universitaria di Oncologia medica, 

S.S.D. MED/06, concorre alla realizzazione degli obiettivi della presente convenzione assumendo 

l’incarico di responsabile della Struttura Semplice “Cure Palliative ed Hospice”. 

Art 3 

Nell’ambito della presente convenzione, l’Università utilizza le strutture, i servizi, le attrezzature ed 

il personale, messi a disposizione dall’Azienda per i fini istituzionali della ricerca e della didattica 

universitaria in tutte le sue forme istituzionali.  

Gli studenti, gli specializzandi e in genere i soggetti che frequenteranno la Struttura convenzionata 

per l’espletamento delle attività didattiche di tirocinio, aggiornamento, di perfezionamento e di 

ricerca, espleteranno tali attività secondo le modalità che saranno stabilite dagli Organi universitari 

a ciò preposti, d’intesa con il Direttore della Struttura convenzionata. 

L’Università dà atto che nell’espletamento dell’attività il personale docente, gli specializzandi (per 

attività relativa alla didattica), gli studenti ed in genere i soggetti che frequenteranno la Struttura 

Operativa convenzionata (per l’espletamento delle attività didattiche e di aggiornamento), sono 

coperti da assicurazione contro gli infortuni ed i rischi derivanti da responsabilità civile verso terzi. 

Gli specializzandi, la cui formazione specialistica a tempo pieno, ai sensi dell’art. 38, comma 3, del 

D.Lgs. 368/99, implica la partecipazione guidata alla totalità delle attività mediche della Struttura 

presso la quale sono assegnati, nonché la graduale assunzione di compiti assistenziali e l’esecuzione 

di interventi con autonomia vincolate alle direttive ricevute dal tutore, di intesa con la direzione 

sanitaria e con i Dirigenti responsabili, devono essere assicurati con oneri a carico della Azienda in 

forza dell’art. 41, comma 3 del D.Lgs. 368/99 per i rischi professionali, per la responsabilità civile 

contro terzi e gli infortuni connessi all’attività assistenziale.  

L’Azienda concede agli specializzandi di disporre di spazi fisici adeguati per le esigenze dello studio, 

di accedere alla mensa e fornisce agli stessi camici contrassegnati da apposito cartellino personale. 

Art. 4 

Per ciò che attiene gli aspetti assistenziali la Dott.ssa Galetto è tenuta a prestare la propria attività 

nell’ambito del Presidio Ospedaliero S. Andrea di Vercelli, quale personale specialista con funzioni 

di coordinamento e sviluppo dell’attività delle cure palliative oncologiche territoriali nonché 

responsabile della struttura semplice “Cure palliative ed hospice”. 
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Art. 5 

Ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 517/1999 e delle indicazioni regionali in materia, il corrispettivo 

spettante alla Dott.ssa Alessandra Silvia Galetto, oltre al trattamento economico erogato 

dall'Università, prevede: 

1) un trattamento aggiuntivo graduato in relazione alle responsabilità connesse all’incarico 

affidato dall'azienda; 

2) un trattamento aggiuntivo graduato in relazione ai risultati ottenuti nell'attività assistenziale 

e gestionale e come da procedure aziendali, valutati secondo parametri di efficacia, 

appropriatezza ed efficienza nonché all'efficacia nella realizzazione dell’integrazione tra 

attività assistenziale, didattica e di ricerca; 

3) i compensi legati alle particolari condizioni di lavoro ove spettanti (indennità di rischio 

radiologico, di turno, pronta disponibilità, etc.); 

4) un trattamento economico integrativo finalizzato all’equiparazione al trattamento 

economico complessivo del personale del SSR; 

5) l'indennità di esclusività del rapporto di lavoro secondo quanto previsto dal CCNL dell’area 

della dirigenza medica e sanitaria; 

6) tutte le indennità accessorie previste dal vigente CCNL e non indicate nei punti precedenti, 

quali ad esempio la retribuzione di risultato, ecc. 

Con successivo atto le parti sottoscriveranno lo schema relativo alle differenze retributive spettanti 

alla Dott.ssa Galetto. 

Le differenze delle componenti stipendiali sono comunque suscettibili di aggiornamento in 

corrispondenza delle eventuali variazioni riguardanti le singole voci che costituiscono il trattamento 

economico previsto dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro citato, nonché degli avanzamenti 

di carriera della Ricercatrice. 

L’Azienda provvederà a rimborsare, entro 90 giorni dalla richiesta, gli importi del trattamento 

economico aggiuntivo spettante alla Dott.ssa Galetto. 

L’Università, in quanto sostituito d’imposta, effettuerà il trattamento fiscale degli emolumenti 

corrisposti all’interessata. 

Art. 6 
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Dell’osservanza dell’orario di lavoro nello svolgimento delle proprie mansioni didattiche, di ricerca 

ed assistenziali, la Dott.ssa Galetto dovrà rispondere alle due Istituzioni per gli ambiti delle 

rispettive competenze e secondo i rispettivi ordinamenti. 

In ogni caso, secondo i principi contenuti nelle disposizioni vigenti in materia a livello nazionale e 

regionale, l’impegno lavorativo è globalmente considerato ai fini dello svolgimento delle mansioni 

didattiche, di ricerca ed assistenziali. 

Art. 7 

Alla Dott.ssa Galetto, in quanto personale medico universitario svolgente attività assistenziale in 

regime convenzionale, è consentito di usufruire di tutti i servizi accessori di cui usufruisce il 

personale dipendente dall’Azienda, alle medesime condizioni, compreso il servizio mensa e quello 

di parcheggio auto. 

Art. 8 

La presente convenzione ha durata a decorrere dal 1/04/2023 al 31/03/2028, fatto salvo l’esito 

positivo delle procedure di valutazione e verifica degli incarichi svolti ai sensi delle norme e delle 

disposizioni contrattuali vigenti e secondo le procedure previste dalle stesse entro le scadenze pure 

previste.  

E’ facoltà alle parti contraenti di procedere al rinnovo ovvero alla rescissione anticipata previa 

disdetta, in tutto o in parte, da comunicarsi almeno tre mesi prima della scadenza, mediante PEC. 

E’ in ogni caso fatta salva la possibilità di apportare, su proposta di entrambi i contraenti, ogni 

eventuale integrazione e modifica che le parti contraenti medesime ritengano utili o necessarie al 

perseguimento dell’obiettivo di collaborazione di cui all’art. 1 ed in particolare, qualora a livello 

regionale, venga nuovamente disciplinata la materia dei rapporti tra Università e Sanità ai sensi e 

per gli effetti del recepimento dello Schema d'Intesa Università-Regione ex articolo 6 comma 13 

della legge 240/2010. 

Art. 9 

Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere dalla 

interpretazione o esecuzione della presente convenzione.  
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In caso contrario, le parti indicano come competente in via esclusiva per qualunque controversia 

inerente la validità, l'interpretazione, l'esecuzione o la risoluzione della presente convenzione il 

Foro di Vercelli. 

Art. 10 

La presente convenzione è soggetta a registrazione in caso d'uso ai sensi dell'art. 5, primo comma 

D.P.R. 26.4.1986, n. 131 ed art. 4, Tariffa Parte Seconda allegata al medesimo decreto. Le spese 

relative alla registrazione sono a carico della parte che la richiede. 

L’imposta di bollo è assolta in modo virtuale dall’Università del Piemonte Orientale, autorizzazione 

dell’Agenzia delle Entrate di Vercelli n. 2/2003 del 12/06/2003 e successive integrazioni. 

Art. 11 

Per tutto quanto non espressamente indicato nella presente convenzione, si applicano le 

disposizioni previste dalle norme vigenti in materia, in quanto compatibili. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro” 

Il Rettore 

(Prof. Gian Carlo Avanzi) 

 

 

Azienda Sanitaria Locale VC di Vercelli 

La Direttrice Generale 

(Dott.ssa Eva Colombo) 

 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 4/2023/11.1 
  

Accordo con la Regione Veneto disciplinante le modalità di svolgimento della formazione per 
l’assunzione a tempo determinato degli specializzandi biologi iscritti alla Scuola di 
Specializzazione in Patologia clinica e biochimica clinica ai sensi della L. 30 dicembre 2018, n. 145 
smi 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

VISTA la Legge 30 dicembre 2018, n. 145 e s.m.i; 
VISTO il Decreto Legge 24/03/2022, n. 24; 
VISTA la nota dell’ULSS Scaligera, prot. n. 179564 del 9/9/2022, con la quale si chiede di valutare la 
possibilità di formalizzare un accordo per consentire l’assunzione di specializzandi non medici, 
iscritti alla Scuola di Specializzazione in Patologia clinica e biochimica clinica, collocati in graduatorie 
di concorso pubblico per dirigente biologo della Regione Veneto; 
VISTA la nota prot. 1958 del 6/10/2022, con la quale si manifesta la disponibilità alla sottoscrizione 
di un accordo con la Regione Veneto, ai sensi della L. 145/2018, che consenta l’assunzione degli 
specializzandi non medici; 
VISTA la proposta di accordo, trasmessa dalla Regione Veneto in data 28/11/2022, conforme allo 
schema-tipo approvato con Decreto Interministeriale del Ministero dell’Università e della Ricerca di 
concerto con il Ministero della Salute n. 1276 del 10 dicembre 2021; 
ACQUISITO il parere favorevole della Giunta della Scuola di Medicina nella seduta del 28/9/2022; 
ACQUISITO il parere favorevole del Dipartimento di Scienze della Salute nella seduta del 
26/01/2023; 
VISTO lo Statuto dell’Università del Piemonte Orientale; 
VISTO il Regolamento Didattico di Ateneo; 
PRESO ATTO che il Senato Accademico nella seduta del 17 marzo 2023 ha espresso parere 
FAVOREVOLE/NON FAVOREVOLE; 
VALUTATO ogni opportuno elemento; 

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 

Di approvare la sottoscrizione dell’accordo con la Regione Veneto disciplinante le modalità 
di svolgimento della formazione per l’assunzione a tempo determinato degli specializzandi biologi 
iscritti alla Scuola di Specializzazione in Patologia clinica e biochimica clinica ai sensi della L. 30 
dicembre 2018, n. 145 smi, come di seguito riportato. 
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Accordo 

tra la Regione del Veneto e l’Università degli Studi del Piemonte Orientale 

disciplinante le modalità di svolgimento della formazione 

per l’assunzione a tempo determinato degli specializzandi biologi 

ai sensi della L. 30 dicembre 2018, n. 145 smi 

 

 

la Regione del Veneto (CF.80007580279), con sede in Venezia, Palazzo Balbi - Dorsoduro, 3901, in persona 

del ________________________________ PEC ______________; 

 

E 

 

l’Università degli Studi dell’Università del Piemonte Orientale, codice fiscale 94021400026, rappresentata dal 

Magnifico Rettore __________________________; 

 

Premesso che: 

 

● la legge 30 dicembre 2018, n. 145 - comma 547 e ss dispone che: 

 

− a partire dal terzo anno del corso di formazione specialistica i medici, medici veterinari, gli odontoiatri, 

i biologi, i chimici, i farmacisti, i fisici e gli psicologi, regolarmente iscritti, sono ammessi alle 

procedure concorsuali per l’accesso alla dirigenza del ruolo sanitario nella specifica disciplina bandita 

e collocati, all’esito positivo delle medesime procedure, in graduatoria separata; 

 

− l'eventuale assunzione a tempo indeterminato dei medici, medici veterinari, odontoiatri, biologi, 

chimici, farmacisti, fisici e psicologi, risultati idonei e utilmente collocati nelle relative graduatorie, è 

subordinata al conseguimento del titolo di specializzazione; 

 

− le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale possono procedere ex L. 145/2018 ss.mm.ii. 

all'assunzione con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato con orario a tempo parziale in 

ragione delle esigenze formative, di coloro che sono utilmente collocati nella graduatoria; 

 

− i medici veterinari, gli odontoiatri, i biologi, i chimici, i farmacisti, i fisici e gli psicologi specializzandi 

assunti sono inquadrati con qualifica dirigenziale e al loro trattamento economico, proporzionato alla 

prestazione lavorativa resa e commisurato alle attività assistenziali svolte, si applicano le disposizioni 

del contratto collettivo nazione di lavoro dell’area della sanità del Servizio sanitario nazionale. Essi 

svolgono attività assistenziali coerenti con il livello di competenze e di autonomia raggiunto e correlato 

all'ordinamento didattico di corso, alle attività professionalizzanti nonché al programma formativo 

seguito e all'anno di corso di studi superato;  

 

− gli specializzandi, per la durata del rapporto di lavoro a tempo determinato, restano iscritti alla scuola 

di specializzazione universitaria; 

 

− con specifici accordi tra le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e le università 

interessate sono definite, sulla base dell’accordo quadro adottato con decreto del Ministro 

dell’Università e della ricerca, di concerto con il Ministro della salute, previa intesa in sede di 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e 

Bolzano, le modalità di svolgimento della formazione specialistica e delle attività formative teoriche 

e pratiche previste dagli ordinamenti e regolamenti didattici della scuola di specializzazione 

universitaria; 
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● che con decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca di concerto con il Ministro della Salute del 

10 dicembre 2021, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 92 del 20 aprile 2022, è stato adottato lo schema 

del precitato accordo quadro, al quale il presente atto si uniforma; 

 

● che in attuazione della predetta L. 145/2018 smi sono già stati banditi i concorsi pubblici per l’assunzione 

presso il S.S.R. di dirigenti biologi a tempo indeterminato e che nelle relative graduatorie risultano essere 

utilmente collocati anche specializzandi iscritti presso l’Università degli Studi del Piemonte Orientale alla 

Scuola di Specializzazione in Patologia clinica e biochimica clinica – non medici; 

 

● che pertanto, soddisfatte tutte le condizioni previste, è possibile dar seguito all’assunzione a tempo 

determinato degli specializzandi iscritti alla predetta Scuola di Specializzazione in Patologia clinica e 

biochimica clinica – non medici, in virtù del presente accordo tra la Regione del Veneto e l’Università 

degli Studi del Piemonte Orientale previsto dal comma 548-bis della L. 145/2018; 

 

● con il presente accordo le Parti intendono definire le modalità di svolgimento della formazione 

specialistica e delle attività formative teoriche e pratiche previste dagli ordinamenti e regolamenti didattici 

della scuola di specializzazione universitaria; 

 

● che la formazione pratica si svolge nell’azienda sanitaria o ente presso il quale lo specializzando viene 

assunto a tempo determinato, secondo quanto stabilito dal piano formativo della scuola di 

specializzazione, sino al conseguimento del relativo diploma di specializzazione, purché la struttura 

operativa nel quale lo stesso è incardinato sia accreditata, per la specializzazione seguita dallo 

specializzando, ai sensi dell’articolo 43 del decreto legislativo n. 368/1999 s.m.i. e secondo i criteri 

stabiliti dai D.I. 716/2016, D.I. 68/2015 e 402/2017 e faccia parte della rete formativa di una delle scuole 

di specializzazione per la disciplina di interesse. 

 

Si conviene quanto segue. 

 

1. Le premesse che precedono costituiscono parte integrante del presente accordo. 

 

2. L’Università degli Studi del Piemonte Orientale (d’ora in poi Università) riconosce le attività formative 

pratiche svolte secondo quanto stabilito dal progetto formativo della Scuola e previa certificazione delle stesse 

da parte del Consiglio della Scuola stessa, dagli specializzandi biologi nell’azienda sanitaria della Regione 

Veneto presso la quale sono assunti, quale parte integrante e sostanziale dell’intero ciclo di studi che conduce 

al conseguimento del diploma di specializzazione. Se non per i periodi di sospensione della formazione previsti 

da disposizioni normative, lo svolgimento di tale attività pratica non prolunga il periodo complessivo di studi 

previsto dal relativo ordinamento didattico universitario di cui al 716/2016, recante - Riordino scuole di 

specializzazione di area sanitaria ad accesso riservato ai “non medici”. 

 

3. L’assunzione con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato con orario a tempo parziale può 

essere effettuato dalle aziende sanitarie della Regione Veneto, purché la struttura operativa nella quale lo 

specializzando biologo è incardinato sia accreditata, per la specializzazione seguita dallo specializzando stesso, 

ai sensi dell’articolo 43 del decreto legislativo n. 368/1999 e secondo i criteri stabiliti dai D.I. 716/2016  D.I. 

68/2015 e 402/2017 e faccia parte della rete formativa di una delle scuole di specializzazione per la disciplina 

di interesse. 

 

4. In tutti i casi in cui la struttura operativa di cui al punto 3. non sia inserita nella rete formativa della sede 

della scuola di specializzazione cui è iscritto lo specializzando, si applicano le disposizioni di cui all’allegato 

1 del D.I. 13 giugno 2017, n. 402, per un periodo non superiore a 18 mesi. In tal caso dovrà essere redatto, a 

cura del Consiglio della scuola stessa, entro 15 giorni dalla richiesta dell’azienda interessata, un progetto 

formativo individuale, da allegare al contratto di lavoro a tempo determinato, quale parte integrante del 

contratto stesso, attestante anche il grado di autonomia raggiunto dallo specializzando ai fini dello svolgimento 
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dell’attività lavorativa. 

 

5. Gli specializzandi biologi assunti dalle aziende sanitarie della Regione Veneto, in virtù della normativa in 

oggetto e secondo i criteri previsti dal presente accordo, svolgono attività assistenziali coerenti con il livello 

di competenze e di autonomia raggiunto e correlato all'ordinamento didattico di corso, alle attività 

professionalizzanti nonché al programma formativo seguito e all'anno di corso di studi superato. Le aziende 

sanitarie della Regione Veneto presso le quali gli specializzandi sono assunti ne garantiscono il tutoraggio, 

svolto dai dirigenti della struttura nominati dalla scuola, nelle forme indicate dall’Università d’intesa con la 

direzione sanitaria e con i dirigenti responsabili delle strutture stesse.   

Il tutor nel corso dell’incarico stabilisce, sulla base delle competenze acquisite dallo specializzando e 

certificate secondo le modalità stabilite dalla scuola, le attività assistenziali che lo specializzando può via via 

svolgere in autonomia secondo quanto in questo senso attestato dalla scuola stessa, ferma restando la necessità 

per il tutor stesso di intervenire tempestivamente in caso di necessità. 

 

6. Lo specializzando svolge, nell’azienda sanitaria della Regione Veneto presso la quale è stato assunto, 30-

32 ore settimanali dedicate all’attività lavorativa e all’attività formativa pratica. Per quanto attiene alla residua 

attività formativa teorica le relative ore sono concentrate dall’Università in un unico periodo da svolgersi 

mensilmente o comunque periodicamente al fine di garantire continuità nell’erogazione delle prestazioni 

assistenziali da parte dello specializzando assunto, nonché una razionale organizzazione di ambedue le attività 

a cui è tenuto. 

 

7. Il trattamento economico dello specializzando è proporzionato alle prestazioni assistenziali rese, assicurando 

le seguenti voci retributive previste dal CCNL dell’area della sanità del SSN: 

- stipendio tabellare; 

- indennità di esclusività, ove spettante; 

- emolumenti legati alle particolari condizioni di lavoro, ove spettanti; 

- retribuzione di risultato, ove spettante;  

- retribuzione di posizione in relazione all’incarico conferito.  

 

8. Resta ferma la possibilità per le aziende della Regione Veneto le cui strutture sono state accreditate per la 

specializzazione seguita dallo specializzando ai sensi dell’articolo 43 del decreto legislativo n. 368 del 1999 e 

secondo i criteri stabiliti dai D.I. 716/2016  D.I. 68/2015 e 402/2017, di utilizzare le graduatorie di aziende 

della Regione Veneto le cui strutture non sono state accreditate per la specializzazione stessa e quindi 

procedere all’assunzione a tempo determinato degli specializzandi collocati nelle predette graduatorie, ove 

siano esaurite le proprie graduatorie per la medesima disciplina. 

 

9. Il presente accordo è firmato digitalmente, in unico originale, ex art 24, commi 1 e 2 del Codice 

dell'amministrazione digitale (C.A.D.), Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82, sarà registrato in caso d’uso 

e a tassa fissa ai sensi degli artt. 5 e 39 del DPR n. 131/86. Le eventuali spese di registrazione saranno a carico 

della parte che ne farà richiesta. 

L’imposta di bollo, dovuta sul proprio esemplare è assolta in modo virtuale dall’Università ai sensi 

dell’autorizzazione dell’Agenzia delle Entrate di Vercelli n. 2/2003 del 12/06/2003 e successive integrazioni 

 

 

 

Letto, confermato e sottoscritto digitalmente 

 

per Regione del Veneto 

_____________________________ 

 

 

Per Università degli Studi del Piemonte 
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Orientale 

Il Rettore 

______________________________ 

 

 
LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 4/2023/11.2 
  

Attivazione della XIV edizione del corso di master di I livello, di durata annuale, in “Management 
per le funzioni di coordinamento delle organizzazioni sanitarie”, presso il Dipartimento di 
Medicina Traslazionale, per l’A.A. 2022/2023 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
VISTO l’art. 1, comma 15, della L. 14 gennaio 1999 n. 4, relativo tra l’altro alla formazione 

universitaria; 
VISTI gli artt. 3, comma 9, e 7, comma 4, del D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, relativi ai 

corsi di master universitari; 
VISTO lo Statuto di Ateneo; 
VISTO il Regolamento Didattico di Ateneo; 
VISTO  il Regolamento di Ateneo per la Realizzazione di Corsi di Master di I e di II Livello, 

di Corsi di Perfezionamento e di Corsi di Alta Formazione e di Aggiornamento 
Professionale; 

VISTA la delibera del Consiglio del Dipartimento di Medicina Traslazionale n. 5.4.1 del 
07/03/2023, Prot. n. 43023 dell’08/03/2023, relativa al corso in oggetto; 

VISTA la delibera del Senato Accademico n. 4/2023/10.3 del 17/03/2023, con cui si 
esprime parere favorevole sull’istituzione del corso stesso; 

CONSIDERATO il valore formativo di quest’ultimo; 
CONSIDERATO che il Direttore del Corso è il Prof. Massimiliano Panella, afferente al Dipartimento 

di Medicina Traslazionale; 

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 
1. di attivare la XIV edizione del corso di master di I livello, di durata annuale, in “Management per 

le funzioni di coordinamento delle organizzazioni sanitarie”, presso il Dipartimento di Medicina 
Traslazionale, per l’A.A. 2022/2023, mediante l’approvazione dell’ordinamento didattico e del 
piano amministrativo-finanziario di seguito riportati. 

 
 

Corso di Master di I livello 
in 

“Management per le funzioni di coordinamento delle organizzazioni sanitarie” 
(A.A. 2022/2023, XIV ed.) 

 
 

Ordinamento didattico 
 

Tipologia, durata e denominazione del corso 
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È istituita, per l’A.A. 2022/2023, la XIV edizione del Corso di Master Universitario di I livello 
di durata annuale in “Management per le funzioni di coordinamento delle organizzazioni 
sanitarie” – “Management for the coordination of healthcare organizations”, presso il 
Dipartimento di Medicina Traslazionale dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale 
“Amedeo Avogadro”. 

 
La Responsabile del Procedimento competente per gli adempimenti relativi all’istituzione 

e attivazione del corso è individuata nella Responsabile dello Staff Sviluppo e Qualità dei Progetti 
Didattici di Alta Formazione e della Mobilità Internazionali, Dott.ssa Mara Zilio. 

 
La Responsabile del procedimento competente per la fase di selezione delle/dei 

partecipanti e di iscrizione al corso è individuata nella Responsabile dell’Ufficio Didattica e 
Segreterie Polo di Novara, Dott.ssa Martina Fortuna. 

 

Requisiti di ammissione al Master 
 

È consentito l’accesso al corso, oltre che ai profili professionali infermieristici, anche al 
personale appartenente ai profili professionali di ostetrica, riabilitativi, tecnico-sanitari e della 
prevenzione. 

 
A titolo esemplificativo e non esaustivo, possono partecipare al corso i possessori dei 

seguenti titoli: 
 

• Diploma di Infermiere Professionale, di Ostetrica e di Vigilatrice d’infanzia e Diploma 
di maturità, di durata quinquennale; 

• Diploma Universitario in Scienze Infermieristiche; 

• Diploma Universitario in Infermiere; 

• Diploma Universitario in Infermiere pediatrico; 

• Diploma Universitario in Ostetrica/o; 

• Diploma Universitario in Fisioterapista; 

• Diploma Universitario in Igienista dentale; 

• Diploma Universitario in Terapista occupazionale; 

• Diploma Universitario in Educatore professionale; 

• Diploma Universitario in Tecnico sanitario di laboratorio biomedico; 

• Diploma Universitario in Tecnico sanitario di radiologia medica; 

• Diploma di Laurea triennale in Infermieristica, Infermieristica pediatrica ed Ostetricia; 

• Diploma di Laurea triennale in Fisioterapia, Igiene dentale, Tecniche di Laboratorio 
biomedico e Tecniche di Radiologia medica per immagini e Radioterapia. 

 
Possono altresì presentare domanda di ammissione coloro che siano in possesso di titolo 

regionale della professione di fisioterapista, terapista occupazionale, educatore professionale, 
tecnico sanitario di laboratorio biomedico e di radiologia, oltre che di scuola secondaria di 
secondo grado di durata quinquennale. 

 
Possono presentare domanda di ammissione al master anche le/i laureande/laureandi, 
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purché abbiano già espletato tutte le attività previste proprio corso di laurea, fuorché la prova 
finale. 

 
Le/I candidate/candidati di cui al comma precedente, nell’ipotesi in cui risultino in 

posizione utile nella graduatoria degli aventi diritto, potranno perfezionare l’immatricolazione al 
corso di master esclusivamente a condizione che conseguano il diploma di laurea entro il termine 
previsto per l’immatricolazione stessa. 

  
In ogni caso, ai fini della graduatoria delle/degli ammesse/ammessi e a parità di 

condizione di merito, costituirà requisito preferenziale l’avvenuto conseguimento del diploma di 
laurea. 

 
La Commissione determinerà, in sede di valutazione delle domande, l’attinenza del titolo 

presentato a quello richiesto. 
 
La Commissione si riserva, inoltre, di valutare eventuali domande presentate da 

candidate/candidati in possesso di altri titoli accademici, rientranti nell’area delle Professioni 
Sanitarie. 

 

Obiettivi formativi e potenziali sbocchi professionali 
 

Il Corso di Master Universitario di I livello in “Management per le funzioni di 
coordinamento delle organizzazioni sanitarie” è teso all’acquisizione di competenze specifiche 
nell’area gestionale-organizzativa e si focalizza sull’interazione fra individui ed organizzazioni 
sanitarie. 

 
Al termine del Corso di Master Universitario la/lo studentessa/studente sarà in grado di: 
 
1) operare coerentemente con le politiche di programmazione sanitaria; 
2) analizzare i sistemi organizzativi; 
3) progettare e gestire processi produttivi e assistenziali; 
4) progettare e gestire un sistema di sviluppo delle risorse; 
5) progettare e gestire interventi formativi finalizzati; 
6) progettare e gestire processi di miglioramento di qualità e di ricerca; 
7) progettare e gestire processi di gestione del rischio clinico; 
8) sviluppare e controllare il sistema informativo; 
9) sviluppare meccanismi di pianificazione e controllo; 
10) utilizzare strategie di leadership; 
11) sviluppare competenze specifiche nell’area tecnico-diagnostica e/o assistenziale. 
 

Lo sbocco professionale, cui mira il Corso di Master, è l’esercizio della funzione di 
coordinamento, come disciplinato dall’art. 6 della Legge 1° febbraio 2006, n. 43. 

 

Piano didattico 
 
Il Corso di Master Universitario di I livello in “Management per le funzioni di 
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coordinamento delle organizzazioni sanitarie” è di durata annuale, prevede 1.500 ore suddivise 
tra attività didattica, attività pratica e studio individuale e comporta il conseguimento di 60 crediti 
formativi. 

 
Il Corso di Master Universitario si sviluppa su n. 5 insegnamenti modulari. 
 
Sono inoltre previsti dei seminari a contenuto teorico pratico, nell’ambito dei 5 moduli, 

che non prevedono il riconoscimento di Crediti Formativi Universitari. 
 
L’articolazione degli insegnamenti si caratterizza per crediti attribuiti e per ore di 

impegno, ed è la seguente: 
 

Modulo Disciplina SSD CFU 
Ore di  
Teoria 

Ore di Studio 
Individuale 

Ore Totali 

I 
 

Programmazione e 
Organizzazione 

sanitaria 

Modelli ed Evoluzione 
storica dei sistemi sanitari 

MED/45 2 8 42 50 

Economia sanitaria MED/42 2 8 42 50 

Economia aziendale SECS-P/07 1 8 17 25 

Teoria e Modelli 
assistenziali 

MED/45 2 8 42 50 

Attività Pratica - 4 - - 100 

 Totale I  11 32 143 275 

II 
 

Organizzazione 
delle attività 
assistenziali 

Etica e sociologia del 
lavoro 

M-DEA/01 1 8 17 25 

Management sanitario MED/45 3 16 59 75 

Strumenti dell’azione 
organizzativa 

MED/45 1 8 17 25 

Sociologia dei processi 
culturali e comunicativi 

SPS/09 1 4 21 25 

Attività Pratica - 4 - - 100 

 Totale II  10 36 114 250 

III 
 

Programmazione e 
controllo dei 

processi produttivi 

Sistemi informativi INF/01 1 8 17 25 

Igiene ed Edilizia sanitaria MED/42 1 8 17 25 

Gestione dei processi 
produttivi 

MED/42 3 12 63 75 

Project Management MED/42 3 12 63 75 

Attività Pratica - 4 - - 100 

 Totale III  12 40 160 300 

IV 
 

Gestione e 
Sviluppo delle 

risorse 

Diritto del lavoro e                         
Relazioni sindacali 

IUS/07 1 8 17 25 

Gestione del personale MED/45 3 16 59 75 

Didattica e Formazione del 
personale 

MED/45 1 8 17 25 

Gestione del budget SECS-P/07 1 4 21 25 

Igiene e                                            
Sicurezza del lavoro 

MED/42 2 8 42 50 

Attività Pratica - 4 - - 100 

 Totale IV  12 44 156 300 

V 
Metodi e strumenti della 

ricerca quantitativa 
MED/42 2 8 42 50 
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Modulo Disciplina SSD CFU 
Ore di  
Teoria 

Ore di Studio 
Individuale 

Ore Totali 

 
Qualità e Ricerca 

nei servizi sanitari 

Metodi e strumenti della 
ricerca qualitativa 

MED/42 2 8 42 50 

Metodologia della ricerca MED/42 1 8 17 25 

Valutazione della qualità – 
Metodi e strumenti di 

MCQ 
MED/42 1 4 21 25 

Ruolo coordinatore gare 
appalto e gestione 

tecnologia 
MED/42 1 8 17 25 

Gestione del rischio e della 
documentazione clinica 

MED/42 1 8 17 25 

Evidence Based Medicine MED/42 1 8 17 25 

Attività Pratica - 4 - - 100 

 Totale V  13 52 173 325 

Project work – 
Prova finale 

  2   50 

 TOTALE  60 204 746 1.500 

 
Seminari 

 

Modulo Argomento Ore 

I 
Programmazione e 

Organizzazione sanitaria 

La progettazione in Sanità 16 

Aspetti normativi sulle sperimentazioni cliniche 4 

L’organizzazione territoriale 8 

III 
Programmazione e controllo 

dei processi produttivi 

Seminario teorico-pratico di informatica: utilizzo dei 
principali applicativi Office Parte 1 

8 

Seminario teorico-pratico di informatica: utilizzo dei 
principali applicativi Office Parte 2 

8 

Seminario teorico-pratico di informatica: utilizzo dei 
principali applicativi Office Parte 3 

4 

IV 
Gestione e Sviluppo delle 

risorse 

Comunicazione e gestione dei gruppi 8 

V 
Qualità e Ricerca nei servizi 

sanitari 

Elementi per la stesura della tesi finale 8 

Applicazione pratica: strumenti per la statistica sanitaria 8 

 TOTALE 72 

 
Modalità di svolgimento delle attività didattiche 

 
Gli insegnamenti istituzionali hanno l’obiettivo di fornire le conoscenze teoriche e 

metodologiche di base e constano di lezioni frontali, alternate a discussioni plenarie guidate e 
lavori di gruppo. 

 
L’attività pratica ha l’obiettivo di sviluppare competenze specifiche di analisi e 

progettazione, e consiste nello svolgimento di un tirocinio finalizzato a osservare la realtà nelle 
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strutture sanitarie, a discutere con le/i professioniste/professionisti impegnati nelle Aziende, a 
svolgere esercitazioni pratiche e altre attività vicine alle condizioni specifiche di lavoro. 

 
Il project work (PW) ha l’obiettivo di completare e personalizzare all’interno dell’azienda 

il percorso formativo delle/dei partecipanti, viene svolto presso le aziende coinvolte e si realizza 
attraverso un coinvolgimento nelle attività pratiche dell’azienda per le quali la/il discente viene 
formata/formato, organizzate in progetti specifici. Durante il PW, e a partire dai progetti 
sviluppati, la/il discente dovrà produrre un elaborato finale. 

 
Modalità di attestazione della frequenza 

 
La frequenza al corso è organizzata con modello block-system a cadenza mensile per circa 

1-2 settimane consecutive a seconda del numero di ore di didattica del modulo stesso. 
 
La frequenza alle lezioni teoriche deve essere di almeno il 75% delle ore di ciascun 

modulo. Le firme di frequenza verranno raccolte attraverso apposito registro giornaliero, tenuto 
presso ciascuna sede didattica. 

 
L’attività pratica (tirocinio) dovrà essere svolta interamente. 

 

Modalità di selezione delle/dei partecipanti 
 

L’ammissione al master è determinata da una graduatoria derivante dall’applicazione di 
due criteri: 

 

A) TITOLI = 30 punti 
 

ruolo di coordinamento certificato dalla Direzione generale  1 punto ogni anno; 
anzianità di servizio       0,5 punto ogni anno; 
pubblicazioni su riviste accreditate     0,5 punti cadauna; 
pubblicazioni di testi attinenti al Management Sanitario 1 punto cadauna; 
 
B)  COLLOQUIO = 70 punti 
 
A parità di punteggio si terrà conto dell’età anagrafica, come da vigente normativa in 

materia concorsuale. 
 
La Commissione selezionatrice è costituita dal Prof. Massimiliano Panella, Direttore del 

Master, da una/un docente interna/interno e da un’/un esperta/esperto in ambito 
infermieristico, che verranno successivamente individuati. 

 
Verifiche intermedie del profitto 

 
Al termine di ogni modulo sono previste prove di valutazione sulla totalità degli 

insegnamenti per la totalità delle/degli studentesse/studenti iscritte/iscritti al Corso di Master 
Universitario. 
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Contenuti, caratteristiche e numero di crediti della prova finale 
 
Al termine di tutto il percorso formativo la/il candidata/candidato sosterrà una prova 

finale (Tesi – Project Work) su argomenti specifici, predefiniti dai lavori di ricerca effettuati 
durante il percorso formativo (2 CFU). 

 

Titolo di studio rilasciato 
 
Alla/Al candidata/candidato, che abbia conseguito i 58 CFU attestanti la frequenza dei 

singoli moduli e il superamento delle relative prove di valutazione, e che abbia superato la prova 
finale (2 CFU), verrà rilasciato il titolo di Master Universitario di I livello in “Management per le 
funzioni di coordinamento delle organizzazioni sanitarie” a firma del Rettore e sottoscritto dal 
Direttore del Corso di Master. 

 
 

Piano amministrativo-finanziario 
 

Periodo e sede di svolgimento del corso 
 
Il Corso di Master Universitario di I livello in “Management per le funzioni di 

coordinamento delle organizzazioni sanitarie” si svolgerà nell’anno accademico 2022/2023, con 
inizio a partire dal mese di luglio 2023 e conclusione entro il 31 dicembre 2024, presso il 
Dipartimento di Medicina Traslazionale di Novara. 

 

Numero minimo e massimo di studentesse/studenti 
 
Il Corso di Master Universitario di I livello in “Management per le funzioni di 

coordinamento delle organizzazioni sanitarie” non potrà essere attuato se, alla scadenza del 
termine per la presentazione delle domande di iscrizione, non sarà raggiunto il numero minimo 
di 10 studentesse/studenti. 

 
Il numero massimo di studentesse/studenti che potrà iscriversi al corso è fissato in 25 

unità. 
 

Ammontare quota di iscrizione e termini di versamento 
 
Il costo complessivo del corso di Master per ogni studentessa/studente è di € 2.950,00, 

da versare in due rate: 
 

• € 1.750,00 entro il termine previsto per l’iscrizione; 

• € 1.200,00 entro il 28 febbraio 2024. 
 

Strutture didattiche a disposizione 
 
Gli insegnamenti istituzionali verranno svolti presso le aule del Dipartimento di Medicina 
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Traslazionale ed, eventualmente, presso strutture rese disponibili da altri Enti. 
 

Consiglio di Corso di Master 
 
Il Consiglio di Corso di Master è formato dalle seguenti figure: 
 

• il Direttore del Corso di Master: Prof. Massimiliano Panella; 

• una/un tutor, individuata/individuato mediante apposita procedura selettiva; 

• una/un docente universitaria/universitario e due esperte/esperti di didattica dell’area 
delle professioni sanitarie. 

 
Il Consiglio di Master è l’organo individuato per esaminare le proposte degli incarichi di 

insegnamento e trattare tutti gli argomenti inerenti la didattica e gli aspetti gestionale-
amministrativi. 

 
Afferenza amministrativo-contabile 

 
Il Corso di Master Universitario di I livello in “Management per le funzioni di 

coordinamento delle organizzazioni sanitarie” afferirà al Dipartimento Medicina Traslazionale – 
Università degli Studi del Piemonte Orientale, Via Solaroli 17 – 28100 – Novara. 

 
Preventivo finanziario del Corso di Studio 

 
ENTRATE  SPESE (*)  

Tasse e contributi 
(10 studenti – € 2.950,00 / 
pax) 

€   29.500,00 Docenza 
(€ 56,00 orarie – 204 ore didattica 
formale) 
Attività Seminariale 
(€ 56,00 orarie – 72 ore di didattica) 
 

€ 15.456,00 

Altre entrate 
Contributo selezione test 
d’ingresso 
(10 studenti – € 50,00 / pax) 

€   500,00 Funzione di tutoraggio (A) € 40,00 * 
75 ore di attività 

€ 3.000,00 

  Compensi per supporto tecnico-
amministrativo € 18,58 * 100 ore (di 
cui 70% al personale del DIMET e 30% 
al personale dell’Amministrazione 
Centrale 

€ 1.858,00 

  Direttore (B) (€ 50,00 * 30 ore di 
attività) 

€ 1.500,00 

  Introito a favore dell’Ateneo 
(10% delle entrate previste) 

€ 3.000,00 

  Introito a favore del DiMeT 
(10% delle entrate previste) 

€ 3.000,00 

  Avanzo di gestione – Fondi di ricerca 
del Prof. Panella 

€ 2.186,00 
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Totale €   30.000,00 Totale €   30.000,00 

 
(A) L’attività verrà svolta da un esperto di didattica – tutor, di nomina successiva all’avvio 

del Corso di Master, con un compenso onnicomprensivo di € 3.000,00 per l’attività svolta 
(impegno previsto per 75 h * € 40,00 compreso carico ente). Il tutor svolge le seguenti attività: 

 

• contatti con i docenti per indicazione dei contenuti disciplinari coerenti con gli obiettivi 
didattici; 

• gestione del tirocinio attraverso contatti diretti con le Aziende Sanitarie presso le quali 
gli studenti svolgono l’attività pratica; 

• verifica e controllo delle ore di presenza alle attività didattiche previste dal 
regolamento e relativa predisposizione dei certificati; 

• definizione degli obiettivi di apprendimento specifici relativi all’attività pratica 
condotta nei settori operativi; 

• incontri sistematici con gli studenti per approfondimenti sui mandati dei singoli 
moduli, costituenti la parte pratica degli esami; 

• interventi di supporto metodologico per la realizzazione del project work finale. 
 
(B) Il compenso è relativo a tutte le attività di competenza del Master, nei limiti del 

vigente Regolamento. 
 

(*) Tutti i compensi sono comprensivi di oneri a carico ente.  
 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 4/2023/11.3 
  

Approvazione dell’accordo tra l’Università degli Studi del Piemonte Orientale e APRO Formazione 
scarl, in riferimento al Piano Formativo “ADVANCED MANUFACTORING” 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
VISTO l’art. 1, comma 15, della L. 14 gennaio 1999 n. 4, relativo tra l’altro alla formazione 

universitaria; 
VISTO lo Statuto di Ateneo; 
VISTO il Regolamento Didattico di Ateneo; 
VISTO  il Regolamento di Ateneo per la Realizzazione di Corsi di Master di I e di II Livello, 

di Corsi di Perfezionamento e di Corsi di Alta Formazione e di Aggiornamento 
Professionale; 

CONSIDERATO che APRO Formazione scarl è un’agenzia accreditata dalla Regione Piemonte, 
attiva nell’ambito di tutte le filiere della Formazione Professionale (iniziale, 
superiore e continua), dei servizi al lavoro e dei programmi comunitari; 

VISTA la deliberazione del Senato Accademico n. 3/2020/10.3 del 20/04/2020, con cui è 
stato approvato un accordo di collaborazione di carattere generale (in tema di 
didattica, ricerca e innovazione) e di durata quinquennale tra l’Ateneo e APRO; 

CONSIDERATO che l’accordo rimanda la regolazione dei rapporti tra i partner per le singole 
iniziative ad atti successivi; 

CONSIDERATO che tali iniziative consistono principalmente in attività didattiche denominate 
“piani formativi”, finanziate da Fondimpresa (Fondo interprofessionale per la 
formazione continua) e rivolte al personale delle aziende che vi aderiscono; 

CONSIDERATO quindi che APRO (capofila) e l’Ateneo rispondono congiuntamente agli appositi 
avvisi emanati da Fondimpresa e che, per i progetti valutati positivamente, 
stipulano accordi specifici, previa approvazione da parte del Consiglio di 
Amministrazione dell’Ateneo stesso; 

RILEVATA la necessità di approvare l’accordo relativo al “piano formativo” “ADVANCED 
MANUFACTORING”, che ha di recente ottenuto il finanziamento di Fondimpresa; 

CONSIDERATO che l’Ateneo è coinvolto per la progettazione di dettaglio di moduli formativi, il 
coordinamento, la direzione e l’elaborazione di materiale didattico; 

CONSIDERATO che per le attività dell’Ateneo, a carattere istituzionale, è previsto un 
trasferimento fondi da parte di APRO per un importo complessivamente pari a 
circa € 3.000,00; 

CONSIDERATO che il Referente Scientifico è il Prof. Luigi Portinale, afferente al Dipartimento di 
Scienze e Innovazione Tecnologica; 

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 

1. Di approvare l’accordo tra l’Università degli Studi del Piemonte Orientale e APRO Formazione 
scarl, in riferimento al Piano Formativo “ADVANCED MANUFACTORING”, come da 
documentazione allegata, approvando contestualmente il preventivo del progetto di seguito 
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riportato. Il Referente Scientifico è individuato nel Prof. Luigi Portinale, afferente al 
Dipartimento di Scienze e Innovazione Tecnologica. 

 

ENTRATE    

Descrizione   Totale 

Contributo   € 3.000,06 
    

SPESE    

Descrizione 
Importo orario 

lordo oneri 
inclusi 

N. ore Totale 

Progettazione di dettaglio di 
moduli formativi, 

coordinamento e direzione, 
elaborazione di materiale 

didattico* 

€/h 85,72 17 € 1.457,24 

€/h 85,71 11 € 942,81 

Amministrazione Centrale 
(10% Entrate) 

  € 300,01 

UPB DIVsafPROGETTI 
(8% Entrate) 

  € 240,00 

Avanzo   € 60,00 

Totale   € 3.000,06 

 
* L’attività compete al Prof. Luigi Portinale, al Prof. Giorgio Leonardi e al Dott. Luca Piovesan. 
La remunerazione avverrà sulla base delle ore svolte da ciascuno e conformemente alle 
disposizioni di Ateneo. 

 
Allegato 
 

ACCORDO DI COLLABORAZIONE 
 

TRA 
 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DEL PIEMONTE ORIENTALE AMEDEO AVOGADRO 
Via Duomo 6 13100 VERCELLI P. IVA 01943490027 

in persona del suo Prof. Gian Carlo Avanzi (d’ora in poi Partner) 
 

E 
 

APRO FORMAZIONE SCARL 
Strada Castelgherlone 2/A – 12051 Alba (CN) P.IVA 02605270046 

in persona del suo Direttore Generale Dott. Antonio BOSIO (d’ora in poi Capofila) 
 

 
Le Parti, generalizzate come sopra, convengono quanto segue: 
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1. di collaborare nell’ambito del Progetto AVI/294/22 – Advanced manufactoring – Avviso 

Fondimpresa 1/2022 Innovazione, CUP G84D22005130008. Il Partner svolgerà attività di 
progettazione di dettaglio di moduli formativi, coordinamento e direzione, elaborazione di 
materiale didattico. 
 

2. L’attività si svolgerà nel periodo 2022/2024, corrispondente agli anni contabili della Capofila 
2022/2023 e 2023/2024. 

 
3. Il Partner effettuerà la progettazione di dettaglio di moduli formativi in accordo con il 

Responsabile per la progettazione stessa della Capofila. 
 

4. Per l’attività di cui al punto 2, sono previsti i seguenti trasferimenti fondi dalla Capofila al 
Partner: € 1.800,12 (milleottocento,12) per l’anno contabile della Capofila 2022/2023; € 
1.199,94 (millecentonovantanove,94) per l’anno contabile della Capofila 2023/2024. I 
trasferimenti avverranno entro il ricevimento, da parte della Capofila, del saldo del 
contributo accordato dall’ente finanziatore. Il giustificativo di spesa, emesso dal Partner, 
dovrà riportare i riferimenti del Piano Formativo. 
 

5. Le informazioni di cui il Partner sarà portato a conoscenza dalla Capofila nell’ambito del 
presente accordo saranno da considerarsi strettamente riservate. Costituirà in ogni caso 
motivo di risoluzione di diritto, ai sensi dell’art. 1456 cod. civ., la violazione degli obblighi di 
riservatezza da parte del Partner, salvo il risarcimento dei danni. 
 

6. La Capofila e il Partner garantiscono di aver predisposto un sistema di gestione del 
trattamento dei dati personali, adeguato al rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, 
nonché della dignità dell’interessato, con particolare riferimento alla riservatezza, 
all’identità personale e al diritto alla protezione dei dati personali, idoneo a garantire la 
conformità al Regolamento Europeo 679/2016. 
A tal proposito le Parti dichiarano di aver adottato le opportune e appropriate misure di 
sicurezza organizzative (distribuzione di ruoli e responsabilità nell’esecuzione dell’attività e 
dei controlli), procedurali e tecniche (firewall, antivirus ed altre avanzate tecnologie) 
adeguate ad impedire accessi non autorizzati, divulgazione, modifica o distruzione non 
autorizzata dei dati. 
In relazione alle attività di trattamento erogate nell’ambito del presente accordo le Parti 
definiscono autonomamente, per quanto di propria competenza, le finalità e le modalità di 
trattamento dei dati degli interessati, inquadrandosi dunque come Titolari Autonomi del 
Trattamento. 
In ogni caso, le Parti dichiarano che il trattamento dei dati personali, per gli scopi di cui sopra, 
verrà effettuato esclusivamente da personale autorizzato e solamente nell’ambito e per le 
finalità per cui vengono resi. 

 
7. Il Partner è a conoscenza della normativa prevista in materia di igiene e sicurezza sul lavoro. 

Il Partner ha inoltre ricevuto ogni informazione relativa agli specifici rischi esistenti 
nell’ambito in cui opererà, nonché sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate dalla 
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Capofila per la tutela della salute e della sicurezza, comprese le informazioni relative alla 
strumentazione aziendale da impiegarsi nella collaborazione, con particolare attenzione 
all’uso di videoterminali, nel rispetto delle norme di garanzia previste dall’art. 66, comma 4, 
del D.Lgs. n. 276/2003. 
 

8. Il Partner è a conoscenza della responsabilità dei precettori per eventuali danni provocati 
dagli studenti affidatigli durante le ore di insegnamento, ex art. 2048 c.c. 

 
9. Il Partner rispetta la normativa vigente e le disposizioni del presente Accordo, esonerando 

sin d’ora la Capofila da qualsiasi responsabilità per incidenti che si possano verificare nel 
corso della collaborazione. 

 
10. Quanto non espressamente previsto dal presente Accordo è regolato dalla normativa 

vigente. Per qualsiasi controversia giudiziaria è competente il Foro esclusivo di Torino. 
 

11. Il Partner prende atto che la Capofila ha adottato il modello organizzativo ai sensi della legge 
231/01 e succ. modif., nonché un Codice Etico i cui principi e procedure devono essere 
rispettati anche dai soggetti con cui la società intrattiene rapporti. Dichiara di essere stato 
edotto sul contenuto dei predetti documenti e di aver potuto consultare il Modello 
Organizzativo (Parte Generale) e il Codice Etico sul sito www.apro-fp.it, alla voce “Chi Siamo”. 
L’impegno a rispettarne i principi e le regole è parte integrante degli aspetti concordati tra 
le Parti, dichiarando di non essere in situazioni di contrasto con lo stesso e di essere a 
conoscenza delle sanzioni specifiche stabilite in caso di violazioni. Inoltre, tutti i soggetti 
coinvolti nell’attuazione del presente accordo sono tenuti al rispetto del Codice etico e di 
comportamento della comunità universitaria, pubblicato sul sito web del Partner 
(https://www.uniupo.it/it/ateneo/regole-trasparenza-sindacati/normativa/codice-etico-e-
di-comportamento). 

 
      
APRO FORMAZIONE scarl   UNIVERSITÀ DEGLI STUDI 

DEL PIEMONTE ORIENTALE 
AMEDEO AVOGADRO 
 
 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 

  

http://www.apro-fp.it/
https://www.uniupo.it/it/ateneo/regole-trasparenza-sindacati/normativa/codice-etico-e-di-comportamento
https://www.uniupo.it/it/ateneo/regole-trasparenza-sindacati/normativa/codice-etico-e-di-comportamento


 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii. 

 

Deliberazione n. 4/2023/11.4 
  

Approvazione dell’accordo tra l’Università degli Studi del Piemonte Orientale e Ondalba spa, in 
riferimento al Piano Formativo “ONDATA” 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
VISTO l’art. 1, comma 15, della L. 14 gennaio 1999 n. 4, relativo tra l’altro alla formazione 

universitaria; 
VISTO lo Statuto di Ateneo; 
VISTO il Regolamento Didattico di Ateneo; 
VISTO  il Regolamento di Ateneo per la Realizzazione di Corsi di Master di I e di II Livello, 

di Corsi di Perfezionamento e di Corsi di Alta Formazione e di Aggiornamento 
Professionale; 

CONSIDERATO che Ondalba spa è un’azienda leader in Italia nella realizzazione di imballaggi in 
cartone ondulato, avente sede in provincia di Cuneo; 

CONSIDERATO che destina particolare attenzione all’innovazione, allo sviluppo e, in generale, agli 
aspetti tecnologici della propria attività; 

CONSIDERATO che, in partnership con Ondalba spa, l’Ateneo ha candidato per il finanziamento 
l’iniziativa didattica in oggetto all’apposito avviso emanato da Fondimpresa 
(Fondo interprofessionale per la formazione continua); 

CONSIDERATO che quest’ultimo ha espresso la propria approvazione, e vi è quindi la necessità di 
regolare i rapporti con Ondalba spa stessa mediante l’accordo di cui si richiede 
l’approvazione; 

CONSIDERATO che l’Ateneo è coinvolto per la progettazione di dettaglio di moduli formativi, il 
coordinamento, la direzione e l’elaborazione di materiale didattico; 

CONSIDERATO che per le attività dell’Ateneo, a carattere istituzionale, è previsto un 
trasferimento fondi da parte di Ondalba spa per un importo complessivamente 
pari a € 3.000,00; 

CONSIDERATO che il Referente Scientifico è il Prof. Luigi Portinale, afferente al Dipartimento di 
Scienze e Innovazione Tecnologica; 

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 

1. di approvare l’accordo tra l’Università degli Studi del Piemonte Orientale e Ondalba spa, in 
riferimento al Piano Formativo “ONDATA”, come da documentazione allegata, approvando 
contestualmente il preventivo del progetto di seguito riportato. Il Referente Scientifico è 
individuato nel Prof. Luigi Portinale, afferente al Dipartimento di Scienze e Innovazione 
Tecnologica. 

 

ENTRATE    

Descrizione   Totale 

Contributo   € 3.000,00 
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SPESE    

Descrizione 
Importo orario 

lordo oneri 
inclusi 

N. ore Totale 

Progettazione di dettaglio di 
moduli formativi, 

coordinamento e direzione, 
elaborazione di materiale 

didattico* 

€/h 100,00 24 € 2.400,00 

Amministrazione Centrale 
(10% Entrate) 

  € 300,00 

UPB DIVsafPROGETTI 
(8% Entrate) 

  € 240,00 

Avanzo   € 60,00 

Totale   € 3.000,00 

 
* L’attività compete al Prof. Luigi Portinale, al Prof. Giorgio Leonardi e al Dott. Luca Piovesan. 
La remunerazione avverrà sulla base delle ore svolte da ciascuno e conformemente alle 
disposizioni di Ateneo. 

 
 
Allegato 
 

ACCORDO DI COLLABORAZIONE 
 

TRA 
 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DEL PIEMONTE ORIENTALE AMEDEO AVOGADRO 
Via Duomo 6 13100 VERCELLI P. IVA 01943490027 

in persona del suo Prof. Gian Carlo Avanzi (d’ora in poi Partner) 
 

E 
 

ONDALBA S.P.A.  
Fraz. Baroli n. 23 12040 Baldissero d’Alba (CN) P.I.: 01826720045 

in persona del suo Legale Rappresentante Gianmario Allasia (d’ora in Soggetto Attuatore) 
 
Le Parti, generalizzate come sopra, convengono quanto segue: 
 

1. di collaborare nell’ambito del Progetto AVI/300/22 – ONDATA – Avviso Fondimpresa 1/2022 
Innovazione, CUP G64D22005290008. Il Partner svolgerà attività di progettazione di 
dettaglio di moduli formativi, coordinamento e direzione, elaborazione di materiale 
didattico. 
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2. L’attività si svolgerà nel periodo 2023 – 2024, corrispondente agli anni contabili del Soggetto 

Attuatore. 
 

3. Il Partner effettuerà la progettazione di dettaglio di moduli formativi in accordo con il 
Responsabile per la progettazione stessa del Soggetto Attuatore. 
 

4. Per l’attività di cui al punto 2, sono previsti i seguenti trasferimenti fondi dal Soggetto 
Attuatore al Partner: € 2.755,00 (duemilasettecentocinquantacinque) per l’anno contabile 
del Soggetto Attuatore 2023; € 245,00 (duecentoquarantacinque) per l’anno contabile del 
Soggetto Attuatore 2024. I trasferimenti avverranno entro il ricevimento, da parte del 
Soggetto Attuatore, del saldo del contributo accordato dall’ente finanziatore. Il giustificativo 
di spesa, emesso dal Partner, dovrà riportare i riferimenti del Piano Formativo. 
 

5. Le informazioni di cui il Partner sarà portato a conoscenza dal Soggetto Attuatore nell’ambito 
del presente accordo saranno da considerarsi strettamente riservate. Costituirà in ogni caso 
motivo di risoluzione di diritto, ai sensi dell’art. 1456 cod. civ., la violazione degli obblighi di 
riservatezza da parte del Partner, salvo il risarcimento dei danni. 
 

6. Il Soggetto Attuatore e il Partner garantiscono di aver predisposto un sistema di gestione del 
trattamento dei dati personali, adeguato al rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, 
nonché della dignità dell’interessato, con particolare riferimento alla riservatezza, 
all’identità personale e al diritto alla protezione dei dati personali, idoneo a garantire la 
conformità al Regolamento Europeo 679/2016. 
A tal proposito le Parti dichiarano di aver adottato le opportune e appropriate misure di 
sicurezza organizzative (distribuzione di ruoli e responsabilità nell’esecuzione dell’attività e 
dei controlli), procedurali e tecniche (firewall, antivirus ed altre avanzate tecnologie) 
adeguate ad impedire accessi non autorizzati, divulgazione, modifica o distruzione non 
autorizzata dei dati. 
In relazione alle attività di trattamento erogate nell’ambito del presente accordo le Parti 
definiscono autonomamente, per quanto di propria competenza, le finalità e le modalità di 
trattamento dei dati degli interessati, inquadrandosi dunque come Titolari Autonomi del 
Trattamento. 
In ogni caso, le Parti dichiarano che il trattamento dei dati personali, per gli scopi di cui sopra, 
verrà effettuato esclusivamente da personale autorizzato e solamente nell’ambito e per le 
finalità per cui vengono resi. 

 
7. Il Partner è a conoscenza della normativa prevista in materia di igiene e sicurezza sul lavoro. 

Il Partner ha inoltre ricevuto ogni informazione relativa agli specifici rischi esistenti 
nell’ambito in cui opererà, nonché sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate dal 
Soggetto Attuatore per la tutela della salute e della sicurezza, comprese le informazioni 
relative alla strumentazione aziendale da impiegarsi nella collaborazione, con particolare 
attenzione all’uso di videoterminali, nel rispetto delle norme di garanzia previste dall’art. 66, 
comma 4, del D.Lgs. n. 276/2003. 
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8. Il Partner è a conoscenza della responsabilità dei precettori per eventuali danni provocati 
dagli studenti affidatigli durante le ore di insegnamento, ex art. 2048 c.c. 

 
9. Il Partner rispetta la normativa vigente e le disposizioni del presente Accordo, esonerando 

sin d’ora il Soggetto Attuatore da qualsiasi responsabilità per incidenti che si possano 
verificare nel corso della collaborazione. 

 
10. Quanto non espressamente previsto dal presente Accordo è regolato dalla normativa 

vigente. Per qualsiasi controversia giudiziaria è competente il Foro esclusivo di Torino. 
 

11. Partner prende atto che il Soggetto Attuatore ha adottato il modello organizzativo ai sensi 
della legge 231/01 e succ. modif., nonché un Codice Etico i cui principi e procedure devono 
essere rispettati anche dai soggetti con cui la società intrattiene rapporti. Dichiara di essere 
stato edotto sul contenuto dei predetti documenti e di aver potuto consultare il Modello 
Organizzativo (Parte Generale) e il Codice Etico. L’impegno a rispettarne i principi e le regole 
è parte integrante degli aspetti concordati tra le Parti, dichiarando di non essere in situazioni 
di contrasto con lo stesso e di essere a conoscenza delle sanzioni specifiche stabilite in caso 
di violazioni. Inoltre, tutti i soggetti coinvolti nell’attuazione del presente accordo sono 
tenuti al rispetto del Codice etico e di comportamento della comunità universitaria, 
pubblicato sul sito web del Partner (https://www.uniupo.it/it/ateneo/regole-trasparenza-
sindacati/normativa/codice-etico-e-di-comportamento). 

     
ONDALBA S.P.A.   UNIVERSITÀ DEGLI STUDI 

DEL PIEMONTE ORIENTALE 
AMEDEO AVOGADRO 

 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 

  

https://www.uniupo.it/it/ateneo/regole-trasparenza-sindacati/normativa/codice-etico-e-di-comportamento
https://www.uniupo.it/it/ateneo/regole-trasparenza-sindacati/normativa/codice-etico-e-di-comportamento
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Deliberazione n. 4/2023/12.1 
  

PNRR M4C2 – Partenariati Estesi - approvazione accordi di collaborazione tra “Hub” e “Spoke” e 
tra “Spoke” e Affiliati” per la realizzazione del progetto “AGE-IT – Italian Ageing” 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
PREMESSO che l’Ateneo partecipa al progetto “AGE-IT - Italian Ageing Society”, finanziato dal 

Ministero dell’Università e della Ricerca nell’ambito dell’Avviso per la 
presentazione di proposte di intervento per la creazione di Partenariati Estesi, 
pubblicato con DD n. 341 del 15/03/2022 (PNRR, Missione 4 “Istruzione e 
Ricerca” Componente 2 “Dalla Ricerca all’Impresa”, Investimento 1.3 
“Partenariati estesi alle università, ai centri di ricerca, alle aziende per il 
finanziamento di progetti di ricerca di base”; 

 
PRESO ATTO che i Partenariati sono organizzati in forma consortile con una struttura di 

governance di tipo “Hub&Spoke”, in cui l’Hub è il soggetto attuatore, 
appositamente costituito in forma stabile e dotato di personalità giuridica, 
mentre gli Spoke sono i soggetti realizzatori delle attività; 

 
CONSIDERATO che il soggetto attuatore di AGE_IT è l’Hub AGE-IT Scarl, mentre sono individuati 

come Spoke i seguenti soggetti: UNIFI, CNR, INRCA, UNINA, UNIBO, UNIVE, 
BOCCONI, UNIMIB, UPO; 

 
CONSIDERATO che gli Spoke, per la realizzazione delle attività previste dal progetto, si avvalgono 

di soggetti affiliati, altri Atenei o enti pubblici e/o privati; 
 
CONSIDERATO che l’Ateneo è coordinatore dello Spoke 10 e partecipa, quale soggetto affiliato, 

agli Spoke 2 e 7; 
 
CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 4, comma 11 e 17 dell’Avviso, i rapporti tra l’Hub e gli Spoke 

devono essere definiti attraverso accordi scritti, così come i rapporti tra Spoke e 
Affiliati; 

 
PRESO ATTO che l’Università di Firenze ha proposto le bozze di accordo di collaborazione tra 

“Hub” e “Spoke” e tra “Spoke” e “Affiliati” da sottoscrivere; 
 
CONSIDERATO che con la sottoscrizione dell’Accordo “Hub” e “Spoke”, le Parti intendono 

disciplinare i reciproci rapporti relativi all’attuazione del Programma di Ricerca, 
nel rispetto delle previsioni contenute nel decreto di finanziamento e nei relativi 
allegati, oltreché della normativa applicabile; 

 
CONSIDERATO che con la sottoscrizione dell’Accordo “Spoke” e “Affiliati”, le Parti intendono 

disciplinare i reciproci rapporti relativi all’attuazione del programma di ricerca nel 
rispetto delle previsioni contenute nel Decreto di finanziamento e nei relativi 
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allegati, oltreché della normativa applicabile; 
 
CONSIDERATO che con la sottoscrizione dei suddetti Accordi, le Parti approvano inoltre le Linee 

Guida sulla Proprietà Intellettuale ed Industriale, che disciplinano la gestione 
della Proprietà, utilizzo e diffusione dei risultati e del programma di ricerca; 

 
CONSIDERATO che gli Atenei Spoke, soci dell’HUB, prendono atto che, per eventuali importi 

oggetto di recupero, il MUR potrà procedere in qualsiasi momento e con 
detrazione su altra erogazione o contributo da assegnare agli stessi anche in base 
ad altro titolo e accettano di sottoscrivere la delega all’HUB per l’accoglimento 
della Circolare Interpretativa del Ministero in tema di garanzie;  

 
VISTA  la legge n. 240 del 30/12/2010; 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo vigente; 
 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità 

vigente; 

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 

1) di approvare la sottoscrizione dell’Accordo “Hub” e “Spoke” allegato; 
 
2) di approvare la sottoscrizione dell’Accordo “Spoke” e “Affiliati” allegato;  
 
3) di approvare le Linee Guida sulla Proprietà Intellettuale ed Industriale, che disciplinano la 

gestione della Proprietà, utilizzo e diffusione dei risultati e del programma di ricerca, 
allegate ai suddetti Accordi; 

 
4) di dar mandato al Rettore di apportare, con il supporto del Settore competente, le 

modifiche non sostanziali eventualmente richieste dall’Hub AGE-IT Scarl che si rendessero 
necessarie prima della sottoscrizione dei suddetti Accordi; 

 
5) di dar mandato al Rettore di sottoscrivere la delega all’Hub AGE-IT per l’accoglimento della 

Circolare Interpretativa del Ministero in tema di garanzie, allegata. 
 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 4/2023/12.2 
  

PNRR M4C2 – Ecosistemi dell'Innovazione - progetto "NODES" - approvazione bando Proof of 
Concept accademici (PoC accademici) Spoke 5 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

PREMESSO che nell’ambito del progetto NODES (PNRR M4C2 Investimento 1.5 “Ecosistemi 
dell’Innovazione”), con deliberazione n. 2/2023/12.3 del 27/1/2023 il Consiglio di 
Amministrazione ha approvato i piani di spesa degli Spoke, che prevedono 
l’attivazione di bandi Proof of Concept Accademici (PoC) per progetti realizzati 
dai ricercatori; 

CONSIDERATO che in fase di proposta del progetto NODES sono stati individuati e comunicati al 
MUR i Key Performance Indicators (KPIs) per ogni Work package, in particolare 
per il “Work package Innovation” è stato indicato il numero minimo di progetti 
PoC accademici da realizzare per ogni Spoke: 6 per lo Spoke 2 e 3 per gli Spoke 3 
e 5; 

CONSIDERATO che a tale scopo, per assicurare il raggiungimento dei KPIs in ogni Spoke, il 
Consiglio di Amministrazione dell’Hub NODES Scarl, in data 27/2/2023, ha 
deliberato la seguente ripartizione delle quote destinata ai bandi PoC per ogni 
Ateneo: 

 

 Spoke 2  Spoke 3   Spoke 5  
 POLITO  356.690 €  237.793 € 
 UNITO  400.700 € 360.000 233.700 € 
 UPO  100.000 € 130.000 200.000 € 
 UNISUBRIA  50.000 € 150.000 - 
 UNIPV  173.357 € - - 
 UNIVDA  - 75.365€ - 

 1.080.747 € 715.365 € 671.493 € 

 

CONSIDERATO che i bandi prevedono la presentazione di progetti di importo variabile, tra euro 
50.000 e euro 125.000; 

CONSIDERATO che L’Ateneo, in qualità di coordinatore dello Spoke 5, emanerà il bando a 
cascata rivolto a tutti i ricercatori degli Atenei impegnati nello Spoke, ovvero 
Politecnico di Torino, Università di Torino e Università del Piemonte Orientale; 

CONSIDERATO che la dotazione finanziaria complessiva per lo Spoke 5 è di euro 671.493,00; 

CONSIDERATO che il bando PoC e gli allegati sono stati redatti dal Settore Sviluppo 
Valorizzazione e Formazione alla Ricerca dell’Ateneo in collaborazione con gli 
uffici di trasferimento tecnologico degli altri Atenei coinvolti nella misura; 

CONSIDERATO che saranno ritenuti ammissibili i progetti basati sulle tematiche dello Spoke di 
riferimento con durata massima pari a 14 mesi; 
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CONSIDERATO che il bando prevede due finestre di presentazione delle domande, una per il 
mese di aprile e, in caso di economie derivanti dalla prima cut-off, una seconda 
nel mese di settembre; 

CONSIDERATO che le domande per lo Spoke 5 perverranno al Settore Sviluppo Valorizzazione e 
Formazione alla Ricerca dell’Ateneo che gestirà in autonomia l’istruttoria di 
ricevibilità, ammissibilità e conformità; 

CONSIDERATO che Il bando prevede che la valutazione di merito tecnico-scientifico sia gestita 
da una Commissione di Valutazione composta, per ogni Spoke, da: 

• un componente con riconosciute competenze scientifiche nelle tematiche 
dello Spoke, nominato dallo Steering Committee dello Spoke; 

• un membro nominato dall’HUB; 

• un membro rappresentante mondo industriale e/o finanziario identificato tra 
i membri dello Stakeholders Committee, indicato dallo Steering Committee 
dello Spoke; 

 
CONSIDERATO che la Commissione sarà nominata con Decreto del Rettore; 

VISTA  la legge n. 240 del 30/12/2010; 

VISTO lo Statuto di Ateneo vigente; 

VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità 
vigente; 

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 

1) di approvare il bando Proof of Concept accademici dello Spoke 5 (progetto NODES) e la relativa 
modulistica, in allegato; 

 
2) di dar mandato al Rettore di apportare, con il supporto del Settore competente, le modifiche 

non sostanziali eventualmente richieste dall’Hub NODES Scarl che si rendessero necessarie 
prima dell’emanazione del bando. 

 
 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 4/2023/12.3 
  

PNRR M4C2 - Ecosistemi dell’Innovazione – progetto “NODES” - approvazione accordo quadro di 
collaborazione tra l'Ateneo e Unioncamere Piemonte per la gestione delle misure a favore delle 
imprese previste dal progetto NODES 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
PREMESSO che l’Ateneo partecipa al progetto “NODES - Nord Ovest Digitale e Sostenibile”, 

finanziato dal Ministero dell’Università e della Ricerca nell’ambito dell’Avviso per 
la presentazione di proposte per la creazione degli Ecosistemi dell’Innovazione, 
pubblicato con DD n. 3277 del 30/12/22 (PNRR, Missione 4 “Istruzione e Ricerca” 
Componente 2 “Dalla Ricerca all’Impresa”, Investimento 1.5 “Creazione e 
rafforzamento di Ecosistemi dell’Innovazione”); 

 
PREMESSO che gli Atenei coordinatori di Spoke hanno a disposizione risorse finanziarie 

destinate ai bandi a cascata e deve gestire misure di sostegno e investimento 
rivolte alle imprese del Nord Ovest e del Mezzogiorno tramite la pubblicazione di 
bandi a cascata; 

 
PREMESSO che l’obiettivo dei bandi a cascata è quello di incrementare la competitività delle 

imprese e per la loro massima diffusione si ritiene opportuno il coinvolgimento 
di Unioncamere, associazione fra le Camere di commercio piemontesi che ha 
come compito istituzionale quello di promuovere e realizzare iniziative per 
favorire lo sviluppo e la valorizzazione dell’economia e del territorio regionale e 
quello di garantire il coordinamento delle azioni delle Camere di commercio 
piemontesi; 

 
PREMESSO che il Consiglio di Amministrazione dell’Hub NODES Scarl, in data 27/2/2023, ha 

approvato la bozza di accordo di collaborazione tra Unioncamere e Atenei Spoke 
e la copertura del costo dell’accordo con risorse del progetto NODES; 

 
PRESO ATTO che la Giunta di Unioncamere Piemonte in data 10/3/2023 ha approvato la bozza 

di accordo di collaborazione tra Unioncamere e gli Atenei Spoke; 
 
CONSIDERATO che l’attività di collaborazione con Unioncamere Piemonte riguarda la gestione 

delle misure: 

• Linea A: Sostegno di Progetti di ricerca e/o sviluppo sperimentale  

• Linea B: Sostegno alle PMI per l’acquisizione di servizi per l’innovazione 

• Linea A per il Mezzogiorno - Sostegno di Progetti di ricerca e/o sviluppo 
sperimentale; 

 
CONSIDERATO che Unioncamere Piemonte mette a disposizione webtelemaco.infocamere.it, 

piattaforma di rilevanza nazionale accessibile su tutto il territorio nazionale, per 
la presentazione delle domande; 
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CONSIDERATO che Unioncamere Piemonte si impegna a gestire, in particolare, le fasi di verifica 

di ricevibilità e ammissibilità formale, di istruttoria tecnica e di rendicontazione; 
quest’ultima sviluppando un piano di controlli documentale, concordato con le 
indicazioni fornite dal Hub NODES scarl e dall’Ateneo finalizzato a verificare: 

• la regolarità contributiva attraverso il Durc (100% delle rendicontazioni 
prodotte), 

• il 5% a campionamento casuale delle domande rendicontate secondo check-
list predisposta da Hub NODES scarl e Ateneo, 

• di iscrivere l’aiuto sul Registro Nazionale Aiuti e di ottenere i codici CUP e 
COR; 

 
CONSIDERATO che con la sottoscrizione dell’accordo l’Ateneo, quale coordinatore dello Spoke 5, 

riconoscerà ad Unioncamere Piemonte un rimborso dei costi per le attività poste 
in essere pari a euro 85.000,00, a valere sulla UPB RIEsrNODES_PNRR; 

 
VALUTATO ogni opportuno elemento; 
 
VISTA  la legge n. 240 del 30/12/2010; 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo vigente; 
 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità 

vigente; 
 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 

1) di approvare la sottoscrizione dell’accordo di collaborazione istituzionale allegato fra 
Unioncamere Piemonte e Università del Piemonte Orientale (coordinatore dello Spoke 5) 
per la gestione delle misure a favore delle imprese previste dal progetto NODES. 

 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 4/2023/12.4 
  

PNRR M4C2 – Ecosistemi dell'Innovazione - progetto "NODES" - approvazione schemi Bandi a 
Cascata (Cascade funding) per imprese ed enti esterni all'Ecosistema 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

PREMESSO che nell’ambito del progetto NODES (PNRR M4C2 Investimento 1.5 “Ecosistemi 
dell’Innovazione”), è prevista l’attivazione di Bandi a Cascata, rivolti a soggetti 
esterni all’Ecosistema destinati al finanziamento di attività di accelerazione di 
impresa e di sviluppo industriale. Una quota delle risorse stanziate per i Bandi a 
Cascata deve essere destinata ad enti delle Regioni del Mezzogiorno; 

 

CONSIDERATO che il Consiglio di Amministrazione dell’Hub NODES Scarl, in data 27/2/2023, ha 
approvato le bozze di Bandi a Cascata che dovranno essere emanati dagli Atenei 
Spoke, in particolare: 

• due bandi rivolti a imprese ed enti esterni localizzati nel territorio 
dell’Ecosistema: 
o Linea A: Sostegno di Progetti di ricerca e/o sviluppo 
o Linea B: Sostegno alle PMI per l’acquisizione di servizi per l’innovazione; 

• un bando per il Mezzogiorno: 
o Linea A: Sostegno di Progetti di ricerca e/o sviluppo 

 

CONSIDERATO che le bozze e gli allegati dei bandi a cascata sono stati predisposti dall’Hub in 
collaborazione con gli Atenei Spoke, previo coinvolgimento degli Stakeholder 
Committee; 

 

CONSIDERATO L’Ateneo gestirà le diverse misure in collaborazione con Unioncamere Piemonte 
nell’ambito dell’accordo approvato dal Consiglio di Amministrazione nella 
seduta odierna; 

 
CONSIDERATO che la dotazione finanziaria complessiva dello Spoke 5 per i bandi a cascata è di 

euro 5.435.000,00, disponibili sull’UPB RIEsrNODES_PNRR; 

 

VISTA  la legge n. 240 del 30/12/2010; 

 

VISTO lo Statuto di Ateneo vigente; 

 

VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità 
vigente; 
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con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 

1) di approvare i Bandi a Cascata dello Spoke 5 (progetto NODES) e la relativa modulistica, in 
allegato; 

 
2) di dar mandato al Rettore di apportare, con il supporto del Settore competente, le modifiche 

non sostanziali eventualmente richieste dall’Hub NODES Scarl che si rendessero necessarie 
prima dell’emanazione dei suddetti bandi. 

 
 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 4/2023/12.5 
  

Fondi di Ateneo per la Ricerca (FAR 2017 e FAR 2019) - proroga termine per la presentazione 
dell’output dell’attività di ricerca (DIGSPES e DISSTE) 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

PREMESSO che i Fondi di Ateneo per la Ricerca (FAR 2017 e FAR 2019) sono stati ripartiti ai 
Dipartimenti con comunicazioni prot. 7594 del 22/03/2019 e prot. 18943 del 
26/07/2019; 

 
CONSIDERATO che il termine per la presentazione dell’output era fissato al 31/12/2021 

(successivamente prorogato al 31/12/2022) per il FAR 2017 e al 31/12/2022 per il 
FAR 2019; 

 
CONSIDERATO che i criteri per l’utilizzo dei Fondi di Ateneo per la Ricerca prevedono l’assegnazione 

delle risorse tramite appositi bandi emanati dai Dipartimenti e la successiva 
erogazione dei finanziamenti in due tranche: 90% all’avvio dei progetti approvati e 
10% a saldo, a seguito della presentazione di un output di ricerca;  

 
CONSIDERATO che per output si intende: per i settori non-bibliometrici un articolo pubblicato o 

accettato per la pubblicazione su rivista scientifica indicizzata su WoS e/o Scopus o 
su rivista scientifica secondo la classificazione ai fini dell’Abilitazione Scientifica 
Nazionale (ASN) pubblicata sul sito ANVUR, volumi o articoli pubblicati in volumi 
dotati di ISBN; per i settori bibliometrici un articolo originale pubblicato o accettato 
per la pubblicazione su una rivista compresa almeno nel 2° quartile di Web of 
Science o Scopus SJR;  

 
CONSIDERATO che i criteri per l’utilizzo dei FAR stabiliscono che i gruppi di ricerca non debbano 

presentare una rendicontazione contabile delle risorse assegnate, ma prevedono 
che eventuali residui (economie di budget) dei fondi assegnati ai gruppi di ricerca 
che non raggiungono l’output entro il termine stabilito siano recuperati 
dall’Amministrazione, così come il saldo dei suddetti fondi (pari al 10%); 

 
CONSIDERATO che nel corso della seduta del Senato Accademico del 24/10/2022 è stata richiesta 

una proroga dei FAR 2017 e 2019, motivata dalle limitazioni e restrizioni dovute alla 
Pandemia; 

 
CONSIDERATO che il Rettore ha chiesto ai Direttori di Dipartimento di trasmettere una relazione 

sintetica adeguatamente motivata per consentire al Consiglio di Amministrazione le 
opportune valutazioni; 

 
CONSIDERATO che, alla scadenza del 31/12/2022, risultano presentati gli output di 43 dei 50 

progetti finanziati dal FAR 2017 e gli output di 42 dei 56 progetti finanziati dal FAR 
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2019. 
 
CONSIDERATO che in data 13/3/2023 il Dipartimento di Giurisprudenza e Scienze Politiche, 

Economiche e Sociali ha deliberato la richiesta di proroga del termine per la 
presentazione dell’output dell’attività di ricerca di un progetto finanziato dal FAR 
2019.   

 
CONSIDERATO che la richiesta di proroga è motivata da due ragioni: il trasferimento di uno dei 

componenti del gruppo al Dipartimento per lo Sviluppo Sostenibile e la Transizione 
Ecologica, con conseguente ridefinizione dei ruoli e delle modalità della ricerca; la 
necessità di una revisione del progetto di ricerca, che tratta la tematica dell’hate 
speech, a seguito di recenti modifiche della normativa comunitaria per contrastare 
questo fenomeno; 

 
CONSIDERATO che in data 20/2/2023 il Dipartimento per lo Sviluppo Sostenibile e la Transizione 

Ecologica (DISSTE) ha deliberato la richiesta di proroga del termine per la 
presentazione dell’output dell’attività di ricerca di un progetto finanziato dal FAR 
2017; 

 
CONSIDERATO che la richiesta è motivata dalle difficoltà intercorse nell’utilizzo delle 

strumentazioni necessarie per svolgere le ricerche previste, dovute a 
malfunzionamenti ed indisponibilità (strumenti ICP-MS e TGA) e loro sostituzione 
(ICP-MS e XRD); 

 
VISTA la Legge n. 240 del 30/12/2010; 
 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro” 

vigente; 
 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità vigente; 

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 

1. di approvare la richiesta di proroga del termine per la presentazione dell’output dell’attività di 
ricerca dei progetti finanziati dai Fondi di Ateneo per la Ricerca (FAR) 2017 e 2019 di seguito 
elencati.   

FAR 2019 (Dipartimento di Giurisprudenza e Scienze Politiche, Economiche e Sociali e 
Dipartimento per lo Sviluppo Sostenibile e la Transizione Ecologica) 

Titolo del progetto: Le parole che feriscono - nuovi e vecchi limiti al diritto di libertà di espressione 
nel contrasto al fenomeno dell'Hate speech 



 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii. 

 

Gruppo di ricerca: Gianluca Ruggiero, Roberto Mazzola, Stefano Saluzzo 

 

FAR 2017 (Dipartimento per lo Sviluppo Sostenibile e la Transizione Ecologica e Dipartimento di 
Scienze e Innovazione Tecnologica) 

Titolo del progetto: Processi sostenibili finalizzati alla valorizzazione di materiali e matrici naturali 
per usi funzionali 

Gruppo di ricerca: Enrico Boccaleri, Maurizio Aceto, Marco Milanesio  

  

2. Il termine per la presentazione dell’output dell’attività di ricerca dei progetti finanziati dai Fondi 
di Ateneo per la Ricerca (FAR) 2017 e 2019 sopra elencati è il 31/12/2023. 

 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 4/2023/12.6 
  

Adesione al contratto tra CRUI e Svelto! – Big Data Cleaning and Analytics S.r.l. per realizzazione 
di una piattaforma software di supporto alla valutazione della produzione scientifica per il sistema 
universitario e di ricerca italiano  
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
PREMESSO che il Consiglio di Amministrazione, con deliberazione del 30/6/2017, ha approvato 

l’adesione al progetto “Sistema di Supporto alla Valutazione della Produzione 
Scientifica degli Atenei, promosso dalla CRUI in collaborazione con l’Università della 
Basilicata; 

 
CONSIDERATO che obiettivo del progetto era la costituzione di un sistema informativo per la 

valutazione della produzione scientifica degli Atenei che meglio supportasse la 
partecipazione degli Atenei stessi alle procedure nazionali e che le università 
potessero utilizzare anche per le procedure interne di autovalutazione e di 
programmazione della ricerca; 

 
CONSIDERATO che il sistema informativo, implementato negli anni, è stato utilizzato dall’Ateneo 

durante l’esercizio di Valutazione della Qualità della Ricerca (VQR 2015-2019) e al 
termine della VQR il progetto si è concluso e il sistema informativo è stato 
disattivato; 

 
CONSIDERATO che, in considerazione dell’interesse manifestato dagli Atenei a continuare ad 

usufruire di uno strumento simile, la CRUI ha pubblicato una gara aperta di appalto 
per la realizzazione di una piattaforma software di supporto alla valutazione della 
produzione scientifica per il sistema universitario e di ricerca italiano, selezionando 
quale vincitore la ditta Svelto! – Big Data Cleaning and Analytics S. r. l.; 

 
CONSIDERATO che in data 7/3/2023 la CRUI ha organizzato un evento di presentazione della 

suddetta piattaforma, denominata “Criterium”, nel corso della quale la ditta Svelto! 
ha illustrato le funzionalità della piattaforma, evidenziando la sinergia con il vecchio 
sistema e i vantaggi e le migliorie apportate; 

  
CONSIDERATO altresì che sono previsti almeno tre esercizi di valutazione annuali per i quali sono 

utilizzati gli indicatori dell’ultima VQR 2015-2019; 
 
CONSIDERATO che la CRUI sottoscriverà il contratto per conto degli atenei interessati, una volta 

raggiunta la soglia minima di 30 istituzioni;  
 
CONSIDERATO che il contratto avrà una durata di n. 60 (sessanta) mesi; 
 
CONSIDERATO che analogamente alle altre procedure di gara condotte dalla CRUI nell’area ICT per 

il sistema universitario e della ricerca, gli aderenti sottoscriveranno un apposito 
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accordo con la CRUI, contenente la delega alla sottoscrizione del contratto con i 
relativi termini del servizio e tempistiche di realizzazione della piattaforma;  

 
CONSIDERATO che il canone annuale ammonterà, per l’Ateneo, a euro 4.650,00 e le risorse sono 

disponibili sull’UPB “RIEsrCDSP_SCIVAL21-25”; 
 
VALUTATO l’interesse ad aderire al contratto; 
 
VISTA la deliberazione del Senato Accademico del 17/02/2023; 
 
VISTA la Legge n. 240 del 30/12/2010; 
 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro” 

vigente; 
 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità vigente; 
 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 
- di approvare l’adesione al contratto proposto dalla CRUI per la realizzazione di una piattaforma 
software di supporto alla valutazione della produzione scientifica per il sistema universitario e di 
ricerca italiano, di cui si allega estratto del capitolato. 
 
 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 4/2023/12.7 
  

Approvazione convenzione per la costituzione di una Unità di Ricerca dell’Istituto per la 
Protezione Sostenibile delle Piante del Consiglio Nazionale delle Ricerche presso il Dipartimento 
di Scienze e Innovazione Tecnologica 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

PREMESSO che è attualmente in vigore un accordo quadro tra l’Ateneo e il CNR che prevede 
lo svolgimento di attività di ricerca di comune interesse attraverso la 
collaborazione su progetti ed iniziative comuni da esplicitarsi tramite la 
sottoscrizione di singoli accordi, tra cui convenzioni per attività di ricerca e 
costituzione di unità di ricerca (URT) presso soggetti pubblici o privati, italiani od 
esteri per singoli progetti a tempo definito; 

 
CONSIDERATO che L’Istituto per la Protezione Sostenibile delle Piante del Consiglio Nazionale 

delle Ricerche - IPSP-CNR, svolge attività che includono lo studio dei fattori di 
stress (biotico e abiotico) e le conseguenti risposte delle piante; 

  
CONSIDERATO che l’Istituto collabora da tempo con il Dipartimento di Scienze e Innovazione 

Tecnologica - DISIT per sviluppare l’expertise della protezione sostenibile delle 
piante dagli agenti biotici di danno con particolare riferimento agli insetti fitofagi 
e realizzare congiuntamente una piattaforma denominata “Interazioni 
multitrofiche”; 

 
CONSIDERATO che l’Istituto e il DISIT sono inoltre partner nella realizzazione del progetto 

“Agroecology-inspired Strategies and Tools to Enhance Resilience and ecosystem 
services in tomato crop” (ASTER) finanziato dal MUR nell’ambito del Programma 
PRIMA “Partnership for Research and Innovation in the Mediterranean Area” 
(bando 2021); 

 
CONSIDERATO che si ritiene che la costituzione di una Unità di Ricerca presso Terzi di CNR-IPSP 

presso il DISIT possa rendere più proficua la gestione del Progetto ASTER e possa 
essere di notevole interesse anche per sviluppare congiuntamente attività di 
formazione e terza missione fra cui tirocini, tesi di laurea o dottorato, seminari, 
convegni, ecc.; 

 
CONSIDERATO che con la sottoscrizione della convenzione l’Ateneo si impegna a sviluppare la 

piattaforma di “Interazioni multitrofiche”, ospitando l’Unità nei seguenti locali 
del DISIT: Lab. B207 “Biologia Vegetale”, Lab. C134 “Microscopia elettronica a 
trasmissione”, ufficio B212, Laboratorio esterno “Allestimento colture vegetali”; 

 
CONSIDERATO che i suddetti locali sono destinati all’Unità a titolo gratuito e per uso non 

esclusivo; 
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CONSIDERATO che l’Ateneo si impegna inoltre a mettere a disposizione dell’Unità di Ricerca 
personale docente e ricercatore e che, in via previsionale, sono già indicate la 
Prof.ssa Valeria Todeschini, la Dott.ssa Patrizia Cesaro e la Prof.ssa Elisa 
Gamalero;  

 
CONSIDERATO che il Consiglio di Dipartimento, con propria deliberazione, individuerà, per ogni 

partecipante all’Unità, le attività da svolgere, la durata dell’assegnazione e la 
percentuale di tempo dedicata; 

 
CONSIDERATO che il CNR si impegna a mettere a disposizione dell'Unità proprio personale 

assegnato e a provvedere alle spese per le attività di ricerca dell'Unità; 
 
CONSIDERATO che sarà istituito un Comitato di Gestione con il compito di individuare modalità 

attuative dell’accordo e risorse umane e strumentali necessarie; 
 
CONSIDERATO che la convenzione avrà la durata di tre anni e potrà essere prorogata previa 

delibera dei competenti Organi delle parti;  
 
VALUTATI oggetto della convenzione e impegni a carico delle parti; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio del Dipartimento di Scienze e Innovazione 

Tecnologica del 20/07/2022; 
 
VISTA la Legge n. 240 del 30/12/2010; 
 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro” 

vigente; 
 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità 

vigente; 

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 
- di approvare la convenzione allegata per la costituzione di una Unità di Ricerca dell’Istituto per la 
Protezione Sostenibile delle Piante del Consiglio Nazionale delle Ricerche presso il Dipartimento di 
Scienze e Innovazione Tecnologica.  
 

 
LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 4/2023/12.8 
  

Approvazione bozza accordo di partenariato a firma congiunta e accordo di partenariato a firma 
disgiunta - bandi Fondazione Cariplo 2023 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
PREMESSO che la Fondazione Cariplo ha pubblicato nell’ambito Ricerca Scientifica il Bando 

“INEQUALITIES RESEARCH – Generare conoscenza per ridurre le disuguaglianze” 
edizione 2023 (area tematica Ricerca Scientifica); 

 
PREMESSO che la Fondazione Cariplo pubblicherà successivamente altri bandi nelle proprie 

aree di interesse; 
 
CONSIDERATO che i termini e le procedure di richiesta dei contributi alla Fondazione sono 

disciplinati dalla “Guida alla Presentazione dei progetti su Bandi”, dai “Criteri 
generali per la concessione di contributi”, nonché dai bandi stessi, dalla “Policy 
in tema di tutela della proprietà intellettuale”, dalla “Policy in tema di Open 
Access” la “Guida alla rendicontazione”, dalle “Linee guida per il piano di 
comunicazione” e dalle “Linee guida per la citazione del contributo nelle 
pubblicazioni scientifiche”; 

 
CONSIDERATO che la Fondazione richiede, in fase di presentazione dei progetti, la 

formalizzazione della relazione intercorrente fra i soggetti partner, ai fini della 
realizzazione congiunta del progetto, attraverso uno specifico “accordo di 
partenariato” volto a precisare: l’ambito, l’oggetto e la durata dell’accordo; gli 
impegni, anche di carattere finanziario ed economico, rispettivamente assunti 
dal capofila e da ogni singolo partner; i ruoli assegnati ai componenti 
dell’accordo; 

 
CONSIDERATO che la Fondazione Cariplo, ha pubblicato, nella sezione “Bandi Cariplo 2023” del 

proprio sito web, i modelli di accordo di partenariato da utilizzare in fase di 
presentazione dei progetti; 

 
CONSIDERATO che la sottoscrizione dei suddetti accordi è obbligatoria per la presentazione dei 

progetti in partenariato; 
 
VISTA la Legge n. 240 del 30/12/2010; 
 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro” 

vigente; 
 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità 

vigente 
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con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 

1. di prendere atto delle allegate bozze di accordo di partenariato per la presentazione dei 
progetti in risposta ai Bandi 2023 della Fondazione Cariplo; 
 

2. di approvare la sottoscrizione dei suddetti accordi anche in presenza di eventuali successive 
modifiche richieste dalla Fondazione Cariplo per il bando “INEQUALITIES RESEARCH – 
Generare conoscenza per ridurre le disuguaglianze” 2023 e per i diversi bandi che saranno 
pubblicati successivamente. 

 

 

Accordo di partenariato a firma congiunta 

1. …, con sede in … Via …, codice fiscale n. …, rappresentata da …, in qualità di … (“Capofila”); 

2.  …, con sede in … Via …, codice fiscale n. …, rappresentata da …, in qualità di … (“Partner 1”); 

3. …, con sede in … Via …, codice fiscale n. …, rappresentata da …, in qualità di … (“Partner 2”); 

4. …, con sede in … Via …, codice fiscale n. …, rappresentata da …, in qualità di … (“Partner 3”); 

Capofila, Partner 1, Partner 2 e Partner 3 singolarmente “Parte” e congiuntamente “Parti”; 

premesso che 

 

a. le Parti hanno congiuntamente definito e intendono sottoporre alla Fondazione Cariplo 

(“Fondazione”), ai fini della concessione di un contributo a fondo perduto (“Contributo”) 

nell’ambito del bando “…”, l’iniziativa denominata “…” (“Progetto”), le cui caratteristiche, 

finalità e modalità operative sono descritte nella documentazione inserita nella piattaforma 

informatica della Fondazione (“Documentazione”) 

b. le Parti con la presente (“Accordo”), intendono regolare i rapporti relativi alla realizzazione del 

Progetto, alla rendicontazione delle attività previste a carico di ciascuna di esse, all’erogazione 

del Contributo e ogni altro rapporto comunque riferibile al Progetto o al Contributo; 

convengono e stipulano quanto segue; 

Articolo 1 

1. Le Premesse e la Documentazione costituiscono parte integrante dell’Accordo. 

2. Le Parti dichiarano di conoscere e condividere il Progetto, i suoi contenuti, le sue finalità e le 

modalità operative per la sua realizzazione. 

3. Le Parti dichiarano di conoscere e di accettare i criteri e le procedure adottati dalla Fondazione 

per la concessione e l’erogazione dei contributi e, in particolare, le “Condizioni Generali per la 

concessione di contributi”, la “Guida alla presentazione”, la “Policy della Fondazione Cariplo in 
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tema di tutela della proprietà intellettuale”, la “Policy di open access a valere sui contributi 

nell’Area ricerca scientifica”, la “Guida alla rendicontazione”, le “Linee guida per il piano di 

comunicazione” e le “Linee guida per la citazione del contributo nelle comunicazioni 

scientifiche”.  

4. Le Parti dichiarano inoltre di conoscere e di accettare i contenuti e i criteri del bando di cui alle 

Premesse. 

Articolo 2 

1. Le Parti si impegnano alla realizzazione del Progetto, articolato nelle azioni descritte nella 

Documentazione. 

2. Ciascuna delle Parti provvederà al compimento delle attività previste a proprio carico; [in 

particolare: 

a. Capofila …; 

b. Partner 1 …; 

c. Partner 2 …; 

d. Partner 3 ….] 

3. Le Parti si impegnano inoltre a svolgere ogni ulteriore attività funzionale alla realizzazione del 

Progetto che, sebbene non espressamente prevista nell’Accordo e negli Allegati, risulti dovuta 

secondo criteri di correttezza e buona fede. 

Articolo 3 

1. Partner 1, Partner 2 e Partner 3 conferiscono al Capofila, che accetta, mandato irrevocabile di 

rappresentanza in tutti i rapporti riferibili al Progetto, alla sua realizzazione, al Contributo e alla 

sua erogazione. 

Articolo 4 

1. L’Accordo è efficace dalla data di sua sottoscrizione e sino a conclusione di tutte le attività 

realizzative e rendicontative del Progetto ad esso collegate.   

Articolo 5 

1. Ogni modifica all’Accordo o ai suoi allegati è valida solo se concordata per iscritto dalle Parti. 

Articolo 6 

1. Le Parti indicano quali referenti per quanto riferibile all’Accordo, al Progetto, al Contributo e alla 

sua erogazione: 

per Capofila: …, mail …; 

per Partner 1: …, mail …; 

per Partner 2: …, mail …; 

per Partner 3: …, mail …; 

Luogo e data … 
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Capofila Partner 1 Partner 2 Partner 3 

_______ ________ ________ ________ 

    

 

Accordo di partenariato a firma disgiunta 

Luogo, data 

Rif: (___-___) 

Oggetto: progetto “…”; richiesta alla Fondazione Cariplo di concessione di un 
contributo nell’ambito del bando “…”; adesione al partenariato 

 

Il sottoscritto (NOME COGNOME), in qualità di [legale rappresentante] di [NOME ENTE], 

conferma la volontà di partecipare, come [capofila] [partner], alla realizzazione del progetto 

indicato in oggetto, per la cui esecuzione sarà chiesta alla Fondazione la concessione di un 

contributo a fondo perduto nell’ambito del bando … 

In relazione a quanto sopra: 

dichiara 

1. di conoscere e approvare tutti i contenuti del menzionato bando; 

2. di conoscere e condividere il progetto, i suoi contenuti, le sue finalità e le modalità operative 

per la sua realizzazione, come dettagliati nella documentazione inserita sulla piattaforma 

informatica della Fondazione (di seguito, “Documentazione”);  

3. di conoscere e di accettare i criteri e le procedure adottati dalla Fondazione per  la concessione 

e l’erogazione dei contributi e, in particolare, le “Condizioni Generali per la concessione di 

contributi”, la “Guida alla presentazione”, la “Policy della Fondazione Cariplo in tema di tutela 

della proprietà intellettuale”, la “Policy di open access a valere sui contributi nell’Area ricerca 

scientifica”, la “Guida alla rendicontazione” le “Linee guida per il piano di comunicazione” e le 

“Linee guida per la citazione del contributo nelle comunicazioni scientifiche; 

prende atto 

1. che, ai fini della realizzazione del progetto, è costituito un partenariato composto, oltre che 

dall’ente rappresentato, da: 

a. CAPOFILA - (DENOMINAZIONE), rappresentato dal Legale Rappresentante (NOME 

COGNOME) - Responsabile Scientifico del Progetto (NOME COGNOME) 

b. PARTNER - (DENOMINAZIONE), rappresentato dal Legale Rappresentante (NOME 
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COGNOME) - Referente (NOME COGNOME) 

c. (IDEM PER TUTTI I PARTNER DEL PROGETTO); 

si impegna 

1. al compimento di tutte le attività previste dalla Documentazione; 

2.  in particolare, a: 

[declinare a seconda del ruolo]: 

- [_____________] 

conferisce 

mandato irrevocabile di rappresentanza, per tutti i rapporti riferibili al progetto, alla sua 

realizzazione, al contributo e alla sua erogazione, al Capofila [qualora si tratti di lettera del Partner]. 

accetta 

il mandato irrevocabile di rappresentanza, per tutti i rapporti riferibili al progetto, alla sua 

realizzazione, al contributo e alla sua erogazione, conferito dai Partner del progetto, e si impegna 

allo svolgimento delle relative attività [qualora si tratti di lettera del Capofila] 

       _____________________________ 

      (FIRMA LEGALE RAPPRESENTANTE) 

 
LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 4/2023/13.1 
  

Proposta di adesione al Progetto UNICORE 5.0 Nazioni Unite/UNHCR 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
VISTA la legge 240/2010; 
VISTA la legge L. 241/1990, in particolare l’art. 1 comma 1bis; 
VISTO lo Statuto di Ateneo; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo; 
VISTO il Regolamento Didattico di Ateneo; 
VISTO il Piano Strategico di Ateneo 2019-2024 che prevede il potenziamento 

dell’internazionalizzazione e della cooperazione internazionale e include tra i 
propri obiettivi la formazione di studentesse e studenti rifugiate/i politici nel 
nostro Paese; 

PRESO ATTO che il progetto promosso dall’UNHCR – Agenzia ONU per i Rifugiati – intende 
favorire e incrementare le opportunità delle studentesse e degli studenti 
rifugiate/i, presenti in Paesi di primo asilo, ottenere visti per motivi di studio e 
accedere a borse di studio in paesi terzi, attraverso iniziative messe in campo 
dalle università e/o dalle organizzazioni di istruzione superiore; 

DATO CHE il progetto UNICORE 5.0 è giunto alla quinta edizione e mira a garantire 
l’immatricolazione delle studentesse e/o degli studenti nell’a.a. 2023-2024 e a 
fornire supporto alle beneficiarie e ai beneficiari per gli anni accademici 2023-
2024 e 2024-2025; 

CONSIDERATO che i paesi inseriti all’interno del progetto UNICORE 5.0, rispetto ai quali UPO 
intende aderire, sono i seguenti: Kenya, Niger, Nigeria, South Africa, Uganda, 
Zambia e Zimbabwe; 

PRESO ATTO che il progetto consente alle studentesse e/o agli studenti rifugiate/i nei Paesi 
identificati da UNHCR, che abbiano concluso un primo corso di studi 
accademico presso atenei internazionali, di continuare il percorso di studi in 
Italia (laurea magistrale) attraverso una procedura di ingresso regolare e sicura; 

CONSIDERATO che la partecipazione di UPO al progetto UNICORE 5.0, sotto la responsabilità 
scientifica del Prof. Gianluca Gaidano, Presidente della Scuola di Medicina, 
riguarda l’accoglienza di due studentesse e/o studenti alle quali verrà attribuita 
una borsa di €6.000,00 ciascuna messa a disposizione dal Laboratorio di 
Ematologia del Dipartimento di Medicina Traslazionale; 

CONSIDERATO che il Consiglio del Dipartimento di Medicina Traslazionale (DIMET) con 
deliberazione n. 5.2.3, verbale n. 2/2023 del 07/03/2023, si è espresso a 
sostegno dell’iniziativa, proponendo l’adesione dell’Ateneo al Progetto 
UNICORE 5.0 e ha garantito la somma di €12.000,00 per l’attivazione di due 
borse di studio destinate a studentesse e/o studenti rifugiate/i del Corso di 
Studio Laurea Magistrale Medical Biotechnologies per l’a.a. 2023-2024 e 
potenzialmente rinnovabili per l’a.a. 2024-2025; 

CONSIDERATO che il Consiglio del Dipartimento di Scienze della Salute ha, altresì, espresso 
parere favorevole all’adesione al progetto UNICORE 5.0 con deliberazione 6.1.1, 
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verbale n. 3/2023 del 08/03/2023; 
PRESO ATTO che la copertura economica per le due borse è garantita, per l’intero importo 

pari a €12.000,00 e per eventuali successivi rinnovi, sull’UPB del DIMET 
RCVgaidanogESAMILAB (preimpegni 13164/2023 e 13165/2023); 

CONSIDERATO  che sono inoltre previste ulteriori agevolazioni messe a disposizione dai 
seguenti enti: l’Arcidiocesi di Vercelli, la Pastorale Universitaria di Vercelli, la 
Pastorale Migrantes di Vercelli, la Caritas Diocesana di Vercelli, la Chiesa 
Metodista di Vercelli, la Chiesa Metodista di Novara e l’Ente Regionale per il 
Diritto allo Studio Universitario del Piemonte (EDISU Piemonte);  

CONSIDERATO che come le precedenti edizioni, la quinta è regolata dal seguente iter 
documentale: 

• Protocollo di Intesa Nazionale tra le università aderenti e gli altri enti: 
Diaconia Valdese; Caritas Italiana, Organismo Pastorale della CEI; Gandhi 
Charity; UNHCR Italia – Agenzia ONU per i Rifugiati; Ministero degli Affari 
Esteri e della Cooperazione Internazionale, MAECI; Enti Regionali per il 
Diritto allo Studio Universitario; 

• Protocollo di Intesa Locale con soggetti quali: l’Arcidiocesi di Vercelli – 
attraverso: le sezioni Pastorale Universitaria di Vercelli, Pastorale 
Migrantes di Vercelli e Caritas Diocesana di Vercelli -, la Chiesa Metodista 
di Vercelli e di Novara e l’Ente Regionale per il Diritto allo Studio 
Universitario del Piemonte (EDISU Piemonte), che agiranno da partner 
locali al fine di condividere servizi e oneri; 

CONSIDERATO che, in data 17/03/2023, con deliberazione … il Senato Accademico ha 
approvato l’adesione al Progetto UNICORE 5.0, il Protocollo di Intesa Nazionale 
e l’Accordo di partenariato locale e per quanto di propria competenza, la 
proposizione al Consiglio di Amministrazione dell’esonero dalle tasse 
universitarie e dalla contribuzione studentesca per le studentesse e gli studenti 
rifugiate/i ammesse/i nel Corso di Laurea Magistrale in Medical Biotechnologies. 

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 

1) di approvare l’adesione al Progetto UNICORE 5.0 per l’a.a. 2023-2024 di due studentesse o 
studenti rifugiate/i, provenienti dai paesi inseriti all’interno del progetto UNICORE 5.0 
(Kenya, Niger, Nigeria, South Africa, Uganda, Zambia e Zimbabwe), nel Corso di Laurea 
Magistrale in Medical Biotechnologies sotto la responsabilità scientifica del Prof. Gianluca 
Gaidano, Presidente della Scuola di Medicina; 
 

2) di approvare il Protocollo di Intesa Nazionale (All. 1) e l’Accordo di partenariato locale (All. 
2) finalizzato alla realizzazione del Progetto Nazionale UNICORE 5.0 promosso da UNHCR; 
 

3) di approvare l’erogazione di € 12.000,00 per l’attivazione di 2 borse di studio, ciascuna pari 
a € 6.000,00 e destinate a studentesse e studenti rifugiate/i del Corso di Studio Laurea 
Magistrale Medical Biotechnologies per l’a.a. 2023/2024 e potenzialmente rinnovabili per 
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l’a.a. 2024/2025. La copertura economica per le due borse è garantita, per l’intero importo 
pari a €12.000,00 e per eventuali successivi rinnovi, sull’UPB RCVgaidanogESAMILAB (pre 
impegni 13164/2023 e 13165/2023); 
 

4) di approvare l’esonero dalle tasse universitarie e dalla contribuzione studentesca per le 
studentesse e gli studenti rifugiati ammessi nel Corso di Laurea Magistrale in Medical 
Biotechnologies. 

 
(All.1.) 

 
NATIONAL MEMORANDUM OF UNDERSTANDING  

BETWEEN  
University of Bari Aldo Moro, with registered office in Piazza Umberto I n. 1, 70100 BARI, in the 
person of The Rector, Prof. Stefano Bronzini;  
University of Sannio of Benevento, with registered office in Piazza Guerrazzi, 1, 82100, 
Benevento (Italy), in the person of The Rector, Prof. Gerardo Canfora;  
University of Bologna, with registered office in Via Zamboni, 33 - 40126 Bologna, in the person 
of The Rector, Prof. Prof. Giovanni Molari;  
University of Brescia, with registered office in Piazza del Mercato 15, 25121 Brescia, in the 
person of The Rector, Prof. Maurizio Tira;  
University of Cagliari, with registered office in Via Università 40, 09124 Cagliari, in the person of 
The Rector, Prof. Francesco Mola;       
University of Catania, with registered office in Piazza Università 2, 95131 Catania, in the person 
of The Rector, Prof. Francesco Priolo;  
University of Chieti "Gabriele d'Annunzio", with registered office in Via dei Vestini 31, 66100 
Chieti, in the person of The Rector, Prof. Sergio Caputi;  
University of Florence, with registered office in Piazza San Marco 4, 50121 Florence, in the 
person of The Rector, Prof. Alessandra Petrucci;        
University of L'Aquila, Palazzo Camponeschi, in Piazza Santa Margherita 2 - 67100 L'Aquila, in 
the person of The Rector, Prof. Edoardo Alesse;   
University of Salento, with registered office in Piazza Tancredi 7, 73100, Lecce, in the person of 
The Rector, Prof. Fabio Pollice;  
University of Messina, with registered office in Piazza Pugliatti, 1 - 98122 Messina, in the person 
of the Vice-Rector, Prof. Giovanni Moschella;  
University of Milan Statale, with registered office in Via Festa del Perdono 7 - 20122 Milan, in 
the person of The Rector, Prof. Elio Franzini;        
University of Milan Bicocca, with registered office in Piazza dell'Ateneo Nuovo, 1 - 20126, Milan, 
in the person of The Rector, Prof. Giovanna Iannantuoni;   
Bocconi University, with registered office in Via Roberto Sarfatti, 25, 20100 Milan, in the person 
of the Managing Director Riccardo Taranto;  
Polytechnic University of Milan, with registered office in Piazza Leonardo da Vinci 32, 20133, 
Milan, in the person of The Rector, Prof. Ferruccio Resta;  
University of Modena and Reggio Emilia, with registered office in Via Università 4 - 41121 
Modena, in the person of The Rector, Prof. Carlo Adolfo Porro;  
University of Naples “L’Orientale”, with registered office in  Via Chiatamone, 61/62, 80121 
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Naples, in the person of The Rector, Prof. Roberto Tottoli;  
University of Padua, with registered office in Via 8 Febbraio, 2 - 35122 Padua, in the person of 
The Rector, Prof. Daniela Mapelli;  
University of Palermo, with registered office in Piazza Marina, 61 - 90133 Palermo, in the person 
of The Rector, Prof. Massimo Midiri;  
University of Parma, with registered office in Parma (43121), Via Università 12, in the person of 
The Rector, Prof. Paolo Andrei;  
University for Foreigners of Perugia, with registered office in Perugia, Piazza Fortebraccio 4, in 
the person of The Rector, Prof. Valerio De Cesaris;  
Luiss University in Rome (Libera Università Internazionale degli Studi Sociali Guido Carli), located 
in Rome, Viale Pola 12, 00198, in the person of The Rector, Prof. Andrea Prencipe, and the 
General Manager, Dr. Giovanni Lo Storto;       
University of Rome “La Sapienza”, with registered office in Piazzale Aldo Moro n.5 - 00185 Rome, 
in the person of The Rector, Prof. Antonella Polimeni;  
University for Foreigners of Siena, with registered office in Piazza Carlo Rosselli 27/28 - 53100 
Siena, in the person of The Rector, Prof. Tomaso Montanari;  
University of Siena, Banchi di Sotto 55 - 53100 Siena in the person of The Rector Professor 
Francesco Frati   
University of Turin, with registered office in via Verdi 8, 10124 Torino, in the person of The Rector, 
Prof. Stefano Geuna;  
Polytechnic University of Turin, in the person of The Rector, Prof. Guido Saracco;  
University Iuav di Venice, with registered office at Tolentini 191, 30135 Venezia, in the person 
of The Rector Prof. Benno Albrecht;       
University of Eastern Piedmont, with registered office in Via Duomo, 6 - 13100 Vercelli, in the 
person of The Rector, Prof. Gian Carlo Avanzi;  
University of Tuscia, with registered office in via S. Maria in Gradi 4, 01100 Viterbo, in the person 
of The Rector, Prof. Stefano Ubertini;  
Commissione Sinodale per la Diaconia - Diaconia Valdese (C.F. 94528220018), with registered 
office in Torre Pellice (Torino, Italy) - Via Angrogna, 18, in the person of the Director Loretta 
Malan domiciled for her functions at the seat, procured by the Legal Representative Sciotto 
Francesco, hereinafter referred to as "Diaconia Valdese".  
Caritas Italiana, Pastoral Organism of the Italian Episcopal Conference (CEI), with registered 
office in Via Aurelia 796, 00165 Rome, in the person of the Director, legal representative, Don 
Marco Paniello, hereinafter referred to as "Caritas Italiana";       
Centro Astalli - JRS Jesuit Refugee Service in Italy, with registered office in Via degli Astalli 14 A, 
00186 Rome, in the person of the Director, legal representative, Father Camillo Ripamonti, 
hereinafter referred to as "Centro Astalli";  
Gandhi Charity, Association with registered office in via E. Pestalozzi,1- 20143 MILAN, C.F. 
97610630150, in the person of its President Dr. Alganesc Fessaha, hereinafter referred to as 
"Gandhi Charity";  
UNHCR Italy - United Nations Refugee Agency (Fiscal Code 802 339 30587), with registered office 
in Via Leopardi, 24 - Rome, in the person of its Representative for Italy, the Holy See and San 
Marino, Ms. Chiara Cardoletti, domiciled for this purpose in Via Leopardi, 24 - Rome, hereinafter 
referred to as "UNHCR";  
Ministry of Foreign Affairs and International Cooperation, in the person of the Director General 
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for Italians Abroad and Migration Policies, Min. Plen. Luigi Maria Vignali, Piazzale della Farnesina 
1 - Rome (Fiscal Code 80213330584) hereinafter referred to as "MAECI";  

  
WHEREAS  

  
- the right to education is understood and interpreted by the signatories to this MoU as being 
universal;  
- refugees and asylum seekers are massively hindered in their access to higher education, with 
only 6 % of refugees worldwide having access to university studies;  

 

 

- the signatories to this MoU are interested in and committed to implementing services and 
actions for social integration, in the education sector and in the business field;  
- it appears necessary to further strengthen the system of safe and regular pathways as an 
instrument of protection for refugees who cannot return to their countries of origin;  
- after the pilot experience managed by University of Bologna, UNHCR, Caritas Italiana, Ministry 
of Foreign Affairs and International Cooperation, together with other partners, that in 2019 
launched the first edition of the UNICORE project (University Corridors for Refugees, Ethiopia-
Unibo 2019-21) that conducted to the arrival of five refugee students in September 2019, in the 
past 3 years, 38 universities joined this model offering more than 115 scholarships to refugee 
students living in different countries and particularly:   
- in September 2020, 20 refugee students arrived in Italy for the second edition of the UNI-CO-
RE project, implemented by UNHCR and the University of Bologna, University of Cagliari, 
University of Florence, University of L'Aquila, University Statale of Milan, University of Padua, 
University of Perugia, University of Pisa, University of Sassari, University Iuav of Venice, and Luiss 
University, in partnership with Caritas Italiana, Diaconia Valdese, Gandhi Charity and the 
Ministry of Foreign Affairs and International Cooperation;   
- in September 2021, refugee students arrived in Italy for the third edition of the UNICORE 
project, implemented by UNHCR and the University of Bari, University of  Bergamo, University 
of Bologna, University of Brescia, University of Cagliari, University of Campania, University of 
Chieti, University of Florence, European University Institute (EUI), University of L'Aquila, 
University of Salento, University of Messina, University Statale of Milan, University of Milan 
Bicocca, Bocconi University, University of Modena and Reggio Emilia, University of Padua, 
University of Palermo, University of Perugia, University of Eastern Piedmont, Luiss University, 
University of Pisa, University of Rome La Sapienza, University of Sassari, University Iuav of Venice, 
University for Foreigners of Siena, University of Verona and in partnership with Caritas Italiana, 
Centro Astalli – JRS, Diaconia Valdese, Gandhi Charity and the Ministry of Foreign Affairs and 
International Cooperation;   
- between October 2022 and February 2023, refugee students arrived in Italy for the fourth 
edition of the UNICORE project, implemented by UNHCR and the University of Bari Aldo Moro, 
University of Sannio of Benevento, University of Bergamo, University of Brescia, University of 
Cagliari, University of Campania “Luigi Vanvitelli”, University of Catania, University of Chieti 
"Gabriele d'Annunzio", University of Florence, University of Salento, University of L'Aquila, 
University of Messina, University of Milan Statale, University of Milan Bicocca, Bocconi 
University, Politecnico University of Milan, University of Modena and Reggio Emilia, University 



 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii. 

 

of Naples “L’Orientale”, University of Padua, University of Palermo, University of Parma, 
University for Foreigners of Perugia, University of Pisa, Luiss University in Rome, University of 
Rome “La Sapienza”, University for Foreigners of Siena, University of Siena, University of Turin, 
Polytechnic University of Turin, Università Iuav di Venice, Università degli Studi del Piemonte 
Orientale, University of Verona, University of Tuscia, University of Notre Dame, and in 
partnership with Caritas Italiana, Centro Astalli – JRS, Diaconia Valdese, Gandhi Charity and the 
Ministry of Foreign Affairs and International Cooperation;  
- with the New York Declaration of 19 September 2016 and in the context of the Global Compact 
on Refugees of December 2018, the international community has assumed the responsibility for 
increasing complementary pathways for refugees in an organized, systematic and sustainable 
manner; 
 

- in the Three-Year Strategy (2019-2021) on Resettlement and Complementary Pathways, 
UNHCR recommends the adoption of new partnerships with institutions working in the field of 
education and training to implement new refugee entry channels and strengthen existing ones;  
- the Ministry of Foreign Affairs and International Cooperation (MAECI) presented the UNICORE 
project in the framework of the Global Refugee Forum organized by UNHCR in December 2019;  
- in its proposal for a new Pact on Migration and Asylum and in Recommendation of 23 
September 2020 (Commission Recommendation on legal pathways to protection in the EU: 
promoting resettlement, humanitarian admission and other complementary pathways), the 
European Commission recommended implementing new complementary pathways for the 
regular and safe entry and protection of refugees and persons in need of international 
protection, such as study and work programmes;  
- the Minimum Standards on Complementary Education Pathways for Refugees developed by 
the Global Task Force on Third Country Education Pathways and the UNHCR Policy paper 
“Education 2030: A Strategy for Refugee Education’’;  
- the “Third Country Solutions for Refugees: Roadmap 2030 The next phase of the Three Year 
Strategy on Resettlement and Complementary Pathways (2019-2021)”;  
- the present protocol is drawn up in compliance with the provisions of Law 241/1990, art. 1 
paragraph 1 bis insofar as it is applicable to the parties;  
- the present protocol is also formulated in the framework of the project "EU-Passworld", 
number 101038458, co-financed by the AMIF fund, led by Caritas Italiana and partners UNHCR 
and Diaconia Valdese, signatories of the agreement itself, included in WP4, D.4.4.  

  
IT IS MUTUALLY AGREED AS FOLLOWS  

  
Article 1 (Object)  
The parties undertake to cooperate in order to implement the fifth edition of the University 
Corridors for Refugees project, aimed at allowing refugee students to enter Italy regularly for 
university enrolment in two-year degree programmes [Annex 1: Project Proposal: University 
Corridors for Refugees, UNICORE 5.0 (Kenya, Niger, Nigeria, South Africa, Uganda, Zambia and 
Zimbabwe 2023-2025)].  
University corridors are activated in favour of students who currently live and have been 
recognized as refugees in Kenya, Niger, Nigeria, South Africa, Uganda, Zambia and Zimbabwe 
and are highly motivated to pursue university studies.  
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All the above mentioned universities will select students in Kenya, Niger, Nigeria, South Africa, 
Uganda, Zambia and Zimbabwe.  
This protocol aims at carrying out the following activities:  
- disseminate the University Corridors initiative (2023/2025) within the refugee student 
community in Kenya, Niger, Nigeria, South Africa, Uganda, Zambia and Zimbabwe;  
- select refugee students in Kenya, Niger, Nigeria, South Africa, Uganda, Zambia and Zimbabwe 
who hold or are about to obtain (within the deadline of the individual calls for applications, see 
below) a degree, suitable for admission to Master's degrees, and was obtained on the basis of 
merit and with transparent procedures;  
- facilitate regular entry into Italy for refugee students by obtaining visas for study purposes - 
university enrolment;  
- support students during the admission process, during the master’s degree course and in the 
work orientation phase;  
- provide financial support, in the stages of obtaining a visa, including eventual need of 
Declaration of Value or equivalent comparability documentation, and entry into Italy and for at 
least the normal duration of the study course (2 years);  
- promote the integration of refugee students into local life.  
 
Article 2 (Roles and commitments)  
UNHCR and the universities listed above are the promoters of the project and will coordinate its 
activities.  
The parties will participate in the project with the following commitments in the different 
phases:  
- Promotion of the project and selection of students  
UNHCR, Caritas Italiana and Gandhi Charity undertake to promote the initiative among refugee 
students communities in Kenya, Niger, Nigeria, South Africa, Uganda, Zambia and Zimbabwe; in 
particular, UNHCR will be in charge of updating the website 
(https://universitycorridors.unhcr.it/) for the uniform and systematic dissemination of the calls 
for proposals prepared by each university and will develop information material, social card, info 
leaflet, also in paper form, for the dissemination of the initiative in Kenya, Niger, Nigeria, South 
Africa, Uganda, Zambia and Zimbabwe, directly or  through local partners or through the refugee 
community in Italy; in addition, UNHCR will assist  potential applicants in submitting the 
applications,  by providing technical support (laptop, connectivity, transportation, etc.), if 
required.  
The Universities that activate corridors for the foreseen period undertake to prepare a specific 
call aimed at selecting refugee students based on the submitted documentation (academic 
curriculum and curriculum vitae (if required by the individual call), motivational letter/video, 
and any other documentation required by the individual academic call) and online interviews;  
- Pre-departure activities  
The parties identified below undertake to implement the following activities:  
MAECI: expedited processing of and applications for the issuance of entry visas for study 
purposes on the travel documents of the selected candidates and of the documentation 
required for university enrolment, including the Dichiarazione di Valore, when possible and 
expressly requested by universities;  
UNHCR, Caritas Italiana and Gandhi Charity: accompaniment and logistical support to students, 

https://universitycorridors.unhcr.it/
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facilitation of administrative processes in Kenya, Niger, Nigeria, South Africa, Uganda, Zambia 
and Zimbabwe;   
Caritas Italiana and Gandhi Charity: medical examination of beneficiaries (if required), logistical 
and economic support for visa applications and pre-departure activities;   
Caritas Italiana:  funding flights to Italy for all the selected students;   
UNHCR: medical examination of beneficiaries (if required) and accompaniment and logistical 
support to students in Kenya, Niger, Nigeria, South Africa, Uganda, Zambia and Zimbabwe 
facilitation of administrative processes.  
UNHCR, Caritas Italiana and Gandhi Charity: support to facilitate online interviews and to obtain 
the travel documents and other documentation necessary for entry into Italy for the selected 
students;   
UNHCR, Caritas Italiana and Gandhi Charity: provide with information to the students on rights 
and responsibilities related to the visa for study purposes and on the communication of the 
project; pre-departure cultural orientation of the selected students; individual interviews to 
become acquainted with the beneficiaries’ social and health situations.  
The University for Foreigners of Siena, the University for Foreigners of Perugia and the University 
of Notre Dame will offer totally 120 hours of linguistic assistance in Italian (via synchronous and 
asynchronous distance learning, as appropriate) in July/August 2022 to selected students who 
request it and who are leaving for Italy. The activity is free of charge. Upon specific request of  
the Universities signatory to this Protocol, similar activities may be envisaged, subject to specific 
agreement, at a subsidized cost even after arrival in Italy. For sake of clarity, the responsibility 
set forth in this paragraph for the University of Notre Dame shall be its sole obligation under this 
Memorandum of Understanding.   
- Admission to degree courses and administrative procedures upon arrival in Italy  
Universities activating the corridors in their fourth edition undertake to offer guidance and 
support to students in the admission and enrolment phases of their study courses.  
- Financial support upon arrival and during the study period in Italy  
Universities participating in the project, Diaconia Valdese, Caritas Italiana (through the diocesan 
Caritas),  Centro Astalli: scholarships, food/canteen and accommodation services, socio-legal 
and psychological assistance, registration with the National Health Service or a form of private 
health insurance, issue and renewal of residence permits, pocket money, season tickets for 
transport (in the absence of ad hoc agreements), socio-health support, purchase of PCs/books 
(if necessary), clothing, and other activities to integrate students into Italian families that can 
act as support. The distribution of services and costs related to the stay and integration of 
students in Italy, listed above in a non-exhaustive manner, may be provided for and detailed in 
specific local protocols promoted by the individual universities with the diocesan Caritas 
agencies involved, the Diaconia Valdese and Centro Astalli.   
These protocols may also involve other partners, subject to prior communication to UNHCR and 
MAECI. This Protocol shall be referred to in the individual local protocols and form an integral 
part of them.   
UNHCR shall coordinate the activities related to the communication of the project in order to 
ensure uniformity and consistency in compliance with the rights of the selected students and of 
the parties to this Protocol, also through support to the universities’ individual press offices.  
The actions aimed at achieving the objectives of the project will be agreed in detail by its 
promoters in accordance with the Project Proposal (Annex 1).  
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If necessary, the parties will be able to agree on different modalities and timeframes with 
respect to those set out in the Project Proposal, also in relation to the current COVID 19 
pandemic (e.g. due to new deadlines relating to eventual new health protocols, etc.).  

 

Article 3 (Costs)  
Each party undertakes to cover the cost of the activities expressly assumed under Art. 2 pursuant 
to this Protocol and possibly also set out in the local protocols agreed with the individual 
universities.  
Further forms of support not currently indicated may also be envisaged by each of the project 
partners, which shall in any case be communicated to the other signatories of this Protocol in 
order to allow for overall monitoring of the initiative.  
This Protocol and the implementing measures shall not entail any new or additional financial 
burden for MAECI or the administrations it oversees.  
 
Article 4 (Duration of the project)  
The project aims to ensure the enrolment of students in A.Y. 2023-23 in master's degrees and 
to provide support to beneficiary students for the academic years 2023-24 and 2024-25.  

 

Article 5 (Monitoring)  
Given the experimental nature of the project defined by this Protocol, the Parties agree on the 
importance of constant monitoring through regular coordination meetings (in person or 
remotely), also in order to assess the effectiveness of the initiative, in accordance with the 
methodologies used by UNHCR.  
 
Article 6 (Duration)  
This Protocol shall be valid and effective from the date of signature by the parties and shall last 
until 30 April 2026 for the implementation of activities according to the timetable set out under 
art. 4.  
This Protocol may be renewed in writing by exchange of letters between the Parties, via PEC.  
Any party may withdraw from the Protocol by written communication via PEC, to be sent at least 
three months in advance. The withdrawal will not affect the activities already agreed and 
funded.  

 

Article 7 (Amendments)  
Additional universities or partners may join this Protocol, in order to contribute to the project, 
set out in art. 1 to support and integrate the activities listed in art. 2, by means of a letter 
countersigned for acceptance by the signatories of this protocol.  

 

Article 8 (Contact persons)  
For the activities pursuant to this Protocol, the Parties appoint the contact persons listed in 
Annex 2.  
Each Party undertakes to promptly notify the other Parties of any changes. Communications 
between the Parties shall be made through the designated contact persons by means of 
institutional e-mail, except in cases where the use of PEC is expressly required.  
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Article 9 (Applicable law, definition of disputes and competent court)  
This Protocol shall be governed by Italian law with respect to the activities of the Parties, which 
shall be bound by the laws of Italy and, with respect to UNHCR, to the extent that such laws are 
applicable without prejudice to the privileges and immunities of UNHCR or of the United Nations 
under the 1946 Convention on the Privileges and Immunities of the United Nations, customary 
international law, the Agreement between the Government of the Italian Republic and the 
United Nations High Commissioner for Refugees concluded on 2 April 1952.  
The Parties agree to settle amicably any dispute arising out of, or in any way connected with, 
the interpretation and/or implementation of this Protocol.   
Any dispute or claim arising out of or in connection with the interpretation, application or 
implementation of this Protocol, including its existence, validity or termination, between UNHCR 
and any other Party to the Protocol shall be settled amicably by negotiation or by other non-
judicial means of dispute settlement, in particular the United Nations Commission on 
International Trade Law ("UNCITRAL") Conciliation Rules then in force; the language of the 
conciliation procedure shall be English unless otherwise agreed by the Parties. If the dispute is 
not resolved within sixty (60) days after the date of service of the request for conciliation by 
either party, the dispute shall be submitted by either party to an arbitral tribunal in accordance 
with the UNCITRAL Arbitration Rules then in effect. The arbitral tribunal shall consist of a single 
arbitrator and the language of the arbitral proceedings shall be English unless otherwise agreed 
by the parties. The arbitrator shall not have the authority to award punitive damages or to award 
interest, in respect of any period of time, at a rate higher than the base rate fixed by the Bank 
of England during the relevant period (such base rate not being in any event less than zero) and 
the interest awarded shall be simple interest only. The arbitration procedure will take place in 
Geneva (Switzerland), headquarters of UNHCR. As far as possible, the proceedings shall be 
conducted remotely (in writing or by video conference).  

 

Article 10 (Immunities and privileges of UNHCR)  
Nothing in this Protocol shall be deemed to constitute a waiver, express or implied, of the 
privileges and immunities of UNHCR or of the United Nations under the 1946 Convention on the  
Privileges and Immunities of the United Nations, customary international law, the Agreement 
between the Government of the Republic of Italy and the United Nations High Commissioner 
for Refugees concluded on 2 April 1952, other international agreements, and relevant national 
legislation, including Law No. 114 of 14 February 1994.  

 

Article 11 (Processing of personal data)  
The parties undertake to process - as controllers - the personal data conferred by the students 
solely for the purposes related to the execution of the UNI-CO-RE University Corridors for 
Refugees 4.0 (2022-2024) project, in compliance with Legislative Decree 30/6/2003, no. 196, 
Legislative Decree 10/08/2018, no. 101 and Regulation (EU) 2016/679 of the European 
Parliament and of the Council of 27 April 2016 on the protection of individuals with regard to 
the processing of personal data and on the free movement of such data and repealing Directive 
95/46/EC (General Data Protection Regulation). UNHCR will also comply with the conditions set 
out in the Policy on the Protection of Personal data of persons of concern to UNHCR, 
UNHCR/HCP/2015/6 (Annex 3).  
UNHCR undertakes - to the extent of its competence as data controller - to process personal 
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data provided by students for purposes related to the implementation of the UNI-CO-RE 
University Corridors for Refugees 5.0 (2023-2025) project, in application of and in compliance 
with its own internal rules and procedures on data protection which reflect the principles set 
out in this respect by European legislation, in particular the Policy on the Protection of Personal 
Data of persons of concern to UNHCR, UNHCR/HCP/2015/6 
(https://www.refworld.org/pdfid/55643c1d4.pdf ) 
For the procedures aimed at the admission of students to the courses of study of the universities 
taking part in the project, the data controllers are exclusively the aforementioned universities. 

 

Article 12 (Signature, amendments, registration and expenses)  
The present Protocol is drawn up by means of a private deed (with digital signature of the parties 
or handwritten) in English. Amendments to this Protocol may be approved in writing, by 
exchange of letters between the Parties, via PEC (certified electronic mail).  
This Protocol is subject to registration only in the event of use in accordance with current 
legislation, at the expense of the requesting party.  

 
(All.2.) 

 
Accordo di partenariato locale finalizzato alla realizzazione del  

Progetto Nazionale UNICORE 5.0 promosso da UNHCR 
 

TRA 
L’Università degli Studi del Piemonte Orientale Amedeo Avogadro, con sede in Vercelli, via Duomo 
n. 6, CF 9402400026, rappresentata Rettore, Prof. Gian Carlo Avanzi, domiciliato per la carica presso 
la sede dell’Ente, 

E 
L’Arcidiocesi di Vercelli, con sede in Piazza S. Eusebio n. 10 Vercelli, CF 94006750023, rappresentata 
da S.E. Mons. Marco Arnolfo, domiciliato per la carica presso la sede dell’Arcidiocesi, che interviene 
nel presente atto tramite le seguenti Sezioni Pastorali:  

- La Pastorale Universitaria di Vercelli, domiciliata presso l’Arcidiocesi di Vercelli e 
rappresentata da Suor Alfonsina Zanatta; 

- La Pastorale Migrantes di Vercelli, con sede in via Francesco Vallotti n. 3 e rappresentata dal 
diacono Paolo Solidani; 

- La Caritas Diocesana di Vercelli, con sede in via Feliciano di Gattinara n.10, CF 94006750023 
rappresentata dal Direttore: Carlo Greco; 

E 
La Chiesa Metodista di Vercelli, con sede a Vercelli, Via Bodo 18, CF 94038020023, rappresentata da 
Pier Luigi Ranghino in qualità di presidente del Consiglio di Chiesa; 
La Chiesa Metodista di Novara, con sede a Novara, Via delle Mondariso 6, CF 94070570034 
rappresentata da Cristina Trapani, in qualità di presidente del Consiglio di Chiesa; 

E 
Ente Regionale per il Diritto allo Studio Universitario del Piemonte (EDISU Piemonte), con sede a 
Torino, Via Madama Cristina 83, CF 97547570016, rappresentata dal Presidente, Dott. Alessandro 
Ciro Sciretti. 
 

https://www.refworld.org/pdfid/55643c1d4.pdf


 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii. 

 

PREMESSO CHE 
 

- L’Università degli Studi del Piemonte Orientale (UPO) ha come obiettivo strategico, 
deliberato dagli Organi Accademici per il sessennio 2019-2024, lo sviluppo e il 
potenziamento dell’internazionalizzazione e della cooperazione internazionale;  

- In data 22/10/2019 con Decreto Rettorale d’Urgenza Rep. Nr. 1492/2019 e protocollo n. 
40409/2019 l’UPO ha aderito al Manifesto dell’Università inclusiva, su proposta dell’Alto 
Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati (UNHCR), per favorire l’accesso dei rifugiati 
all’istruzione universitaria e alla ricerca, e promuovere l’integrazione sociale e la 
partecipazione attiva alla vita accademica; 

- In data 4/11/2020 l’UNHCR ha proposto agli Atenei, aderenti al Manifesto dell’Università 
inclusiva, una co-progettazione sul Progetto UNICORE, alla quale ha aderito l’Università degli 
Studi del Piemonte Orientale; 

- Il progetto UNICORE 5.0 (University Corridors for Refugees) nasce dall’idea di creare corridoi 
di accesso legale e sicuro all’università italiana per studentesse e studenti rifugiati, in modo 
da poter proseguire negli studi in un secondo Paese d’asilo; 

- I paesi inseriti all’interno del progetto UNICORE 5.0 sono i seguenti: Kenya, Niger, Nigeria, 
South Africa, Uganda, Zambia e Zimbabwe, e che l’Università degli Studi del Piemonte 
Orientale ha deciso di aderire alla candidatura di studentesse e studenti provenienti da tutti 
i paesi inseriti all’interno del progetto; 

- Il Consiglio del Dipartimento di Medicina Traslazionale, con deliberazione n. 5.2.3, verbale n. 
2/2023 del 07/03/2023, ha espresso parere favorevole alla partecipazione a UNICORE 5.0; 

- L’Università di Bologna, promotrice del progetto pilota ha ampliato e rafforzato, con il 
contributo significativo dell’UNHCR, il partenariato al fine di costruire un progetto più ampio 
in grado di coinvolgere diverse università italiane; 

- Corridoi Universitari per Rifugiati – University Corridors for Refugees rappresenta oggi un 
modello complementare di ingresso legale e sicuro per l’Italia; 

- L’Obiettivo di UNICORE consiste appunto nel consolidare e rafforzare un modello di ingresso 
legale e sicuro in Italia per rifugiati che abbiano concluso un primo corso di studi accademici 
e intendano proseguire il percorso universitario in Italia;  

- I Partner di progetto sono Università italiane, UNHCR, MAECI, Caritas Italiana, Diaconia 
Valdese e Gandhi Charity; 

- I Beneficiari sono studentesse e studenti rifugiati riconosciuti da UNHCR, che abbiano 
completato il primo ciclo triennale di studi accademici in un ateneo internazionale; 

- Al fine di rendere stabile la rete di accoglienza e di inclusione sul territorio locale, l’UPO, 
l’Arcidiocesi di Vercelli, tramite le sezioni pastorali della Pastorale Universitaria, della Caritas 
Diocesana e della Pastorale Migrantes, la Chiesa Valdese di Novara e Vercelli, e l’EDISU 
Piemonte condividendo gli obiettivi del progetto UNICORE 5.0 sottoscrivono il presente 
accordo. 
 

Art. 1 – Premesse 
Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente accordo di partenariato. 
 

Art. 2 – Adempimenti dei singoli partner locali 
L’Università degli Studi del Piemonte Orientale aderisce in qualità di partner al Progetto 
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UNICORE 5.0 assumendo l’impegno 
- nella valutazione dei curricula presentati dalle candidate e dai candidati, nella gestione 

delle diverse fasi di accoglienza, orientamento e tutorato, creazione di gruppi di studio e 
supporto tecnico per tutti gli adempimenti amministrativi e gestionali inerenti la carriera 
universitaria, con esonero dalle tasse universitarie e dalla contribuzione studentesca per 
l’intero percorso accademico biennale, nonché supporto per l’interfaccia con le 
competenti autorità (Ambasciata, Prefettura, Questura) per rilascio e rinnovo del 
permesso di soggiorno; 

- Mediazione con gli uffici pubblici e privati presenti nel territorio di riferimento: Agenzia 
delle Entrate, CAF, uffici anagrafe, banche, Ente Regionale per il diritto allo studio per 
l’accesso al bando per borsa di studio regionale, al posto letto e ai servizi di ristorazione;  

- Borse di studio integrative, accesso alle biblioteche e altri sussidi didattici; 
- Per l’edizione UNICORE 5.0 del progetto promosso da UNHCR, UPO prevede n. 2 posti 

per il Corso di Studi in inglese Laurea Magistrale “Medical Biotechnologies”; la copertura 
finanziaria delle borse di studio è garantita da fondi derivanti da attività commerciale del 
del Laboratorio di Ematologia afferente al Dipartimento di Medicina Traslazionale; 

 
La Pastorale Universitaria aderisce in qualità di partner locale al progetto UNICORE 5.0 
dell’UPO e assume l’impegno di assicurare i servizi di: 
- accoglienza, inclusione e orientamento all’integrazione nel tessuto territoriale;  
- corsi di lingua italiana;  
- individuazione di eventuali servizi alternativi di ristorazione/mensa. 

 
La Pastorale Migrantes aderisce in qualità di partner locale al progetto UNICORE 5.0 
dell’UPO e assume l’impegno di assistenza legale, riferita ai soli candidati, e afferente a 
esigenze connesse con la loro protezione internazionale; 
 
La Caritas Diocesana aderisce in qualità di partner locale al progetto UNICORE 5.0 dell’UPO 
e si impegna ad assicurare: 
- assistenza socio/sanitario e psicologica; 
- l’iscrizione al Servizio Sanitario Nazionale; 
- abbonamento ai mezzi di trasporto (in assenza di convenzioni ad hoc) o altri mezzi di 

trasporto (es. bicicletta); 
- vestiario (se necessario). 

 
Le Chiese metodiste di Vercelli e Novara, facenti parte della Chiesa Valdese Unione delle 
chiese metodiste e valdesi, aderiscono in qualità di partner locali al progetto UNICORE 5.0 
dell’UPO e assumono congiuntamente l’impegno di assicurare l’acquisto/fornitura 
PC/cancelleria; 
 
L’EDISU Piemonte accoglie gli studenti vincitori nello studentato a partire dal mese di 
ottobre, con sistemazione nelle residenze universitarie, attivazione dei relativi servizi di 
ristorazione, di accesso alle sale studio e altre eventuali provvidenze. 

 
Art. 3 – Fasi del progetto in merito all’accordo locale 
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Fase 1. Selezione dei candidati 
L’Università degli Studi del Piemonte Orientale effettua, previa nomina della Commissione, 
la selezione delle candidate e dei candidati e provvede alla relativa preiscrizione al corso di 
studio magistrale in inglese “Medical Biotechnologies”, con il supporto degli uffici 
amministrativi, attiva il bando per il reclutamento del tutor di supporto, avvia il percorso di 
potenziamento della lingua italiana tramite il proprio centro linguistico di Ateneo, CLUPO. 
Procede quindi a trasmettere i dati ai partner, affinché ciascuno possa procedere 
all’attivazione dei relativi servizi. Comunica, altresì, i dati all’Ente Regionale per il diritto allo 
studio, che a sua volta offre il supporto per l’applicazione al bando di borsa di studio 
regionale e relative provvidenze, nonché alla Prefettura e all’Ufficio immigrazione della 
Questura di Vercelli per le verifiche preliminari. 
 
Fase 2. Arrivo in Italia e accoglienza 
I soggetti del partenariato accolgono le studentesse e gli studenti, organizzando il servizio 
di trasporto dall’aeroporto alla città di Vercelli, attivano i servizi di assistenza sanitaria e 
psicologica, l’iscrizione al servizio sanitario nazionale, il pocket money (a carico di Caritas 
Nazionale), l’abbonamento ai mezzi di trasporto e alla raccolta del vestiario (se necessario). 
La Pastorale Universitaria attiva la rete di supporto all’inserimento nell’ambito del territorio 
vercellese, programma l’attivazione del corso in lingua italiana, in sinergia con il centro 
universitario CLUPO, individua locale idoneo per favorire gli incontri e i momenti di 
aggregazione extrauniversitari. 
La Chiesa Valdese consegna i dispositivi necessari per favorire l’apprendimento: pc 
/cancelleria. 
L’UPO individua, in sinergia con la Pastorale Universitaria, una studentessa o uno studente 
internazionale che assume il ruolo di buddy, con il compito di supportare le studentesse e gli 
studenti rifugiati in arrivo sia dal punto di vista universitario che dell’integrazione sociale.  
I competenti uffici dell’UPO supportano le studentesse e gli studenti nell’immatricolazione e 
nel rilascio del permesso di soggiorno, interfacciandosi con la Questura di competente per 
zona. 
L’Ente per il diritto allo studio accoglie gli studenti vincitori nello studentato a partire dal 
mese di ottobre e attiva i relativi servizi di ristorazione, di accesso alle sale studio e altre 
eventuali provvidenze. 
 
Fase 3. Percorso di studio e integrazione nella vita universitaria 
L’Università degli Studi del Piemonte Orientale, su indicazione della Commissione Relazioni 
Internazionali, individua – nell’ambito del Corso di studio – il/i docenti tutor che 
supporteranno le studentesse e gli studenti internazionali aderenti al progetto, coordinerà 
gli interventi di supporto didattico mediante attività preparatorie, con formazione e training 
per favorire sostegno e assistenza necessari per iniziare al meglio la carriera universitaria, 
avvalendosi delle studentesse e degli studenti buddy assegnati per l’orientamento, 
l’accoglienza e il tutorato specialistico, si interfaccerà con gli uffici amministrativi di 
riferimento e con la Pastorale Universitaria e relazionerà periodicamente al Delegato del 
Rettore per l’Internazionalizzazione. 
La studentessa o lo studente buddy aiuterà i beneficiari del progetto non solo a raggiungere 
i loro obiettivi accademici ma effettuerà l’accompagnamento delle studentesse e degli 
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studenti rifugiati in un processo di integrazione e di partecipazione attiva alle associazioni 
studentesche e alle altre realtà giovanili presenti sul territorio, con il supporto della Pastorale 
universitaria. 
La Caritas assicurerà eventuali percorsi di supporto psicologico alle studentesse e agli 
studenti rifugiati per favorire l’integrazione nel nuovo contesto di studio e di vita.  
 

Art. 4 – Monitoraggio attività 
L’UPO gestirà il monitoraggio periodico sull’andamento negli studi, sull’integrazione 
universitaria ed extrascolastica, sull’apprendimento della lingua italiana condividendo i 
risultati con i partner locali. Relazionerà altresì al comitato di monitoraggio costituito presso 
UNHCR. 
 

Art. 5 – Durata dell’accordo 
La durata del presente accordo decorre dalla sottoscrizione del presente atto e cessa al 
30/05/2026 (termine dell’a.a. 2024/2025), che coincide con la durata normale degli studi 
magistrali. Su richiesta delle parti il presente accordo, anche con eventuali modifiche e 
integrazioni, potrà formare oggetto di proroga, in forma espressa. 
 
Vercelli, ____________ 
 
Per l’Università degli Studi del Piemonte Orientale 
Il Rettore 
Prof. Gian Carlo Avanzi 

______________________ 
 
Per l’Arcidiocesi di Vercelli 
S.E. Mons. Marco Arnolfo 

______________________ 
 
Per la Pastorale Universitaria 
Suor Alfonsina Zanatta  

_________________________ 

Per la Pastorale Migrantes 
Diacono Paolo Solidani 

___________________________ 

Per la Caritas Diocesana 
Carlo Greco 

________________________ 
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Per la Chiesa metodista di Novara  
Cristina Trapani 

_____________________________ 

Per la Chiesa metodista di Vercelli 
Pier Luigi Ranghino 

Per EDISU Piemonte 

Il Presidente 

Alessandro Ciro Sciretti 

 
LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 4/2023/14.1 
  

Lavori per la realizzazione di nuovo gruppo di pompaggio a servizio della rete idrica di protezione 
antincendio del Complesso Universitario San Giuseppe in Vercelli Piazza Sant’Eusebio n° 
5. Ammissibilità del Certificato di Collaudo Tecnico Amministrativo ai sensi dell’art. 234 comma 2 
del D.P.R.207/2010 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
VISTA  la Delibera n° 1/2020/3.6 del 31/01/2020, con la quale il Consiglio di Amministrazione 

ratificava il DRU Rep. 47 del 13/01/2020 di approvazione del progetto esecutivo ed il 
Q.E. dell’opera; 

 
VISTO  il Decreto Dirigenziale n° 36/2020 del 10/01/2020, con il quale veniva affidato alla S.C.R. 

S.p.A. l’incarico di Stazione Appaltante e nominati Responsabile del procedimento 
l’Arch. Laura Gili e C.S.E./ D.L. l’Ing. Stefano Ferrero; 

 
VISTO  il Decreto del Direttore Generale Rep. 1183 del 29/09/2020, con il quale approva la 

documentazione presentata da S.C.R. S.p.A., il nuovo quadro economico, lo schema di 
contratto ed aggiudica all’Impresa SARTEC S.r.l. con sede a Buscemi (SR) per i lavori 
necessari alla realizzazione della nuova stazione di pompaggio, vasca di accumulo e 
sistemazione rete idranti del Complesso Universitario San Giuseppe in Vercelli; 

 
VISTO  il contratto d’appalto, in forma di scrittura privata, tra l’Impresa SARTEC S.r.l. e 

l’UNIVERSITA’, sottoscritto in data 21/01/2021 ed annotato al prot. n° 6179 Rep. 28, 
per i lavori di cui all’oggetto per un importo contrattuale di €. 161.100,50 oltre IVA 
compresi oneri per la sicurezza; 

 
VISTO  il Verbale di consegna lavori del 18/02/2021; 
 
VISTO il Decreto Rep. 1728 prot 130877 del 16/11/2021 che approvava la Perizia di Variante 

e Suppletiva ed il nuovo quadro economico; 
 
VISTO  il Certificato di ultimazione dei lavori emesso il 13/10/2021 che confermava la fine 

delle opere al 08/10/2021; 
 
VISTO  il Conto Finale. emesso in data 10/08/2022 da parte della Direzione Lavori, ed assunto 

al protocollo al n. 113969 del 23/08/2022, per un importo contrattuale finale di €. 
192.412,87 più IVA di legge; 

 
CONSIDERATO che l’Impresa ha firmato i registri di contabilità e lo stato finale senza apporre riserve; 
 
PRESO ATTO che risulta un credito nei confronti dell’Impresa pari ad € 23.542,28 oltre iva di legge; 
 
VISTO  che è stato conferito l’incarico di Collaudatore Statico e Tecnico Amministrativo in 
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corso d’opera. con Decreto Dirigenziale Rep. N° 250 del 25/02/2021 all’Ing. Terrone 
Paolo di Vercelli Piazza Pajetta n° 4, iscritto all’ordine degli Ingegneri di Vercelli al n° 
A789; 

 
PRESO ATTO che l’Ing. Terrone Paolo ha depositato in data 28/04/2022, il Certificato di Collaudo 

Statico delle strutture in conglomerato cementizio armato e metallico impiegate 
nell’ambito dei lavori di cui all’oggetto; 

 
PRESO ATTO che In data 14/11/2022, l’Ing. Paolo Terrone, ha emesso il Certificato di Collaudo 

Tecnico Amministrativo ai sensi dell’art. 215 del DPR 207/2010, assunto al protocollo 
n. 151929 del 15/11/2022, con il quale certifica che le opere appaltate all’Impresa 
SARTEC S.r.l., sono collaudabili ed è possibile liquidare la somma di €. 23.542,28 oltre 
IVA a saldo dei lavori eseguiti; 

 
ACCERTATO  che sono state rispettate le norme di legge in ordine all’utilizzazione delle disponibilità 

finanziarie destinate allo scopo e che, sotto il profilo tecnico, amministrativo e 
contabile, le procedure sono risultate regolarmente espletate; 

 
CONSIDERATO di ritenere ammissibili le risultanze del Collaudo Tecnico Amministrativo annotato al 

prot. n. 151929 del 15/11/2022, così come prescritto all’art. 234 del DPR 207/2010; 
 
RITENUTO di dare mandato all’ufficio Attività Amministrativa e Gestione del Patrimonio del 

Settore Risorse Patrimoniali per la richiesta della polizza di cui agli art. 231 e 235 del 
DPR 207/2010, per il pagamento della rata di saldo, per lo svincolo del deposito 
cauzionale prestato in sede di sottoscrizione del contratto e per la notifica all’Impresa 
di tutti gli atti riguardanti il certificato di regolare esecuzione delle opere in oggetto; 

 
VISTO il D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici”; 
 
VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207, per le parti ancora in vigore; 
 
VISTO il D. Lgs.30.03.2001 n. 165; 
 
VISTO lo Statuto dell’Università; 
 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato 

con D.R. Repertorio n. 166 del 26.03.2009; 
 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 

1. di ritenere ammissibili le risultanze del Collaudo Tecnico Amministrativo, così come 
prescritto all’art. 234 del DPR 207/2010. 
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LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 4/2023/14.2 
  

Lavori di adeguamento norme di prevenzione incendi di Palazzo Borsalino in Alessandria -  Via 
Cavour 84 - sede DIGSPES. Variazione di bilancio per aumento quadro economico dell'opera, ai 
fini di liquidazione somme sulla base del Decreto-Aiuti, Legge n. 91 del 15 luglio 2022 
 

IL   CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE   
 
VISTO  il contratto di appalto sottoscritto in data 27.11.2020 tra l’Università e il “Consorzio 

Artigiani Romagnolo Sooc Coop”, per l’importo di lavori netto complessivo di euro 
202.675,27 oltre IVA, di cui euro 22.825,57 per oneri Covid-19 e oneri di sicurezza 
cantiere, non soggetti a ribasso d’asta;  

 
VISTO  l’atto di sottomissione sottoscritto in data 18.08.2021 riferito alla prima perizia di 

variante e suppletiva, il cui importo netto si eleva ad euro 242.865,89 compresi oneri 
di sicurezza oltre IVA di legge; 

 
RILEVATO che i lavori di adeguamento alle norme di prevenzione incendi di Palazzo Borsalino in 

Alessandria, sono iniziati il 18.12.2020 e terminati il 27.06.2022, come da certificati 
emessi dalla Direzione Lavori;  

 
RILEVATO che in data 20.09.2022 è stato redatto il Certificato di Regolare Esecuzione (CRE) delle 

opere come risulta dal documento emesso in pari data dal Direttore Lavori; 
 
DATO ATTO che a causa del periodo pandemico Covid-19, il Governo ha adottato il “Decreto aiuti” 

cioè il Decreto-Legge 17 maggio 2022 n. 50 recante “Misure urgenti in materia di 
politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli 
investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina”, convertito con 
modificazioni nella Legge 15 luglio 2022 n. 91 (pubblicata in G.U.R.I. il 15.07.2022 al 
n. 164); 

 
CONSIDERATO che, l’art. 26, comma 1, della Legge n. 91 del 15.07.2022 sopra menzionata 

(conversione del Decreto-Legge n. 50 del 17.05.2022), dispone espressamente che i 
maggiori importi derivanti dall’applicazione dei prezziari straordinari per l’anno 2022, 
sono riconosciuti dalla Stazione Appaltante, al netto dei ribassi formulati in sede di 
offerta, e nella misura del 90 per cento; 

 
DATO ATTO che, sulla base del Decreto Aiuti sopracitato, la Direzione Lavori ha redatto ed 

aggiornato il conteggio della quota lavori eseguiti nell’anno 2022, individuando i costi 
incrementali rispetto al contratto sottoscritto tra le parti. Il documento del conteggio, 
per un importo netto di euro 24.962,13 oltre IVA (lordo con IVA euro 30.453,80), è 
stato assunto al Prot. n. 8415 in data 23.01.2023; 

 
CONSIDERATO altresì, che il quadro economico dell’opera approvato è incapiente e non copre i 

maggiori costi nonostante l’utilizzo disponibile della voce 1) imprevisti pari ad euro 
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11.000,00, e che per procedere alla liquidazione dell’importo del Decreto Aiuti e delle 
spese tecniche residue, occorre provvedere ad una variazione al bilancio di previsione 
2023, con uno storno di € 25.000 dalle economie di spese per l’acquisto di materiale 
igienico sanitario, dal conto economico B) IX 9) “Acquisto altri materiali“ UPB 
AILsrfDIPARTIMENTI, da imputare sul conto investimento A) I 4) “Immobilizzazioni in 
corso e acconti” UPB AIVsrpAL01BorsalinoPREV_INCENDI; 

 
ATTESO che, per effetto della variazione di bilancio di previsione 2023 per l’importo in 

aumento di euro 25.000,00, il quadro economico dell’opera passa da un totale 
complessivo di euro 377.000,00 ad un totale complessivo aggiornato di euro 
402.000,00; 

 
VISTO  il Codice dei Contratti Pubblici, D. Lgs 18 aprile 2016 n. 50, e succ. m.i.; 
 
VISTO  il Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità dell’Ateneo emanato 

con D.R. di Repertorio n. 116 del 26.03.2009; 
 
VISTO  lo Statuto dell’Ateneo; 
 

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 

1. di approvare il quadro economico dell’opera che, per effetto della variazione di bilancio 
dell’importo pari a euro 25.000,00, passa da un totale complessivo di euro 377.000,00 ad un 
totale complessivo di euro 402.000,00. Si riporta di sotto il quadro economico aggiornato 
alla luce del Decreto Aiuti con inserita la colonna degli scostamenti e precisamente: 

 
 

QUADRO ECONOMICO AGGIORNATO              
DECRETO-AIUTI  Legge n. 91 del 15/07/2022 

UPB AIVsrpAL01BorsalinoPREV_INCENDI 

QUADRO 
ECONOMICO 
PRECEDENTE 

SCOSTAMENTI 
    
a) Importo lavori €. 210.183,50 210.183,50 

     
b) Costi sicurezza non soggetti ribasso. €. 12.206,84 12.206,84 

     

c) Costi sicurezza integrazione Covid19, non soggetti 
a ribasso d'asta. 

€. 20.475,55 20.475,55 

   
  

Parziale lavori €. 242.865,89 242.865,89 
    

1a) Aggiornamento prezzi su quota lavori eseguiti 
nell' anno 2022. 

€. 24.962,13 0,00 
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Totale lavori €. 267.828,02 242.865,89 

       

d) Somme a disposizione della Stazione Appaltante per:   

       

1) imprevisti €. 0,00 11.000,00 

2) accantonamento di cui all’art.113 comma 3 D. lgs. 
50/2016 

€. 4.444,25 4.120,10 

3) spese di gara €. 12.200,00 12.200,00 

4) spese per pubblicità e diritti segreteria €. 693,25 693,25 

5) spese tecniche progettazione, D.L., CSP, CSE, 
verifiche strutturali, contabilità agg. prezzi 2022; 

€. 41.322,70 35.300,00 

6) C.N.P.A.I.A  4% €. 1.652,91 1.412,00 

7) IVA 22% su lavori €. 53.430,50 55.850,05 

7a) IVA 22% su aggiornamento prezzi per anno 2022 €. 5.491,67 0,00 

8) IVA 22% su spese tecniche €. 9.454,63 8.076,64 

9) Spese aperture straordinarie Palazzo €. 5.482,07 5.482,07 

       

Totale somme a disposizione €. 134.171,98 134.134,11 
  

     

TOTALE €. 402.000,00 377.000,00 
 

 
LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 4/2023/15.1 
  

Adesione alla Convenzione di Consip S.p.A., per la fornitura di gas naturale, periodo 01/05/2023-
30/04/2024, per tutte le sedi dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale “A. Avogadro” 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
PREMESSO che l’art. 1, comma 7, del D.L. 6/07/2012 n. 95, convertito con L. 7/08/2012 n. 135, 

come da ultimo modificato con L. 27/12/2019 n. 160 e successive modifiche, 
prevede per le Amministrazioni Pubbliche, tra le quali rientrano le Università, 
l’obbligo, per tutte le categorie merceologiche ivi indicate tra cui l’energia elettrica, 
di approvvigionarsi attraverso le convenzioni o gli accordi quadro messi a 
disposizione da Consip S.p.A. e dalle centrali di committenza regionali di 
riferimento, costituite ai sensi dell'art. 1, comma 455, della L. 27/12/2006 n. 296; 

 
RILEVATO che il medesimo art. 1 sopra indicato al comma 8, prevede la dichiarazione di nullità, 

dei contratti d’acquisto di beni e servizi stipulati in violazione del suddetto obbligo, 
cioè senza avvalersi delle convenzioni o degli accordi quadro messi a disposizione 
da Consip S.p.A. e dalle centrali di committenza regionali di riferimento; 

 
VISTO l’art. 37 del D.Lgs. 18/4/2016 n. 50 “Codice dei contratti pubblici”, recependo la 

Direttiva 2014/24/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 
sugli appalti pubblici, attribuisce alle stazioni appaltanti e agli enti aggiudicatori la 
possibilità di acquisire lavori, servizi e forniture, facendo ricorso alle Centrali di 
committenza; 

CONSIDERATO che l’Ateneo per tutte le sedi, al fine di razionalizzare la spesa pubblica, ha aderito 
negli anni precedenti per l’approvvigionamento di gas naturale, alle convenzioni 
messe a disposizione da Consip S.p.A., relativamente al Lotto 1 – Regioni Valle 
d’Aosta, Piemonte e Liguria; 

CONSIDERATO che la scadenza dell’attuale fornitura di gas naturale “Fornitura di Gas Naturale 
14”, aggiudicata da Consip S.p.A. a ““AGSM ENERGIA S.P.A.  “è prevista per il 
30/04/2023; 

RILEVATA la necessità di provvedere ad un nuovo approvvigionamento, per il periodo dal 
01/05/2023 al 30/04/2024, per un importo indicativo pari a Euro 2.200.000,00 (Euro 
duemilioniduecentomila/00); 

ATTESO che la convenzione Gas naturale 15 - Lotto 1 non è ancora stata attivata.  

RILEVATO che la convenzione Gas naturale 14 - lotti 1, 7, 9, 10 e 11 – alla data del 07.03.2023 
è stata prorogata di due mesi e la nuova data di scadenza è stabilita per l'11 maggio 
2023; 

ATTESO che, l’adesione alla convenzione Consip S.p.A. di cui sopra, garantisce all’Università 
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la prosecuzione del servizio con il medesimo gestore e consente un risparmio di 
circa il 10-15% sulle spese relative ai consumi di gas naturale delle sedi universitarie, 
come peraltro valutato dai tecnici del Settore Edilizia della Divisione Edilizia, Logista 
e Patrimonio (DELP), rispetto ai prezzi del mercato libero; 

VISTA la Direttiva 2014/24/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 febbraio 
2014, sugli appalti pubblici; 

 

VISTO l’art. 37 del D.Lgs. 18/4/2016 n. 50; 

VISTO l’art. 1, comma 7, del D.L. 6/07/2012 n. 95, convertito in Legge 7/08/2012 n. 135; 

VISTO lo Statuto dell’Università; 

VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità; 

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 

1. di aderire alla convenzione “Fornitura di Gas Naturale 14 “, aggiudicata da Consip S.p.A. 
ad “AGSM ENERGIA S.P.A.”, con attivazione a decorrere dal giorno 01/05/2023 e con 
scadenza al giorno 30/04/2024 compreso; 
 

2. di imputare la spesa, per un importo indicativo pari ad Euro 2.200.000,00 (euro 
duemilioniduecentomila/00) sui conti dedicati al bilancio dell’esercizio finanziario 2023. 

 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 

 


